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Il gip contro i giudici di Mani pulite 
Respinta l'archiviazione 

Ghittì al pool: 
indagate sul Pds 
per altri 4 mesi 
Il gip Italo Ghitti ha deciso: la vicenda Stefanini non 
si archivia. La Procura milanese dovrà indagare per 
altri quattro mesi sui 12 punti indicati dal giudice, 
anche se, a quanto pare, la sua attenzione si con
centra soprattutto su un'altra pista infondata. Una 
lettera del tesoriere della Quercia, relativa a paga
menti destinati agli Editori Riuniti. «Sono tutti versa
menti già a bilancio», replica Botteghe Oscure.... ., 

Signor giudice, 
qual è il fatto nuovo? 

— — ~ QIUSCPPICALDAROLA 

N el giro di poche setti
mane, forse di giorni, 
si sono realizzati tre 

eventi nuovi nell'inchiesta 
dei magistrati di Milano. Il . 
pool si e diviso, il tribunale 
della libertà gli ha dato torto, • 
il gip Italo Ghitti non ha, per 
la prima volta, accettato una • 
proposta della squadra di 
Borrelli. A provocare tutto ciò '.'* 
sono state le dichiarazioni di •.• 
due imprenditori, Binasco e .; 
Panzavolta, che hanno soste
nuto di presumere di aver .-. 
pagato una tangente al Pds. 
La presunzione si regge, se- -, 
condo Rinasco e'Panzavolta. -
sui rapporti da loro mante- - • 
nuti con Primo Grcganti. Nel ; ' 
caso di Binasco si è parlato ' 
dell'anticipo di una somma, •: 
poi restituita - come è stato ' 
documentato -, per la com- i, 
prevendita di un immobile. /' 
Nel caso di Panzavolta si trat- ' 
ta di qualche centinaio di mi- V 
lioni versati sul conto Cab-

ietta intestato a Primo Gre- ;' 
ganti. ..-..••.- „.,-.-,-... -.'-•-.. •..:*.: 

Successive,''' più ' accurate „ 
indagini hanno dimostrato .>. 
che questo conto era dawe- • 
ro di Primo Grcganti e che •• 
queste somme erano state '£ 
utilizzate per acquistare un / 
appartamento di sua prò- •< 
prieta e da lui utilizzato. Mai, ' 
in nessun momento dell'in
chiesta, è comparso . uno v 

straccio di prova che giustifi- • 
casse il coinvolgimento del- • 
l'amministratore del • Pds, ;• 
Marcello Stefanini. Di più: il '/ 
tribunale della > libertà . ha • 
teplicitamente -"dichiarato V 
inattendibili le deposizioni di •„-
Binasco e Panzavolta. Questi N 
ifalti. . • --ÌJ?. 

Al giudice Italo Ghitti tutto '?,: 
ciò non è bastato. Con una ì' 
decisione singolare il gip ha .' 
chiesto un nuovo approfon
dimento delle indagini per . 
un tempo di quattro mesi, x 
quando saremo a ridosso ' 
della presumibile data di ini- *' 
zio della campagna elettora- ,• 
le politica. Sarà una difficoltà ,:-
in più per il Pds. ma non ;;. 
cambierà il giudizio che gran ' 
parte dell'opinione pubblica ,' 
si è (atto sull'estraneità del 
Pei prima e del Pds poi al si- '• 
stema estorsivo di Tangento
poli. -'.-<•":>- - •-.•• --..- .,.--, 

Se l'effetto delle decisioni .'..' 
del gip di Milano è di stabilire . 
una situazione di parità fra il ,T 
Pds e gli altri partiti, la sostan- ' 
za dei fatti resta quella che 
tutti conoscono Craxi, Pomi

cino, De l.orenzo non abita
vano a Botteghe Oscure. Ne i 
magistrati di Milano avranno 
ne! prossimi mesi nulla da te
mere dal sen. Marcello Stefa
nini. Non ci saranno né me
moriali, ne indagini parallele 
sulla loro vita privata, né po
ker d'assi da giocare ai mo
mento buono. Le uniche car
te di Stefanini sono e saran
no la sua onestà politica e 
probità personale. .--.-• 

Ma la decisione del gip 
non è neppure di quelle che 
aiuta il lavoro del pool Mani 
pulite. La richiesta di archi-
viaftfoneJ firmata da Borelli 
metteva fine >id una inchiesta 
lunga e discutibile per via de
gli accertamenti non fatti e 
per l'ossessiva ricerca di te
stimoni a carico che dopo 
tanti mesi non si sono mai 
trovati, malgrado le lunghe 
carcerazioni inflitte. < 

S olo una visione pre
concetta può portare a 
ritenere che il vero e 

proprio buco nell'acqua fatto 
da questo filone deli'inchie-, 
sta milanese sia dovuto alla 
granitica compattezza, degli 
ex comunisti. Chi crede a 
questo, e lo scrive, ha vissuto 
e vive sulla luna. Dal punto di 
vista del diritto se non ci so
no confessioni e prove che le 
confermino non c'è reato. 
Qui non c'è neppure un indi
zio. Con la storia di quella 
ventina di inesistenti conti in 
Svizzera un mese fa si è per- ; 
sino sfiorato il ridicolo. Si 
vuole, contro ogni evidenza, 
tenere in piedi solo un teore
ma politico? '.<-.,: 

La forza dell'inchiesta dei • 
giudici milanesi stava nella 
messe di fatti concreti (con
fessioni, ritrovamenti di de
positi bancari, riscontri di 
ogni tipo) che hanno aiutato 
a svelare il corrompimento 
della vita politica, economi
ca e istituzionale. Chiunque 
abbia gridato al complotto si 
è poi trovato a fare i conti 
con la realtà dei fatti. Oggi 
molti vorrebbero che i magi
strati mettessero sullo stesso 
piano uomini e partiti che 
hanno storie e responsabilità 
diverse. L'accanimento con 
cui si cerca di far rientrare 
nel clan di Craxi, De Lorenzo 
e Citaristi, Marcello Stefanini 
e il Pds non aiuta Mani pulite. 
E molti, fra i vecchi e i nuovi 
politici, vogliono propno 
questo. 
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In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
' Storie, favole, avventure 

Sabato 23 ottobre 
'.MarkTwain ; ' .Q; ' 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 

Avviate tre inchieste da parte della Procura di Caltanissetta, del Csm e del ministero 
Aperti fascicoli anche su Pietro Giammanco, Salvatore Curti Giardina e Carmelo Conti 

Esplode «Toga nostra» 
Sono 8 i giudici accusati dai pentiti 

Salta un altro generale 
Fabbri rimuove 

il superiore di Monticone 
Per la vicenda del presunto golpe denunciato 
da Donatella Di Rosa, è «saltata la testa» di un 
altro alto ufficiale dell'esercito. Ieri il ministro 
della Difesa, Fabio Fabbri, ha annunciato di 
aver rimosso il generale di Corpo d'Armata, 
Biagio Rizzo, comandante della prestigiosa re
gione tosco-emiliana e superiore del generale 
Monticone. La causa del provvedimento, se-; 
condo il ministro, sarebbe da ricercare nella 
valutazione «insufficiente. e inadeguata» che 
Rizzo ha fatto nell'affrontare la vicenda del suo 
subordinato, pur essendo > a conoscenza di 
quanto stava accadento. In altri termini il gene
rale, invece di • sospendere cautelativamente 
Monticone, è rimasto a guardare. La replica di 
Rizzo: «È un provvedimento ingiusto». 
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E ora si muovono anche il Consiglio superiore della . 
magistratura e il ministero di Grazia e Giustizia. So-. 
no saliti a otto i magistrati siciliani chiamati in causa;. 
dai pentiti di mafia. Aperti i fascicoli anche su Pietro • 
Giammanco, Salvatore Curti Giardina e Carmelo 
Conti. I due sostituti di Termini Imerese saranno' 
ascoltati dopodomani al Csm: contestano il procu
ratore Giuseppe Prinzivalli... : 

RUGGEROFARKAS 

M PALERMO. Esplode il caso 
«Toga nostra». Si muovono i 
primi passi ufficiali in inchie
ste scottanti. Sono otto i magi
strati siciliani accusati dai 
pentiti di mafia. Tre quelli an
cora in servizio, cinque i pen
sionati. La procura di Calta
nissetta indaga su: il sostituto 
procuratore generale di Cas
sazione Pietro Giammanco, 
l'ex presidente della corte 
d'Assise d'Appello Pasqualino 
Barreca. l'ex presidente della ' 
corte d'Appello Carmelo Con
ti, il procuratore capo di Ter
mini Imerese, Giuseppe Prin

zivalli, il presidente di sezione 
di corte d'Appello Francesco " 
Dantoni, l'ex presidente di se
zione di corte d'Appello Do-. 
menico Mollica e il consigliere . 
della prima sezione penale 
della Cassazione Carlo Aiello. 
La procura di Catania indaga 
su Salvatore Curti Giardina, ex 
procuratore capo a Palermo. 
Per Giammanco, Conti e Curti ' 
Giardina, l'ipotesi di reato non ,. 
è stata formalizzata. Su tutta la • 
vicenda stanno indagando 
anche il Consiglio superiore 
della magistratura e il ministe
ro di Grazia e Giustizia. • 
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Non ci sono più speranze per il grande regista ricoverato da domenica 

Estrema unzione per Fellini 
Ecco una sua intervista inedita 
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La piazza Rossa cambia aspetto: con tutte le tombe dei dirigenti 
sovietici sparisce pure quella del cronista Usa dei «Dieci giorni » 

Anche Reed via dal Cremlino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «La Piazza Rossa 
torni al suo aspetto stori
co...». Dal sindaco di Mosca, 
Jurij Luzhkov, al presidente 
Boris Eltsin, la richiesta è 
quasi perentori.-., presentata 
nella sua forma ufficiale lu
nedi sera al Cremlino. Tra
dotta in altri termini, vuol dire 
che il mausoleo con le spo
glie di Vladimir llich Lenin 
dovrà scomparire. Ma non 6 
tutto. Dovranno essere ri
mosse tutte le tombe dei diri
genti comunisti e - sovietici 
che si trovano a ridosso delle 
mura del Cremlino o dentro 
le stesse mura. Da Stalin al 
mitico cronista americano 
John Reed, da Leonid Brez
nev e Konstantin Ccrnenko a 
Jurij Andropov, dagli ideolo
gi Andrej Zdanov e Mikhail 
Suslovai comandanti militari 
Mikhail Frunze e Dmitrij Usti-
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nov al capo del governo Mi
khail Kalinin sino a numerosi 
cosmonauti tra cui Jurij Ga-
garin, il primo uomo che an
dò nello spazio. Tutte queste 
tombe dovranno trovare po
sto, nessuna esclusa, nel ci
mitero del monastero di No-
vodevieij. E ancora: le grandi 
stelle rosso rubino che stan
no in cima a cinque torri del 
Cremlino dovranno smettere 
di splendere, verranno ri
mosse per lasciar spazio ai 
simboli della «tradizione rus
sa», cioè all'aquila bicipite di 
memoria zarista. ViktorVino-
gradov vicedirettore dell'Isti
tuto speciale per i progetti di 
restauro propone che il mau
soleo diventi uà specie di 
luogo di culto con una enor
me croce sul tetto in «memo
ria di tutti gli uccisi». 

Sfidano la morte per imitare 
l'eroe di un film: 

maciullati quattro ragazzi 
L'ultima moda nelle prove mortali di coraggio 
per i giovani Usa è sdraiarsi, di notte, sull'auto
strada. Solo nell'ultima settimana la auto di 
passaggio ne hanno investiti due in Pennsylva
nia, uno a Long Island, un altro in New Jersey. 
Bilancio: due morti e due feriti. Mentre a centi
naia di loro coetanei che ci hanno provato an
che loro è andata meglio, ma solo finora. L'i
dea gli è venuta da The Program un film per 
adolescenti della Disney uscito un mese fa nel
le sale cinematografiche dell'America. 
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«Ritirate 
il libro 

de l'Unità» 
La massoneria all'at
tacco de l'Unità. Ieri i 
Gran. maestri hanno 
chiesto al : tribunale 
civile di Roma di vie
tare l'uscita della se
conda •• edizione ' del 
libro La Toscana del
le Logge edito dall'U
nità la cui presenza 
nelle edicole è previ
sta per domani, dopo 
che mercoledì scorso 
la prima edizione era 
andata •••• -: completa
mente esaurita. : 
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Si riesumano cadaveri. Si indaga su mandibole, molari, resti 
di capelli, polpastrelli mummificati, in lotta strenua con la 
putrefazione. /Ciò Tibia sghignazza sullo sfondo delle crona- : 

che giudiziarie, segno che il dubbio, l'ombra, il sospetto, la -
falsificazione si allargano a macchia d'olio e non si accon- . 
tentano più del presente corrotto: corrompono il passato. • 
giù giù a ritroso lungo i decenni, le generazioni, scoper- • 
chiando le tombe, portando persino nel silenzio senza tem
po dei cimiteri l'effìmero fracasso delle rotative. Si può, vo
lendo, ridere: l'umor nero è tra le forme più spirituali di sag
gezza. Abbiamo il privilegio di vivere nel paese più splattcr 
del mondo: con il ntomo di Gianni Nardi e del suo indice so
litario - unico dito intatto su dieci possibilità - il quadro poli
tico si arricchisce di un autentico morto vivente. Per gli 

. amanti del genere, è una scena madre. 
Masi può, anche, chiudere il libro e dedicarsi a quanto di 

bello, di luminoso e di allegro ci resta: neppure il più tene
broso e contorto degli uomini può reggere a lungo questa ' 
full-immersion obitoriale. Ogni tanto, meritiamo una giorna
ta d'aria. Giornali zero, tivù spenta. Preferisco vivere. 

--••-:•-..,-„ .-.•.-...• - . . . . MICHELE SERRA 

Curzi abbandona il Tg3: stasera ultimo editoriale 

La nuova Rai prepara 
programma-spot alla Punto 
Sandro Curzi darà oggi l'addio ai «suoi», 
telespettatori: lo farà con un editoriale 
all'interno del Tg3 della sera, in cui spie
gherà i motivi dell 'abbandono e riper
correrà le tappe della sua lunga attività , 
nella Rai. Intanto nell'azienda pubblica 
il «nuovo» avanza: dopo la monumenta- : 

le ricostruzione agiografica di Alcide De ' 
Gaspcn, andata in onda ieri sera su Ram

no, martedì prossimo sarà la volta di un 
lungo «spot», sulla stessa rete, dedicato 
alla nuova creatura di Gianni Agnelli: la 
«Fiat Punto». Un'iniziativa che non giun-

, gè del tutto inaspettata, vista anche la vi
cinanza del nuovo vertice alla casa tori
nese di automobili. Significativo anche il 
titolo «Punto Di non ritorno» Un'ora di 
pubblicità completamentegratuita 

I professori ira le nuvole 
GIOVANNI BERLINGUER 

S peravo di essermi sbagliato. Quan
do seppi che alla Rai erano stati de- . 

. signati un presidente socialista e un 
direttore generale democristiano (per esse- • 
re precisi: un presidente grande elettore dei > 
socialisti e un direttore suggerito o imposto 
da Martinazzoli), proprio come era acca
duto per decenni, pensai subito: ci risiamo. 
Pensai anche: parte proprio dalle nomine 
Rai il primo segnale di restaurazione. Pur
troppo era vero, come ha dimostrato la suc
cessiva involuzione politica, che la gestione , 
Rai ha accompagnato passo dopo passo. In. 
qualche caso, anzi, l'ha preceduta antici
pando i tempi: la nomina di un democri
stiano doc come Carlo Fuscagni alla presi
denza della Rai-Usa, cioè alla guida della 
più forte impresa itaiiana di comunicazione 
nel continente americano, ò stata interpre
tata da tutti - giustamente - come un atto 
preparatorio delle future elezioni rivolto a . 
catturare il voto degli emigrati, gran parte 
dei quali risiede appunto oltre l'Atlantico. 

Oggi la mia preoccupazione non e sol
tanto per l'involuzione politica (a fermarla 
provvederanno gli elettori, al più. presto . 
possibile) ma per le sorti stesse della Rai, la , 
principale azienda culturale italiana. Gli 
stessi che han rovinato l'Italia la stanno 
mandando in rovina, se non si interviene 
finche c'e ancora tempo. : 

Azienda culturale. 11 sostantivo azienda è 
radicalmente negato dal comportamento 
dei vertici Rai. «Vedo dietro le vostre scelte il 
progetto di un sostanziale ridimensiona
mento aziendale», ha scritto Sandro Curzi 
sbattendo la porta. La Stampa ha parlato 
perciò di uno «sfondo collerico» del suo ca
rattere, lo non credo che Sandro, che e- lai
co, si sia ispirato per il suo atto alla Bibbia, 
che pure l'avrebbe giustificato: «Ce un tem
po per lacere e un tempo per parlare, un 
tempo per strappare e un tempo per cucire, 
un tempo per gettare pietre e un tempo per 
raccoglierle...» (Ecclesiaste, 3, 1-8). Penso 
piuttosto che, essendo romano, abbia avu
to in mente l'endecasillabo che chiude un 
sonetto di Gioachino Belli: «A tempo e luo
go d'aggriffa', s'aggriffa!»; e abbia tirato fuo
ri al momento giusto le griffe, gli artigli 
Qualunque dirigente di un reparto azienda

le - prescindo ora da valutazioni politiche -
che avesse decuplicato il fatturato del suo 
prodotto, come Curzi e la sua squadra han
no fatto moltiplicando per dieci il pubblico 
del Tg3, avrebbe fatto altrettanto, di fronte a 
ostacoli e sabotaggi della direzione azien
dale. È Gianni Locajelli. perciò, che dovreb
be farsi da parte, anche perché la sua posi
zione nella vicenda Lombardfin (la ricordo: 
l'inchiesta a suo carico dell'Ordine dei gior
nalisti riguarda l'uso di notizie riservate per 
arricchire sé o la moglie nel gioco di Borsa) . 
lede la sua autorevolezza e incrina il presti
gio morale dell'azienda che tuttora dirige. 

L J aggettivo culturale è il più trascura
to, anche perche per molti anni 
(anche a sinistra) tutta l'attenzione 

si e concentrata sulla ripartizione politica 
degli spazi e dei poteri. Anche ora, chi parla 
di nuovi programmi? Sceneggiati di basso 
conio si alternano all'intrattenimento sem
pre più ripetitivo e stantio, e se si pensa alla 
cultura la si immagina destinata a pochi 
eletti, reputando gregge il grande pubblico. 
Eppure la radiotelevisione può contribuire 
- l'ha già fatto nei momenti migliori - a 
educare e formare gli italiani, senza distin
guere le élites dalle masse, non contrappo
nendo ma associando lo spettacolo alla 
cultura e inventando storie e linguaggi ap
propriati. E può dare al mondo qualcosa di 
noi. L'Italia ò un paese relativamente picco
lo, ma ha il vantaggio di aver saputo diffon- • 
dere universalmente, attraverso le immagi
ni, idee e sensazioni esaltanti per chiunque: 
non solo con la civiltà artistica del Rinasci
mento, ma anche con il cinema degli ultimi 
decenni. Cadono ora molte barriere tecno
logiche alla comunicazione fra popoli lon
tani. Ma questo apre due opposte prospetti
ve: essere colonizzati dal peggio dei prodot
ti nordamericani, come sta avvenendo an
che dagli schermi della Rai; oppure contri
buire, come italiani e come europei, ad ar
ricchire la cultura universale. Per questi 
motivi, se e vero che il Consiglio della Rai 
non deve rispondere «dei criteri di gestione 
e delle scelte operative» ai presidenti della 
Camera e del Senato, ò altrettanto vero che 
ne deve rispondere agli italiani. 
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Massimo Livi-Bacd 
studioso dei problemi delle popolazioni 

«Europa, gli immigrati ti salveranno» 
• • FIRENZE. -La storia ci dice 
che se non ci sono gli immigra
ti come capro espiatorio si 
prenderanno di mira altri grup
pi più deboli ed emarginati. 
L'odio e la violenza razzista ' 
non si spengono eliminando il 
loro oggetto congiunturale. -
Credo che il problema sia di 
darsi una politica immigratoria 
di lungo periodo. Ci sono una 
serie di motivi che fanno rite
nere che l'Europa, nei prossi
mi decenni, avrà bisogno di ' 
immigrati». Il professor Massi
mo Livi-Bacci, studioso dei 
problemi di popolazione e do
cente all'università di Firenze, " 
prende in considerazione l'e
splosione di fenomeni razzisti > 
in Europa a cui si risponde con ' 
leggi restrittive, molto spesso . 
destinate al fallimento. «Sareb
be utile chiedersi prima di tutto 
quali siano le cause profonde 
della recrudescenza dei feno- ' 
meni di violenza razzista. Co- • 
munque è vero che le ultime 
indagini fatte in Europa e negli 
Stati Uniti rilevano una tenden- -
za "rcstrizionista" dell'opinio
ne pubblica verso i flussi mi
gratori». „., .- „. .•.,...-

U Moria ci dice che nel pe
riodi di espansione l'Immi
grazione viene favorita, 
mentre nel periodi di riflua-
ao economico al ba una re-
cmdeacenza di razzismo. 
Un fenomeno da collegare 
al proceMl economici? . ... . 

L'esperienza storica dell'occi
dente - certamente conferma 
l'alternarsi di cicli di maggiore 
o minore favore per l'immigra
zione. Prendiamo gli Stati Uni
ti, un paese che si è formato 
con l'immigrazione. LI alla fine 
dell'Ottocento si sviluppa un 
progressivo - sentimento • anti 
immigrazione che culmina 
con le leggi restrittive del 1924 
che dureranno percirca 40 an
ni, fino a Kennedy. É sensato . 
collegare l'opposizione all'im
migrazione anche al ciclo eco- . 
nomico. Negli anni 80 c'è stata 
una crescita economica vigo
rosa in Europa e negli Stati ' 
Uniti che, però, non ha portato 
ad una diminuizione della di
soccupazione. Il disagio eco- ' 
nomico di questi ultimi due tre 
anni, ha certamente innescato 
una crescente opposizione al
l'immigrazione. 

Ce noi la particolare attua
zione europea con la crisi 
dei paesi dell'est e II costo 
della rionlflcazlone tedesca. ' 

Certo. Ma ci sono anche altri ' 
fenomeni. In Nord America, 
negli anni 80 l'immigrazione è 
giunta a livelli molto alti, mai 
toccati dopo l'inizio del seco
lo. La legislazione in questo 

. periodo non ha dato retta al
l'opinione pubblica. Ci sono 
inlatti in questo paese lobby 
economiche assai Influenti so
pratutto fra gli agricoltori che -
hanno bisogno di immigrazio
ne: ci sono gruppi etnici orga
nizzati e forti, movimenti a fa
vore dei diritti civili e favorevoli 
all'immigrazione. Una situa
zione che non si ritrova in Eu
ropa dove si ha, semmai, una 
coincidenza abbastanza mar
cata in tutti i gruppi politici, a 
favore di un forte controllo sul
l'immigrazione. ; .-, 

Fra le due tendenze come 
trovare la strada giusta? 

Quel che preoccupa sono gli 
atteggiamenti incontrollati di 
tipo razzista. C'è chi punta ad 
un blocco generale dell'immi-

«L'odio e la violenza razzista non si 
spengono eliminando l'oggetto della lo
ro ira criminale. Le leggi restrittive non 
risolvono il problema». Per il professor 
Massimo Livi-Bacci, studioso dei proble
mi di popolazione e docente all'Univer
sità di Firenze, il punto è adottare nuove 
politiche migratorie di lungo periodo. 

«Una serie di motivi fanno ritenere che 
nei prossimi decenni l'Europa avrà biso
gno di immigrati. C'è invece una ten
denza "restrizionista"». Per Livi Bacci è 
incomprensibile «come si possano con
ciliare comunità sempre più aperte eco
nomicamente e sempre più chiuse sul 
piano degli scambi umani»v 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIQOLI 

grazione. Una risposta che si 
sta profilando nella Comunità 
europea come se, l'ho già det
to, l'odio razzista si spegnesse 
eliminando l'oggetto della sua 
ira criminale. La chiusura 
completa delle frontiere non è 
una risposta efficace, il proble
ma sta in una politica di rap
porti con i paesi in via di svi-
luppo più articolata e più chia
ra che favorisca assieme agli 
scambi economici e finanziari, 
anche quelli umani. Credo che 
l'Europa nei prossimi decenni 
avrà bisogno di immigrati per 
diverse ragioni: la popolazione 
invecchia e chiede maggiori 
servizi, sopratutto personali; la 
forza lavoro è in via di stagna
zione e domani sarà in regres
sione. Occorre una politica in
telligente.e di lungo periodo. 
La politica immigratoria non 
pud essere congiunturale. Al
lentare i freni quando le cose 
vanno bene e, quando vanno 
male, rimandare tutti a casa. 

Ma l'Europa è scossa da ten
sioni etniche, da guerre e 
anche In Italia ci sono ten
sioni che individuano nel
l'Immigrazione interna ed 
estema 11 capro espiatorio 
della crisi. Tensioni che met
tono in discussione addirit
tura l'unità dello Stato. È dif
ficile In queste condizioni 
una politica Immlgratorla di 
lungo periodo, non crede? 

Ritengo che la spinta a ritaglia
re comunità autonome, talvol
ta indipendenti, in forma sta

tuale intomo à gruppi etnico-
lingulstici, sia pericolosissima 
perchè non ha limiti. Va con
tro la storia, contro gli interessi 
delle società moderne. Non 
capisco come si possano con
cepire comunità sempre più 
aperte economicamente e 
sempre più chiuse sul piano 
degli scambi umani. Una con-

' traddizione fortissima che, in 
questa fase storica, mi sembra 
giungere al suo massimo. 

Secondo Paul Kennedy tre 
minacce gravano sul futuro: 
l'esplosione demografica, il 
degrado ambientale, rinno
vazione tecnologica. Come 
ritiene possibile affrontarle 
e governarle? 

La domanda è troppo impe
gnativa e generale, credo che 
nessuno sia in grado di rispon
dere. Mi limiterei ad un'aspet
to, l'evoluzione tecnologica 
viene spesso vista come pana
cea per la causa dei mali eco
nomico-sociali del momento. 
Può essere vero ma entro certi 
limiti. Non credo possa risolve
re i problemi di cui stiamo di
scutendo. L'eventuale evolu
zione tecnologica nei paesi in 
via di sviluppo potrà risolvere il 
problema nel lungo periodo, 
non certamente nel breve e 
medio tempo. L'aumento del
la produttività in agricoltura, 
con mezzi tecnologici, ad 
esempio, creerà sottoccupa
zione e disoccupazione in 
quei paesi... 

La sta creando anche nei 

paesi sviluppati. 
Certo. Ma i paesi sviluppati 
hanno altri meccanismi di 
controllo ed una crescita de
mografica molto minore. Di
versamente dai paesi in via di 
sviluppo nei quali una possibi
le ulteriore eccedenza di mano 
d'opera accresce il numero di 
coloro che sono disponibili ad 
emigrare. Voglio dire che per 
quanto lo sviluppo dei paesi 
più poveri possa essere accele
rato c'è una fase, di qualche 
decennio durante la quale la 
pressione immigratoria invece 
di allentarsi resterà forte, potrà 
accrescersi. 

C'è chi ritiene che mentre la 
popolazione cresce In modo 
geometrico, la produzione 
aumenta secondo ritmi arit
metici. Lei che ne pensa? 

Penso che non sia cosi. La di
sponibilità di cibo procapile 
negli ultimi 30/40 anni si è ac
cresciuta. Il che vuol dire che 
la produzione alimentare è an
data più veloce della crescita 
demografica. Ci si può chiede
re cosa avverrà in futuro. Alcu
ni sono ottimisti, altri pessimi
sti. Incoraggia l'ottimismo la 
disponibilità ancora di enormi 
miglioramenti di produzione e 
di produttività, ad esempio, 
nell'ex Urss. Sul Ironte del pes
simismo pesa il fatto che la 
crescente produzione agrico
la, specie in certi paesi asiatici, 
va a discapito degli equilibri 
ambientali per l'intensificato 
uso del territorio. Ma per ora, 

al nostro orizzonte non si vede 
una situazione di incompatibi
lità della produzione agricola 
con la crescita demografica. 
Dico questo a livello globale 
perchè la situazione è assai va
riabile da paese a paese. 

L'emigrazione a cavallo del 
secolo fu una varvolta di sfo
go per 1 paesi europei, oggi 
non può esserlo per i paesi 
più poveri. L'alternativa è 
nel loro sviluppo? 

Il nostro secolo ha visto la na
scita e il rafforzarsi di stati na
zionali in tutti i paesi ex colo
niali. Nell'800 si poteva emi
grare negli Stati uniti e diven
tarne cittadini con grandissima 
facilità. Oggi emigrare è mollo 
più difficile. Non solo perchè 
non esistono più grandi territo
ri aperti ma anche perchè la 
compartimentazione del mon
do in stati nazionali ben defini
ti ha innalzato alte barriere che 
rendono molto difficili gli 
scambi migratori. 

Restano comunque i proble
mi dello squilibrio demogra
fico fra paesi ricchi e paesi 
poveri e, all'interno dei pae
si ricchi, lo squilibrio fra 
vecchie e nuove generazioni 
dovuto al decremento de
mografico. 

La demografia dei paesi ricchi, 
dove la natalità è bassissima, 
desta preoccupazione per due 
motivi. Il primo motivo riguar
da la crisi dei meccanismi di 
solidarietà e di previdenza so

ciale, sviluppati ed estesi in Eu
ropa nel venticinquennio suc
cessivo all'ultima guerra mon
diale, in una fase di forte cre
scita economica e di relativa 
crescita demografica. Molti la
voratori versavano i propri 
contributi per pochi anziani. 
Oggi la bilancia si è rovesciata 
e pochi lavoratori contribui
scono alla sicurezza di molti 
anziani. Il secondo punto ri
guarda la rigidità dei nostri si
stemi dove anche spostare l'e
tà pensionabile di un anno 
provoca sconvolgimenti socia
li e politici. Siamo dinanzi ad 
una rivoluzione dei numeri 
che richiede una rivoluzione 
dei comportamenti. Una rivo
luzione da assorbire gradual
mente in due, tre decenni. Ma 
6 indispensabile che la società 
si dia nuovi meccanismi, mol
to più flessibili di quelli assai ri
gidi stabiliti in tempi di vacche 
grasse. 

In generale si dà un appun
tamento: Il 2025 come data 
di verifica del rapporto an
damento demografico e ri
sorse, nei frattempo cosa fa
re? 

Sono date di comodo. Dicia
mo che ha un senso porsi un 
orizzonte di almeno una gene
razione: trent'anni appunto. 
Uno dei grandi problemi che, 
tra l'altro, sarà affrontato nella 
conferenza delle Nazioni unite 
che si terrà l'anno prossimo al 
Cairo. Al centro di quell'incon
tro saranno le politiche demo
grafiche nei paesi poveri e in 
via di sviluppo, il controllo e 
l'equilibrio della crescita della 
popolazione. Un problema 
enorme che implica una serie 
di importanti mutazioni socia
li: la diffusione dell'istruzione, 
del lavoro femminile, l'abbas
samento della mortalità, il mi
glioramento dell'igiene. Le po
litiche di pianificazione fami
liare, da sole, non combinate 
ad adeguate misure economi
che e sociali, non garantisco
no l'abbassamento del tasso di 
crescita della popolazione. Ma 
tra i paesi fn via df sviluppo so
no ormai numerosi i casi in cui 
una favorevole combinazione 
tra sviluppo e politiche demo
grafiche sta determinando un 
abbassamento dei tasso di cre
scita; non solo in Cina (con la 
sua regressiva politica del figlio 
unico), ma anche in Indone
sia, in Bangladesch, in Messi
co, per citare alcuni casi. 

Un problema culturale e re
ligioso. La predicazione del
la chiesa cattolica contro I 
contraccettivi non facilità 
certo la strada. 

Certo. Anche se in America la
tina, una grande area cattolica, 
la diffusione del controllo delle 
nascite è stata mollo più rapi
da di quanto non si pensasse. 

Da scienziato qual è il suo 
atteggiamento rispetto al 
quadro attuale, ottimista o 
pessimista? 

lo sono per natura ottimista. Il 
mio modo di vedere non è mai 
catastrofico, nel, senso che ri
tengo che l'umanità sia in gra
do di trovare, magari con fatica 
e dolore, le sue risposte. Credo 
che i problemi di cui abbiamo 
parlato possano trovare la loro 
soluzione, anche se progresso 
e sviluppo non avvengono li
nearmente, senza duri costi e 
con un tenace impegno della 
ragione. 

Un nuovo piano del lavoro? 
Si può con queste scelte 

VINCENZO VISCO CLAUDIO DE VINCENTI 

L a vicenda di Crotone evidenzia 
come la grave crisi occupazio
nale in cui si trova il paese abbia 
radici strutturali e risenta dei 

„ ^ ^ ^ ^ danni arrecali al tessuto produt
tivo dalle politiche seguile dai 

governi dell'ultimo decennio. Quei danni 
rendono anche ristretti i margini a disposi
zione per una politica congiunturale di so
stegno della domanda interna. Il problema 
all'ordine dei giorno è la ricostruzione delle 
condizioni strutturali per lo sviluppo e in 
questo ambito va posta la questione di un 
nuovo «piano del lavoro» che per un verso 
dia prospettive di crescita stabile dell'occu
pazione e per altro verso, affronti in modo 
adeguato l'emergenza occupazionale. 

La proposta del «piano del lavoro» si basa 
quindi sulla convinzione che non ha senso 
fronteggiare l'emergcnzaoccupazionale 
abbandonando gli obiettivi di risanamento, 
giacché i guadagni di occupazione ottenibi
li sarebbero in tal caso effimeri a causa del 
deterioramento strutturale della situazione, 
e che le misure da prendere per fronteggia
re l'emergenza devono creare le premesse 
per un miglioramento strutturale del merca
to del lavoro, coerente con la strategia di 
medio periodo. Né va dimenticato che oggi 
la questione di un «piano del lavoro» si pone 
in termini completamente diversi rispetto al 
passato data la fortissima integrazione del
l'economia italiana in quella europea che 
riduce fortemente la possibilità di interven
to autonomo di un solo paese, sicché la so
luzione del problema diventa sempre più 
una questione di politica estera, oltre che di 
politica economica interna. 

Senza pretesa di completezza, proponia
mo qui alcune misure che possono comin
ciare a dare corpo al piano nella direzione 
indicata. Gli interventi che suggeriamo pun
tano a stimolare la mobilizzazione di risorse 
imprenditoriali, a rendere più conveniente 
l'impiego del lavoro, a tutelare i disoccupali 
in forme che migliorino il funzionamento 
del mercato del lavoro facililando l'incontro 
di domanda e offerta. 

Circa il primo obiettivo, proponiamo uno 
strumento per convogliare risorse private 
verso investimenti di pubblico interesse (ot
timizzazione delle risorse idriche, sistemi 
metropolitani,-parcheggi, ecc.). Gli enti 
pubblici previdenziali dovrebbero trasferire 
il patrimonio immobiliare (il suo valore 
può raggiungere i 30.000 miliardi) a una so
cietà di gestione di proprietà del Tesoro, ot
tenendo da essa il riconoscimento di un 
credito equivalente cui viene garantito un 
rendimento reale annuo limitato (in ogni 
caso per gli enti vi sarebbe un guadagno, 
dato che il patrimonio è oggi utilizzato mol
to male). Lo scopo della società consiste 
nell'impiego redditizio del patrimonio e in 
un suo smobilizzo graduale ed efficiente; 
essa potrebbe finanziarsi sui mercati dei ca
pitali sfruttando la garanzia offerta dal patri
monio immobiliare per ottenere tassi di in
teresse bassi e impiegare i fondi derivanti 
dalla vendita degli immobili e dai finanzia
menti in investimenti di lungo termine, atti
vità industriali o infrastnitturali, assunzione 
di partecipazioni; si tratterebbe di un inve
stitore istituzionale, vincolato a criteri di 
redditività, che finanzicrebbe progetti di in
vestimento selezionati secondo opportuni 
obiettivi. 

Circa la seconda linea di azione, va ripre
sa la proposta di fiscalizzazione integrale 
degli oneri sanitari avanzata da tempo dal 
Pds; si tratta di sostituire in via definitiva i 
contributi sanitari con una imposta sul valo
re aggiunto di impresa su base regionale 
(con effetti collaterali positivi di responsa
bilizzazione delle regioni nel finanziamento 
del sistema sanitario). In questo modo si 
avrebbe, a parità di entrate per il bilancio 
pubblico, una riduzione a regime di circa il 
10% nel costo del lavoro, rendendo più con
veniente l'impiego di lavoro per le imprese 
e assicurando un guadagno di competitività 
delle nostre merci sui mercati esteri. 

In questa prospettiva, come già si e sug
gerito su queste colonne, si può da subilo 
introdurre un incentivo transitorio per favo
rire nuove assunzioni, promuovendo un 
fondo di solidarietà da parte degli occupati 
a favore dei disoccupati. 11 fondo dovrebbe 
versare all'lnps l'equivalente dei contributi 
sociali dovuti dalle imprese sui nuovi assun
ti (determinati per ogni azienda come diffe
renza tra occupati a una corta data dell'an
no e occupati alla medesima data dell'an

no precedente) e dovrebbe essere finanzia
to dai lavoratori dipendenti sia del settore 
privato che di quello pubblico. Il fondo do
vrebbe inoltre essere tenuto distinto dal bi
lancio pubblico e se a fine anno le somme 
utilizzate fossero inferiori a quelle affluite al 
fondo, l'eccedenza dovrebbe essere resti
tuita ai lavoratori in sede di tredicesima (se 
invece fossero superiori, vi sarebbe un ulte
riore prelievo sempre in sede di tredicesi
ma); la copertura dei contributi sociali dei 
nuovi assunti dovrebbe essere limitata nel 
momento in cui entrasse in vigore la riforma 
strutturale dei contributi sanitari; i nuovi as
sunti dovrebbero in seguito restituire con la 
opportuna gradualità al fondo l'equivalen
za dei contributi pagati da ques''ultimo, che 
girerebbe le somme restituite ai già occupa
ti (questi ultimi farebbero cioè semplice
mente un prestito ai nuovi assunti). 

L'onere prevedibile della proposta è mol
lo limitato. A Utolo indicativo si consideri 
che, ove l'incentivo ottenesse il risultalo di 
riportare il tasso di crescita dell'occupazio
ne nel settore pnvalo in linea con quello 
medio annuo precedente l'inizio della fase 
recessiva, ossia intorno allo 0,5% annuo (si 
tratta di una ipotesi ottimistica, che quindi 
porta a sopravvalutare l'onere), la copertu
ra di tutti i contributi (non solo di quelli sa
nitari) , dei nuovi assunti richiederebbe cir
ca 750 miliardi il primo anno e 1550 nel se
condo. Ripartendo queste somme su tutti i 
lavoratori dipendenti pubblici e privati già 
occupati, l'onere per ognuno di essi sareb
be intcriore alle 50.000 lire annue nel primo 
anno e alle 100.000 nel secondo. , 

Q ueste misure possono contribui
re a migliorare la situazione oc
cupazionale. In ogni caso, però, 
resta il problema di una gestione 

^ _ _ m delle crisi aziendali. Al riguardo, 
l'attuale normativa lascia molto 

a desiderare: la cassa integrazione va mollo 
al di là della funzione che dovrebbe esserle 
propria di ammortizzatore di situazioni 
temporanee, finendo per congelare mano 
d'opera presso imprese che non sono in 
grado di riassorbirla in tempi ragionevoli; la 
mobilità è di durata troppo breve per con
sentire una adeguata tutela del lavoratore 
nella fase di ricerca di un nuovo lavoro. Si 
tratta perciò di uscire da queste due insuffi
cienze con una riforma che: 
- riporti la cassa integrazione ai suoi compiti 
propri, limitandone drasticamente l'uso ri
spetto alla normativa vigente; 
- per tutte le situazioni non temporanee di 
cnsi preveda un Fondo per la mobilità, cui 
dovrebbero affluire tutti gli stanziamenti li
berati dalla modifica della Cig; i lavoratori 
andrebbero posti in mobilità e sarebbe loro 
garantita la relativa indennità per un perio
do di lempo maggiore di quello attualmen
te previsto; esso andrebbe predeterminato 
in misura superiore al tasso medio di attesa 
calcolato dall'lstat per l'area considerata, 
ma a esso correlata in modo da coprire fino 
a collocamento avvenuto la grande mag
gioranza dei lavoratori interessati (dunque, 
per esempio, per un tempo maggiore in Ca
labria che in Lombardia); per il lavoratore 
in mobilità vi sarebbe l'obbligo, pena la de
cadenza dell'indennità, di acccttazione del
la prima chiamata al lavoro; il lavoratore 
può inoltre essere utilizzato in lavori social
mente utili, percependo per il periodo in 
cui effettua un lavoro di questo tipo una ul
teriore integrazione del sussidio a carico 
dell'ente utilizzatore così da godere della 
piena retribuzione, ed è libero di accettare i 
iavon a tempo determinato, con sospensio
ne del sussidio di mobilità nel periodo lavo
rativo e sua ripresa alla scadenza del con
tratto (fermo restando il termine nel perio
do di iscrizione alle liste di mobilità); per i 
lavoratori che giungano alla fine del perio
do di mobilità senza aver trovato lavoro, si 
può prevedere, fermo restando l'obbligo di 
acccttazione della prima chiamata al lavo
ro, l'utilizzazione a tempo e a remunerazio
ni parziali in forme di lavoro obbligatone 
(«esercitodel lavoro»). 

Il senso della proposta sta nell'attivarc 
una rete di sicurezza per i lavoratori che 
consenta di gestire in forme eque quel pro
cesso di mobilità che è necessario per nco-
struirc le basi strutturali dello sviluppo. Cer
to, l'intervento descritto è solo una condi
zione perché quel processo si realizzi. Altre 
andranno attivate, a cominciare da una se
ria politica di formazione e di riqualificazio
ne professionale. • • • . - : ' 
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Arriva il buongoverno di «Fozza Itaia» 
• i «Lo ripeto per l'ennesi
ma volta: non intendo occu
parmi di politica, non fonde
rò un partito», annuncia Ber
lusconi sui suoi giornali, che 
sono tanti. Va bene, Silvio. 
Non si scalmani. Non sarà 
lei a preparare quel gruppo 
del «buongoverno» che si sta 
scaldando sulle panchine 
della Fininvest. Però guardi, 
Berlusconi: qualcuno, alle 
sue spaile, profittando della 
sua distrazione, ci sta pro
vando a formarc.una specie 
di movimento. Chi può esse
re non lo so. Forse i pubbli
citari che vogliono lasciare 
formaggini e pannoloni per 
le ideologie, forse i suoi co
mici «nuovi», forse l'informe 
Gabibbo difensore civico e 
promoter di reclame. Però 
parlare se ne parla: legga, 
dottore, i giornali non suoi ( 
i pochi) e vedrà confermata 

la notizia, li cavaliere del la
voro non solo può promuo
vere un movimento politico, 
ma è costretto addirittura a 
farlo, dicono. E qui le tesi so
no molte e suggestive: gli si 
sono spappolati in faccia il 
Psi al quale faceva riferimen
to e il Caf che, diciamolo, 
non è che gli facesse proprio 
schifo, anzi. E di referenti 
politici se ne ha bisogno se 
si vogliono fare i soldi con la 
Tv: perché la televisione 
commerciale, è bene forse 
ribadirlo per i più distratti, la 
si pratica a scopo di lucro, 
per guadagnarci. Non per 
«servizio», andiamo, su. Allo
ra quella Tv, non più protet
ta dalla politica, si inventa 
una politica che possa tor
narle utile. SI, va bene, lo si 
fa per il paese, per la gente, 
per i cittadini, per i circa 

ENRICO VAIME 

lOOmila dipendenti (diretti 
o indiretti), come no. Ma 
anche perse e per le banche 
creditrici. 

Il «buongoverno» detto co
si, con questa semplicità 
quasi disarmante, piace a 
tutti. Si faccia pure uno di 
quei sondaggi alla telegatto: 
chi potrebbe rispondere che 
preferisce invece un «malgo
verno»? E allora via, avanti. 
Alla ricerca - come ti sbagli? 
- del nuovo naturalmente. 
Ma del nuovo-nuovo, non 
confondiamoci: il nuovo ap
pena nato, il nuovo-bambi
no (come il rock di Fossati 
«soltanto un po' latino»). 

A questo pensiero mi si ò 
aperto un mondo, mi si e 
svelatounarcano.il 1° aprile 
scorso parlammo di oscuri 
manifesti demenziali che in
festarono le nostre città con 

facce di bimbi (nuovo-nuo
vo?) e la scritta «Fozza Itaia». 
Ecco chi era l'ispiratore di 
quella imperscrutabile cam
pagna, forse. Il cercatore del 
nuovo-cucciolo: lui? Adesso 
si parla sui giornali (non 
suoi) di campagne elettorali 
per portare in Parlamento 
Mike Bongiorno e Funari. E 
perché non Fiorello? E anco
ra: Berlusconi ha incontrato 
Segni sì o no? 

Bè, per chi ha incontrato 
Craxi per una vita, è un cam
biamento positivo anche se 
non elettrizzante. Che male 
c'è in fondo a cercare di in
trodurre nella vita politica 
anclmrmen e comici? C'è chi 
lo fa con le pornostar e chi 
lo farebbe persino con re
perti e inquisiti. La forza di 
tre canali (ma forse sono 
sei) è tale che si possono 

produrre sfracelli in periodi 
elettorali. Agendo diretta
mente o per vie trasversali. 
Sentivo giorni fa Vittorio 
Sgarbi che magnificava nel
la sua rubrica (Canale 5) le 
doti di Berlusconi: uomo 
straordinario, industriale il
luminato, mente eccelsa per 
tolleranza e preveggenza. 
Un poeta, via. 

Un poeta che dice di non 
voler fare politica. Bisogna 
credergli? Vladimir Maja-
kovskij (lui si poeta sul se
rio: a proposito, cade il cen
tenario della sua nascita. In
teressa?) , scrisse in «Lilicka» 
(1916): «...Non saprò pre
mere il grilletto contro la mia 
tempia». Quattordici anni 
dopo si sparava. 

Ai poeti è lecito concede
re ammirazione piuttosto 
che credibilità assoluta. Vit-

• torio Sgarbi non lo sa? 

Fiat Punto 

Punì, punt / appuntamento, yes / 
appuntamento con Punt e Mes 

Carosello tv 

http://svelatounarcano.il


Mercoledì 
20 ottobre 1993 

Toghe 
& mafia 

f^w-crv ***** "•?" T", ' 
in Italia 

. V tUWw,—*.•«,> *>•*' „ 

pd^itld 3TIJ 

Sale a 8 il numero dei,giudici 
finiti sotto inchiesta 
dopo le deposizioni 
di Mutolo, Marchese e Manhoia 
Aperti fascicoli nei confronti. 
degli ex capi "della Procura : 

del capoluogo siciliano 
Esposto al Csm dei sostituti 
di Termini Imerese : 

Il palazzo della Procura di Palermo; 
al centro, il giudice Antonino Saetta 

- e, a destra, Luciano Violante "*w 

Boomerang sul «palazzo dei veleni» 
Palermo, pentiti d m ^ 
La Procura di Caltanissetta, il Csm e il ministero del
la Giustizia hanno aperto fascicoli su Pietro Giam-
manco, Giuseppe Prinzivalli e Francesco D'Antoni, i 
magistrati accusati dai pentiti di mafia. La Procura 
indaga anche sui «pensionati» Pasquale Barreca, 
Salvatore Curti Giardina, Carmelo Conti, Domenico 
Mollica e Carlo Aiello. Due sostituti di Termini Ime
rese saranno ascoltati al Csm: contestano Prinzivalli. 

RUOQIROFARKAS 

• • PALERMO. Sono otto i ma
gistrati palermitani accusati 
dai pentiti di mafia. Sono tre 
quelli ancora in servizio, cin
que i pensionati. Si accendono 
1 riflettori sul caso «Giustizia» a 
Palermo, si muovono dopo un 
anno i primi passi ufficiali nelle 
inchieste scottanti e finalmen
te intervengono il Consiglio su
periore della magistratura e il 
ministero di Grazia e Giustizia. 
Facciamo chiarezza. • • 

La procura di Caltanisetta 
indaga su: il sostituto procura
tore generale della Cassazio
ne, ex procuratore capo a Pa-
lermo* Pietro Giammanco, l'ex 
presidente di Corte di. Assise 
d'Appello Pasqualino Barreca, 
l'ex presidente della Corte di 
Appello Carmelo Conti, Il pro
curatore capo di Termini Ime
rese Giuseppe Prinzivalli. • il 
presidente di sezione di Corte 
d'Appello Francesco D'Antoni, 
l'ex presidente di sezione di 
Corte di Appello Domenico 
Mimi Mollica e su Carlo Aiello 
consigliere della prima sezio
ne penale della Cassazione, ex 
presidente di,Corte di Assise. 
La pirocura di Catania indaga 
su Salvatore Curti Giardina, ex 
procuratore capo a Palermo. 
Barreca, Conti, Mollica./Curti 
Giardina e Aiello sono in pen
sione. La procura di Caltanis
setta ha inviato avvisi di garan
zia per associazione mafiosa 
solo a Barreca, D'Antoni, Prin
zivalli, Mollica e Aiello. Per gli 
altri giudici l'ipotesi di reato 
non e stata formalizzata. La 

. prima commissione referente 

. del Csm e il ministero di Grazia 

. e Giustizia hanno aperto fasci-

. coli che riguardano Prinzivalli, 
Giammanco e D'Antoni. 
.••. Il ' presidente della prima 
commissione del Csm, Franco 
Coccia, e il : presidènte^ .del 

• gruppo antimafia 'dell'organo 
di autogoverno dei magistrati, 

' Giovanni Palombarini, chiede-
: ranno al procuratore di Calta-
l nissetta, Giovanni Tinebra, tut-
:
: ti gli atti che riguardano i magi-
' strati sotto inchiesta e che pps-
. sono essere fomiti senza viola
re il segreto istruttorio. Poi ver-

• rano ascoltati i giudici. Il Csm 
dovrà valutare se il magistrato 

• sotto inchiesta è compatibile 
' con le funzioni che attualmen-
: te svolge o se non debba esse
re trasferito. . • . . •;, 
, Il ministro di Grazia e Giusti-

. zia ha disposto un'ispezione, 
affidandola ad Ugo Dinacci, 
per «valutare i comportamenti 

, dei magistrati». Insomma alla 
• fine i giudici sotto inchiesta po

trebbero essere trasferiti o so
spesi dalla funzione e dallo sti
pendio. • • • ' - ' •-'••'• .•<• 

Ma non 6 tutto. Per il procu-
.' ratore di Termini Imerese, Giu

seppe Prinzivalli, i guai sono 
raddoppiati. Tre giorni fa al 
Csm è arrivata una lettera dei 
sostituti procuratori Luca Masi-
ni e Alfonso Sabella che conte-

' stano alcuni atti del capo del 
; loro ufficio. Gli argomenti sono 
'ancora «top secret». È certo 
che 1 due pm hanno riflettuto 

Il figlio di Saetta: 
«Mio padre, 
nella tossa dei leoni » 
M PALERMO. Nella fossa dei leoni Antonino Saetta, presi
dente di Corte d'assise d'appello, c 'è rimasto fino a quel 25 
settembre del 1988, quando i killer di Cosa nostra lo massa
crarono a colpi di pistola accanto al figlio Stefano, nella sua 
auto, mentre stava tornando a Palermo sulla provinciale Agri-
gento-Canicattl. E stato il primo magistrato giudicante a esse
re assassinato, h. stato/sicuramente un giudice onesto che ai 
mafiosi ha risposto no, che ha stilato sentenze con pesanti • 
c o n d a n n e c o m e q u e l l a p e r l'omicidio del capitano Basile, co
me quella per la strage del consigliere istruttore Rocco Chm-
nici,< del. portiere ;del"Suo,!Stabile, e dei carabinieri!di scorta. 
Saetta stava andando a sedersi sulla poltrona di presidente 
della Corte d'assise d'appello del maxiprocesso a Cosa no
stra. 1 mafiosi non potevano accettare un giudice incorruttibi
le, che non si faceva sconfiggere dalla paura quando indossa
va la toga. Conti, Barreca, D Antoni, Mollica: questi sono i no
mi dei magistrati sotto inchiesta. Questi sono i nomi dei «leo
ni» che stavano intorno a Saetta. Roberto,'35 anni, figlio del 
giudice, fa l'avvocato. Ha vissuto i moment), terribile di quella 
tragedia, quando a casa arrivò la notizia del duplice omicidio. -
È venuto fuori poche volte, Roberto. Ha chiesto di sapere a 
che punto fossero le indagini sull'assasinio del padre, ha ten
tato di non far cadere il silenzio su quell'omicidio dalla porta
ta devastante ma passato presto in secondo piano1.'forse per
ché la vittima era un personaggio schivo cui non piacevano i 
riflettori della notorietà. •- . . . . . . . . . • : . . , , . . . . .-,......, 

Avvocato Saetta, quali sensazioni le ha procuratola notizia 
: di un'Inchiesta per mafia su magistrati elle hanno lavorato 

fianco a fianco con 9uo padre? 

Certo le accuse non provano niente. Le indagini sono solo al
l'inizio. Ma se solo il cinquanta percento di quello che dicono 
i pentiti di mafia si rivelasse vero, sarebbe gi,à di un'inimmagi
nabile gravità. Le ipotesi sull'omicidio di mio padre sono due: 
la vendetta per le condanne che aveva inflitto a importanti 
boss e la possibilità che andasse a presiedere l'appello del 

maxiprocesso Adesso, d o p o 

3uello che abbiamo appreso 
ai giornali e dalle Tv, penso 

c h e l a seconda ipotesi sia più 
verosimile: i magistrati che 
potevano andare a sedersi su 
quella poltrona in buona mi
sura erano «malleàbili». Ri
cordo che dopo la morte di 
mio padre si parlò di Pasqua
lino Barreca come presiden
te della Corte d'assise d 'ap
pello. . . . . r . '-..-.••....•,-•. _;.; .;•; 

Se le Inchieste e poi i pro
cessi dimostreranno che le 
accuse del pentiti sono 
fondate vuol dire che 11 

;. giudice Saetta lavorava in 
. una vera e propria «fossa 

- 'deileoni»... . .- .;;,-...•••' \ 
Certo, mio padre si muoveva 
in un contesto dòye c'erano 
altri giudici c h e erario «canali 
aperti»' per comunicazioni e 
pressioni, E lui non ammette
va compromessi, sono sicuro 
che non avrebbe ceduto a 
nessuna intimidazione. - • -

Davanti a lei, in famiglia, 
• '• ' • ' suo padre aveva mal criti

cato una sentenza di qualche collega, aveva mai manifesta-
•" to dubbi su qualcuno? :• 

L'«espediente» che il presidente Aiello usò per non pronun
ciare la sentenza contro i presumi killer del capitano Basile 
apparve strano, ma non solo a mio padre. E poi ci sono le cla
morose sentenze dell'ex presidente della prima sezione pe
nale della Cassazione, Corrado Carnevale: tante volte ha 
scosso la testa apprendendo degli annullamenti decisi dalla 
Suprema Corte. . .;.;:• '-.,..- :... .- • -,..;'5«-;-' ;••:••'"','' .-•' '.'/• 

A che punto sono le indagini sugli omicidi di suo padre e di 
. suo fratello Stefano? : . , „ . . ' 

L'inchiesta era stata archiviata. Poi ho saputo.che forse sareb
be stata riaperta dopo le dichiarazioni di uno dei nuovi penti
ti. Ma ufficialmente non abbiamo saputo nulla. , .HR.F. 

molto ' prima di fare questa ' 
scelta. Dopodomani saranno 
ascoltati dalla prima commis- ', 
sione referente del Csm. Si ri
propone, in pratica, quello che 
avvenne dopo la strage di via 
D'Amelio a Palermo: sette so
stituti si scagliarono contro Pie

tro Giammanco chiedendo 
che abbandonasse il posto di 
procuratore. 

1 Giammanco , ieri ' ha fatto 
sentire la sua voce. È accusato . 
da Giuseppe Marchése, figlioc
cio di Totò Riina, killer delle ; 
carceri oggi pentito, di aver in

tascato una mazzettona di due 
miliardi per ammorbidire le 
posizioni di alcuni indagati in 
un grosso procedimento su . 

.mafia-politica-appalti. Il magi
strato ha dotto:- «Allorché ho 
appreso l'accusa che mi veni
va rivolta da alcuni giornali 

che hanno pubblicato le di
chiarazioni del pentito ho im
mediatamente inviato una de
nuncia per calunnia al procu- ' 
ratore di Caltanissetta. Non ho 
ricevuto alcun avviso di garan- ; 
zia per associazione mafiosa. ! 
Il 9 giugno scorso mi sono pre

sentato spontaneamente al 
procuratore di Caltanissetta 
chiedendogli di effettuare le > 
più approfondite indagini ed 
accertamenti patrimoniali su'; 
di me su tutti i miei familiari». 

. Il nome di Giuseppe Prinzi
valli, procuratore a Termini . 
Imerese, è l'unico che vien -' 
fuori solo ora ad un anno dalle • 
deposizioni dei pentiti. È chia- ; 
ro Bruno Siclari, procuratore 
nazionale antimafia: «Si sape
va che questi magistrati erano 
in qualche maniera indagati. 
Gli avvisi di garanzia, inviati .• 
l'altro ieri, evidentemente, so
no ; stati" inviati perché sono , 
maturati i tempi per fare degli " 
atti d'indagine». • 

Cosa dicono i pentiti (e >,' 
quali? Gaspare Mutolo, Pipo ' 
Marchese, Francesco, .Marino -
Mannoia?) su ' Prinzivalli?' An- . 
che questo sembra essere l'ul- i 
timo segretoche avvolge l'in
chiesta mafia-magistratura a 
Palermo. I pentiti parlerebbero 
soprattutto della clamorosa ' 
sentenza di • Prinzivalli, presi
dente della Corte di Assise del 
«maxiter», nel 1989. Una piog- . 
già di assoluzioni e il tentativo 
di demolire il concetto di «cu- ' 
pola mafiosa» di associazione 
verticistica controllata da po
chi boss che comandavano le >' 
famiglie di Cosa Nostra paler- ' 
mitana. •••••• ••• • >.- •. •••• 

Un al t ro 'nome «vecchio», 
ma ora rispuntato fuori dal cai- .' 
derone delle inchieste è quello 
di Carmelo Conti. L'ex presi
dente della Corte di Appello a 
Palermo, per Gaspare Mutolo 
«era molto amico del boss Ta- :•. 
no Badalamenti che lo andava •; 
a trovare spesso in un villino ̂  
che era nella disponibilità del 
magistrato». E per finire Salva
tore Curti Giardina. ex procu- , 
ratore capo di Palermo, ex 
procuratore generale di Calta
nissetta. 1 pentiti ne tracciano . 
un profilo simile a quello del 
giudice Carlo Aiello: per paura -
assolse i killer del capitano dei 
carabinieri Emanuele Basile. :.-

[ M i l i l l M S i S M ^ K i L'ex magistrato parla degli anni passati a Palermo 
Ha mai avuto dei sospetti?: «Credevo che alcuni colleghi fossero dei pavidi, ma non collusi» 

Giuseppe Ayala: «Un'impressione terribile, 
comjuei giudia ho lavorai 

STEFANO BOCCONETTI 

• s ì ROMA. ROMA. Si parlava 
della Procura e si diceva: quel- " 
la dei «veleni». Ma forse era p o ' 
co. Lo si è saputo ieri: a Paler- ; 
mo ci sono giudici, Procuratori > 
sospettati d essere collusi con > 
la mafia. Giuseppe Ayala in ; 
quel «Palazzo» ci ha passato 
una vita. A lavorare, ad indaga
re. Anche nel «pool» di Falco
ne,, prima d'essere trasferito 
dal Csm. Ora e deputato Fri, ol
tre che leader di «Ad». La noti
zia- dell'inchiesta sui. giudici, 
l'ha saputa alla Camera, dalle 
a g e n z i e . ' . . . ' ; . . '-'.••••;.;-

, Onorevole, la prima lmpres-
' stone?,'.;•-:• 

Forte, tremenda. Giudici che 
conosco personalmente, con 1 
quali ho lavorato. SI, un'im
pressione terribile.. • -
. Ma pensava che si sarebbe ' 

arrivati aquesto? • .• 
Beh. c'erano già state anticipa
zioni sui giornali. In qualche 

modo, come dire?, ero già pre
parato psicologicamente. Ma 

; certo: un'azione giudiziaria, • 
fatta da magistrati contro altri . 

- magistrati, e il tutto relativo ad 
; un luogo dove hai lavoralo, ; 

non può lasciarti indifferente. < 
•~ Per capire: con Carmelo Con- ; 

te, avevamo vecchi rapporti fa-
miliari. La sua famiglia era 
amica della mia; da tempo... 
• Scusi onorevole, ma la do- . 

manda sul se l'aspettava 
' non si riferiva alle anticipa-
! : zlonl. Quanto ai suo lavoro a 

. ' Palermo. C'era qualcosa che 
ì•'. • le potesse far pensare a giù-

. dici compiacenti con la ma-
.'•-• fta? .. •.... . • • ; .» • • ; ; . • ;. •' 
' No, guardi. La domanda non 
i può essere formulata cosi: per-
'• che io non ho alcuna intenzio

ne di sostituirmi ai giudici. Sa
ranno loro a dover indagare e 
ad emettere le sentenze. 
: Ed allora, le chiedo del di-

. . . ma. C'era qualcosa che la In

sospettiva? 
Sicuramente l'atmosfera era 
quella tante volte denunciata 
da Falcone. Lui si sentiva •im
prigionato. Mi chiede del cli
ma? Probabilmente, come ha 
raccontato Borsellino, Falcone 
quel clima - fatto di tanti pic
coli episodi - lf'aveva ricostrui
to nei suoi appunti. Che, come 
sanno tutti, sono spariti. . 

Ma, per esemplo, con Gian-
manco aveva scontri? Le ha 
mal messo i bastoni fra le 
ruote? 

Era veramente difficile avere 
scontri con Gianmanco. Li evi
tava. E poi, come sa, nel no
vembre dell'89 arrivò la sen
tenza del Csm, che mi trasferì. 
E da quel momento, anche se 
ho lasciato Palermo qualche 
tempo dopo,-io ero pratica
mente «disinnescalo». . •, ... •:-

Scusi, Ayala, ma sembra di 

Strare attorno alla doman-
a. Ed allora, esplicitamen

te: lei pensava potessero es
serci giudici «In combutta» 

con la mafia? 
lo ho visto un Palazzo di Giusti
zia spaccato. C'era chi stava 

• dalla parte di Falcone, dalla 
mia parte e c'era il resto. Ma 
fra chi stava dall'altra parte, 

' francamente credevo ci fosse
ro solo dei pavidi. Non credevo 
potessero esserci, forse - e 
questo forse lo sottolineo - an
che giudici collusi. / 

Ora, invece, se ne parla. 
Cambia qualcosa per chi de- . 
ve scrivere la storia di quegli . 

-. anni? ; ••••••-., .-.•.••. . 
Allarghiamo lo sguardo da Pa-

, lermo al sistema di potere im
perante a Roma. Oggi sappia
mo che la spaccatura nella 
Procura, la filosofia di chi si 
opponeva al pool trovava una 
sponda nel sistema Dc-Psi. La 
trovava anche nel Csm. Trova-

. va e trova una rispondenza 
piena in questo sistema. •• .•••;-

Parla del Csm, del quale è 
stato una «vittima» 

re il passato, lo so soltanto che 
«pezzi» di quel sistema di pote
re - per capire: quelli che era
no con Carnevale contro Fal
cone - continuano ad attac
carmi. E poi, certo, ti poni tan
te domande: perché sono al 
centro degli attacchi anche di 
Carmine Mancuso? Che usa gli 
stessi argomenti di Ombretta 
Fumagalli, andreottiana «non . 
pentita»? Che senso ha tutto ' 
questo? Perchè? Domande che , 
mi faccio sempre più spesso. . 

E perchè lo fanno, secondo 
lei? 

lo so solo che mi trovo al cen
tro di attacchi personali che 
fanno riferimento al ruolo che 
ho avuto in quel pool, in quella 
Procura, lo so solo che prova
no ancora a screditarmi. Ripro
ducendo la stessa situazione 
che costrinse Falcone a lascia
re Palermo. •••••-; . 

.. Dica la verità, onorevole: lei 
si sarebbe servito del penti
ti? 

Giuseppe 
Ayala 

Ma non mi interessa rinvanga- Il problema è serio. Le loro ri-

1 velazioni non possono essere 
cestinate aprioristicamente, 
ma certo devono essere valuta
te con attenzione. E, guardi, 
che non sto parlando astratta
mente. Sto parlando dramma
ticamente e . concretamente . 
del problema riproposto dal ' 
suicidio del giudice Signori
no... • •»• -.. ......v...... • • . -

Ne vuol parlare? ' 
No. Per me resta una persona 
non solo affettuosa, ma lealis-, 
sima nei miei confronti. Con la 
quale avevo un bel rapporto di 

; amicizia, anche se non di fre
quentazione. Credo, voglio 
continuare a credere, che ab
bia pagato con la vita, suici

dandosi, l'incapacità di soste
nere un'accusa comunque 
odiosa. 

Un'ultima cosa, molto per
sonale: è stato sempre vici
no «alla morte», tanti suol 
colleghl non ci sono più. 
Cheslprova7 

Una cosa triste da pensare: se 
fossi morto, sarei un altro nel
l'elenco degli eroi. Ma non lo 
sono. Ho lavorato a Palermo, 
ho combattuto la mafia nel 
pool. E forse ho salvato la pelle ' 
solo grazie a quella decisione 
del Csm, tanto discussa. Ma : 
forse mi rimproverano proprio 
questo... . •- -,. .' ; .. .•-., 

Il rapporto annuale dell'Antimafia 
Sono venti le «toghe della vergogna» 

«Senza quelle 
coperture la mafia 

Sono 20 le «toghe della vergogna», i giudici accusati 
di rapporti con la criminalità. Lo rileva nel suo rap
porto annuale la Commissione parlamentare anti-. 
mafia. «I poteri di controllo interni ed esterni alla 
magistratura non hanno funzionato», dice Luciano 
Violante. Sui servizi segreti: «Tante debolezze strut
turali pericolose per la democrazia». «Senza potenti 
coperture Cosa Nostra sarebbe stata sconfitta». -••-. • -

ENRICO FIERRO 

M ROMA. Toghe sporche, 
giudici «amici degli amici» 
con il compito di «aggiustare» 
i processi .dei boss. Dopo il 
ciclone che ha investito una 
serie di magistrati siciliani ac
cusati di collusione con Cosa 
Nostra, ieri è intervenuta la 
Commissione parlamentare 
antimafia. «1 magistrati inda
gati per rapporti con la crimi
nalità organizzata - si legge 
nella relazione annuale ap
provata ieri con la sola asten
sione della Lega - sono ven
ti, due sono in custodia cau
telare». Con 
casi - limite, 
come . quel
lo, sottolinea 
Violante, del 
procuratore 
della repub
blica di Ban, 
De Marinis, 
«al vertice 
della locale 
direzione di
strettuale an
timafia no
nostante le 
accuse rivol
tegli da un 
collaborato
re "trattato-
dalia stessa 
direzione di
strettuale, : e 
la comuni
cazione giu
diziaria -per 
concorso • in. 
associazione 
mafiosa». Le 
«toghe della 
vergogna», 
cosi le chia
ma il giudice ' . 
Antonino . 

Caponnerto, erano-parte di 
quel «meccanismo attraverso 
il quale potenti organizzazio
ni criminali riuscivano ad ot
tenere sentenze di favore». 
Cosi i boss si sono assicurati 
«l'impunità ••• guadagnando 
prestigio nel mondo crimina
le ed ulteriori capacità di 
condizionamento nel mon
do legale». Di chi è la colpa? 
Violante è esplicito: «I poteri 
di controllo intemi ed estemi 
alla magistratura non hanno 
funzionato. È perciò neces
sario che il ministro della 
Giustizia e il Consigliò supe
riore acquisiscano tempesti
vamente i dati relativi a magi
strati indiziati o imputati, si 
informino sulle ragoni per le 
quali alcuni processi subi
scono rallentamenti inespli
cabili, intervengano con de
cisione di fronte ad anomalie • 
e disfunzioni». . . . . . . . . . . . • 

Ma i rapporti di mafia, ca
morra e 'ndrangheta non si 
limitano solo ai palazzi di 
giustizia, arrivano anche nel- -
le segrete stanze dei nostri : 
007. Violante ricorda il ruolo 
di Sismi e Sisde nella vicenda 
Cirillo, e poi i casi del capoa-
rea meridionale del Sisde 
Bruno Contrada accusato di 
fornire notizie riservate ai 
boss di Cosa Nostra, e l'ulti
ma vicenda, quella del co- " 
lonnello Gianna, capoarea ;; 
genovese del Sisde. Fatti che 
inducono ad una conclusio- ; 
ne inevitabile: «L'azione dei -
servizi segreti presenta strùt- : 
turali debolezze che posso- • 
no diventare pericolose per 

la democrazia». Quindi le 
proposte: si metta fine alla 

.•. «vecchia abitudine di nego- " 
ziazione con i confidenti. 

'•;. che ha portato più vantaggi 
alla mafia che allo Stato» e 
che rende oggi «ricattabili» gli 

• 007 che nel passato hanno 
negoziato, e si proceda ad 
una «progressiva integrale ro
tazione del personale, per 
giungere ad un totale ricam
bio». . . . . . . . . , . 

L'anello di congiunzione 
tra cartelli criminali ed appa
rati rstituzionali é rappresen

tato dalla 
massoneria 
deviala, che 
per «il suo 
modello, . le 
sue caratteri
stiche riser
vale, a volte 
clandestine, „ 
si presta a di
ventare luo
go di incon
tro - di inte
ressi eversivi 
e maliosi». 
Quest'insie
me di con
nessioni «in
ducono a ri
tenere che la 
mafia tende 
a • costituirsi 
come • siste-

'(madipotere 
complesso.e 
dinamico». ••..• 
con un insie
me di «rela
zioni mobili, 
non fisse e 
predelermi- -

• • ' • . . • • nate», il lin-
•••••.• guaggio ma
fioso spiega il meccanismo: 
quando ha bisogno di qual
cosa l'uomo d'onore si chie
de se c'è qualcuno che sia 
«avvicinabile». E «avvicinabi
li» sono stati per anni uomini 
politici, di basso e di alto li
vello: «Le richieste di autoriz
zazione a procedere nei con
fronti di parlamentari perde-
litti di mafia sono state 17 in 

. questa legislatura (M sono 
state concesse, e solo una', 
quella a carico del de Misasi; 
è stata rifiutata), la prima 
nella storia della Repubblica 
in cui l'autorità giudiziaria ha 
chiesto di procedere per tali 

- reati». Un rapporto, quello tra 
• criminalità e politica, desta

bilizzante: «Sono gli stessi 
uomini politici legati alla ma
fia che operano per l'instabi
lità istituzionale al fine di ga
rantire l'assenza di controlli 
ed una gestione strumentale 
dei pubblici poteri». La con
clusione dell'Antimafia, che 

- sta redigendo un dossier su 
politica e camorra, é amara: 
«Senza queste connessioni la 
mafia sarebbe stata sconfitta 
entro un breve volgere di an
ni e non sarebbe'soprawis-
suta alla modernizzazione 
del paese». Insomma, «se tut-

- li coloro che hanno rivestito 
o rivestono responsabilità 

• politiche ad ogni livello aves
sero adempiuto ai propri do
veri, non avremmo avuto né 

. lutti, né stragi di mafia, ed og
gi il nostro sarebbe un Paese 
libero in ogni sua parte». 

In edicola ogni lunedi con l 'Uni t i 
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Nuove rivelazioni sui presunti legami tra Sismi e falangisti 
Sarebbero più del previsto i militari coinvolti nella vicenda 
Ci sono anche due rapporti della Dia e del Ros 
E Fabbri avanza sospetti sull'indagine ordinata da Fulci 

Gladio chiama Falange armata 
Sedici «007 » sospettati, ci sono anche tre carabinieri 
Sedici uomini del Sismi sospettati di essere «falangi
sti». Tra di essi, tre carabinieri. 1 sedici militari appar
tenevano alla settima Divisione, quella da cui dipen
deva Gladio. Collegamenti inquietanti - per ora non 
ci sarebbero prove - individuati dall'ex segretario 
del Cesis, Francesco Paolo Fulci. Il ministro della Di
fesa: «... Telefonate provenienti dalle carceri...». Una 
storia di ricatti e di vendette? „ 

, GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Una storiacela.' 
Sapevamo, finora, di dieci 
militari - dieci ufficiali del Si- • 
smi - sospettati di essere «fa
langisti». Sappiamo, ora, che 
i presunti «falangisti» sono se- " 
dici. E tutti appartenenti alla " 
settima Divisione. La Divisio
ne da cui dipendeva l'orga- .-
nizzazione clandestina, e di • 
Stato, denominata > Gladio.-
Fra i sedici, anche tre carabi
nieri. Basta, questo, per az- ;. 
zardare la raggelante equa- • 
zione: Gladio uguale Falange ' 
armata? » - ; •*. —w , 

La Falange armata ••> e 
un'associazione * per delin
quere, minaccia, depista, ri
vendica attentati e stragi. Se il 

collegamento con il Sismi, e 
con Gladio, fosse provato, ci 
troveremmo di fronte ad 
un'altra miserabile testimo
nianza di quanto siano inaffi
dabili i nostri servizi segreti. 
La procura di Roma sta inda
gando e non ha inviato, per il 
momento, alcun avviso di ga
ranzia. Il che significa che 
l'inchiesta è ai primi, incerti 
passi. -.-- • 

Passi cauti, oltre che incer
ti. Perchè questa vicenda ha 
avuto una genesi oscura. 
Francesco Paolo Fulci, prima 
di lasciare il Cesis, l'organi
smo che coordina il Sismi e il 
Sisde, dispose un'indagine 
interna, per verificare l'atten

dibilità delle «voci» correnti 
sui legami tra la Falange e 
settori. del servizio segreto 
militare. L'indagine portò al
l'individuazione di un grup
po di «sospetti». Un elenco, 
con tredici nomi, fu inviato al 
capo della polizia. Un secon
do elenco, sedici nomi, al co
mandante generale dei cara
binieri. Nel primo elenco non 
figuravano i tre carabinieri. -

Acque torbide già all'ini
zio, dunque. L'ex segretario 
del Cesis è stato poi ascoltato 
dai giudici di Roma. Nel frat
tempo, i. risultati dell'indagi
ne intema venivano diluiti in 
una relazione - trenta pagine 
- firmate dal suo successore, 
Giuseppe Tavormina, attuale 
segretario del Cesis. 

Sull'argomento Falange, 
non c'è soltanto la relazione 
del Cesis. Nei mesi scorsi, an
che il Ros (Raggruppamento 
operativo speciale dei cara
binieri) e la Dia (Direzione 
investigativa antimafia) han
no svolto indagini. Il Ros arri
vando alla conclusione che ' 
la Falange armata è un'agen
zia di disinformazione. 
• Un salto temporale, ed ec

coci a dieci giorni fa, quando 
il ministro della Difesa, Fabio 
Fabbri, annuncia che è in 
corso un'epurazione nel Si
smi. Via trecento uomini. Via 
anche i presunti «falangisti». 
Nelle settimane precedenti. 
Fabbri aveva annunciato lo 
scioglimento della settima 
Divisione. 1 cui ufficiali erano 
addetti all'addestramento 
operativo degli agenti. 

Ora veniamo a sapere che 
i presunti «falangisti» proprio 
della settima Divisione face
vano parte. Alcuni di essi era
no in quella che i giornali 
hanno ribattezzato sezione 
K: kappa sta per killer. Stia
mo parlando di uomini inca
nnati di «operazioni spor
che». 

Ieri, davanti alla commis
sione Difesa della Camera, 
Fabio Fabbri ha pronunciato 
parole equivoche sul «pre
sunto» legame tra la Falange 
e il Sismi. «Per ora, dopo l'in
formativa presentata ai magi
strati, non sono stati trovati ri
scontri, almeno per quanto 
mi risulta; né mi sembra un 
riscontro consistente l'affer

mazione dell'esistenza di 
una radice comune di Gladio • 
e Falange nell'arrivo di tele-,' 
fonate della Falange armate ' 
dalle carcen, dove erano pre
senti uomini del Sismi». Il mi
nistro della Difesa, nel nega
re, ammette che un riscon
tro, benché labile, generico, H 
esiste. E, subito dopo, avanza ' 
pesanti sospetti su Francesco 
Paolo Fulci: «L'informativa 
sui presunti falangisti è venu
ta dalle preoccupazioni di un 
alto personaggio, un grand 
commis dello Stato, e questo ' 
è un fatto che deve farci me- ' 

. ditare, perchè arriva dopo 
che questo personaggio ha 
terminato il suo incarico in 
un ambito che poteva inte
ressare i Servizi». Una storia 
di ricatti e di vendette, secon
do il ministro della Difesa? 
L'aggettivo «presunto» e i ver
bi al condizionale sono dav
vero obbligatori in questa 
brutta stona. Non si può 
escludere, infatti, che l'inda
gine intema e l'individuazio
ne dei sedici nomi siano il 
frutto della guerra per bande 
in atto nei Servizi. 

Il presidente della Repubblica e del Consiglio più sereni dopo il summit sui servizi segreti 
Giorgio Napolitano: «Non vedo rischi di golpe». Per il Pds situazione ancora preoccupante 

Scalfero e Gampi: «Siamo Il ministro della Difesa, Fabio Fabbri e, accanto al titolo, un momento del 
vertice dell'altro giorno al Quirinale 

Dalla Danimarca il presidente Scalfaro fa sapere di 
essere soddisfatto della riunione sui servizi segreti ' 
che si è svolta al Quirinale. Concetto ribadito anche 
dal presidente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi. 
Dopo la tempesta comincia a tornare il sereno. Na
politano: «Non vedo un pericolo di golpe». Ma Gavi
no Angius, della segreteria del Pds, ha sostenuto 
che la situazione desta ancora preoccupazione». 

- - ' - • • ' •' NOSTRO SERVIZIO ' -

• • ROMA. - Soddisfazione. Il 
giorno dopo il clamoroso veni- -_ 
ce del Quirinale, il presidente 
della Repubblica. Oscar Luigi . 
Scalfaro ha voluto ribadire ' 
quanto già era slato espresso -
nello stringato comunicato • 
emesso al termine della riunio- -
ne con i ministri, i capi di Sismi ' -

"e Sisde e I vertici militari. «11 
presidente è molto soddisfat- ' 
lo», hanno fatto sapere ieri dal
la Danimarca i suoi stretti col
laboratori. Poche parole, ma ' 
estremamente — significative. 
Scalfaro 6 partito tranquillo, 

consapevole di aver contribui
to, con il suo gesto, a rassere
nare l'opinione pubblica, tur
bata per la ridda di rivelazioni, 
arresti e notizie che riguarda
vano il ruolo dei servizi segreti 
e di settori delle forze armate 
in episodi vecchi e nuovi della 
strategia della tensione. - -

Il lavoro da fare è ancora 
molto e tutti attendono fidu
ciosi il decreto annunciato dal 
presidente del consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, con il quale 
dovrebbe cominciare l'opera 
di pulizia e rinnovamento del

la nostra «intelligence». Anche 
Ciampi, ieri, si 6 detto soddi
sfatto del risultato del verilce. 
Nel frattempo è stato ritenuto • 
giusto ricondurre la vicenda : 

entro i termini reali, abbando
nando ogni eccessiva esaspe- ' 
razione. Queso è stato il senso " 
dell'intervento del presidente • 
della Camera, Giorgio Napoli
tano. «Non ho mai denunciato 
il pericolo di un golpe - ha af
fermato - pericolo che io non • 
vedo. Ci sono preoccupazioni 
per quanto riguarda la tenuta e 
la garanzia della sicurezza de
mocratica. A mio avviso le de
cisioni che ha assunto il gover
no e l'incontro che si ò svolto 
successivamente per iniziativa 
del capo dello Stato hanno 
rappresentato un fatto assai 
positivo». 

Anche il presidente del Se- ' 
nato, Giovanni Spadolini, ha -, 
voluto sottolineare come pos
sa essere nocivo, per il paese, 
agitare lo speltro del golpe. So
prattutto perché potrebbe de- • 

terminare un calo d'attenzione 
verso i pericoli reali. «Parlare 
sempre di golpe e di golpismo 
- ha detto Spadolini - potreb
be attenuare le resistenze del 
paese di fronte alle minacce 
alle istituzioni, sempre possibi
li. La situazione nostra è già 
cosi grave che non ci permette 
nessun gioco al golpismo. Che 
potrebbe diventare un gioco al 
massacro». 

Ora dunque, lutti- aspettano 
la riforma dei servizi segreti. , 
Questa volta sarà realmente ef
ficace oppure si tradurrà nel 
solito cambio di sigle? Il mini
stro della Dilesa, Fabio Fabbri.. 
non ha dubbi: -Non si tratta di • 
un'operazione di facciata, ma 
di un rinnovamento sostanzia
le». Certo, chiedere a Fabbri se 
nel Sismi le cose sono state ri
messe a posto é un po' come 

' chiedere all'oste se il vino è • 
buono. Fabbri è convinto di es
sere arrivato ad una svolta. E > 
ieri ha nuovamente sostenuto 
che 320 persone saranno al

lontanate dal servizio entro la 
fine dell'anno. Non molto tem
po fa aveva sostenuto che era
no «già» state sostituite. Detta-

, gli. Il Sismi, ha proseguito il mi
nistro della Difesa, «è danneg
giato dalle ombre del passato 
ma nel presente non ha scivo
loni consistenti che abbiano 
portalo ad arresti e a situazioni 
preoccupanti e incresciose». 
Più prudente il ministro dcll'ln-
temo, Nicola Mancino, che de
ve sbrogliare la ben più intrica
ta matassa degli scandali del 
Sisde. Proprio lui, all'indomani 
del rinnovamento dell'ordigno 
sul treno Palermo-Torino, si 
era complimentato per la «bril
lante operazione». Poi si è sco
perto che l'opera degli agenti 
segreti civili non era stata poi 
cosi tanto efficace. «Sono epi
sodi gravi al vaglio della magi
stratura - si è limitato a dire -
come ha giustamente dichia
rato il presidente del consiglio, 
abbiamo il dovere di dissipare 
ogni ombra e i giudici ci devo
no aiutare in questa direzione 

lavorando'Con celoma. Questa 
celentà è necessaria a restitui
re ai servizi la credibilità che 
non può essere scalfita da re
sponsabilità che, se accertate, 
restano tuttavia personali». In
somma per il ministro dell'In- , 
terno Augusto Gianna e Bruno , 
Contrada (sempre se si dimo
strerà la loro colpevolezza) .,' 
hanno agito da soli. Senza ese
guire alcun ordine. Tesi alla 
quale pochissimi credono. An
zi, si ntiene verosimile proprio 

' l'esatto contrario. - • . 
L'iniziativa del,, capo dello 

" Stato, per quanto opportuna, . 
comunque, non ha potuto dis
sipare ' compeltamente - per
plessità e preoccupazioni sulla 
sorte del" paese." Gavino An
gius, al termine della riunione 
della segreteria del Pds ha so
stenuto che nei prossimi giorni 

. ci sarà un nuovo"incontro dei 

. dirigenti della Quercia «per un , 
esame della situazione che, , 
comunque, sotto il profilo poli
tico-democratico ci sollecita 

EESEE 
Stragi, deviazioni; depistaggi: 
c'è sempre l'ombra dei servizi 

Quegli «007» 
con licenza 
di... tramare 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA. Una storia di trame 
oscure, di bombe, di provoca
zioni, di accordi con gli everso
ri di destra e di sinistra, con la 
criminalità organizzata o con 
la mafia. Non c'è una delle tra
giche e terribili storie italiane 
del dopoguerra che non sia, in 
diversa misura, riconducibile 
ai servizi segreti che hanno 
sempre operato sotto il grande 
ombrello della Cia e degli Stati 
Uniti. Anche dopo le ultime vi
cende non ci sono che le solite 
amanssimo conclusioni: i no-
stn servizi segreti sono nati e ; 
sono stati strutturati e preparati -
con un unico evidentissimo 
scopo: quello di tenere, ad 
ogni costo, lontane dal potere 
le forze di sinistra, anche se le
gittimate da un voto popolare. 
Per raggiungere questo obietti
vo ogni azione, ogni «opera
zione», ogni strategia, anche la 
più sanguinosa e irresponsabi
le, è slata ritenuta valida. Ed 
ecco, allora, i «misteri» sulle 

stragi e sulle bombe, sulla P2 e 
la massoneria «deviata», su 
•Gladio», sul golpe Borghese, 
su Piazza Fontana e Brescia, su 

• Ustica e la «Rosa dei venti», su
gli infiltrati e le strumentalizza-

' zioni delle Br, su via Fani e i 
diari di Moro. C'è qualcupo 
che ricordi un qualche «caso» 
nel quale, prima o poi, non sia
no spuntati gli uomini dei ser
vizi segreti? C'è qualcuno, nel
le tante vicende di questi anni, 
disposto a spendere qualche 
parola sulla lealtà, alle istitu
zioni democratiche, del Sid, 
del Sitar, del Sismi? 

Certo che ci sono stati fedeli 
e competenti difensori della le
galità che, spesso, hanno pa
gato con lavila la loro lealtà al
le istituzioni. Ci sono anche al
tri che avrebbero potuto svol
gere, con competenza e ono
re, i compiti loro affidati dal cit
tadino attraverso il Parlamento 
e il governo. Ma sono stati te
nuti ai margini, ridotti a funzio-

SERVIZI CIVILI 
1945 UFFICIO AFFARI RISERVATI 

MINISTERO INTERNO SIS 
(Servizio Informazione speciale) • 
diretto discendente dell'OVRA fascista -

1974 ISPETTORATO PER LA LOTTA 
CONTRO IL TERRORISMO 

1978 SISDE .-•'•". 
(Servizio per le Informazioni e la sicurezza democratica) 

SERVIZI MILITARI 
1947 UFFICIO INFORMAZIONE 

STATO MAGGIORE ESERCITO 
-

1 9 4 9 S I F A R (Servizio informazione forze armate)-• • -

1 9 6 5 S I P (Servizio Informazione difesa) • ' • • ' 

1 9 7 8 S I S M I (Servizio per le informazioni e per la sicurezza militare) 

ni di scarso rilievo e in ruoli 
non influenti. I nostri servizi se
greti, questa e la venta, per an
ni, sono stati utilizzati unica
mente in funzione anticomuni
sta e hanno operato sotto il ri
gido controllo americano. 

C'è un momento particolare 
che dà inizio al legame diretto, 
anche per il futuro, tra i nostri 
organismi e quelli americani. È 
quando gli alleati sbarcano in 
Sicilia con l'aiuto della mafia e 
dei «fratelli massoni». Il movi
mento separatista, proprio in 
accordo con gli Usa, punta 
persino sul bandito Salvatore 
Giuliano con tutte le conse
guenze che ne deriveranno. Il 
ministro dell'Interno Sceiba, 
utilizzando vecchi arnesi pro
venienti dalla polizia fascista, 
darà battaglia blandendo «don 
Salvatore» che poi sarà ucciso ' 

dal la stessa mafia. 
Nel frattempo, il ministro, ha 

già cacciato dalla polizia tutti 
gli ex partigiani e costituito i 
primi uffici «affari nservati»con 
ex funzionari provenienti addi
rittura dalla fascistissima Ovra. 
È con queste premesse che na
scono i servizi segreti militari e 
i servizi civili di informazione 
della Repubblica. Gli accordi 
Nato fanno poi il resto: i nostri 
servizi firmano impegni e carte 
per combattere i comunisti an
che a costo di una guerra civi
le. 

Da allora, questo e l'impe
gno primano di ogni «buon go
verno» centrista. Da allora, di
ritti e la difesa delle istituzioni 
nell'ambito di una effettiva de-

r mocrazia, diventano fatti «ac
cessori» e secondari. Ogni lotta 

democratica, ogni tentativo di 
alternanza diventano, comun
que, soltanto un «attacco co
munista» allo Stato e un atten
tato alla situazione di cqulibno 
del mondo diviso in due bloc
chi e in piena guerra fredda. 
Con queste premesse non pos
sono che nascere, nei servizi 
segreti, uomini attivi e prepara
ti solo in questo senso e dispo
sti a tutto. Ed ecco la strategia 
della tensione, i pnmi attentati, 
le stragi e i «misteri». Tra l'altro, 
è proprio negli anni '50 che 
nasce anche «Gladio», una or
ganizzazione militare per di
fendersi - viene detto - dagli 
attacchi da Est. E una nuova 
«formazione» che, in realtà, 
viene subito utilizzata in fun
zione antisinislra e antiope-
raia. 

Sulle bombe e le stragi, i 

coinvolgimenu e le cupe ma
novre dei servizi segreti, sono 
noie. Piazza Fontana con La 
Bruna, Guido Giannettini, Fre-
da e Ventura. Per gli attentati ai 
treni, ancora una volta, 1 nomi 
degli 007 arrivano subito in 
primo piano. Si scopre la P2 e 
viene alla luce che tutti i vertici 
dei servizi segreti sono legati a 
Licio Gelli e operano in totale 
accordo con lui. Aldo Moro, 
che annuncia di volere aprire a 
sinistra, viene rapito e ucciso 
dopo la strage degli agenti in 
via Fani. Il presidente della De, 
finirà liquidalo proprio da co
loro che si proclamano com
battenti della «sinistra rivolu
zionaria». Ma anche in questo 
caso, gli uomini dei servizi se
greti, lavorano non si sa bene 
per conto di chi. Durante la ge-

alla preoccupazione». Anche il 
senatore Massimo Brutti, re
sponsabile giustizia del Pds 
preterisce sottolineare le cose 
che ancora devono essere fat
te. «Bisogna riconoscere che 
quando due dirigenti dei servi
zi segreti finiscono in carcere 
con accuse gravissime, si apre 
un problema di non poco con
to. Voglio insistere su una,que-
stione: che fine farà il persona-. 
le che ha svolto incarichi di ri
lievo nell'ambito di Gladio? ' 
Verrà allontanato? È già anda- • 
lo via? Cosi come da chiarire al 
più presto c'è la questione del- ^ 
la Falange armata. Credo che * 
per un reale rinnovamento l'u
nica cosa da fare sia quella di ' 
promuovere una sollecita rota
zione di tutto il personale, fino 
al suo completo cambiamen
to. Una rotazione che dovreb
be cominciare proprio allonta
nando per primi tutti quegli 
agenti e quegli ufficiali che ' 
hanno partecipato alle opera
zioni clandestine e alle opera
zioni sporche». 

stione De Lorenzo del Sifar, il 
servizio segreto militare, erano 
stati raccolti più di 150 mila fa
scicoli abusivi sul mondo poli
tico e imprenditoriale italiano, 
finiti poi nelle mani di Gelli. Si 
erano trovati persino microfoni 
nelle stanze del Papa. , 

Poi i tentativi di golpe della 
destra eversiva: la Rosa dei 
venti, quello del principe Vale-,. 
rio Borghese, quello «bianco» ' 
di Edgardo Sogno e gli altri. 
Uomini dei servizi rimangono 
sempre coinvolti in tutte que
ste vicende, cosi come nelle 
indagini sulla strage alla sta
zione di Bologna che tentano, 
in ogni modo, di depistare.E 
ancora la strage di Peteano, 
quella di Piazza della Loggia 
con tutti i «misteri» connessi. 
Lo stesso generale Delfino, 
coinvolto in strane «infiltrazio
ni» nella vicenda Moro, era un 
alto ufficiale del Sismi. Ma le 
stesse deviazioni, con oscure e 
sporche manovre, si registrano 
anche negli «anni di piombo» e , 
nel corso delle difficili indagini 
sul bngatismo rosso. Gli stessi 
br, danno quasi sempre l'im
pressione, ancora oggi, di non 
dire la venta per coprire qual
cuno o qualcosa. Alcuni di lo
ro sono stati in contatto con 
uomini dei servizi segreti. Stes
se manovre e stessi «misteri» 
per alcune morti eccellenti in • 
Sicilia e a Palermo (alla fine 
anche Andreotti finirà sotto ac
cusa) o per il caso dell'aereo 
di Ustica. C'è davvero una in
compatibilità di fondo e da 
sempre, tra i servizi segreti e la 
verità. Sarà possibile, pnma o 
poi, far luce sui tanti, troppi mi
steri d'Italia? Tanti governi, 
questa venta, non l'hanno mai 
voluta. Ma le cose stanno cam
biando. O è, ancora una volta, 
una illusione7 

Iniziativa legale per impedire ristampa 
del volume «La Toscana delle Logge» 

La massoneria: 
«Bloccate il libro 
dell'Unità» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSA: 

• • FIRENZE Prima i mani
festi e gli esposti del Grande 
oriente d'Italia alla magistra
tura fiorentina. Ora scende 
in campo il gran maestro. 
Renzo Canova, della Gran 
loggia d'Italia di Piazza del , 
Gesù, con i suoi legali. L'ini
ziativa della redazione to
scana dell' Unità di pubblica
re parte degli elenchi degli 
iscritti alle logge toscane sta . 
agitando il mondo massoni
co. • - • --,.-. . • .. . 

Ieri gli avvocati Felice Vac-
caro di Firenze e Antonio Pa
cifico di Roma hanno chie
sto al tribunale civile della 
capitale di vietare l'uscita 
della seconda ediziono del 
libro La Toscana delle logge 
edito óatt'Umtà la cui pre
senza nelle edicole è previ
sta per domani, dopo che 
mercoledì scorso la prima 
edizione era andata comple
tamente esaurita. • , . 

MYUnilà viene contestato 
di aver pubblicato elenchi 
«non autorizzati» dalla Gran 
loggia d'Italia e di aver crea
to «grave allarme, avendo 
additato alla pubblica ripro
vazione gli iscritti negli elen
chi, solo perchè • massoni, 
con evidente grave lesione 
del diritto di associazione, 
della riservatezza e della lo- , 
ro onorabilità ed immagine 
con effetti aberranti ed inci
vili». -. • •-, , 

11 nostro giornale viene ac
cusato inoltre di aver acco
stato questi nomi a «notizie 
critiche dell'Associazione 
massonica, accostate in mo
do ambiguo, oltre che non 
veritiero, ad episodi di intral
lazzi, a fatti di mafia, delit
tuosi e di associazioni segre
te». Per questi motivi il gran 
maestro, Renzo Canova, tra
mite i suoi legali, ha chiesto 
al tribunale di Roma di vieta
re «la stampa e la diffussionc 
della pubblicazione La To
scana delle Logge prevista 

per il 21 ottobre, posto che 
nessun interesse concreto 
pare possa sussistere per 
una nuova pubblicazione». , 
Si chiede anche che il tnbu-
nale civile di Roma, che si • 
nunisce oggi, condanni l'U
nità a nsarcire la somma di 
50 milioni per ogni nome 
pubblicato. 

Come è stato ribadito am-
• piamente dalla redazione 
toscana del nostro giornale, 
e come è scritto a chiare let
tere anche nella prefazione 
del libro in questione, l'ini
ziativa non ha mai avuto al
cun intento • persecutono, 
ma mirava semplicemente 
ad un'azione di trasparenza. 
simile a quella esistente in '' 
rrioltf paesi del' mondo ri
spetto agli iscntti alla masso
neria. Gli apprezzamenti, 
che ci sono giunu anche da 
ambienti massonici, al no
stro lavoro ci confortano. • • 

Nel libro La Toscana delle 
Logge, è bene ncordarlo, per 
ncostruirc stoncamente il 
ruolo della massoneria in 
questa regione, ci siamo av
valsi dei contributo dello sto
rico Zefiiro Ciuffoletti, del 
procuratore capo della re-

, pubblica di Firenze, Pier Lui
gi Vigna, dell'ex vice presi
dente della commmissione 
d'indagine sulla loggia P2, 
Alberto Cccchi, dell'ex Gran 
Maestro del Grande Oriente 
d'Italia, Giuliano Di Bernar
do e del notista, Giafranco 
Piazzesi. Tutte le ricostruzio
ni che fanno riferimento a 
fatti delittuosi, in cui com
paiono personaggi che sono 
stati • legati ad una loggia 
massonica, si riferiscono a 
procedimenti giudiziari già 
passati in giudicato o die so
no già oggetto di indagine 
da parte della magistratura, 
indicando con esattezza i 
nomi dei colpevoli e non 
estendendo mai responsabi
lità, che sono sempre sog
gettive, ad altri. 

• • M • • • • § ' • • • • • • § • • § • • MBl 

le DALL'INDIGNAZIONE 
PASSA ALL'AZIONE 
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20 ottobre 1993 

L'Italia 
dei misteri 

63P3fi£, 
in Italia papina 5TU 

L'alto ufficiale, comandante della Regione tosco-emiliana 
accusato di non aver saputo gestire il «caso Monticone» 
«Non ha valutato i danni che questa situazione avrebbe 
provocato all'immagine e al prestìgio delle Forze armate» 

Presunto golpe, cade un altro generale 
Il ministro Fabbri rimuove Biagio Rizzo: «È stato inadeguato» 
Il generale dell'Esercito Biagio Rizzo, comandante 
della regione tosco-emiliana, è stato rimosso dal mi
nistro Fabbn. Si tratta della seconda testa, dopo quel
la del generale Monticone, che salta -per la vicenda 
del preusnto golpe denunciato da Donatella Di Rosa. 
Secondo il ministro, il generale Rizzo ha valutato in 
maniera «inadeguata» quanto stava accadendo In
somma non è riuscito a evitare lo scandalo 

• • ROMA. Dopo quella del 
generale Monticone, un'altra 
lesta è caduta per la vicenda 
del «golpe a luci rosse», che in 
realtà - al di là degli aspetti da 
commedia - è una stona dai 
contorni realmente oscuri e 
preoccupanti II ministro della 
Difesa Fabio Fabbn, interve
nendo ieri alla commissione 
Difesa della Camera, ha an
nunciato di aver rimosso «im
mediatamente» dall'incarico il 
comandante della regione mi
litare tosco-emiliana, generale 
di corpo d'armata Biagio Rizzo 
e di averlo posto a disposizio
ne del capo di stato maggiore 
dell'esercito Dunque una testa 
«eccellente» Il ministro Fabbri 
ha poi detto di aver disposto 
che siano subito avviate le pra
tiche per la sospensione pre
cauzionale dall'impiego del te
nente colonnello Aldo Michit-
tu manto di Donatella Di Ro
sa la donna che ha fatto le ri
velazioni su presunti tentativi 
di golpe -• 

Per quanto riguarda il prov
vedimento nei confronti del 
generale Rizzo, il ministro Fab
bn ha detto che è stato deter
minato «dalla inadeguatezza 
ed insoddisfacente valutazio
ne» espressa dall'alto ufficiale ' 
in relazione alla vicenda del 
generale Franco Monticone 
•In mento, infatti - ha detto 

Fabbn - non sono stati apprez-
zaU la gravità della situazione 
ed i danni che da essa deriva
no all'immagine e al prestigio 
delle forze armate e del paese, 
non è stata compresa l'Incom
patibilità del comportamento -
del generale Monticone con la 
funzione e la posizione che 
egli ricopnva, non è stata prò- • 
spettata neppure 1 opportunità 
di provvedimenti cautelan» In 
serata ha replicato il generale 
Rizzo che ha definito il suo al
lontanamento un «atto ingiu
sti» e si è dichiarato «amareg
giato, allibito e meravigliato, 
ma anche sereno per il propno 
comportamento» 

Sempre intervenedo in com
missione, il ministro Fabbn ha 
poi comunicalo in mento al 
tenente colonnello Michittu 
(«sul cui comportamento e sti
le di vita non è il caso di fare al
cun commento» ha detto), 
che egli aveva richiesto di es
sere posto in aspettativa per 
motivi di salute e che dal 17 
settembre scorso è assente dal 
servizio «per non idoneità non 
dipendente da causa di servi
zio» La diagnosi, secondo 
quanto ha detto Fabbn è la se
guente «Persistenti turbe an
siose e disforiche su base si
tuazionale» 

Passando ad esaminare la 
vicenda Monticone, Fabbn ha 

sottolineato che si tratta di un 
caso che ogni giorno si arric
chisce di nuovi racconti in
trecci e nomi «Memoriali ed 
interviste nfenscono - ha detto 
- di presunti avvenimenti sem
pre nuovi che aumentano la 
complessità della vicenda e 
mescolano amore e denaro 
con presunte stone di traffici di 
armi e di trame eversive» Fab
bri ha ricordato che la storia 
nasce alcuni mesi fa con una 
denuncia per estorsione pre
sentata da) generale Montico
ne alla magistratura di Firenze 
Con quella denuncia l'ufficiale 
affermava di essere stato raggi
rato dalla signora Donatella Di 
Rosa e di averle consegnato 

nel corso di alcuni mesi la 
somma di 700 milioni «Gli sa
rebbe stato fatto credere - ha 
detto Fabbn - che la somma 
era necessaria per ottenere la 
dichiarazione di nullità del 
matrimonio dalla donna e per 
tacitare la moglie del genera
le» Fabbn ha detto che dai pri
mi accertamenti compiuti è n-
sultato che per quanto nguar-
da la rilevante somma di dena
ro in questione il generale 
Monticone abbia nehiesto ed 
ottenuto prestiti da parte di nu
merosi ufficiali 

"Questa situazione debitona 
già da qualche tempo anche 
se in termini incompleti era -
ha detto Fabbri - a conoscen-

Donatella Di 
Rosa con il 
marito Aldo 
Michirtue.a 
destra. Biagio 
Rizzo il 
generale 
destituito dal 
ministro Fabbn 

za dei supenon gerarchici del 
Monticone che avevano invi
tato l'ufficiale a risolvere al più 
presto la situazione debitona I 
nfenmenti «ali esistenza di pre
sumibili traffici di armi e trame 
eversive - ha osservato ancora 
Fabbn - nascono da un espo
sto che la donna fa alla magi
stratura fiorentina che intanto 
stava procedendo nei suoi 
confronti a seguito dalla de
nuncia effettuata dal genera
le» Fabbn ha osservato che nel 
tentativo di evitare tale denun
cia i coniugi Michittu «erano in
tervenuti presso le autontà mi
litari vantando a loro volta di 
avere prestato somme di dena
ro al Monticone e lamentando 

Il procuratore Vigna ricorda le segnalazioni dei servizi dal 79 in poi 
«Non ho dato la caccia ai fantasmi, voglio veder chiaro nella vicenda» 

«Gli 0 0 7 dicevano, Nardi è vivo» 
I servizi segreti già negli anni 79-'80 segnalarono 
che Gianni Nardi era vivo Le indagini sul «bombar
diere nero», ha spiegato il procuratore Pier Luigi Vi
gna, non sono iniziate solo per le dichiarazioni di 
Donatella Di Rosa e di suo manto Aldo Michittu, ma 
dalle informative dei nostri 007 11 magistrato vuole 
capire come sono nate quelle segnalazioni. Non sa
ranno compiuti ulteriori accertamenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIORQIOSOKIRRI 

M FIRENZE. Il procuratore 
Pier Luigi Vigna si era messo in 
questi mesi alla caccia di Gian
ni Nardi il «bombardiere ne
ro», ex ufficiale dei paracaduti
sti della Folgore protagonista 
della strategia della tensione, 
non solo per le rivelazioni del
la «Mata Han» di Udine, ma per 
le Informative dei servizi segre
ti I nostn 007 da anni sostene

vano che Nardi fosse vivo 
Quella morte, dicevano, è una 
messinscena del regime fran
chista per copnre la latinaza 
del neofascista italiano Quelle 
informative, per il magistrato 
fiorentino puzzano più delle 
fantasiose dichiarazioni di Do
natella Di Rosa e di suo manto 
che ora rischiano una incnmi-
nazione per simulazione di 

reato e forse calunnia 
A Vigna non gli va di essere 

stato preso per il naso dai ser 
vizi che gli avevano segnalato 
più volte Nardi vivo «a partire 
dal 1979 al 1980» Perche i no
stri servizi segnalavano la pre
senza di Nardi in Italia e in Eu
ropa a trafficare in armi e a 
progettare colpi di Stato7 E 
pronto a chiederne conto 
Vuole «rivedere quelle segna 
lazioni e capire come sono na
te» 

Storia davvero strana questa 
che vede la Di Rosa e il Michit-
tu sostenere le stesse cose che 
da anni i servizi segreti segna
lavano agir investigatori Coin
cidenze o dietro la Di Rosa e è 
I abile regista che indossa la 
divisa militare' L interesse dei 
servizi segreti e stato evidente 
fin dalle pnme conferenze 
stampa tenute dal generale Al

do Monticone e dal! avvocato 
Valerio De Sanctis, difensore 
dei coniugi Mtchittu visto che 
ogni volta gli 007 erano pre
senti 

Vigna dice anche di non 
aver cercato «fantasmi» «Può 
darsi - spiega il magistrato fio
rentino - sia stata una caccia 
ai fantasmi vuol dire che io so
no un pm ghostbuster, ma in 
Italia le cose che appaiono più 
fantasmatiche come le enti
tà", spesso si possono materia
lizzare Per noi non era una 
caccia al fantasmi perchè e e-
rano una sene di persone tra 
cui un ufficiale delle forze ar
mate, il tenente colonnnello 
Michiitu, che affermavano cer
te cose che andavano verifica
te» E aggiunge «È una verifica 
che è dovuta,divenirc obbliga
toriamente in maniera nserva-
ta senza indagini ali esterno 

per evitare possibili inquina
menti delle prove Ma che si 
sia lavorato molto lo dimostra
no i cinque volumi in cui sono 
raccolti gli atu» 

Per 1 magistrati fiorentini 
non vi sono più dubbi sulla 
morte del -miliardario fascista 
In quella tomba del piccolo ci
mitero di Campos, nel distretto 
di Manacor e era Gianni Nar 
di morto in un incidente stra
dale il 10 settembre 1976 Vi
gna ha spiegato che l'identifi
cazione del cadavere sepolto 
17 anni nell isola di Maiorca 
Campos è avvenuta attraverso 
le impronte digitali «Secondo 
la scienza del nconoscimento 
- dice Vigna - sono sufhcienu 
18 punti di identificazione su 
un impronta e qui ne abbia
mo 21» Ora è atteso il ntomo 
del capo -della Digos fiorenti
na, Vincenzo Indolfi previsto 

Il finanziere: «Fu lui a far quotare in Borsa l'Ambrosiano di Calvi» 

Show di Ortolani al processo P2 
Accuse a Gampi e al pm Savia 
Ciampi non poteva non sapere delle difficoltà del
l'Ambrosiano, il pm Savia andava da Gelli a riferirgli 
il contenuto degli interrogaton, il venerabile fece ar-
nvare in Vaticano le foto «proibite» del papa attra
verso Andreotti. Umberto Ortolani, il «signor Nessu
no» accusato di cospirazione al processo P2, rac
conta la sua venta ai giudici. Il magistrato romano 
annuncia querela. «Mai visto in vita mia Lieto Gelli» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Anche a piazzale 
Godio il venerabile aveva le 
sue talpe parola di Umberto 
Ortolani, il «signor Nessuno» 
imputato di cospirazione al 
processo sulla P2 in corso nel
l'aula bunker di Rebibbia Ieri 
mattina il finanziere ha chia
mato in causa il pubblico mini
stero Orazio Savia, nel corso di 
un interrogatorio-show duran
te il quale ha trovato il modo di 
parlare anche del Vaticano - a 
proposito di alcune fotografie 

scattate al pontefice - e di Car
lo Azelio Ciampi, che avrebbe 
favonio il fallimento dell Am
brosiano di Roberto Calvi In
somma, un colpo di scena do
po l'altro per i giudici della se
conda corte d'assise di Roma 
presieduta da Sergio Sonchilli 

Cominciamo da quello che 
riguarda Orazio Savia Sarebbe 
stato il giudice romano a confi
dare al capo della P2 ì conte
nuti dell'interrogatorio reso da 
Ortolani nel 1980 sulla vicenda 

Eni-Pctromm «Fu Golii a riferir 
mi che Savia era andato da lui 
a raccontargli del mio interro
gatone» ha affermato ieri il fi
nanziere cresciuto ali ombra 
del Vaticano e poi iscritto alla 
P2 - come ha affermato più 
volte, in modo certamente sug
gestivo per proteggere se stes
so e la famiglia «Non ho mai 
visto in vita mia Ucio Gclli - ri
sponde Savia - solo in televi
sione e sui giornali E non mi 
sono mai occupato di inchie
ste che lo riguardano» Il pm 
che proprio in queste settima
ne concorre per la carica di ca
po della procura della Repub
blica di Cassino, respinge deci
samente le insinuazioni di Or
tolani «Ho già dato mandato 
ali avvocato Massimo Krog di 
tutelare nelle competenti sedi 
giudiziarie la mia posizione e 
la mia immagine» 

Ortolani non ha prove di 
quello che afferma ieri lo ha 

ammesso lui stesso incalzato 
dalle domande del pm Elisa
betta Cesqui «Fu Celli a riferir
melo», ripete aggiungendo 
che il venerabile era sempre 
informato di quello che avve
niva negli uffici di piazzale Go
dio e lasciando cosi intendere 
che le «talpe» potevano essere 
diverse \JC sue affermazioni 
intanto hanno spinto il presi
dente Sonchilli a disporre che 
copia del verbale d'interroga
torio venga spedita alla procu
ra della Repubblica di Perugia 
cui spetta la competenza ad 
esaminare ogni vicenda giudi
ziaria che vede coinvolti i ma
gistrati del distretto di Roma 
Quella sugli uffici di piazzale 
Godio non è stata comunque 
l'unica dichiarazione di nlievo 
dell interrogatorio di Ortolani 
Il finanziere ha anche parlato 
del presidente del consiglio 
Ciampi asserendo che la 
«Banca d'Italia è la sola re

sponsabile di quello che è sue 
cesso il Banco Ambrosiano 
non poteva e non doveva falli
re, lo hanno fatto fallire intelli
gentemente» Secondo quanto 
dichiarato dal finanziere 
Ciampi nella sua veste di go
vernatore avrebbe dovuto es
sere a! corrente dei risultati 
delle due tndagin. condotte 
sull Ambrosiana Avrebbe do
vuto sapere delle sue difficoltà 
e di conseguenza, non avreb
be dovuto permetterne la quo
tazione in borsa Sempre se
condo Ortolani, inoltre sareb
be stato propno Ciampi a dare 
parere favorevole a Cario De 
Benedetti perchè entrasse nel
le banche di Calvi 

Le dichiarazioni di Ortolani 
hanno fatto riferimento anche 
ai rapporti con il Vaticano e in 
particolare ad alcune foto che 
riprendevano Giovanni Paolo 
Il in piscina «Mi telefonarono 
Angelo Rizzoli e Bruno Tassan 

insistenti sue attenzioni verso 
la signora o addirittura sue mi
nacce di rendere pubblica una 
relazione mai esistita» Il mini
stro Fabbn dopo aver sottolle-
nato che i fatti successivi «sono 
nou» (la magistratura ordina
ria riscontra nella denuncia 
della donna la possibile esi
stenza di reati di natura milita
re e ne trasmette gli atti alla 
procura militare di Roma) ha 

affermato che «al momento 
non risulta che sia stala com
piuta alcuna notificazione uffi
ciale risulta altresì che le inda
gini riguardano cinque ufficia
li, nessuno dei quali ai vertici 
dell organizzazione militare» 
Ma le npercussioni della vicen
da al di là delle inchieste giu
diziarie hanno provocato un 
vero e proprio terremoto tra i 
vertici militari 

per oggi e dei funzionari del-
1 Interpol che nporteranno in 
Italia tutti gli atti (interrogatori 
<dei testimoni i riscontri delle 
impronte digitali con il cartelli
no folosegnaletico di Nardi 
compilato a Como nel 1972) 
«Dopodiché se sarà necessario 
- ha aggiunto Vigna - chiede
remo per rogatoria altro mate-
naie alle autontà spagnole» Il 
procuratore di Firenze non e 
voluto entrare nel memo della 
posizione dei coniugi Michittu 
«Il procuratore in queste cose 
parla con gli atti ed i provvedi 
menti non con le dichiarazio
ni gio-nalistiche» Sul futuro 
dell inchiesta nata dalle di
chiarazioni dalla donna occhi 
di cerbiatto Vigna si e limitato 
ad osservare che «il dato sull e-
sistcriza in vita di Nardi era tale 
che se comprovalo avrebbe re
so più attendibili i raconti sulle 

«é^Trm,, 

vane vicende» 
Il procuratore Vigna parlan 

do di Nardi risponde anche al
le provocazioni di r-redench 
Schaudinn condannato a 22 
anni di reclusione per la strage 
del rapido 904 del 23 dicem
bre 1984 In un intervista al no
stro giornale 1 elettrotecnico 
tedesco che e stato chiamato 
in causa anche dalla signora 
Di Rosa ma che afferma di 
non aver mai conosciuto la 
rossa di Udine, propone un in
contro con il magistrato Vuole 
rivelargli se il giudice dovesse 
accettare la verità su veni anni 
di trame eversive in Italia Vi 
gna gli risponde «Se mi vuol 
parlare sa dove sono» Poi ha 
aggiunto «Se e é una cosa di 
cui sarei felice e che Schuu 
dinn fosse in manette e scon 
tasse gli anni di reclusione ri
cevuti» 

Din - ha raccontato len ai giù 
dici il finanziere - per dirmi che 
erano n possesso di alcune lo
to delicate che ritraevano il pa
pa in piscina Le fotografie fu
rono consegnate a Gelli che le 
diede ad Andreotti Questi in
fine le consegnò al pontefice 
Fu un lavoretto di Getti non 
con lo scopo di dimostrare la 
scarsa efficienza del servizio di 
sicurezza del Santo Padre ma 
per cercare di crearsi dei con
tata in Vaticano» 

L avvocato 
Umberto 
Ortolani 

L interrogatorio di Ortolani 
era iniziato lunedi mattina 11 fi 
nan/icre tra I altro aveva af 
fermato che la «Sophilau» la 
società panamense che avev i 
fatto da mediatrice tra Eni e Pe 
tromin (I ente per il petrolio 
dell Arabia Saudita) era stata 
acquistata da «un finanziere 
con il doppio cognome legato 
al Psi» Chi era' Lo ha confer
mato Luciano Ravel 1 avvoca 
to di Ortolani Mach di Palm-
Stein 

Interrogato l'ex capocentro 
del Sisde, Augusto Citanna 
accusato della falsa bomba 
sulla «Freccia dell'Etna» 

«Tolto il segreto 
di Stato, farò 
tutti i nomi» 
Promette nomi e nega tutto l'uomo del Sisde accusa
to di aver fatto mettere l'esplosivo sulla Freccia del
l'Etna Interrogato ieri, Augusto Citanna ha parlato 
delle sue vacanze di settembre in nave «Non avrei 
potuto, organizzare nulla» Ma poi dice che era co
munque in contatto con Allocca L'avvocato «Se vo
gliono incastrare non tanto Citanna quanto qualcu
no più su, lo scopnremo» Nuove prove da Genova -

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA Nega tutto e pro
mette che non appena sarà li
beralo dal segreto di Stato dira 
i nomi Interrogato len mattina 
per tre ore, I ex capocentro del 
Sisde Augusto Citanna accusa
to di aver organizzato il falso 
attentalo sulla Freccia dell Et
na si è dichiarato immacolato 
ed ha precisato che ad ogni 
suo atto nguardo ali operazio
ne esplosivo ha fatto assistere 
0 informato suoi supenon o 
pan di grado tra cui un funzio
nano della Digos Ha poi detto 
che in settembre era in vacan
za e non poteva organizzare 
nulla ma ha anche svelato che 
era ugualmente in contatto 
con Allocca Qjanto alla tele
fonata registrata prodotta co
me prova da Citanna la scorsa 
settimana, non sarebbe slata 
fatta il lunedi 20 come af erma 
lui ma il giorno prima dome
nica Lo dice la registrazione e 
lo confermerebbe anche un 
appunto trovalo tra le carte di 
Citanna «Noi arriveremo fino 
in fondo - ha precisato il difen
sore Manlio Giaquinto - e se ci 
sono manovre per incastrare 
non tanto Citanna quanto 
qualcuno sopra di lui lo sco
pnremo» Una chiara allusione 
a mosse e contromosse su una 
scacchiera in cui sono in gioco 
il Sismi e il Sisde ma ancl'S ie 
divisioni interne a ciascuno dei 
due servizi Interrogati nel po
meriggio negano anche i due 
camorristi arrestati con l'accu
sa di aver messo la polvere da 
mina sul treno Ammettono di 
conoscere Allocca ma dicono 
che si 6 inventato tutto Doma
ni nuovo confronto tra Alloc
ca e Citanna «-,„ 

La linea difensiva di Citanna 
e semplice Lui non ha mai 
agito da solo e si npromette di 
fare i nomi di tutti coloro a cui 
si e nfento Per ora pero non 
ha latto neppure quello del 
piantone che gli passava le . 
chiamate in sede a Genova E 
raccontando di nuovo della 
notte del ntrovamento dclle-
splosivo sul treno tra il lunedi 
20 e il martedì 21 settembre 
Citanna ha spiegato che aveva 
due microfoni aperti mentre 
parlava con Allocca uno face
va sentire tutto ag'i uffici del Si
sde di Roma I altro ai funzio
nano della Digos Le registra
zioni poi, non sarebbero chia
re «Al mio assistito - spiega 
Giaquinto - si contesta una 
contraddizione di Allocca. Che 
nella telefonata avebbe detto 
ieri sabato" Ma è stato cerio 

un lapsus Quella chiamata ci 
fu nelle ore in cui si cercava 

1 esplosivo sul treno Ed in quel 
momento Citanna non pensa
va certo a questi particolan » 
Però in un agenda trovata da
gli inquirenti a Genova ci sa
rebbe un appunto su quella te

lefonata e scntlo proprio sul 
foglio della domenica Una le 
lefonata che poi non sarebbe 
affatto chiaramente riferita al 
1 episodio del treno Spiegazio 
ne Allocca parlava in dialetto 
e per allusioni Sempre per 
scagionarsi Citanna ha rac 
contato come ha trascorso il 
mese di settembre dal 4 al 18 
era in crociera su una nave 
della Costa. Quindi non avreb
be potuto organizzare propno 
nulla Però poi Citanna spiega 
«In nave il 15 rcevetti una te 
lefonata di Allocca Mi disse 
che forse la camorra stava per 
mettere dell esplosivo su un 
treno o su un aereo ho subito 
avvisato Roma» Dunque no 
nostante la crociera nel Medi 
terraneo tra ì due i contatti c'e
rano E i motivi per cui Allocca 
lo accusa7 11 piccolo magro e 
distinto uomo nnchiuso a For
te Boccea non gli vuole male 
al suo «spione» Pensa invece 
che sia una vittima Un pove
raccio preso tra due fuochi Si
sde e camorra 

Anche il ritrovamento di 
esplosivo avvenuto lo scorso 3 
febbraio su segnalazione del 
I inseparabile coppia Allocca-
Citanna secondo questa linea 
di difesa è di semplicissima 
spiegazione un altra opera 
zionc in cui il bravo informato 
re scopriva i progetti della ca 
morra e tempcsUvamcntc li se 
gnalava al suo unico referente 
Perché «Nando» era un uomo 
di Citanna. che lo pagava su 
un conto corrente del Credito 
Italiano con assegni a nome 
della moglie Ed era tanto bra
vo da saper indicare anche 
quella volta ogni minimo par 
t colare utile al ritrovamento 
nella stazione di Napoli del 
borsone con dentro 350 grani 
mi di gelatina esplosiva e di 
nuovo senza innesco QuU 
giorno la polizia parlò di «tele
fonata anonima al 113» Non 
era vero E questo forse e un 
particolare che i comuni mor 
tali dovrebbero tenere a mente 
per sempre più di tutta la vi 
cenda dell esplosivo • trovato 
sul treno Comunque quel 
giorno la non anonima telefo
nata segnalò numero di scan 
sia e numero del talloncino di 
deposito oltre ali esatta de 
scrizione del contenuto 

Tutto limpido dunque E 
poi la promessa di fare quei 
nomi Sono certo tanti gli epi 
sodi su cui Citanna potrebbe 
parlare Magan anche quello 
di cui si occupa un giudice di 
Savona si tratterebbe di ìnlcr 
cettazioni ambientali abusive 
di due basi una americana a 
Meiogno una dell aeronautica 
a Capo Mele E le intercettazio 
ni sarebbero ai danni di un no 
to personaggio politico della 
zona 

Gruppo Pds - InfonTtanoni parlamentari 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sonò tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute ani meridiana e pomeridiana 
di oggi mercoledì 20 a quelle antimeridiana e pomendiana di giovedì 
21 Avranno luogo votazioni su decreti assestamento bilancio pdi carri 
pagna elettorale pdl statuto contribuente autorizzazioni a procedere 

Le senatrici e i sonatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 20 ottobre 

L assemblea del gruppo Pds della Camera ò convocata per oggi merco 
lodi 20 ottobre alle ore 14 
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Un'intervista a Fellini fatta in maggio, poco prima dell'ictus di agosto 
Il grande cineasta parla dell'amore per i «diversi», della sua religiosità 
«Sono un ribelle a cui piacerebbe essere premiato dal papa o dal sindaco» 
«Ho amato Pasolini, Sciascia, Calvino e le sue splendide fiabe italiane» 

BENIGNI 
Con U Matto di «La strada» hai raccontato una 
sorta di strana positività dell'Italia In queste 
sue figure marginali e poetiche, che è poi 
stranamente ricomparsa tanti anni dopo, con 
sogni diversi, nel personaggio di Benigni In 
•La voce della luna». U matto saggio che sa e 
capisce di più... 

Stenterello, in fondo. Una figura di contadino 
sapiente che abita in tutte le fiabe italiane, in 
Basile, nella tradizione toscana... Il grullo sa
piente... Certamente positivo. E infatti Roberto, 
torse per difendersi dalla fragilità e dalla delica
tezza di questo personaggio che corrisponde al
la sua vera natura e che mi ha colpito da sem
pre, ha operato una specie di compensazione 
in eccesso, nel senso di una figura di contestato
re, di un donnaiolo sghignazzante. Probabil
mente per proteggere quell'altra parte più deli
cata, più sprovveduta, più vulnerabile. Alla tmc 
Benigni è affascinante per questa commistione, 
e un bambino che sa difendersi con la violenza . 
verbale, per mantenere intatta l'altra sua parte 
cosi fragile, cosi poco agguerrita. Volevo fare,' 
una storia su questo personaggio, interpretata 
da Roberto... - v 

IL CATTOLICESIMO 
Negli anni Cinquanta, al tempi della 
•Strada», appunto, delle «Notti di Cabi
ria», eri etichettalo come cattolico... 

Essendo nati in Italia, come si fa a non essere 
cattolici; c'C un'impossibilità a non dirsi cattoli-
ci-non cristiani, che e già un'altra cosa. -

...dalia «Dolce vita» In poi, quest'etichetta è 
scomparsa, le polemiche sono tramontate co
me questo tipo di inquadramento (e anche di 
•emarginazione» culturale). Se, però, si di
cesse che nel tuo cinema, anche se le temati
che sono diventate più complicate, meno im
mediate, c'è un (ondo di religiosità forte, tu lo 
riconosceresti? 

Anzi, sarei fiero di questo modo di percepire la 
mia visione delle cose... 

...C'è una visione che ha una sua carica di pie
tà e anche di simpatia per tutta questa umani
tà, per 1 suol grovigli di passioni, di meschini
tà, di bruttezze, di follie... 

Sono affascinato dall'aspetto cosi poliedneo 
della vita, dalla sua poliformità. Ammiro Berg-
man e Dreycr, artisti che sono riusciti a farmi 
•credere», a emozionarmi, ma non riesco a im
maginare come ci si possa sentire "•protetti» da 
idee cosi rigide e severe senza subire una com
pressione che minaccia la vitalità stessa della 
creatività. La mia parte immatura, monellesca, 
ribelle mi spinge naturalmente a guardare con 
rispetto all'aspetto forte di queste visioni: quello 
del rigore, della consapevolezza. Nello stesso 
tempo avverto la presenza di qualcosa che per 
me sarebbe soffocante. Mi riconosco invece in 
quella religiosità di cui parlavi, fatta di solidarie
tà con le forme più contraddittorie, pericolose, 
conturbanti dell'esistenza. 

È come rifiutarsi alla disperazione. Nei tuoi 
film c'è un continuo esorcismo di fronte alia 
disperazione, sfiorata e allontanata. 

Mi conforta questa osservazione che sintetizza 
bene quello che io sento come un mio modo di 
essere. Non riguarda tanto un mio modo di 
esprimermi e dì raccontare, quanto proprio me 
stesso. « • -

Anche nel film cosiddetti «della Grazia», nel 
film considerati cattolici, personaggi estremi 
come Gelsomlna, Zampano, Cabiria poneva
no questioni essenziali: quale posto hanno 
per noi? Ciò che alla fine s impone è una reli
giosità di fondo o, forse, solo un'autentica 
umanità., 

La strada. Il bidone. Le notti di Cabiria sono 
comparsi in un contesto critico che vedeva sol
tanto il neorealismo, nel senso più politico della 
parola, come pura «denuncia». Le definizioni 
•l'affossatore del neorealismo», il «traditore del 
neorealismo» mi davano una certa soddisfazio
ne. Mi sentivo un isolato e ciò compiaceva il 
mio narcisismo sfrenato; ma c'era un'intolleran
za assoluta. Sulla Strada sono state scritte - da 
Chiarini, da Aristarco... - cose Inconcepibili. 

I «MOSTRI». 
Rispetto a un'aura comunemente popu
lista, la tua diversità era anche nella 
scelta di personaggi molto più estremi, 
molto più ai margini, U diverso, lo stra
no, il matto... 

Questa scelta dipendeva un po' dalle cattive let
ture e poi da una mìa inclinazione alle forme di 
spettacolo popolare, e al circo equestre come la 
più popolare di tutte. LI l'estremo, l'eccesso, il 
«fenomeno» sono di casa; e all'estremo c'è il va
gabondo. Proprio quello di Chaplto, caricatura 
di un personaggio tra l'angelico e il feroce, con 
la vitalità del gatto e con momenti di presunzio
ne filosofica... C'era in me una simpatia per 
queste figure sulla quale non riesco a far luce so 
non tornando ai ricordi di inlanzia, al «Corriere 
dei piccoli», alla grande seduzione esercitata su 
di me da Bibl e Bibò, da Arcibaldo, da Fortunel
lo... Mettevo il giornale contro il vetro e un foglio 
di carta dall'altra parte, e passavo ore e ore a ri
filarli, finche non mi strappavano dal vetro per
che rischiavo di cadere giù dall'altra parte e di 
ferirmi! Credo che Gelsomina, Cabiria e in gene
rale l'aspetto clochard e clownesco, la simpatia 
per quei personaggi e per quelle storie abbiano 
appunto queste matrici: «Il Corriere dei piccoli», 
// circo, Dickens, Pinocchio. Senza tentare inter
pretazioni più sottili che non mi appartengono, • 
questi sono stati i mici angeli custodi, le fonti 
della mia ispirazione. Se devo riandare alle pri
me emozioni personali e figurative, da bambino 
c'era indubbiamente in me, in noi, una grande 
curiosità per la diversità, lo e mio fratello passa
vamo interi pomeriggi a giocare in un cortile 
chiuso da un vecchio palazzo nobiliare. Al terzo 
piano abitava un mongoloide, un bambino che 
noi chiamavamo «la testa». A volte si affacciava 
dietro i vetri, e subito dopo un'ombra lo tirava 
vìa. Poi, una volta lo vedemmo in cortile, ac
compagnato da due donne: un bambino con 
un gran testone, con gli occhi vuoti, la bocca 
piena di bava... Il faccino del deforme, del diver
so, mi ha sempre incantato, mi ha sempre pro
fondamente suggestionato, mi ha sempre incu-
nosito. Perche? Mah, chi lo sa. Queste emozioni 
ci portavano a pensare che la realtà non era 
quella confortante suggerita dalla scuola, dalla 

« Io, un monello 
che ama trasgredire » 
mamma e dal papà, ma aveva un aspetto pau
roso, suggeriva una ribellione. Io credo di essere 
un carattere molto mite e pacifico, ma forse col
tivo una passione segreta per la ribellione, non 
tanto per quella politico-rivoluzionaria (i botti, 
il chiasso, i cortei non mi piacciono molto...), 
ma per la trasgressione. Questa è una vera voca
zione: trasgredire. E magari essere premiato dal 
sindaco come trasgressore! O dal papa! 

PASOLINI E LA FEDERIZ 
Questo caratterizzava un po' Pasolini, 
voler trasgredire ma voler essere allo 
stesso tempo accettato e riconosciuto 
dalla società 11 cui ordine trasgrediva... 
Ma senza ombra di autolronla... 

In lui tutto era vissuto in un modo più forte, di
sperato. Solfrendo o leccandosi le ferite. Certo, 
di questo, rappresenta l'esempio più pertinente, 
più eroico e più tragico. 

Quello con Pasolini è stato un incontro man
cato. Ricordo la storia di «Accattone», che 
avresti dovuto produrre tu. Poi invece ti riti
rasti... Ti va di parlarne? 

Si può parlare di tutto! lo ho avuto un'enorme 
simpatia per Pasolini. Lessi Ragazzi di vita, e fu 
un innamoramento totale. Lo cercai, e lui arrivò 
da Canova con il suo passetto elastico, intimidi
to, con gli occhiali neri, e mi fu subito simpatico, 
lo sentii come una sorta di fratellino, tenero, de
licato e monello, sassaiolo, di quelli che fanno a 
sassate a fiume. Lo invitai a collaborare a Le 
notti di Cabiria, riferendogli il soggetto. Poi lui 
raccontò in un articolo sul Giorno questo incon
tro, e mi vidi descritto con grande acutezza e 
precisione. Diventammo amici. Facevamo scor
ribande notturne in quei quartieri tetri che lui 
conosceva e io no. Tiburtino III, Primavallc, Pri
ma Porta... dove lui era conosciutissimo. Appe
na arrivava c'era un correre di piccole ombre, si 
apriva qualche finestra, «c'è Pier Paolo», «è Pier 
Pa'»... Lui era Innamorato del cinema, e in quel 
periodo con il successo della Dolce vita, ero riu
scito a convincere il vecchio Rizzoli a fondare 
una società che si chiamava Fcdcriz. Federico e 
Rizzoli. Ma io dicevo che Federi stava per Fede
rico e per Rizzoli c'era solo la zeta, e questo di
vertiva molto Rizzoli! Quest'impresa era partita 
in maniera subito favorevole, avevamo avuto of
ferte di collaborazione dalla Francia, dalla Ger
mania... Però, tutto quello che ho poi fatto con 
la Federiz è stato di cercare degli uffici e di arre
darli. A via della Croce trovai un grande appar
tamento che mi divertii ad arredare tra il con
vento e la taverna dei tre moschettieri, e che di
ventò il luogo di ritrovo di tutti i generici di Cine
città... «Ah dotto', ma quanno se comincia?». 
Rizzoli mi aveva messo vicino un amico, un gio
vane molto intelligente che aveva latto l'orga
nizzatore generale in tanti film ed era stato diret
tore di produzione anche in alcuni dei miei. Cle
mente Fracassi s'intendeva di cinema ma aveva 

Una lunga intervista, una testimonian
za raccolta da Goffredo Fofi e Gianni 
Volpi a maggio, poche settimane pri
ma che Federico Fellini venisse colto 
da un ictus. È forse l'intervista «estre
ma», quella dove, senza enfasi, con un 
tono insieme sereno, ironico e profon
do Fellini traccia un bilancio de! suo 

lavoro, delle sue passioni, dei sogni, 
degli amici di una vita. Quella che 
pubblichiamo è una parte di questa 
intervista che verrà raccolta in volume 
per iniziativa dell'Aiace (l'Associazio
ne dei cinema d'essai) che aveva pro
mosso un ciclo di suoi film in occasio
ne dell'Oscar. 

GOFFREDO FOFI GIANNI VOLPI 

Fellini 
e Pasolini 
posano 
peri fotograli 
alla cerimonia 
di consegna 
delle Grolle 
d'oro e. in alto, 
il grande 
regista «guida» 
col megafono 
l'azione sul set 

un temperamento portato a una visione negati
va delle cose, mentre c'era in me un ottimismo 
che, tutto sommato, rivelava la mia estraneità a 

• questo tipo di funzione, di attività produttiva. La 
società nasceva con l'ambizione di lanciare dei 
giovani, di trovare nuovi talenti, lo mi ero messo 
nell'impresa con l'entusiasmo del regista che 
vuol provare a fare un'altra cosa, che vuol trova
re nuovi registi. E uno dei primi fu Pier Paolo, 
che mi portò il copione di Accaltone.Non lo di
co per giustificarmi, ma io dissi subito di si, pur 
vedendo già una certa ostilità in Fracassi, river
berata sul vecchio Rizzoli, che diceva di non 
avere tanta simpatia ne per i comunisti né per 
gli omosessuali. Ditesi Pier Paolo forse anche in 
maniera esagerata se mi feci guardare con so
spetto dal vecchio Angelino (Angelo Rizzoli, 
ndr.) chissà, comunista e omosessuale anch'io! 
Ma Rizzoli aveva rispetto per me, anzi: una for
ma di superstiziosa stima. Non avrebbe mai cre
duto che La dolce vita, un film che durava tre 
ore, fuori da tutti i suoi canoni, potesse fare tutu 
quei soldi! E con tutti quei riconoscimenti! Mi 
considerava una creatura misteriosa, come se 
avessi dei contatti con gli alieni, ma era perples
so di fronte alle mie proposte riguardanti altri. 
Rizzoli aveva una sua eleganza da personaggio 
disneyano, da Paperon de' Paperoni. Ero riusci
to a convincerlo a permettere a Pier Paolo di fa
re dei provini. Mi ha messo su una piccolissima 
troupe e Pier Paolo ha (atto dei provini a Cittì e 
ad altri Io non avevo bisogno di vedere se Pier 
Paolo era capace, sentivo che l'amore che ave
va per il cinema, e il suo talento di narratore, e il 
suo modo di essere poeta e di essere artista, era
no più che sufficienti, Purtroppo e accaduto 
quello che temevo, che questi provini sono stati 
fatti vedere. E sono cominciati i consigli, i sugge
rimenti, i pareri sfavorevoli, lo avrei dovuto ave
re più autorità, più convinzione; ma tutta questa 
campagna, e Fracassi soprattutto che mi diceva 
«tu con La dolce vita ti sei già alienato tante sim
patie da parte del mondo cattolico» (ricordere
te, immagino, i due pezzi che fece Scalfaro. oggi 
presidente della nostra Repubblica, contro La 
dolce vita proprio suH'«Osservatore romano»: 
noi rimuoviamo tutto). E, aggiungeva, «adesso 
vuoi tenere a battesimo un personaggio come 
Pasolini...», lo riconosco la mia colpa, clic e 
consistita in un allentarsi della voglia di combat
tere. Per i mici film avrei potuto averla fino alla 
fine, ma dover lottare per difermare dei nuovi 
autori propno dentro una società che aveva 
questo come suo scopo esclusivo1 Poi mi chia
mò Rizzoli, e cosi è finita. Questa piccola socie
tà, fatta cosi per gioco, aveva quell'anno in pro
getto cinque film, da me proposti, che finirono 
tutti a Venezia: Olmi. I! posto; Pasolini, Accatto
ne; Bandito a Orgosolo di De Seta: Un giorno da 
lei >ni di Nanni l.ov L'unica cosa in cui sono riu
scito, 6 stata quella di far distribuire dalla Cine-
nz un film spagnolo. El cochccito di Ferren. An
che questo Rizzoli me l'ha rimproverato a lun

go, ma sentendosi in colpa per aver bocciato gli 
alto progetti. El cochecito l'ha preso. Insomma, 
mi ero stufato, non era il mio mestiere... Ricordo 
anche un altro progetto mai realizzato. Il mulo e • 
il cannone di Sonego, per cui c'erano già stati i 
sopralluoghi in Friuli. Se, invece di Fracassi. , 
avessi avuto un Bini o un giovane Cervi, questi 
produttori un po' «mascalzoni» che hanno pro
prio l'unzione del cinema nel senso dell'avven
tura! (...) Era quel che ci sarebbe voluto in una 
società che nasceva con propositi un po' don
chisciotteschi, goliardici, irresponsabili, da bar
ca dei comici. Non per risentimento, ma perché 
capivo che si stava solo perdendo tempo, a un 
certo momento ho portato via con un camionci
no aperto tutti i mobili. Di notte. Come per fargli 
fare un bagno rigeneratore di aria notturna. E li 
ho portati in un ufficietto a via Po, da Castellaz- , 
zi, che era un'agenzia di attori, e da 11 la mattina 
dopo ho telefonato a Fracassi. Alla Federiz ave
vamo le stanze comunicanti, aveva aperto la 
porta e aveva visto che non c'eravamo né io né i 
mobili ma, da uomo di classe, non mi ha detto 
niente. , 

AMICI 
Le due figure di intellettuali di quegli ani 
che assumono oggi figure di protagoni
sti sono indubbiamente, appunto, Paso-
linie Calvino, diversissimi fra loro, ma 
punti di riferimento (anche estremi: l'u- ' 
no molto viscerale, 1 altro molto laico) 
per la cultura italiana. Tu sei stato vicino 
a tutti e due... 

Con Pier Paolo quest'amicizia c'è stato appunto 
modo di gestirla, consumarla, assaggiarla. C'era 
un affetto vero che è nmasto intatto anche dopo 
l'episodio di Accattone. Di Pier Paolo la cosa 
che mi ha colpito subito e quel qualcosa di pre
destinato che sentivi in lui, che ti comunicava., 
Portarlo in proiezione era una gioia. Si entusia
smava, magari anche per le code nere. Aveva 
una generosità che rendeva impossibile, cono
scendolo, non volergli bene. E aveva sempre 
opinioni acute, penetranti, che mi servivano. 

E Calvino? Calvino ha promosso la pubblica
zione delle tue sceneggiature da Einaudi, ha 
scritto un bellissimo pezzo su «E la nave va», e 
avevate dei progetti Insieme, se non sbaglio. 
Lo ricordo la sera di «Otto e mezzo» ai cine
ma, a Torino, con altri einaudiani, entusiasta ' 
del film che gli appariva una novità certa, in 
fatto di cinema, anche se l'autore che parla di 
sé e della sua opera era qualcosa che già esi
steva in letteratura. Ti paragonava a Joyce... 

E infarti mi mandò un biglietto, una letterina af-
fcftuosissima che mi lusingò moltissimo. Lo co
nobbi proprio in quell'occasione. Mi aveva la
scialo questo biglietto di consenso proprio in 
via della Croce. Da tempo pensavo a un proget- , 
to che mi si è riproposto spesso in tutti questi 
anni e su cui ho ancora 11 un mucchio di appun
ti preparatori. Pensavo a un lavoro sulle fiabe a 
partire dal suo libro, il mondo favolistico italia
no, la fiaba come realtà psicologica più profon
da e più vera, la fiaba come sogno, come profe
zia e anticipazione, come rivelatrice di una ita
lianità profonda... Di questo parlammo molto 
per preparare un progetto. Ho un contenitore 
pieno di appunti sulla fiaba, pieno di suggestio
ni, indirizzi, personaggi, attacchi fiabeschi (il 
più bello di tutti? «C'era una volta un re, che abi
tava di fronte a un altro re». Stupendo1). Poi. lui 
andò a Parigi, il rapporto continuò con qualche 
telefonata, un poco si perse. Quando è tornato 
a Roma abbiamo ripreso questo progetto, quat
tro o cinque anni fa, mi pare dopo Ginger e 
Fred, e ci siamo visti parecchie volte, e una pic
cola traccia ho cominciato a individuarla, quel
la di un enorme gioco dell'oca che andasse da 
un racconto a un altro a un altro ancora. È un 
progetto che, con quelli di Venezia e accesso
riamente di Napoli, mi piacerebbe davvero po
ter realizzare. Ma sono un po' scettico, perché 
mancano proprio le premesse produttive in Ita
lia. 

Una figura così ci voleva, nella cultura italia
na, e credo che oggi ci manchi mollo. 

Un'altra figura di scrittore che mi pare manchi 
tanto è Sciascia. Non l'ho conosciuto molto, ma 
le rare volte che siamo stati insieme, ho sentito 
veramente che era un maestro, un fratello, un -
compagno di viaggio preziosissimo. Tutte le vol
te che l'ho incontrato, quasi sempre al nstoran-
te, ho sempre sentito una forte emozione: le po
che cose che ci siamo detti, si sentiva che erano 
la premessa per un'amicizia che non sarebbe 
slata rinnegata. Sciascia era un punto di riferi
mento, un sostegno. Oggi ho il dispiacere di 
non averlo frequentatodi più. 

Di cosa senti più il bisogno oggi nella coltura 
italiana? 

Data la sconfortante visione della cultura di oggi 
(della politica di oggi) che abbiamo sotto gli 
occhi, si avverte fortemente la necessità che 
quel po' di entusiasmo, di energia, di forze e, so
prattutto, ui curiosità che rimangono, possano 
diventare un ponte, una forma di collegamento 
con le poche persone in cui possiamo, non di
co, riconoscerci, ma sentire una diversità. Si ha 
bisogno di un gnippo, nei momenti di maggior 
fragilità, e di qualcosa da seguire, anche quan
do non ci appartenga completamente. Voglio 
tenerviva questa pallida, tenue, debolissima vo- _ 
glia di partecipare a un'operazione da vestali: 
per mantenere acceso un lumicino che rischia 
di essere spento, perché continui a esistere un 
discorso più sottile, più misterioso, più profon
do, che non abbia bisogno del contorto di mul
tati immediati. 

RICONOSCIMENTI 
Come affronti le cerimonie che ti riguar
dano, i riconoscimenti, le premiazioni di 
cui sei oggetto? 

C'è in me. in generale, un senso di gratitudine 
responsabile, che vorrei potesse aiutarmi a cor
rispondere in qualche modo, con un atto di pre
senza Ma è proprio la cerimonia, la premiazio
ne, il nconoscimento, quell'atmosfera di festa 
che ti indica come qualcuno da considerare co
me un esempio, a sprofondarmi in una sorta di 
misconoscimento all'incontrano, totale, di me 
slesso. È questo che mi fa apparire sgarbato, 
presuntuoso, arrogante, mentre c'ù solo un mi
scuglio di timidezza, di disagio, e di senso delle 
proporzioni... Ho paura di venir considerato un 
monumento. Un monumento è pesante e im
mobile. E ha i piccioni sulla testa 
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Il medico personale: «Abbiamo perso la nostra battaglia» 
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Il professor Turchetti. medico 
personale di Fellini. al centro 
un'immagine del regista e la 

moglie Giulietta Masina 

Fellini, è caduta anche la speranza 
Encefalogramma quasi piatto, ha ricevuto l'estrema unzione 
Il medico personale di Federico Fellini ha annuncia
to al mondo che «la battaglia per tenere in vita il 
maestro deve considerarsi praticamente persa, il 
suo elettroencefalogramma tra breve diverrà piat
to...». 11 cappellano del policlinico Umberto I è stato 
autorizzato a impartire il sacramento dell'estrema 
unzione, una decisione che riaprirà dubbi e polemi
che sulla presunta conversione del grande regista. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Federico Fellini 
sta per lasciarci soli. Sul mo
nitor dell'elettroencefalogra-
fo, i lievissimi sussulti di una 
sottile linea verde smeraldo 
dimostrano che non è anco
ra «clinicamente morto», ma i 
sussulti sono sempre più rari 
e deboli, e la linea, tra un mi
nuto o tra un giorno, divente
rà sicuramente piatta. È terri
bile, eppure non c'è più ra
gione di sperare. I medici lo 
hanno spiegato ai familiari e 
agli amici del regista. Il cap
pellano del Policlinico Um
berto I ha già impartito a Fel
lini il sacramento dell'estre
ma unzione. ••• • » -

Il professor Turchetti, me
dico personale del regista: «Il 
cervello lancia gli ultimi se
gnali di attività... Ma credo 
proprio che si debba consi
derare ormai perduta la bat
taglia per tenere in vita fede
rico...». . 

Fellini è prigioniero nel 
sonno del coma da domeni
ca pomeriggio, erano da po
chi minuti passati le 18, e da 
quei minuti non ha più ripre
so conoscenza. Nella pe
nombra, giace su un lettino 
con le ruote infilato dentro 
un box del reparto «rianima
zione» del Policlinico Umber
to I, è intubato, e infermieri e 
medici controllano a vista i 
macchinari che lo aiutano a 
restare in vita: il suo cuore 
batte ormai solo grazie agli 
impulsi del respiratore auto
matico. . . . 

Nessuno e riuscito a veder
lo. Ci sono branchi di foto
grafi che non riescono a ras
segnarsi all'idea che non un 
pertugio sia stato lasciato li
bero. Li vedi che puntano i 
loro teleobiettivi verso le fine
stre serrate del reparto, mira
no, ghignano eccitati imma
ginando lo scatto, e poi ab
bassano la loro arma: lui li 
chiamava «paparazzi». 

I cameramen, invece, so
no più attivi. Ci sono le televi
sioni di mezza Europa, c'è la 
Cnn, e molti telegiornali si 
collegano in diretta con i pic
coli studi da campo organiz
zati nei giardini antistanti il 

reparto. Una cronista france
se ammette, con professio
nale cinismo, che non avreb
be prezzo un'inquadratura 
del regista morente. • -

Verso mezzoggiomo, la 
calma assoluta - determina
ta anche dalla totale assenza 
di curiosi - viene infranta da 
un poco di trambusto: qual-

, cuno ha annunciato l'arrivo 
' di Giulietta Masina; e c'è un 

generale correre verso il 
niente, perchè è un falso al
larme. La signora Masina qui • 
non viene, e non verrà, per
chè la vista dei marito in ago
nia le è stata categoricamen
te vietata dall'equipe sanita
ria della clinica Columbus, 
che la tiene in cura. La signo
ra Masina, già malata, viene 
descritta stravolta dal dolore, 
e questo, spiega il medico di 
famiglia Turchetti, «ci mette 
in grandissima apprensio
ne...». 

Il professor Turchetti vaga 
nei corridoi ormai cèreo, visi
bilmente rassegnato: e quasi 
non ha più forze per rispon
dere alle piccole provocazio
ni dialettiche di chi gli chiede 
ancora come è stato curato il 
regista, se davvero avesse un 
senso portarlo in giro per Ro
ma in carrozzella, e se poi, 
domenica pomeriggio, 
quando ha accusato quella 
«acuta insufficienza respira
toria», è stato soccorso bene, 
e per tempo. «Eh? professo
re... ma che medicinali gli 
han dato a Fellini?...», lo in
terrogano, ficcandogli i mi
crofoni sotto il naso. 

C'è aria di polemica, nei 
corridoi del padiglione. Ad 
alimentarla sono le mezze 
frasi, i sospiri, gli sguardi elo
quenti degli amici del regista 

, che attendono, da un minuto 
all'altro, la tragica notizia, 

Cosi, alle quattro di pome
riggio, il professor Fieschi, 
primario del reparto di «neu
rologia» del Policlinico - do
ve Fellini era stalo trasferito 
da Ferrara per proseguire le 
terapie di riabilitazione ne
cessarie dopo l'ictus del 3 
agosto, e dove è stato colto 
dal malore - avvisa che ha 

Equivoco in diretta 
La Rai annuncia 
la morte del regista 
• i ROMA. Infortunio, ieri mattina, sulle gravissime condizioni in 
cui versa Federico Fellini. Per un equivoco quella che doveva es
sere una comunicazione di servizio si è trasformata in una notizia 
e la conduttrice del programma del Dipartimento scuola educa
zione «Muove la Regina», in onda su Rai Tre in diretta da Napoli 
ha dato la notizia della morte di Federico Fellini. In realtà la «gat
te» è nata da un equivoco del funzionario di servizio Rai di Roma 
e il responsabile della produzione del programma, il primo av
vertiva che in caso di scomparsa del grande regista, le trasmissio
ni sarebbero state interrotte per un'edizione straordinaria del tg. 

voglia di precisare alcuno co
se. Il professor Fieschi appa
re piuttosto teso. Inizia: «Qui ' 
girano strani sospetti...». 
C'è chi dice che Fellini, vitti
ma appena due mesi fa di un 
ictus, si affaticasse eccessiva
mente. Giovedì, per esem
pio, il regista era uscito in 
carrozzella per recarsi prima 
in libreria e poi nel suo stu
dio privato... 
«Noi ritenevamo che fosse un 
ottimo segnale .la voglia di 
tornare alla normalità del pa
ziente...»., 
Domenica l'avete mandato a 
pranzo fuori... 
«Guardi, domenica sono sta
to io, personalmente, ad au
torizzarlo ad andare a pran
zo fuori con la moglie Giu
lietta. Una decisione che ri
prenderei. Ricordo che 
quando Federico è rientrato, 
intorno alle 15, le sue condi

zioni psico-fisiche erano otti
me...». 
Professore: e i soccorsi? 
«Sono stati tempestivi. Non 
voglio che la famiglia Fellini 
e gli ammiratori di tutto il 
mondo pensino che qui Fe
derico è stato trattato male 
prima o dopo il malore...». 
Cos'ha colpito, di preciso, il 
regista? 
«S'è trattato d'un improvviso 
arresto cardio-respiratorio, 
assolutamente imprevedibi
le,..». 
Chi l'ha soccorso? 
«L'hanno soccorso il medico 
di guardia e due neurologi, 
che appositamente vegliava
no su di lui...». 
C'è polemica anche sul tipo 
di trattamento cui è stato sot
toposto... 
«Lo so, ma sono polemiche 
inutili. La rianimazione è 
uguale per tutti. Bisognava • 

aiutare il cuore, e abbiamo 
utilizzato il solito palloncino 
gonfiabile... Poi son stati 
somministrati dei farmaci... 
Vuol sapere quali?». 
No. Ma tra essi c'eiano dei 
sedativi? 
«Lo escluso nel modo più as
soluto». 

Strano, il primario di «riani
mazione», il professor Gaspa-
retto, ci disse invece che il 
paziente poteva essere entra
to in coma proprio a causa di 
alcuni sedativi... 

«Ripeto: qui non gli son 
stati somministrati sedativi». 

Primari che si contraddi
cono. Ma le polemiche 
avranno certo il loro tempo. 
Non ora, non adesso, in que
sta attesa, in questo tragico 
finale, con questo schifo di 
copione che la morte ha 
scelto per portarsi via il più 
bravo e geniale dei registi. 

All'attrice non è ancora stato consentito di andare in ospedale. «Piange e non dorme mai» 
Un sodalizio cominciato nel '43. «Ci siamo innamorati in una trattoria e subito sposati» 

Giulietta: «Vorrei almeno 
Chquanf anni d'amore e 

vederlo...» 
di tenerezza 

«Ci sposammo alla chetichella, perché c'erano i te
deschi, ma fu una festa commovente...». Il matrimo
nio e il sodalizio professionale fra Federico Fellini e 
Giulietta Masina è cominciato il 30 ottobre del 1943. 
Lei aveva 21 anni, lui 23. Si erano conosciuti sei me
si prima, in una trattoria. Da allora non si sono più 
lasciati. Lui tante volte ha ripetuto: «Con Giulietta è 
stato un incontro del destino». 

M ROMA. Il passo un po' 
incerto, gli occhi grandi e tri
sti dietro gli occhiali, anche 
ieri Giulietta Masina ha la
sciato la casa di via Margut-
ta, a Roma, per recarsi nella 
clinica dove ogni giorno si 
sottopone -. alla . terapia. 
«Piange tutto il giorno», ave
va detto poco prima la sorel
la, che l'aspettava davanti al 
portone per accompagnarla , 
con l'auto, «piange e dorme 
poco. È disperata, perché i 
medici le impediscono di 
vedere Federico...». 

Le telecamere, poi, l'han
no ripresa così, mentre se
duta nell'auto leva stanca
mente la mano in un cenno 
di saluto. Quando la mac
china si è allontanata, il si
gnor Zclfino, che è il custo

de del palazzo da quasi ven
ticinque anni, scuotendo la 
testa ha mormorato: «Devo 
dire la verità, non l'avevo 
mai vista cosi stanca e ab
battuta». 

Tra pochi giorni, se lui 
non avesse subito questa 
nuova crisi, Giulietta Masina 
e Federico Fellini avrebbero 
festeggiato in allegria il cin
quantesimo anniversario del 
loro matrimonio. 

Si è saputo che era giù tut
to stabilito: l'idea era di fe
steggiare le nozz^ d'oro con 
una cena a casa, «privata». 
Niente bomboniere, nessun 
invito. «Mi sembra di toccare 
il cielo con un dito per il fat
to che mio marito è a Ro
ma», aveva detto lei la setti
ma scorsa, «non desidero 

niente di più. Sara un pran
zetto senza celebrazioni». 

Si sono sposati il 30 otto
bre del 1943, nella Roma 
delle tessere annonarie e dei 
rastrellamenti, dopo sei me
si di fidanzamento. Lui ave
va 23 anni, lei 21. 

L'inizio di questa storia 
d'amore? Fxco come lo ha 
raccontato Giulietta Masina 
in una intervista di qualche 
anno fa: «Durante la guerra 
interpretavo all'Eiar, la Rai 
del tempo, "Cico e Pallina", 
una trasmissione quindici
nale di grande successo. La 
storia era l'adattamento ra
diofonico di scenette che un 
certo Federico Fellini pub
blicava... Vista la popolarità 
della rubrica, un produttore 
pensò di ricavarne un film e 
pregò Fellini di procurargli 
le mie foto. Federico quan
do le vide restò folgorato. 
Volle conoscermi subito, mi 
telefonò.,.». 

Andò a finire che si diede
ro un appuntamento e si in
contrarono in una trattoria 
del centro, in via delle Botte
ghe Oscure. 

Lei viveva con una zia sin 
da quando era una bambi
na. E in un'intervista su «Og
gi», ricorda: «Non avevo osa

to dire a mia zia che uscivo a 
cena con una sconosciuto, 
così dovetti mangiare qual
cosa a casa...». Ancora: «Ri
masi immediatamente col
pita dalla sua grazia, dalia 
sua meravigliosa intelligen
za, da quegli occhi immensi, 
da quella conversazione af
fascinante. Già dalle prime 
battute del dialogo capii che 
mi stava portando a veleg
giare in un altro piano, più 
alto...». 

Federico e Giulietta si so
no innamorati subito. E, sei 
mesi dopo quel primo in
contro nella trattoria di via 
Botteghe Oscure, eccoli uniti 
matrimonio, con una ceri
monia celebrata in clande
stinità, «alla chetichella, per
chè lui non aveva fatto il ser
vizio militare e viveva nasco
sto. Ricordo che pensavamo 
fosse giusto avere le carte in 
regola, e però morivamo di 
paura al pensiero che fosse
ro appese le pubblicazioni e 
lui potesse subire ritorsioni». 
La festa? «Il burro alla borsa 
nera costava duemila lire al 
chilo, ma non ci mancò 
niente. Ci furono gli agnolot
ti, gli arrosti, un dolce buo
nissimo. A tavola eravamo in 
sedici, compresi i testimoni. 

Riccardo, il fratello di Fede
rico, con la sua bella voce 
tenorile cantò l'Ave Maria di 
Gounod... Fu tutto bellissi
mo e poetico». 

«Pensare che a me piace
vano i biondi», ha racconta
to Giulietta Masina, «alle mie 
compagne di studi non face
vo che ripeterlo». Invece, è 
arrivato Federico: «mi è capi
tato un moraccione, nero 
come un bacarozzo!». 

E dopo il matrimonio, 
niente viaggio di nozze: 
«Non si poteva La nostra lu
na di miele la trascorremmo 
chiusi in casa. Durò otto 
giorni. Otto giorni di cocco
le, di dischi, di mangiate di 
dolci...». 

C'è una foto di allora, che 
li ritrae raggianti: lui l'ab
braccia baciandole una 
guancia, lei si la.scia stringe
re con un sorriso rapito. 

Una storia d'amore e una 
catena di «contrari»: Giulietta 
che fuma. Federico che del 
tabacco odia anche l'odoro; 
lei che viaggerebbe in conti
nuazione, lui che se potesse 
resterebbe sempre a Roma, 
lei che adora la radio, lui 
che la spegne ogni volta che 
entra in casa... 

E un grande sodalizio pro

fessionale. Giulietta Masina 
ha raccontato: «Solo una 
volta ho chiesto una parte a 
mio marito Per la precisio
ne, era il ruolo della sposina 
nello Sceicco Bianco. Lui ri
fiutò dicendo: non fa per te. 
Era infatti una parte di don
na sentimentale. E invece lui 
mi voleva trasgressiva, spiri
tata». 

Dica, come si vive con un 
genio? Tutte le volte che a 
Giulietta Masina è stata po
sta questa domanda, l'attri
ce ha risposto: «In casa, Fe
derico è un uomo normale, 
discreto, la sua gentilezza 
d'animo ha finezze commo
venti». Una volta un giornali
sta particolarmente insisten
te le domandò: non crede 
che il genio abbia diritto a 
margini di libertà più larghi 
di quelli concessi ai comuni 
mortali? Lei. sempre gentile 
e forse un poco seccata: 
«Veramente, io concedo 
margini ampi a tutti, uomini 
e donne, genii e no. lo non 
vivo all'ombra di Federico. 
Sia ben chiaro: viviamo en
trambi di luce propria, in 
perfetto accordo». 

E Federico? Eccolo ripete
re, con semplicità: «Ho sem
pre considerato l'incontro 

con Giulietta un incontro del 
destino». 

Cinquanta anni fa, per il 
loro matrimonio, fu lo stesso 
Fellini a preparare la parte
cipazione di nozze. E nei 
giorni scorsi, pensando alla 
festa per le nozze d'oro, Giu
lietta Masina aveva chiesto 
all'amico Rinaldo Geleng di 
aiutarla a ristampare quel 
cartoncino con i due sposili! 
disegnati sopra: «Li mande
remo agli amici più cari», 
aveva progettato lei. Ma, 
proprio quando sembrava 
che avesse superato la crisi 
dell'estate e si stesse ripren
dendo, il regista si è aggrava
to I medici adesso dicono 
che le sue condizioni sono 
disperate. E Giulietta Masi
na. chiusa nella sua casa di 
via Margutla 110, non fa che 
rileggere piangendo le tante 
lettere del marito. 

Qual è il segreto della vo
stra unione''', è stato chiesto 
una volta a Giulietta. Lei. 
«Forse, il non essere una la-
miglia. Non avendo figli, sia
mo una coppia Siamo com
pagni, collaboratori, amici». 
E poi: «Nessuno ci ha obbli
gato a continuare a vivere 
insieme, lo vogliamo noi. lo 
vogliamo giorno per giorno». 

L'eventualità è diventata una certezza e alla conduttrice è arriva
lo un bighcttino con la notizia della morte. Da Roma il direttore 
della Dse, Pietro Vecchione, ha immediatamente cercato la con
ferma e accortosi dell'errore ha disposto che fosse il conduttore 
del programma successivo a spiegare l'equivoco. Vecchione ha 
detto che «questi incidenti non dovrebbero succedere anche se 
mi rendo conto che l'eccitazione della diretta può provocarli». 
«Spero che come ò già successo per altri clamorosi casi questo 
infortunio di possa tradurre in un auspicio di pronta guangione 
per un grande maestro del cinema come federico Fellini-, 
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Tonino Guerra: «Sarà 
all'appuntamento 
Ci vediamo a Rimini » 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA CUERMANDI 

1MPENNABILLI (Ps). Kimini è 
laggiù, in fondo alla valle, la 
nebbia la nasconde, nasconde 
il dolore pubblico e la curiosità 
di tutti. Tonino Guerra è sedu
to davanti alla finestra della 
sua bella casa rosa. II fuoco 
scoppietta nel camino. Nella 
stanza di sopra la dolce moglie 
russa, Ijjra, mette a posto. To
nino guarda fuori la nebbia e 
nasconde un pensiero. È sicu
ramente per il suo amico Fede
rico. Un pensiero affettuoso 
per quell'omone che ha la 
stessa età del poeta. 

«Sei venule fin qui per parla
re, Io so; lo temo. Ma di Federi
co non voglio parlare. Non 
posso parlare di lui. Provo do
lore, è logico, ma non farmi 
parlare. Tu ed io siamo amici e 
capirai senza dubbio perchè 
debbo stare zitto!». 

Ieri, Tonino Guerra ha parla
to, non poteva fare altrimenti. 
La notizia del coma di Fellini è 
arrivata proprio nel mezzo del
le Giornate del Pio Manzù. Ieri, 
Tonino ha detto: «Oggi ho rac
colto delle foglie d'autunno 
che mi hanno portato a pensa
re alle difficoltà di questo gran
de nininese, al Rex, la sua bar
ca, che non è mai passata per 
Kimini. Che questa grande ala 
luminosa rimanga invita». 

«Ieri ho parlato - dice ora 
Tonino dalla sua casa, con un 
fil di voce -, ieri ho parlato, ma 
adesso bisogna restare in si
lenzio. Aspettiamo». 

Si guarda intorno, il poeta, e 
riprende. «Da adesso in avanti, 
telefoneranno tutti. Mi chiede
ranno di lui. In tanti anni, tante 
volte, ho già detto tutto e nien
te di Federico. Ho detto che è 
un tjenio. che ha la grazia che 
gli la raccontare le cose, ho 
detto che è un grande regista e 
un grande sceneggiatore. L'ho 
dotto anche a te quando gli 
hanno ddto il quinto Oscar, 
quello alla carriera, e quel 
giorno maledetto in cui è stato 
colpito da un ictus Lasciamo
lo in pace». 

Sì. ricordo quello che mi hai 
detto su Fellini. Dicesti «È co
me se per un momento ci fosse 
un'eclissi» Un'eclissi che im
pedisse al cervello di Fellini di 
continuare. Dicesti anche che 
si sarebbe ripreso, che avrebbe 
dovuto riprendersi. 

• Non sapevo che aveva avu
to un ictus e quando me lo hai 
detto la prima cosa che ho 
pensato la cosa che ho pensa
to subito, è che si sarebbe ri
preso. Usale anche adesso 
ciucile parole. Vuoi fare una 
cosa bella, una cosa che a me 
piace e che. sicuiamentc, pia
cerebbe anche a Federico? Vai 
a pavscggiarc per le strade di 
Kimini, vai a cercare come lui 
l'ha rappresentata Vai a vede
re I sosia II mare sosia, il 
Grand I lotel sosia, le Gradi
scile e I Vitelloni. Vatti a sedere 
ni disparte al Grand Hotel». 

Ma bisogna saperle raccon
tare, queste cose. Tu e Federi
co Fellini siete I soli che le sap
piano raccontare. Piuttosto 
vorrei raccontarti una cosa 
strana quando Fellini era a 
Ferrara, gli ho fatto avere delle 
domande scritte, tramite il suo 
medico Qualche scorno dopo 
mi è arrivata la risposta, una 
bellissima lettera che abbiamo 
pubblicato in prima pagina 

sull'Unita. Nella lettera. Fellini 
ini dava appuntamento al 
Grand Hotel di Rimmi, per 
continuare la chiacchierata... 

«Allora vacci. Se lui ti ha da
to appuntamento li, vacci. Fe
derico non manca mai agli ap
puntamenti. Vai là, al Grand 
Hotel, ti metti a sedere e aspet
ti. Fidati di me E di lui. Quan
do, anche dopo anni, ci dava
mo un appuntamento, siamo 
sempre stati puntuali. Vai là e 
scrivi quello che ti suggensce 
la mente aspettando Federico. 
È una bellissima idea». 

Ma anche questo lo potete 
fare solo tu e Fellini. 

Intanto, la moglie di Tonino 
Guerra, Lora, si affaccia dalle 
scale. Ha colto una frase della 
chiacchierata col manto, quel
la che si nfenva alle cose che il 
Maestro del cinema ha impa
rato in ospedale. Quella che si 
riferiva alla voglia di Fellini di 
fare qualcosa per chi è malato 
addirittura regalare a Rimmi 
un reparto di rieducazione co
me quello di Ferrara. 

«Federico - dice Lora - non 
ha imparato l'umanità stando 
in ospedale. Non ha imparato 
che nel mondo c'è soflerenza 
solo per averla provata in pri
ma persona. Lo sapeva già. 
Fellini è un genio e ì geni san
no lutto». 

Tonino Guerra esprime ad 
alta voce una speranza «Scusa 
- dice - ma c'è gente che è 
uscita dal coma. Ma si. ho letto 
che uno sciatore è stalo in co
ma quaranta giorni e poi si è 
alzato ed e tornato come pri
ma. Farà cosi anche Federico, 
ne sono siculo». 

S'è fatto buio. Tonino Guer
ra toma alla sua Iinestra e si 
raccomanda di nuovo che non 
si scrivano «pataccate», come 
quella della presunta conver
sione di Fellini e simili In cuor 
suo ci crede davvero, crede 
che l'omonece la faccia 

Fuori, l'aria è già fredda 
Laggiù in fondo, Rimmi, è «fel
liniana». Il mare fa la schiuma 
come quando la Volpina cor
reva sulla spiaggia e si passava 
voluttuosamente la lingua sul
le labbra, in «Amarcord», am
mirata dagli occhi degli uomi
ni che si immaginavano tutto 
ed erano felici 

E questa immagine fa ricor
dare ciò che Fellini ha scritto a 
proposito di Rimmi anni fa, 
quando ancora non si era ri
conciliato completamente «lo 
a Rimiti! non tomo volentieri. 
Adesso debbo dirlo È una sor
la di blocco. Forse ho paura di 
certi sentimenti Ma soprattutto 
mi pare, il ritorno, un compia
ciuto rimasticamene) della 
memoria- un'operazione tea
trale, letteraria Certo, essa può 
avere il suo fascino. Un fascino 
sonnolento, torbido. Ma non 
riesco a considerare Rmnni co
me un fatto oggettivo E piutto
sto, e soltanto, una dimensio
ne del ricordo. Un ricordo, tra 
l'altro, inventato, adulterato, 
manomesso, su cui ho specu
lalo tanto che è nata in me una 
sorta di imbarazzo Eppure 
debbo continuare a parlarne. 
A volte, però, mi chiedo alla fi
ne, quando sarai più ammac
cato, stanco, luon competizio
ne, non ti piacerebbe avere 
una Casina sul porto7» 

La Casina ci sarà, Maestro 
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Si apre oggi a Bologna 
la ventinovesima edizione 
del Salone Internazionale 
Industrializzazione Edilizia 

Vi 
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1740 espositori al crocevia 
di idee e sperimentazioni, 
a una Fiera degli affari, 
degli scambi e della cultura 

Al SAIE, per la qualità 
In un'amplissima area, sono pronti i sette settori 
espositivi ed il Salone tematico Climatec. In ca
lendario dal 20 al 24 ottobre oltre quaranta con
vegni per fare il punto sui grandi temi dell'edilizia 
e dell'urbanistica. Presentati-l'Osservatorio Con
giunturale Ance sul settore delle costruzioni e la 
tradizionale ricerca Saie-Censis sugli Enti appal
tanti in Italia e in Europa. 

• I La ventinovesima edizio
ne del Salone Intemazionale 
dell'Industrializzazione Edili
zia (SAIE) si apre oggi a Bolo- ' 
gna, inaugurata dal Ministro 
dei Lavori pubblici Francesco 
Merloni: 1740 aziende, suddi
vise in sette setton espostivi 
(Progettazione, organizzazio
ne, servizi, building home au-
tomation; - Procedimenti co
struttivi industrializzati; Manu
fatti e materiali da costruzione; 
Canalizzazione e trattamento 
delle acque; Utensileria e siste
mi di tissaggio; Macchine ed 
attrezzature per cantiere; Mac
chinari per la produzione di 
componenti in cemento arma
to) e in un Salone tematico 
specializzato, Climatec, dedi
calo al condizionamento, n-
scaklamenlo, refrigerazione 
daranno vita, dal 20 al 2<1 otto
bre, ad un avvenimento espo-
sitivo di grande rilievo, in un 
momento di notevole emer
genza per il settore delle co
struzioni. Le 1740 aziende par
tecipanti, 388 delle quali pro
vengono da 23 paesi stranieri. • 
sono • distribuite • in un'arca 
espositiva di 196.000 metri • 

, quadri, suddivisa in sedici pa
diglioni. Il Saie si caratterizza 
dunque come un momento di -
grandi incontri internazionali 
(va ricordato che nell'edizione . 
19921 visitatori furono 155.000. . 
di cui 5.760 provenienti da ben -
80 paesi stranieri) nel quale • 
vengono proposti non' solo 
materiali e macchinari sempre • 
più perfezionati, ma anche gli 
elementi di maggiore sviluppo 
dei settori tecnologicamente 
più avanzati. • - -M -' 

Una Fiera degli affari e degli 

scambi, dunque; ma anche 
una Fiera della cultura, del
l'approfondimento e della ri
flessione sui grandi temi dell'e
dilizia e dell'urbanistica. Que
sta e la doppia dimensione 
che caratterizza da sempre il 
SAIE, e che anche quest'anno 
non viene smentita: l'edizione 
1993, infatti, ospiterà oltre qua
ranta convegni specializzati, 
su varie tematiche tecnico-cul
turali, organizzati da diverse 
realta imprenditoriali e sociali. 
Al SA1E'93 si discuterà. tra altri 
argomenti", • di recupero dei 
centri storici e di architettura 
del lavoro, di antiinfortunistica 
e di assicurazioni, di applica
zioni di materiali avanzatissimi 
nel campo dell'ingegneria civi
le, di edifici intelligenti e di 
progettazione bioecologica. 
A conferma dell'attenzione 
con cui il mondo delle costru
zioni guarda a SAIE '93. in 
apertura del Salone l'ANCE 
(Associazione Nazionale Co
struttori Edili) presenta il pro
prio Osservatorio congiuntura
le sull'industria delle costruzio
ni : da quest'anno, e cosi sarà , 
per le edizioni successive, il 

' periodico aggiornamento sul
l'andamento delle costruzioni 
italiane verrà fatto coincidere 
con l'iniziativa SAIE, in colla
borazione con <l'Ente Fiere. 
L'osservatorio congiunturale 
costituisce da diversi anni l'ap
puntamento annuale con la 

. stampa quotidiana, specializ
zata e di settore per riflettere 
sui preconsntvi dell'anno in 
corsoc le previsioni diquello 
futuro.Produzione, invstimenti 
ed occupazione 1993 e 1994 

sono gli indicatori principali 
oggetto del rapporto. 

Dati, confronti ed elabora
zioni consentono di disporre 
di uno scenario aggiornato e 
scientificamente definito.tale 
da consentire agli operatori di 
dì costruire le proprie strategie 
e le proprie azioni. All'edizio
ne di quest'anno 6 stata ag
giunta anche un'analisi storica 
dell'andamento del settore co
struzioni relativa agli ultimi 
quaranta anni: uno strumento 

interpretativo di medio-lungo 
periodo che consente una va
lutazione «più strutturale» del
l'evoluzione dei dati economi
ci dell'edilizia nel nostro pae
se. 
Dallo scenario nazionale si 
passa a quello europeo con la 
tradizionale ricerca SAIE-CEN
SIS che alfronia ogni anno un 
tema di grande attualità :«Pro-
cedurc e stazioni appaltanti 
per la realizzazione delle ope
re pubbliche: un confronto eu

ropeo» è il titolo dell'indagine 
che fornisce un'analisi di ca
rattere quantitativo e qualitati
vo sulla consistenza, le com
petenze e le capacità degli Enti 
incaricati di gestire i grandi ap
palli in Italia, Francia, Spagna 
e Germania. 
Inoltre , il lavoro di ricerca ha 
individuato la consistenza de
gli enti appaltanti per l'Italia 
(quasi quindicimila) la loro 
articolazione in specifiche ti
pologie-, le opere di compe-

Festeggiati 25 anni di vita 
di «Cuore Mostra», il nucleo 
propositivo e culturale 
del salone dell'Edilizia 

Qualità urbana in Europa 
La ricorrenza viene solennizzata con una edizione di 
respiro europeo: una targa commemorativa è attribui
ta a tre opere significative per la riqualificazione del
l'ambiente urbano. Grimshaw, Buffi e Langhof presen-
zieranno al Convegno: alle loro opere è dedicata an
che la Mostra articolata in tre sezioni nel «Centro servi
zi», mentre il volume presenta un quadro omogeneo 
della più recenti operazioni urbanistiche europee. 

SM 

• • Il «Cuore mostra», nucleo 
propositivo e culturale del 
SAIE, compie venticinque an
ni: si articola quest'anno intor
no al tema della «Qualità urba
na in Europa» e aggiunge alla ' 
tre tradizionali attività, il Con
vegno, la Mostra, il Volume, 
uno speciale riconoscimento, 
la Targa Cuore Mostra SAIE. 

La qualità urbana in Europa 
si e emblcmatizzata, nel tem
po, attraverso stupendi scenari 
architettonici, ma la crescita 
tumultuosa dell'ambiente co
struito, nel secondo dopoguer
ra, ha prodotto una «nuova cit
tà», spesso conflittuale rispetto 
ai prodotti della storia. Oggi, 
dunque, si vive la riscoperta 
del bisogno di «qualità urba
na», e recenti interventi in alcu
ne delle principali citlù euro
pee • Berlino, landra, Parigi -
costituiscono seri tentativi in 
questa direzione. • 

Il Convegno di «Cuore mo
stra» ( Venerdì 22 ottobre. Sala 
Italia, al Palazzo dei Congressi 
di Bologna) vedrà presentate 
le relazioni di Christoph Lan
ghof, sul Centro Sportivo 
1 lorst-Kober, a Berlino; di Ni
cholas Grimshaw, sulla ristrut
turazione in chiave tecnologi
ca della stazione di Waterloo. 

e di Jean Pierre Bufli, che illu
strerà tre progetti urbani a Pari
gi: la tradizionale Mostra di ar
chitettura (nel Centro Servizi, 
dal 20 al 24 Ottobre) è an
ch'essa dedicata a questi tre 
architetti, a cui è stata attribui
ta la targa di riconoscimento, 
che verrà consegnata durante 
il Convegno. Infine, il venticin
quesimo volume della collana 
Cuore mostra SAIE ( una vera 
e propria enciclopedia mono
grafica sulle principali temati
che dell'architettura e dell'ur
banistica) presenta quest'an
no una sene di progetti di ri
qualificazione urbana, selezio
nati tra i più importanti in Eu
ropa, e offre uno spaccato su 
questioni come la qualità am
bientale, il rapporto architettu
ra-tecnologia - innovazione, 
l'originalità costruttiva. 
I progetti per il Volume sono 
stati selezionati in modo da 
fornire un quadro territoriale 
omogeneo delle più importan
ti e recenti operazioni edilizie 
ed urbanistiche in Europa, e 
per offrire al pubblico italiano 
occasioni di stimolo e di dibal-
tilo. Il Volume aggiunge un 
nuovo, qualificato contributo • 
ad una collana che ha ormai 
raggiunto un grande livello 
qualitativo e che costituisce un 

importante esempio di longe
vità editoriale di settore: per 
qualificare ulteriormente que
sto percorso culturale, e inoltre 
disponibile un altro volume, 
dal titolo :« Venticinque anni di 
cultura al SAIE - l'archilcttura, 
l'urbanistica , i molti problemi 
del vivere, dell'abitare, del co
struire nei 25 volumi del Cuore 
Mostra del SAIE- Un indice ra
gionato». 11 testo, curato da 
Carlo Niccolai, ha lo scopo di 
favorire la consultazione dei 
circa seicento articoli di respi
ro intemazionale che appaio
no nei venticinque volumi, ed 
utilizza un sistema di «parole 

chiave» per permettere l'identi
ficazione di circa ottanta argo
menti di riferimento. 
Il Cuore mostra, dunque, batte 
quest'anno più forte che mai, e 
con giustificato orgoglio per la 
qualità del lavoro e dell'impe
gno mantenuto costantemente 
in questi venticinque anni di 
attività: lo sguardo attento ri
servato quest'anno alle trasfor
mazioni strutturali che stanno 
investendo città e temotrio del 
continente europeo in questo 
scorcio di millennio mantiene 
una particolare attenzione alle 
questioni ambientali e della vi
vibilità, uno speciale riguardo 

Nelle foto, 
alcuni aspetti 
delle aree 
espositive di 
SAIE che 
coprono in 
tutto, tra 
superficie 
coperta e 
superficie 
scoperta 
attrezzata,19 
6.000 mq., 
suddivisi in 
sedici 
padiglioni 

per tutte le questioni della qua
lità 
A giusto titolo quindi il Conve
gno di Venerdì 22 ottobre sarà 
aperto da una relazione di 
Giorgio Trebbi che traccerà un 
bilancio di attività, riprenden
do le linee essenziali della vita 
di una iniziativa che. nata dal
l'intento di offrire un momento 
di approlondita riflessione cul
turale al mondo imprenditoria
le e mercantile ha sapulo tra
sformarsi in un percorso di stu
dio e discussione su tematiche 
di comune e generale interes
se a livello nazionale ed inter
nazionale. 

lenza, i modelli organizzativi e 
di spesa, ed infine la capacita 
operativa , analizzata attraver
so le opere iniziate ed eseguite 
negli ultimi anni. 

Un ultimo filone dell'indagi
ne SAIE-Censis ha esaminato 
le problematiche che affronta
no gli enti appaltanti nel pro
cesso di realizzazione delle 
opere. Attraverso un questio
nario inviato ad oltre mille enti 
si è potuto evidenziare la strut
tura operativa, le problemati

che nelle diverse fasi di inter
vento, e gli scenari futuri, an
che in riferimento al nuovo di
segno di legge Merloni. 
E per concludere la carrellala 
su SAIE '93 con una punta di 
allegria, ecco una simpatica 
curiosità:!] ventitre ottobre, si 
svolgerà la terza edizione del 
«Carrel trophy», gara nazionale 
di abilità tra conducenti di car
relli elevaton.. una iniziativa 
che ha riscosso grande succes
so nelle precedenti edizioni. 
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Elementi strutturali uielab 
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Pod. 27 
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ed impianti tecnici 
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lena e per cantieri strodoli 
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Irigetazione, trattamento del 
I ono e dell'acqua . 
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Salone Climatec 
un banco di prova 
per le aziende 
dell'aeraulico 

Climatec, il salone specializzato del condizionamento, 
riscaldamento, refrigerazione e trattamento dell'aria e 
dell'acqua che si svolge in contemporanea aiJ$AH^ét*i] 
suo secondo appuntamento, partkolarmentéìigJilficajfft 
tivo, perché si tratta della prima manifcslaizTqBe naziogìji 
naie nel settore a svolgersi a. frontiere- emopèe'lii&ftQ't 
Programma di grande interesse per ilmondcfoermoteC' 
nico nella giornata di giovedì 2] ottobre; al mattino, un 
convegno approfondirà il tema delle «individualità cen
tralizzate», la soluzione impiantistica che consente div 
bruciare il combustibile in condizioni ottimali, lascian-,, 
do all'utente la possibilità di risparmiare; al.pomériggio. ù 
tavola rotonda sulla economicità nell'impiego raziorra-' 
le dell'energia dal titolo: «Legge 10/91, regolamenti di 
attuazione e conseguenti problematiche». , . . . . 

Una banca dati 
per i prodotti edili 
e pagine gialle 
elettroniche 

Oggi 'viene ufficialmente 
presentata al SAIE la nuo
va Banca Dati per i prodot
ti edili ed il nuovo servizio 

. Pagine Gialle Elettroniche'' 
i per l'Edilizia sul materiali;. 

_ _ „ ^ ^ _ ^ _ prodotti e componenti per 
le costruzioni che la SEAT-

Divisione STET ha avviato in collaborazione cotv.l'AN-
CE, sotto la supervisione dell'lstedil.I dati, per l'acquisi
zione dei quali l'Ance, attraverso l'Istedil-ed in collabo*» 
razione con l'Università di Roma «Tor Vergata», ha'pre-
disposto schede di categorie di prodotto, verranno vei 
colati su Videotel e forniti gratuitamente da SEAT-1. 

Più che positive 
le previsioni 
per le presenze 
dai paesi esteri 

Interesse vivissimo per-la 
manifestazione da parte 
di molti operatori econo
mici stranieri. Molte le bre-1 

senze dall'America Latina 
e dai Paesi dell'Est,' mentre 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ si confermano le tradizio
nali zone di interesse eu-, 

ropeo:Dalla Germania, oltre agli operatori economici 
sono attese due delegazioni, una dell'Associazione Co>-
struttori della Baviera, per incontrare l'Ance; ed una 
missione composta da 15 architetti tedeschi per assiste
re al convegno del Cuore Mostra.Fra le nazioni extraeù-
ropee sono attesi visitatori sopratutto dal Giappone", 
Usa, Argentina, Ecuador. _, ,, • ' , ' . . 

Le altre mostre 
da visitare 
in coincidenza 
con il SAIE 1993 

A Bologna nelle stesse 
giornate di svolgimento di 
SAIE 1993, ecco altre due 

• interessanti occasioni ài 
approfondimento: presso " 
la Galleria Comunale d'Ar-

' te Moderna «Architettura 
Italiana d'oltremare 1870-

1940». un percorso tra circa: ^tteaentCHjezzixprotfei. 
nienti da archivi di Istituzioni, Enti pubblici, e da nume
rose fonti p'rìvate. A Palazzo Re EjKOÌSir^iazzapMaj3|£!o\ 
re, invece, «Architettura del lavoro», cento fotografie, sui ? 
luoghi della produzione sia manuale che* ifrtéHettuàte; 
in occasione delle Celebrazioni per il Centenario della 
Camera del Lavoro cittadina. , , 
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PROGRAMMA CONVEGNI 
Bologna 20 - 24 ottobre 1993 
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MERCOLEDÌ 20 

Un futuro per i centri «forici 
«Osservatorio del costi nell'intervento edili
zio» - Nuovi strumenti per una appropriata 
individuazione dei prezzi a garanzia della 
affidabilità dell'opera a tutela e salvaguar
dia dell'Impreso e dell'Utilizzatore finale 
Alienazione del • Patrimonio - residenziale 
pubblico e criteri di reinvestimento in Emi
lia-Romagna "- • ' 
Moderna strumentazione per il rilevamento 
Per una qualità del costruire: PGE edilizia 
Progettazione architettonica e progettazione 
impiantistica: integrazione e autonomia in 
occasione della presentazione del 7° volu
me: «Costruire a regolo d'arte» 
Verso l'edificio intelligente 
'«Valore-lnformozioni-Mercato: Come uscire 
dalla crisi» 
UNIedil, un cd-rom per costruire 

GIOVEDÌ 21 
9 00-13 30 Fattori di economia e benessere nella rego

lazione e contabilizzazione del calore 
15 00 18 00-Tavola Rotonda : La legge 10/91: Regola

menti di applicazione 
9 0018 00 VII Convegno Nazionale su: Geosintetici per 

le Costruzioni di Terra - Opere di sostegno e 
discariche controllate 

9 0018 00 Un futuro per i centri storici 
9 00-13 00 Rumore e vibrazioni nei cantieri edili • ri

schi, danni e prevenzione 
14 00-18 00-Regole chiare, contiere sicuro • problemi e 

prospettive per il recepimento della direttivo 
europea 57/92 

10 00 18 00-le assicurozioni nell'edilizia: Problemi e op
portunità del mercato assicurativo europeo. 
Una grande sfida per il futuro 

9 00 13 30 Termoisolamento delle coperture continue 
11 0013 00 Rheinzink • Coperture e rivestimenti di fac

ciata in zinco al titanio - Realizzazioni e tec
niche d'impiego 

14 00 16 00 Edilizia, comfort e benessere 

.VENERDÌ 22 
9 30 18 00 - La qualità urbana In Europa 
9 00 18 00 L'applicazione di compositi fibrosi a matrice 

polimerica nell'ingegneria civile strutturale 

9 00 13 30 Mercato del lavoro edile in Emilia Romogno:1^" 
trasformazione del settore e ruolo degli enti 
bilaterali cassa edile 

9 00 13 30 Crisi aziendale. Come uscirne ? Legislazione 
• Mercato - Etica 

9 0C-14 00-Emergenza aree urbane • (Strumenti, legislar 
zione, procedure e risorse per un nuovo svi
luppo della Città) 

9 30-13 00 «Casa come me» il restauro di CosaMolopcrte 
9 30-13 00-Progettazione strutturale, valenze arcnitet-

tonicb- 2 qualità certificata delle lamiere -
grecote e dei pannelli'metallici coibentati' 

11 0013.00-Rheinzink - Coperture e rivestimenti di' foc-'* 
ciato in zinco al titanio - Realizzazioni e tee- ' 
niche d'impiego ' • ' ' ' ' . 

14 0017 3011 Piano di Sicurezza nei cantieri: normotive 
nazionali e CEE, ruolo e responsabilità; di 
Committenti, Progettisti ed Imprese _ 

140018 00 Blocchi e masselli in calcestruzzo. La certifi
cazione di qualità e il marchio CE 

14 00 18 30-La certificazione di sistema qualità e di pro
dotto nel mondo delle costruzioni. Il punto-
Problemi-Prospettive 

15 00 18 00 Moduli stagni a gas con tubi radianti: benes
sere, risparmio energetico e sicurezza 

15 00-18 00-Responsabilità e garanzie professionoli nel- -
la nuova disciplina delle opere pubbliche 4 

15001800 Presentazione primo numero -rivistoci^Beni 
Culturali. Tutelo e valorizzazione 

• SABATO 23 
9 00-18 00 

9 0013 00 

9 0014 00 

9 3012 00 

1000-1200 

10 0017 00 

10 0013 00 
10 0013 00 

14 3018 00 
M3018 00 

Tecnologie costruttive a confronto nel pano
rama europeo - - -
Attualità-della Zincatura nella Protezione 
delle Strutture in Acciaio e e.a. 
Architetture del lavoro • 100 anni tra edili-"3* 
zia ed urbanistica industriali 
Presentazione del volume «Architetti toscani, 
under 40» a cura di Simone Micheli. , , 
Mix-Design computerizzato del calcestruzzo-
per le opere in co. e c.a.p. in conformità al" 
le nuove normotive nazionali ed europee > -
Voci di capitolato per i controlli non distrut
tivi ed II monitoraggio nelle opere di inge
gneria civile ' ' 
Un pavimento in resina. Perche? 
Il comparto dell'installazione dì Tnvpia'ntiì di-' 
fese e priorità per costruire il futuro 
Colcestruzzo: problemi, vincoli e opportunità 
«Progettare e costruire secondo natura». In'-
contri di architettura bioecologica • 4" con
vegno nazionale ; ' 

DOMENICA 24 
9 30 12 00-Per restare a galla occorre evolversi 
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Decisione a sorpresa del giudice per le indagini preliminari 
che chiede di approfondire l'inchiesta su dodici punti 
La Procura non aveva trovato alcuna prova su tangenti al Pds 

Ka Voci su fondi per gli Editori Riuniti. Ma era tutto a bilancio 

Ghitti contro il pool: non archivio 
Caso Stefanini, il gip vuole altri quattro mesi di indagini 
Niente archiviazione per la richiesta di autorizzazio
ne a procedere nei confronti del tesoriere del pds, 
Marcello Stefanini. Lo ha deciso ieri il gip di Milano 
Italo Ghitti, al termine del lungo braccio di ferro che , 
per la prima.volta, dall'inizio dell'inchiesta Io ha pa
lesemente contrapposto alla procura. Ghitti ha chie
sto 4 mesi di proroga, per proseguire le indagini su 

. 12 punti indicati nella sua ordinanza. 

MANCO SBANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• •MILANO. Il giudice del set
t imo piano ha deciso. Niente ' 
archiviazione per il c a s o Stefa
n in i Ieri pomeriggio il gip Italo 
Ghitti ha depositato l'ordinan- '" 
za c h e indica «il termine indi- * 
spensabile di mesi quattro» per ' 
concludere le indagini sul te- -
sorìere del Pds. Anche per quel \ 
capitolo c h e a parere della '. 
procura era chiuso e destinato \ 
all'archivio: la richiesta di au
torizzazione a procedere per 
quel miliardo e 246 milioni fi
niti sul conto Gabbietta. Nella 
sua ordinanza indica dodici 
punti sui quali a suo avviso > 
non si è indagato abbastanza. . ' 
Adesso la procura dovrà ne- ' 
cessariamente inoltrare al Par- » 
lamento la domanda di auto- ' 
rizzazione a procedere, in mo
do da poter essere autorizzata ' ',' 
a fare gli accertamenti richie-
sti. Questa almeno è l'ipotesi 
più probabile, anche se imagi- -
strati del pool di «Mani pulite» •' 
dovranno ragionare in punta 

di codice per valutare il da far
si. 

I punti su cui Ghitti vuole an
cora indagini però, non riguar
dano il singolo capitolo dell'in
chiesta sulla «tangenti rosse», 
di cui si 6 chiesta 1 archiviazio
ne, ma attraversano tutto que
sto tormentato filone, in cui 
malgrado quasi un anno di la
voro si sono messe insieme 
ben poche prove. Ghitti chiede 
che sia accertato di chi era, nel 
1990 la disponibilità del conto 
132316. quello aperto presso 
la Sbs di Chiasso, sul quale so
no transitati 100 milioni di Pan-
zavolta e il famoso miliardo e 
50 milioni proveniente da Ber
lino. Il gip vuole anche sapere 
quali rapporti siano effettiva
mente intercorsi tra Grcganti e 
una serie di personaggi, socie
tà e banche, su cui la pm Tizia
na Parenti- ha abbondante
mente indagato, senza rag
giungere risultati convincenti, 
il giudice dispone indagini sul 
patrimonio immobiliare e so

cietario di Greganti, che avreb
bero dovuto essere la premes
sa per formulare qualunque ti
po di accusa. E ancora indagi
ni sui rapporti con l'Ansaldo, 
sull'attività della Lubar, la so
cietà di Greganti, in Cina. 

Un ultimo capillare capitolo 
di indagine suppletiva riguar
da l'acquisto, da parte di Gre
ganti, dell'appartamento ro
mano di via Tirso, dove sono ' 
finiti i quattrini che il «Signor G» 
prese da Panzavolta. Proprio 
questa compravendita immo-
biliare, sembrava awesse defi
nitivamente chiarito la vicen
da. . > -

Primo Greganti aveva sem
pre sostenuto che quei quattri
ni, presi in due tranches dal
l'imprenditore del gruppo Fer- > 
ruzzi Lorenzo Panzavolta, non 
erano destinati a un finanzia- • 
mento illecito del Pei. in cam
bio di appalti commissionati , 
dall'Enel. Aveva detto di esser- '. 
seli tenuti hai e che erano un fi
nanziamento per attività prò- ' 
fessionali svolte per conto del 
gruppo di Ravenna. L'accusa 
non gli aveva creduto ed era : 
scattata, nei confronti di Stefa
nini, la duplice accusa di cor
ruzione e violazione della leg- • 
gc sul finanziamento ai partiti. 
Il mese scorso negli archivi del 
Monte dei Paschi 'di Siena si . 
era trovato un compromesso 
di vendita per un immobile, 
comperato dal «Signor G». 
Prezzo pattuito un miliardo e " 
mezzo, anticipo. 400 milioni. 

L'accordo era stato firmato il 
26 giugno del 1991, proprio lo 
stesso giorno in cui Greganti 
aveva ntirato dal conto Gab
bietta la prima rata della pre
sunta tangente, ovvero 621 mi
lioni, l-a seconda rata, altri 625 
milioni, erano stati trovati, dal
la mag'stratura milanese su un 
conto svizzero, di cui lo stesso 
Greganti - aveva indicato le 
coordinate. 

A quel punto era difficile so
stenere che i quattoni fossero 
finiti nelle casse del pci/pds. 
dato che quelle somme erano 
state rintracciate ed erano an
cora nella disponibilità di Gre
ganti. Da qui la decisione della 
procura di chiedere l'archivia
zione di questo singolo episo
dio. «A mio parere - ha soste
nuto al contrario Ghitti- sussi
stevano indizi per approfondi
re temi di indagine e soprattut
to per inquadrarli in un conte
sto riguardante -tutti i van 
aspetti relativi al rapporto tra la 
tesoreria del pci-pds e Gregan
ti». • • 

Sembra che l'interesse del 
giudice Ghitti in particolare, sia 
stalo stuzzicato tra l'altro da 
una lettera che è agli atti e che 
porta la firma del senatore Ste
fanini. La data è del 6.11.1990 
ed è indirizzata a Hntermica e 
Fne Spa. società private cui al
lora venne ceduto il 30 % degli 
Editori Riuniti, allora parte del 
patrimonio del Pei. Vi si legge: 
«Con rifenmento alla scnttura 
privata intercorsa tra noi e le 

spettabili società in indirizzo, 
perfezionata in data 30 giugno 
1989. riconosciamo che alla 
data del 31.12.1989 sono state 
defintivamente accertate, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 4 
della surifenta scnttura privata, 
sopravvenienze rispetto alla si
tuazione •_' patrimoniale - al 
30.4.89 per un importo com
plessivo di 1 miliardo e 490 mi
lioni. A fronte di tali sopravve
nienze passive ci impegnamo 
irrevocabilmente a versare nel
la cassa degli Editori Riuniti 
Spa. a titolo di contributo a 
fondo perduto, l'importo com
plessivo di lire 1.490.000.000. 
Tale importo verrà da noi ver
sato in due rate di lire 745 mi
lioni chiascuna entro e non ol
tre il 20 febbraio 1991 e il 31 
marzo 1991, maggiorate degli 
interessi ricorrenti dalla data 
del 15 maggio 1990 alla data 
del pagamento in base al tasso 
del "pnme rate abb" in vigore 
al momento del pagamento 
stesso. Distinti saluti». Allora il 
Pei. nel cedere una quota ai 
privati, s'impegnò a ripianare il 
deficit degli Editori Riuniti. 1 
versamenti citati nella lettera 
compaiono regolarmente nel 
bilancio del partito. 1 mesi di 
febbraio e marzo, indicati da 
Stefanini per il versamento del
le rate, coincidono col periodo 
in cui veniva versato al Pei il 
denaro previsto dalla legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Nulla "a che vedere con 
il conto Gabbietta. 

«Cosi si colpisce la credibilità di Mani pulite. Noi comunque siamo tranquillissimi» 

Il Pds duro: «Siamo esterrefatti 
Questa non è ricerca della verità» Il segretario amministrativo del Pds Marcello Stefanini -

Dura reazione del Pds alla decisione dr Ghitti: «La
scia esterrefatti», dice un comunicato della segrete
ria. «È sotto ogni aspetto infondata e rivela un inten
to che nulla ha a che vedere con la ricerca della ve
rità». I dirigenti della Quercia però non intendono 
drammatizzare: «Siamo tranquillissimi: l'opinione 
pubblica ha capito che non c'entriamo». Semmai è 
la credibilità di Mani Pulite ad essere colpita. -. -

ALfMRTOLWSS 

Mi ROMA. La decisione dei 
giudice Ghitti è «infondata». 
C'è il rischio che la stessa cre
dibilità della Procura di Milano 

' ne sia alla fine intaccata. Il Pds " 
comunque è tranquillo: non : 
ha nulla da temere. Questi i tre 
punti principali della posizio- ' 
ne che il vertice del Pds ha as
sunto ieri, di fronte alla notizia -
che ci saranno altri quattro • 
mesi di ulteriori accertamenti a 
carico di Marcello Stefanini,. 
per la storia infinita delle pre
sunte tangenti di Panzavolta a 
Greganti. Nel pomeriggio c'è ; 
stata una rapida consultazione 
tra i membn della segreteria. E 
stato deciso di rispondere piut
tosto duramente all'iniziativa 
di Ghitti. Ma anche di non 

drammatizzare. «La decisione 
del Gip Ghitti - si legge in un 
breve comunicato diffuso in 
serata - lascia esterrefatti; è, ' 
sotto ogni aspetto, infondata e -
rivela un intento che nulla ha a ' 

1 che vedere con la ricerca della ' 
verità e l'accertamento dei fat
ti». ' , . ' • - • -
- È lo stesso lavoro della Pro
cura milanese che giustifica 
questa affermazione: il Pool 
•dopo attentissime indagini . 
protrattesi per quasi un anno - s 
ricorda il documento della 
Quercia - ha accertato che i 
soldi versati da Panzavolta a 
Greganti hanno avuto una de
stinazione che non coinvolge 
minimamente il Pds e il suo te
soriere. Su questa base ha 

chiesto l'archiviazione». Inoltre 
•il Tribunale della Libertà a sua 
volta ha , successivamente 
emesso una ordinanza che ha -
giudicato non attendibile Pan- ' 
zavolta, affermando "che le • 
somme di cui trattasi non sono 
entrate nel patrimonio del Pci-
Pds"». «Il Gip - osserva ancora 
la nota - che doveva pronun
ciarsi sulla richiesta di archi- -
viazione per questo specifico 
episodio (il.246 milioni versa- ; 
ti da Panzavolta a Greganti) in 
contraddizione con tutto ciò e 
ignorando la puntuale e inop
pugnabile ricostruzione dei 
fatti fornita e documentata dal 
Pool di Mani pulite, ordina altri 
quattro mesi di indagine,' col
pendo cosi anche la credibilità 
della Procura di Milano. Sia- ' 
mo. comunque, tranquillissimi ' 
- conclude la segreteria della * 
Quercia - l'opinione pubblica ", 
ha ormai chiaro che il Pds non . 
c'entra con il sistema delle tan- ' 
genti». 

Marcello Stefanini, il più di
retto interessato, non ha voluto 
commentare. Il Tesoriere del 
Pds è convalescente, a casa 1 

sua, dopo una non semplice ' 
operazione chirurgica. Rag- -
giunto da un'agenzia di slam-
pa ha detto di non voler rila
sciare dichiarazioni: «Sono re

duce da un'operazione all'aor- , 
ta e sono malatissimo». Gli altri 
dirigenti del Pds gli hanno rìn- -
novato la propna solidarietà. 
•Faranno altre indagini, e allo
ra? - ha osservato Franco Bas-
sanini, della segreteria - verrà 
fuori quel che ha già detto il tri-. 
bunale della Liberta». Ma che • 
cosa significa quella frase del -
comunicato, che attribuisce a 
Ghitti un intento «che nulla ha • 
a che vedere con'la ricerca ' 
della verità»? Il giudice, sempre -
per Bassanini. Torse vuol dare 
•una dimostrazione "ad abun-
dantiam" del fatto che la magi- . 
stranita milanese non riserva * 
un trattamento di riguardo al ' 
Pds. Ma comunque verrà fuori -
quel che si sa: che il Pds non 
c'entra». «La cosa importante -
aggiunge ancora, quasi a voler 
ridimensionare il fatto - è non 
(arci distrarre dalle questioni , 
giudiziarie nell'attuale situa
zione politica». 

Intervistato dal Tgl, Claudio . 
Petruccioli ha sottolineato gli 
interrogativi e la sorpresa del 
Pds di fronte ad una decisione 
che si configura come una 
•contestazione frontale» delle- ' 
conclusioni del Pool milanese, . 
e che apre quindi un conflitto 
molto forte» tra il Gip e gli altri 
giudici milanesi. Ma la Quercia 

- gli è stato chiesto - pensa , 
che ci sia un fine politico? 
«L'indizio che ho— ha risposto ; 
un po' ironicamente Petruc
cioli - è in quei quattro mesi. 
Cosi le indagini possono arri
vare a febbraio, praticamente ' 
alla vigilia della campagna 
elettorale che si prevede per le 
politiche». Simili le considera
zioni del coordinatore della se
greteria Davide Visani: «Questo , 
e un siluro mandato al Pool 

mani pulite, ma è mandato da 
Ghitti». Visani non nega la du- . 
rezza della presa di posizione * 
del vertice della Quercia: «Di 
fronte a un fatto cosi non si ab-,', 
bozza: si risponde argomenti . 
alla mano». La valenza politica ' 
della decisione di Ghitti viene 
sottolineata anche da Fabio 
Mussi: «Mi pare che non sia ca
duto nel vuoto - dice il viceca- ' 

• pogruppo alla Camera - l'ap- -
peno di Martinazzoli, rivolto a ' 

L'INTERVISTA 

L'avvocato Calvi: «È sconcertante 
Decisione giuridicamente senza senso» 

IBIOPAOLUCCI 

M i MILANO. Appresa la deci 
s ione del gip Italo Ghitti, il pro
fessor Guido Calvi, difensore di 
Stefanini, non n a s c o n d e la 
propria indignazione. Parla, 
infatti, senza mezzi termini, di 
forme d i accanimento e di per
secuzione. «E una dec i s ione 
sconcertante • attacca Guido 
Calvi - nella quale è difficile 
trovare un senso logico e pro
cessuale». 

. Perché un g tadb la cot i du
ro? , - , - . - , . 

Mi spiego meglio. Per capire 
b e n e la sostanza della estrema 
gravità della decis ione del gip. 
occorre tenere p resen te tre do
cumenti fondamental i . Il pri
m o è l'informazione di garan-

~ zia della Procura mi lanese , 
nella quale si Ipotizza il c o n 
c o r s o c o n Greganti, Panzavol
ta e d altri nella percezione ille
cita di danaro legato alla de

solforazione • delle centrali 
7 Enel. Da qui sono nati mesi e 
, mesi di indagini su ogni possi

bile aspetto della vicenda. Al 
termine dell'istruttoria è stato 

. accertato in modo insuperabi-
. le che la seconda "tranche". 
della tangente, della quale né 

- Panzavolta né Greganti aveva
no mai parlato, era ancora a 
disposizione del Greganti in un • 
suo conto svizzero. La prima 

' ' "tranche". invece, era slata uti
lizzata per l'acquisto di un ap
partamento ove vivono Gre-

• ganti e lasua famiglia. 
Dunque, I ioidi aono sempre 

" itati usali da Greganti per 
propri affari? 

Certo. Il danaro è sempre stato 
- di esclusiva pertinenza del 

Greganti, che l'ha utilizzato co
me meglio ha ritenuto. E dun-

• : que si è raccolta la prova posi
tiva e certa che non soltanto 

Stefanini non è mai stato chia
mato in causa da nessuno, ma 
che il danaro, che si suppone
va potesse essere giunto al te-
sonere del Pds, in realtà era a 
disposizione ed era stato utiliz
zato dal Greganti per finì suoi 
personali. , 

Veniamo al secondo docu
mento. Di che cosa si tratta? 

Si tratta della richiesta che il 
Procuratore Bórrelli. ha inviato 

' al gip. Un documento, nel qua
le, dopo aver riassunto gli svi
luppi delle indagini, Bórrelli 
giungeva alla conclusione che, 
essendo destituita di qualsiasi 
fondamento l'accusa nei con
fronti di Stefanini, si doveva 
chiedere l'archiviazione del 
processo. . . . 

Poi c'è 11 terzo documento. 
Vediamo anche quello. 

Il terzo documento è la deci
sione del Tribunale della liber
tà di Milano avverso le ordi
nanze emesse dal dottor Ghitti 

contro Greganti. Il provvedi
mento formula In modo parti
colarmente severo censure nei 
confronti dei criteri di valuta
zione della prova, arrivando 

. alla conclusione che non sol
tanto gli elementi indiziami 

'" non erano univoci, ma che esi
steva "la prova, affermata dallo 
stesso pm, che le somme di cui 
trattasi non sono entrate nel 
patrimonio del Pci-Pds». Fatta 
questa affermazione, il Tribu
nale della libertà disponeva 
l'annullamento dell'ordinanza 
di Ghitti. 

Ma allora, ae le coie atanno 
coti, come al spiega la deci
sione del gip milanese? 

E infatti giuridicamente non si 
spiega. , -

Ma se non si apiega gturidl-
- cernente, come si pud defini

re? 
Non vi è alcun dubbio che se si 
dovesse giungere ad una ri

chiesta di autorizzazione a 
procedere davanti al Senato, al 
di là del voto del sen. Stefanini 
e del suo partito, io non rinun
cerò mai a presentare una me
moria nella quale definirò la ri
chiesta imposta dal gip un atto 
nel quale è del tutto evidente il 
cosiddetto "fumus persecutio-
nis" 

E però, probabilmente, nei 
prossimi giorni II Parlamen
to abrogherà l'istituto del
l'immunità. La Camera l'ha 
già votata e 11 Senato si ap
presta a farlo. Non è cosi? 

Se è cosi, purtroppo non potrò 
presentare questa memoria. 
Ma in questo caso occorrerà 
trovare la sede istituzionale 
idonea affinchè tali considera
zioni abbiano ingresso e siano 
valutate nella giusta misura. 

Queste considerazioni sono 
molto critiche e possono 
gettare un'ombra sull'ope
rato della magistratura mi

lanese. Chiederei su questo 
punto di estrema delicatez
za una valutazione molto 
chiara, tale da non sollevare 
equivoci di sorta. È posslbl-

Non ci possono essere equivo
ci. Ho già detto che tutta l'in
chiesta "Mani pulite", per 
quanti meriti possa avere ac
quisito, e sono indubbiamente 
tanti, oggi sta vivendo un pas
saggio critico, nel quale l'as
senza della trasparenza e della 
pubblicità del dibattimento e 
l'uso opinabile della custodia 
cautelare e del giudice natura
le, rischiano di mettere in di
scussione punti fondamentali 
dello stato di dintto e, quindi; 
della nostra democrazia politi
ca. • - ' - , • , • •'- • 

C'è molto sdegno in queste 
affermazioni. 

SI, un misto di indignazione e 
di sconcerto molto forti e an
che mollo angoscianti. 

parte dei giudici per dire:"tira-
te in mezzo il Pds ». Immediata 
la- replica del Popolo, che ha 
giudicato- la battuta di Mussi 
«una gravissima e intollerabile 
provocazione» .nei confronti 
del magistrati e del segretario 
de, e lo ha invitato a smentirla. 

La decisione milanese po
trebbe alimentare la ripresa di 
una discussione che è serpeg
giata nel Pds in questi mesi, cir
ca l'atteggiamento da assume
re di fronte alle iniziative della 
magistratura. Se il capogruppo 
al Senato Chiarante ribadisce 
«piena fiducia nella Procura 
della Repubblica di Milano», 
aggiungendo che «ulteriori in
dagini non potranno che con
fermare la nostra fiducia nel
l'estraneità di Stefanini», il vice
presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
Giovanni Correnti giudica una 
«forzatura» l'iniziativa di Ghitti. 
Un caso che ha riferito di aver 
visto una sola altra volta nella 
sua camera di avvocato: «Que
sto lo dico io che non ho mai 
fatto parte del partito dei giudi
ci. Come si fa a dire "abbiamo 
fiducia dei giudici"? Ci sono 
quelli onesti e quelli disonesti, 
quelli intelligenti e quelli creti
ni. Cosi come in tutte le cate
gorie». . - -. • -• , ,- • 

L'avvocato Guido Calvi, 
difensore del tesoriere del Pds 

Cooperazione 
Perquisita 
a Ravenna 
la sede della Cmc 

• • RAVENNA. • I carabinieri 
hanno perquisito ieri la sede 
della Cmc a Ravenna. Cerca
vano documenti relativi ai la
vori per opere pubbliche nel 
Terzo mondo. L'inchiesta n-
guarda infatti i fondi per la 
cooperazione allo sviluppo, 
per la quale un avviso di ga
ranzia a Bettino Craxi. 1 milita
ri hanno rovistato per tutto il 
giorno fra le carte che riguar
dano i lavori della Cmc in Mo
zambico. •• , . - -

«lo sono tranquillissimo -
dice il presidente della Cmc 
Giuseppe Paolo Belletti - An
zi, sono quasi .contento di 
questa - perquisizione. > Cosi 
quando si vedrà che tutto è a 
posto anche su questo versan
te, spero proprio che la si 
smetterà di tirare in ballo la 
Cmc». • 

Mm#t&M&ìx£^&$J. 

Autorizzazione: 
5 nodi da sbrogliare 
ma MILANO «Il gip italo 
Ghitti ha esercitato il potere 
che aveva - ha commentato 
ieri il pm Paolo lelo - e non 
lo si può contestare. Com'è 
owio, si possono avere pare
ri diversi, anche se istituzio
nalmente la sua decisione 6 
ineccepibile. Evidentemente . 
ha ritenuto insufficiente l'i
struttoria». Il la sola battuta 
strappata a uno dei pubblici 
ministeri di «Mani Pulite». Ep
pure, al di là della battute a 
caldo, la questione che si 
prospetta dopo l'ordinanza ' 
del gip è piuttosto comples
sa, visto che la slessa legge, 
su questo fronte, è ancora in 
rodaggio. . -

Ecco i quesiti che si pon
gono dopo tale decisione. 
1) I termini per inviare la do
manda di autorizzazione a 
procedere contro Stefanini in 
relazione all'episodio in que
stione sono scaduti il 5 otto
bre scorso. È possibile invia
re la domanda dopo la deci
sione del gip? 2) Sarà inviata 
la bozza che a suo tempo 
aveva redatto la pm Parenti? 
3) - Una volta giunta alla 
commissione del Senato, co
sa sarà di una domanda di 
cui la stessa procura non 
aveva ravvisato la necessità? 
4) La legge sull'immunità ,' 
parlamentare sta per essere 
cambiata. Alla Camera è già 
passato un progetto che di 
fatto l'annulla, salvo rari casi. 
Cosa sarà della richiesta con
tro Stefanini se questa legge " 
entrerà in vigore? 5) Come 
calcolare l'inizio dei quattro 
mesi di indagini concessi dal ' 
gip Ghitti, visto che per ora la 
procura non è autorizzata a 
indagare sul senatore Stefa
nini? -- . • 

Per quel nguarda il primo 
quesito, sembra che rutti sia
no d'accordo sul fatto che i 
termini per l'invio delle ri
chieste al Parlamento non < 
sono perentori ma ordinato
ri, non si tratta di una sca
denza rigida. Non solo. La ri
chiesta di archiviazione deci
sa dalla procura il giorno pri
ma del 5 ottobre ne consen
te, a quanto pare, una dilata
zione. . Sul . piano • teorico 

comunque la procura di Mi
lano potrebbe non adeguarsi 
supinamente alla indicazioni 
del gip. • -

Il secondo quesito dovreb
be avere questa asposta: i 
pm si riuniranno ancora una 
volta per decidere il da farsi. 
La domanda sarà redatta di 
sana pianta, perchè la vec
chia nchiesta fatta dalla pm 
Parenti risale a un periodo in 
cui non esistevano le esigen
ze di nuove indagini prospet
tate dal gip Ghitu. Al Senato 
giungeranno dunque una 
nuova domanda, accompa
gnata da tutti gli atti già messi 
a disposizione del gip. e il te
sto della richiesta di archivia
zione del caso Stefanini, re
spinto da Ghitti,Richiesta in 
cui la stessa procura sostiene 
che non ci sono elementi 
contro il tesoriere del Pds tali 
da giustificare una domanda 
di autorizzazione a procede
re. Dunque, spetterà all'ap
posita commissione del Se
nato togliere le castagne da! 
fuoco. 

. Risposta al terzo quesito: i 
senaton della commissione 

. per le autorizzazioni a proce
dere si troveranno davanti 
una domanda cui la stessa 
procura non dà credito, in
viata solo perchè il gip lo ha 
indirettamente - imposto. 
Concederanno l'autorizza
zione a indagare su Stefani
ni? A rigor di logica no, visto 
che sono state respinte do
mande della procura ben più 
motivate. Però a questo pun
to entra in gioco il fattore po
litico e l'interesse di qualche 
partito a «scuotere» la Quer
cia. Quarta risposta: se verrà 
modificata la legge sull'im
munità parlamentare gli in
quirenti non avranno biso
gno di alcuna autorizzazione 
per indagare sul tesoriere del 
Pds. Quinta e ultima risposta: 
il termine di quattro mesi in
dicato dal gip alla procura 
per svolgere nuove indagini 
decorrerà, a quanto pare, 
dalla .. data dell'eventuale 
concessione ' dell'autorizza
zione a procedere oppure 
dalla data dell'entrata in vi
gore della nuova legge costi
tuzionale. , ., OM.B. 

Enimont, di nuovo 
in carcere Locatellì 
«cassiere» di Craxi 
Il filone delle tangenti Enimont mette di nuovo nei 
guai due personaggi già saliti alla ribalta delle 
cronache: Pompeo Locatelli, arrestato per con
corso in corruzione con l'ex presidente dell'Eni -
Cagliari, suicidatosi in carcere il 19 luglio scorso;. 
e Luigi Bisignani, accusato di essere mediatore di 
tangenti per la De. Locatelli è in carcere, mentre 
Bisignani resta latitante. ' . _ . - - * . 

M MILANO. Il commercialista 
milanese Pompeo Locatelli è 
stato arrestato su ordine della 
magistratura • milanese . nel
l'ambito dell'inchiesta su Eni
mont L'accusa nei suoi con
fronti è di concorso in corru
zione con l'ex presidente del
l'Eni Gabriele Cagliari, suicida
tosi in carcere il 19 luglio scor
so scorso. Pompeo Locatelli, di 
area socialista, era già stato ar
restalo il 12 marzo 1992 per 
violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti: era ac- / 
cusato di aver versato, in con- ' 
corso con Silvano Larini, il cas
siere di • tangenti craxiane, 
mazzette per tre miliardi desti
nate al Psi. 

Sempre ieri il giudice delle ~ 
indagini preliminari Italo Ghitti ' 
ha emesso un ordine di custo- , 
dia cautelare nei confronti del " 
giornalista Luigi Bisignani. An
cora «colpa» dell'inchiesta Eni
mont L'accusa nei confronti di 
Bisignani è di violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico ' dei partiti. Bisignani 
avrebbe fatto da mediatore per • 
un miliardo e 300 milioni in 
certificati di credito del tesoro. 
Questi titoli hanno fatto parte 
della tangente pagata da Mon-
tedison ai partiti nella vicenda 
Enimont 11 denaro è giunto 
nelle casse della De. 

Bisignani però è di nuovo 
uccel di bosco e ieri le fiamme ' 
gialle della guardia di finanza 
lo hanno cercato invano. La 
sua lunga latitanza era iniziata 
la scorsa estate, dopo che nei 
confronti dì Bisignani. i magi
strati milanesi avevano firmato 
un pnmo ordine di custodia 
cautelare. Lui era all'estero e ci 
era restato. Aveva brevemente 
interrotto l'esilio quando la 
Cassazione aveva annullato 

l'ordine di custodia cautelare 
per un vizio di forma poiché il 
gip non aveva indicato il termi
ne della custodia. Approfittan
do della tregua era apparso a • 
Piazzo di giustizia, dove era 
stato interrogato dal pm Ghe
rardo Colombo. Ora nsulta an
cora assente all'appello. 

Luigi Bisignani. andreottia-
no di ferro, consigliere d'am-

. ministrazione dell'agenzia di 
stampa Ansa, dai vertici del
l'ufficio • pubbliche ' relazioni 
della Montedison giunse a ge
stire le questioni più delicate 
nel rapporto coi suoi referenti 
politici. «Colonnello» della P2 a 
poco più di vent'anni, nschia 
di essere la nuova primula ros
sa di questa inchiesta. " * 

Sulle vicende di ieri è inter
venuto anche il consigliere 
Verde Emilio Molinari, che in 
un comunicato inviato ai gior
nali suggerisce alla magistratu
ra di estendere le indagini a un 
personaggio che è già entrato 
nel minno degli inquirenti, 
l'avvocato . svizzero Marco 
Gambazzi, un personaggio 
che aveva curato gli affan este
ri del giudice Diego Curio e 
che, a parere di Molinari, la 
parte di una specie di comitato " 
d'affari in cui rientrano parec
chi inquisiti eccellenti. Molina-
ri Io colloca in compagnia del " 
commercialista Pompeo Loo-
lelli, del finanziere Sergio Cu-
sani, dell'architetto Silvano La
rini, ovvero il Gotha dei faccen
dieri del garofano. Questi per
sonaggi, afferma Molinan. 
«non sono solo gli esecutori 
degli affari partitici attorno alla 
clamorosa vicenda Enimont. 
Alcuni protagonisti di pnmo 
piano di questa vicenda sono 
gli stessi del crack dell'Ambro
siano». 

\3M.B S.R. 
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La mappa dell'Italia elettorale sarà consegnata lunedì a Ciampi ...... 
Bassanini: «Le prime anticipazioni sollevano alcune riserve» 
Ma per là commissione Zuliàni sono «simulazioni non attendibili» 
15 giorni per i pareri delle Regioni e 20 per il si del Parlamento / ; 

Elezioni, al traguardo i nuovi collegi 
Il nodo del voto all'estero. Salvi: garantire 
Si conoscerà lunedi la nuova geografia elettorale 
dell'Italia. Franco Bassanini esprìme riserve sulle 
pnme anticipazioni in materia di collegi, ma dalla 
commissione Zuliani si fa notare che si tratta di si
mulazioni fatte nel corso dei lavori preparatori. In
tanto Cesare Salvi chiede a! governo garanzie sul 
corretto svolgimento del voto degli italiani all'estero: 
democrazia, libertà, segretezza. 

F A B I O INWINKL 

• • ROMA. È ormai alla stretta 
tinaie il lavoro della commis
sione incaricata di definire i 
nuovi collegi elettorali. Il pro
getto, elaborato dai dieci 
esperti nominati dai presidenti 
delle Camere e guidati dal pre
sidente dell'Iste! Alberto Zulia
ni, verrà consegnato al capo 
del governo lunedi, data di 
scadenza del termine di due 
mesi fissato dalla nuova legge 
elettorale. Toccherà poi alle 
Regioni di esprimere, nell'arco 
d! 15 giorni, le loro osservazio
ni, seguirà infine, entro un ter
mine di 20 giorni, il parere del
le commissioni Affari costitu
zionali di Camera e Senato. Il 
decreto governativo con - la 
nuova geografia del vóto dovrà 
essere in ogni caso pubblicato 
entro il prossimo 21 dicembre. 
Là commissione ha dovuto at
tenersi nel suo complesso la
voro a tutta una serie di criteri, 
che vanno dai limiti della po
polazione per ciascun collegio 
all'omogeneità sotto il profilo 
economico-sociale e storico-
culturale, fino all'integrità del 
territorio comunale (salvo che 
per i Comuni di maggiori di
mensioni). ••;- - • „... .••'•'• 

In queste settimane talune 
anticipazioni sui nuovi collegi 
hanno suscitato interrogativi e 
perplessità. Se ne è fatto porta

voce ieri Franco Bassanini «Se 
quegli schemi fossero veri - ha 
osservato il dirigente del Pds -

; sarebbero abbastanza curio
si... Aspettiamo che vengano 

• resi pubblici, m a a pr ima vista 
'-••' quelli pubblicati n o n sembra-
* : no neppure rispondere a una 
• rigorosa applicazione della > 
: :legge». Dagli ambienti della 
:i\ commissione si rileva che si 
;• tratta di anticipazioni infonda-
".;• te, riferite a simulazioni predi-
" sposte dalla commissione pre-
v paratoria, nominata nel giù-
•;". gno scorso da Ciampi. Ipotesi 
'•. delineate in base a criteri dif-
„ formi, prima ancora che fosse 
. stata varata la legge elettorale 

';&• (che ha ottenuto il voto def ini-
v* uvo dal Parlamento il 4 ago-
! Js tO) . •• " •.;>.•-•••• •-•.-. -
'";, ' La definizione dei collegi è 

• l'adempimento che ' ancora 
• manca alla agibilità della nfor-
'•'•;' ma elettorale. Ma un'altra que-

, stione aperta è rappresentata 
' dal voto degli italiani all'estero 
• Il relativo provvedimento -
'- trattandosi di legge costituzio

nale - deve ancora ottenere 
;V l'approvazione in seconda let-

r. tura dai due rami del Parla-
; mento. Queste votazioni do-
;• vrebbero intervenire nel mese 
>' di novembre e. in vista'dì tale 
. scadenza, il senatore Cesare 

mmm&> 

La Lega ora 
Rendiamo «insindacabili» anche «le opinioni e i voti 
espressi dai consiglieri comunali e provinciali». L'i
dea è della Lega che aveva presentato un emenda
mento alla legge sui sindaci. Maroni: «Anche i giudi
ci possono farsi strumento incosapevole di pressio
ne contro il nuovo». Ma i parlamentari fanno leggi, 
mentre gli amministratori fanno affari, e quella nor
ma avrebbe bloccato «Mani pulite» sul nascere. 

LUCIANA DI MAURO 
• 1 ROMA. -I consiglieri co
munali e provinciali non pos
sono essere perseguiti per le 
opinioni espresse e i voti dati •' 
nell'esercizio delle loro funzio
ni» Sembrerebbe un emenda- .: 
mento targato De o Psi. ma 
non lo è. Non ci provano ad 
estendere agli amministratori 
locali l'insindacabilità attual
mente prevista per i parlamen
tari. Ci hanno provato invece i 
nuovissimi della Lega Nord, 
quando è stato discusso il testo 
delle modifiche e delle integra

zioni alla legge sull'elezione 
* diretta dei sindaci, ieri pubbli

cata sulla gazzetta ufficiale. 
L'emendamento è stato re
spinto ed è passato sotto silen
zio, solo perché le modifiche 
alla legge 81 sono state appro-

. vate in tutta fretta in vista del 
;- test amministrativo di novem

bre. Ma sulla vicenda non sono 
mancati lazzi e frizzi nel Tran
satlantico di Montecitorio. 

L'accusa. Come, proprio 
v loro, i paladini di «mani pulite», 
' vogliono trasferire l ' insindaca-

1500 lire a voto? 
Segni: ma non ai partiti 
Bassanini: elitario 
• i ROMA. Mario Segni • è 
contrario alla norma, conte
nuta nella nuova disciplina 
delle campagne elettorali al
l 'esame della Camera, che 
prevede un contributo ai par
titi commisurato al numero 
dei consensi ottenuti (1.500 ; 
lire a voto) per la quota di i 
seggi - il 25% - assegnata 
con il metodo proporzionale. • 
Segni sostiene che altrimenti ! 
«si rende di fatto la votazione 
per la quota proporzionale ; 
più importante dell'altra», 
quella per i collegi uninomi
nali. «Questa 6 una tesi - ag
giunge - che stravolge il si
gnificato della legge e lo spi- • 
nto del referendum che era •.. 
quello di introdurre il colle
gio uninominale e di farne il 
centro della battaglia»., Da 

qui l 'annuncio di un emen
damento (la discussione \ 
della proposta dovrebbe do- " 
minciare oggi a Montecito
rio, minimum lax permet len- . 
do ) che riporta alla logica •" 
del referendum «per distri
buire il finanziamento al 75% ^ 

V per i candidati del collegio ;. 
uninominale e al 25% ai par- ' 

' Pronta replica di Franco ' 
Bassanini, c h e ha seguito per -, 

; il Pds il tormentato e com- < 
plesso lavoro sulla legge in • 
commissione Affari costitu- -' 
zionali. «La critica di Segni ri- '•; 
vela una concezione elitaria 
e' un po ' notabilare della de- ;i 

. mocrazia», rileva Bassanini: ; 
«Nel collegio uninominale i '•'• 

;< cittadini eleggono si una per- ';' 
• sona, ma sono chiamati a 

scegliere, insieme, una mag
gioranza, un governo, un 
programma di • governo; e 
questi sono espressi da un 
partito, o d a un'alleanza di 
forze politiche. Dunque il fi
nanziamento delle campa
gne elettorali non può non 
concernere, insieme ai can
didati, anche e in primo luo
go i partiti che esprimono 
una proposta di governo».,.-,,.:• 

Il meccanismo per il con
tributo alle spese elettorali 
sostenute dai partiti non è 
l'unica novità contenuta nel 
provvedimento che , comun
que, dovrà tornare all 'esame 
del Senato perchè molte mo
difiche sono già state intro
dotte in commissione alla 
Camera. Tra le altre innova
zioni la fissazione di un tetto 
massimo di spese per candi
dato (non più di 100 milio
ni) , lo stop agli sport e alle 
inserzioni • pubblicitarie^ la 
parità nell 'accesso ^ alle tv 
pubbliche e private, una ri
gorosa regolamentazione dei 
sondaggi che , . comunque , 
non potranno essere resi noti 
nei dieci giorni precedenti le 
elezioni. ,-.. . dC.F.P. 

Salvi ha rivolto un'interroga
zione urgente al presidente elei 
Consiglio e ai ministn compe
tenti. L'esponente del Pds vuo- . 
le sapere anzitutto se il gover- ' 
no ha verificalo l'esistenza, ne- . 
gli Stati interessati al voto dei 
nostri emigrati,dellecondizio- •'. 
ni perchè tali operazioni pos- ; 
sano svolgersi con le necessa- • 
rie garanzie, democratiche,,; 

Inoltre, se ,sono„stale predispo
ste le liste elettorali, aggiornate 
e complete; e quali saranno le 
modalità di espressione del vo
to che il governo intende pro-

'- porre al fine di garantirne ìca-
. batteri di libertà e segretezza ri-
' chiesti dalla Costituzione. All'i-
:, -niziativa di Salvi hanno aderito 

senatori di altri gruppi: il libe-
. rate Compagna, il dc.Saporito, 

il socialista Riviera e Marchetti 
di Rifondazione comunista. 
Polemico invece il leghista Ro
berto Maroni, che vede nelle ri- , 
chieste una manovra per il rin
vio della consultazione eletto
rale. «Il problema che ho solle
vato - ribatte Salvi - è esatta
mente opposto: è quello di evi
tare che ritardi successivi, } 
relativi agli adempimenti di 

competenza del governo, por
tino a'd un rinvio della scaden
za elettorale». 

Ieri sera, infine, la commis
sione bicamerale per le rifor
me ha aggirato il nodo dell'a
bolizione delle province. Au
gusto Barbera, presentatore 
dell'emendamento che la setti
mana scorsa aveva diviso i 
commissari in Sala della Lupa, 

ha deciso di ritirarlo, salvo ri
presentarlo in aula per un ulte
riore approfondimento. L'ini
ziativa del deputato del Pds 

' aveva suscitato in questi giorni 
le vivaci reazioni dell'Upi (l'U
nione delle Province italiane) 
e di numerosi amministratóri 
provinciali, che hanno soste-

. nuto il ruolo e l'importanza di 
questo ente locale. •..-..• 

Singolare iniziativa: immunità per i voti di consiglieri comunali e provinciali 

bilità a consiglieri comunali e 
provinciali? Non si rendono 
conto che, tradotta a livello lo-

; cale, significa l'impunità am-
; ministrativa per circa iOOmila . 

amministratori di oltre lOmila • 
comuni e 100 province? Circa ' 
l'80 per cento dei lavori pub
blici passa per le loro mani. 
Sarebbe questa la fiducia che i ' 
leghisti ripongono nella magi-
stratuta? Il voto dei singoli par
lamentari è insidacabile per
chè esercitano il potere legisla
tivo, geneale, e non gestiscono 
direttamente l'amministrazio
ne. Mentre nei comuni e nelle 
province non si fanno leggi, 
ma si amministrano interessi 
molto vicini e spesso contrap
posti. •- .••. . . 

Qualche esempio: i piani re
golatori con cui è possibile du
plicare o dimezzare il valore di ' 
terreni di amici o avversari: • 
nella comprevendita di terreni ' 
e nell'acquisto di .immobili, 
dopo la legge n.142 gli enti lo
cali si possono muovere ormai 

con snellezza; possono essere , 
concessi o negati contributi ad " 
personam o ad enti ed asso
ciazioni da sempre fonti di 
clientela. Se fosse passato l'e
mendamento leghista, un as-

; sessore provinciale avrebbe : ' 
potuto influire, senza timore di v 
essere accusato di interesse 

: privato in atti d'ufficio, nella ' 
scelta di un tracciato stradale 
che penalizzi terreni di sua 
proprietà, o di amici. Una vera 
e propria «licenza a delinque
re» se la magistratura non po
tesse metter becco nei voti -
espressi dagli amministratori 
pubblici: comuni e provice tra
sformati direttamente in comi-
tati d'affari. :•» •-•• ••-«; 

«Certo - fa notare Massimo 
Chiaventi del Pds - se fosse 

. stato approvato si sa rebbe ri
solta d'un colpo la crisi delle 
vocazioni ad amministrare». 
Gli amministratori locali, Infat
ti, rischiano guai anche per •" 
una delibera mal fatta. E non è 
un caso se in cinquantanni di 

immunità-impunità parlamen
tare, difesa con le unghie e con 
i denti prima di tangentopoli, 
nessuno • abbia pensato ad ;' 
estenderla agli amministratori 

' locali. .•..•_••-• -/"ri." ' ./>-• 
Il sospetto. La Lega si sen

te accerchiata: con questo sen
timento è nata e cresciuta. Non 

. è improbabile che all'origine : 
dell'emendamento ci sia la : 

. paura. Non possono essere at-
: tacati da una tangentopoli na

zionale, perché sono arrivati 
dopo, ma cominciano ad ave
re un bel numero di ammini
stratori locali, e 11 potrebbero \ 
cominciare anche i loro guai. E 
allora via lacci e lacciuoli. E la 
magistraura è un bel laccio. 

La difesa. Roberto Maroni, 
copogruppo della Lega Nord, 
è il primo firmatario dell'e
mendamento afferma: «Il so
spetto è infondalo: se fosse co
me dice lei avremmo fatto un 

: emendemanto che coinvolge i 
sindaci e gli assessori». Maroni 
capovolge il ragionamento: la 

nuova legge assegna ai consi
gli comunali e provinciali un 
potere di indirizzo e di control- ' 
lo, quindi gli atti dei consiglieri ì. 
eletti dal popolo come i parla- ' 
mentari devonooessere insin- '• 
dacabili. «Lo scopo del nostro 
emendamento - aggiunge -
era quello di liberare il consi
glio da qualsiasi condiziona
mento psicologico da parte : 
delle lobby e dei comitati d'af
fari». Scusi ma se come dice lei ',', 
non hanno più poteri esecuti
vi, perché dovrebbe essere •• 
soggetti • a - condizionamenti? ; 
«Questo è vero, ma venendo •'• 
meno la possibilità di ricatto il ••• 
consigliere si sente più libero». " 
Dieci mesi da consigliere co
munale a Maroni hanno inse
gnato che le pressioni dei co
mitati d'affari non sono affatto 
sparite. E denuncia: «Pressioni ( 
indebite che qualche volta so
no state fatte anche attraverso 
la magistratura». Come: non 
avete gridato «fiducia nei giudi
ci»'' «L'opera di risanamento 

iniziata dalla magistratura - ri-
:. sponde il leader leghista - de-
; v e essere portata a termine 
' dalla forze nuove». 

Allora Maroni chiede per 
v forze come la Lega (ma ci 

mette dentro anche Castellani 
'• a Torino e Bianco a Catania) 
. mani libere e libertà totale per 

" le «forze nuove». Che significa: 
«metterle in condizione di po
ter esercitare l'azione di bonifi
ca . dell'apparato j comunale 
che fin'ora è stato impedito 
dall'assenza di una norma sul 
voto libero senza pressioni o 
minacce»; Insomma «le tan
genti non sono finite, non sono 
sparite le pressioni delle vec
chie lobby e c'è il rischio che la 

• magistratura venga mossa nel 
guidare la mano alle nuove 

.amministrazioni che . come 
': obiettivo hanno proprio quello 
-• di battere i vecchi comitati 
- d'affari». La difesa di Maroni 

putì anche essere accolta, ma i 
dubbi su quell'emendamento 
restano davvero tutti. 

Napoli 
Pds e Verdi varano le liste 
La compagine della Quercia 
guidata dal segretario Cgil 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI. Trentatre giorni,, 
alle votazioni e per la presen- ' 
fazione delle liste si sta arrivan- ; 
do in dirittura di arrivo. Ieri so
no stati Pds e Verdi a presenta
re i propri schieramenti, men
tre la De, in una riunione ro
mana, cercava di definire i ses
santa candidati e provando a 
mediare,fra le varie correnti : 
per trovare un capolista (una 
donna?) e nello stesso tempo 
non creare attriti fra i vari «ras» 
dello scudocrociato parteno
peo che, travolti dalle inchie- • 
ste giudiziarie, cercano ora di : 
piazzare in «pool position» i 
propri adepti. 

Una situazione fluida nella 
quale il candidato del quadri- ' 
partito, Caprara, qualche gior
no fa ha incontrato Enzo Scot
ti, dopo aver dichiarato là pro
pria indipendenza. E, dopo • 
aver detto il contrario, accetta 
che la lista del maggior partito . 
che lo sostiene venga decisa 
con il vecchio sistema del ma- . 
nuale Cencelli. Legati al vec
chio, i partiti della dlsciolta 
maggioranza non trovano di 
meglio che criticare gli altri 
(basterebbe leggere il Vange
lo e la parabola della pagliuz- : 
za e della trave per capire qual 
è il metro di questi esponenti 
del -. «nuovismo») come ad 
esempio la scelta compiuta 
dal Pds di indicare come capo
lista il sindacalista della Cgil, 
Gianfranco Federico. • • • -. 

Proprio ieri il partito della 
Quercia ha presentato i propri 
candidati ed è stata una «sor
presa», perché ad esempio il 
professor Giancarlo Mazzacu-
rati, che da Napoli era scappa
to via, è un candidato al consi
glio comunale. Tre anni fa ab
bandonò Napoli, oggi ritiene 
che ci sia spazio per tentare di 
cambiare la situazione e toma 
in lizza. 

Ventidue le donne in lista 
col Pds: donne «in carriera», 
casalinghe, professioniste o 
operatrici del mondo del volo-
tariato. Imprenditori, avvocati, 
come Ugo Raja, giomaltet;, co
me Pasquale Esposito, docenti ; 
universitari, • operai, militanti 
delle strutture di base, giovani, : 
il coordinatore di Allenaza 
Umanista, completano la lista 
presentata ieri mattina dal Pds 
e dal coordinatore del comita
to di reggenza della federazio
ne, Guido De Martino. Il pro
fessor De Martino ha spiegato 
con puntigliosa meticolosità le 
ragioni delle scelte, il senso di 
una • formazione compatta, 
omogenea, che si innesta nella 

politica di cercare spazio.al 
rinnovamento del inodo di go
vernare lacittà. *' . . .,--. 

Alla presentazione erano 
presenti, oltre a Dt martino e 
al capolista Aldo Cennamo, 
l'ex capogruppo Daniele, la re
sponsabile femminile, Inco-

,; stante; il segretàrio regionale 
Napoli. Non c'era invece Anto
nio Bassolino, segno più che 
evidente che ormai il candida-

, to delle formazioni di sinistra, 
• ecologiste e progressiste, si è 

staccano da una parte per es
sere il candidato di uno schie- , 

, ramfento più ampio. L'assenza : 
è stata più significaliva di mille 
parole. . ; . • • - - • • • • 
• Contemporaneamente " -al ' 

. Pds hanno presentato la lista 
,- anche i Verdi: in ̂ ampo, tante 

esperienze", "tante professiona
lità, tanta voglia di rinnova
mento. Il capolista della for-

"• mazione'ecologista è il profes-
, sor Amato Lamberti, che dopo 

aver ritirato la sua candidatura " 
a sindaco; fa parte della «squa
dra» che appoggia Antonio 
Bassolino.' 

1 La De, che giocando di anti-
' cipo aveva cercato di presen-
' tare il proprio programma pri-
\ ma degli altri, per decidere li-
' sta e formazione è stata co

stretta ad andare a Roma, co-
'" me ai tempi.dei «capibastone». 
. I candidati sono divisi rigida

mente per corrente e schiera
mento, mentre qualche candì- . 
dato in pericolo fa sapere che 

' non avrà alcun problema a for-. 
.. nire pubblicamente ragguagli,. 
. ne! caso sia escluso dalle liste, 
sul metodo usato per collezio
nare i sessanta candidati. Un V 
ricatto bello e buono che non 
ha nulla sembra avere a vede
re con il rinnovamento demo
cristiano. I socialdemocratici . 
non hanno ancora le idee 

• chiare, mentre i socialisti fan
no sapere che il capolista è il 
professor Ragone, amico di Di. ' 

' Donato, legato a lui da vecchia 
' amicizia. I liberali candidano 

l'ex vicesindaco Cortese. -
La Lista Pannella l'altro ieri 

1 ha annunciato che rimana alla 
finestra: incontrerà tutti i can-

'•• didati e non darà indicazioni 
' perchi votare, almeno perora, 
'' se non dopo aver vagliato'la 
' ' disponibilità' dègli'stèssi àd'tìp-
"' poggiare la campagna referen-
'; daria. La «panchina» di queste •; 

elezioni, però rischia di essere 
: ' molto lunga perchè per pre- ; 

• • sentare le liste occorre racco-
',' gliere almeno tremila firme e 

quindi sorge legittima una do-
" manda: quanti ce la faranno? 

Napolitano-Labriola 
Polémica su un'interpellanza 
sul capo dello Stato *-•.-
• • ROMA. Duro scambio epi
stolare tra il presidente della 
Camera Giorgio Napolitano e il 
vicepresidente Silvano Labrio
la. Oggetto del contendere una 
interpellanza al governo pre
sentata da 25 parlamentari del 
Psi sullo scioglimento anticipa
to del Parlamento, ipotizzato 
in diverse occasioni dal capo 
dello . stato. L'interpellanza 
non è stata discussa e Napoli
tano, in una lettera al primo fir
matario Labriola, ha spiegato 
che l'orientamento prevalente 
nella conferenza dei capigrup
po era stato negativo. «Anche 
perchè quelle interpellanze ri
tenevo non potessero allo sta
to costituire una base di di

scussione, non ho annunciato 
una comunicazione formale di 
inammissibilità e -ho rivolto 
agli interessati il più pacato in-

' Vito a condiderare come la dif-
' fusione data ai testi di quelle 
. interpellanze ne avesse già ga-
'\ rantito l'eco politica desidera-
' ta». Da qui l'invito a riformulare 
.•• i documenti per poter essere 

successivamente discussi in 
' aula. Invito accettato dai llbe-
• tali mentre1 Labriola non. ha 
-. ancora dato risposta. Il viee-
-' presidente psi infatti insiste: 

«Può essere il Parlamento me
no libero del presidente della 
Repubblica - si chiede - nel-

- l'occuparsi di un "libero giudi
zio 00111x0" che lo investe?». 

L'esecutivo del partito «salva» tra violente polemiche l'uomo «che vuol gasare i nomadi» 

Svp spaccata sul consigliere anti-zingari 
Se ne vanno il presidente e il segretario 
Cacciare dalla lista elettorale un candidato che ave
va detto, degli zingari: «Bisogna ammazzarli di botte 
e gasarli»? L'esecutivo della Sudtiroler Volkspartei si 
è rifiutato. 11 presidente del partito Siegfried Brugger, 
che aveva sostenuto la radiazione, si è dimesso. Lo 
ha seguitoli segretario Gallmetzer. Minaccia abban
doni anche la corrente dei «lavoratori». Ad un mese 
dalle provinciali la Svp pare disintegrarsi. 

"••-• ' '-'• ' D A L NOSTRO INVIATO ; '"' , ' 

MICHELI SARTORI 
• • BOLZANO. Una ricetta fa
cile facile per risolvere il pro
blema degli zingari? «Ammaz
zarli di botte e gasarli tutti», «al
le derschlagen und vergasi». La 
modesta proposta è attribuita 
a Roland Atz, assessore al traf
fico, ai vigili ed al turismo d i . 
Bolzano, candidato : numero 
sei della lista Svp alle prossime ' 
provinciali. L'avrebbe detto, 
una decina di giorni fa, duran
te una riunione di partito. Sof-
fiata ad un settimanale in lin- • 
gua tedesca, «Prodi», quella fra

se sta mettendo in croce la 
Sudtiroler Volkspartei. Al pun
to che l'altra sera, fallilo il ten
tativo di imporre il ritiro di Atz, 
si sono dimessi i vertici del par
tito: prima il nuovo «obmann» 
Sieglried Brugger, a ruota il se-

; gretario organizzativo Hart- ' 
" mann Gallmetzer. Una bufera 

impensabile,nelpiccolomon- ; 

do antico sudtirolese. L'unico 
a dichiararsi «molto soddisfal
lo» è Roland Atz, quarantasei- ' 
tenne elettrotecnico commer
ciante di vernici, ex portiere di 

hockey, mastino di fisico e di 
carattere. Da assessore si è 
guadagnato una larga notorie
tà con pirotecniche trovate: il 
divieto di suonare i clacson du
rante i mondiali di Italia 90, la 
schedatura notturna affidata ai -
vigili dei clienti delle prostitute * 
cittadine (con minaccia di una 
letterina alle mogli), il mercati
no natalizio, ultimamente la 
divisione del centro in sette zo
ne a ciascuna delle quali corri- : 
sponde un diverso colore, «lo 
non parlo, faccio», è il suo mot
to. Ed ora, assicura, «resto in li
sta. Quella frase sugli zingari ' 
non l'ho mai pronunciata. Al 
massimo potrò aver detto , 
"Scheisszigeuner"». Che vuol 
dire, testualmente, «zingari di 
merda»; «Uso spesso espressio
ni forti. Ma non sono razzista», 
si difende. Tant'è che. oltre a 
querelare «Profil», Atz è corso 
ad incontrare gli zingari bolza
nini e gli ebrei di Merano per 

. rassicurarli. Della dozzina di 
colleghi di partito presenti alla 

•riunione incriminata, chi non 
ricorda, chi esclude, chi non ci 
ha fatto caso... Solo due con
fermano sicuri. Uno è Alois Ko-
fler, assessore provinciale, l'al
tro Alexander Von Egen, as
sessore regionale. Entrambi 
però sono in lista per le provin
ciali, diretti concorrenti di Atz: 
«Perchè non lo hanno conte
stato subito?», si chiede da vec
chia volpe Luis Durnwalder, 
l'uomo forte della Svp. •-. 

Per Siegfried Brugger, mite 
ma determinato avvocato civi
lista alla guida dell'Svp da un
dici mesi, non ci sono comun-

; que dubbi: Roland Atz doveva 
mirarsi in ogni caso. Di fronte 
al suarifiuto ha convocato l'e
secutivo allargato della Svp, 
L'altra sera la gran sorpresa: in 
22 hanno votato contro Atz, in 

. 50 a suo favore. Tra i primi il 
presidente onorario della Svp, 

' Silvius Magnago. Tra i secondi 
il senatore Roland-Riz: «La fra
se non era stata provala». Tatti-

..camente in disparte, ma crìtico 
con Brugger. Luis Durnwalder 

Cinque minuti dopo lo scon
fessato obmann era dimissio
nario - da presidente e da can
didato numero due alle pro
vinciali - seguito a ruota da 
Gallmetzer, che attribuisce al '•' 
voto il sapore di uno sgambet-

' to a Brugger «Per molti la sua 
lìnea era come una spina nel- ' 
l'occhio». Minaccia abbandoni 
anche Sepp Kusstatscher, can
didato degli Arbeitnehmer, la 

. robusta corrente «sociale» del
la Svp che ha appena stretto 
un patto d'amicizia coi sociali
sti tedeschi e che deciderà sa
bato se restare nella Svp o for
mare un nuovo gruppo. Peggio 
di un partito «italiano», la Sudti
roler Volkspartei, una volta 

, sbriciolatasi la colla'delle que
stioni etniche. ••••-•••-• 

Ieri, nervosissima riunione 
della direzione della Svp dura
ta tutto il giorno, assente Brug
ger. Un Silvius Magnago che ' 
proponeva pragmatico di «fare • 
ponti d'oro» ai due contenden- ; 
ti: ad Atz-per un sacrificio 
spontaneo «per il bene del par-

Siegfried Brugger, presidente dimissionario della Svp 

tito», a Brugger per un conse
guente rientro onorevole. Atz 
si é rifiutato. Brugger darà una 
risposta definitiva stamattina. 
Valanghe di pressioni anche 
dai cugini austriaci, tutti con
cordi - perfino lo xenofobo 
leader liberalnazionale -Joerg 
Haider - nel chiedere: «Libera
tevi di Atz». Il cancelliere Franz • 
Vranitzky suggerisce alla Svp 
«un po' di pulizia intema», mi
nacciando un raffreddamento 
delle relazioni col partito so
cialdemocratico. 11. ministro 

degli esteri Alois Mock, demo- . 
: cristiano, invita il partito fratel-
• lo «a distanziarsi dalle dichia

razioni ed a trame le conse
guenze». Protesta anche il vec
chio cacciatore di criminali na
zisti Simon Wiesenthal: «Il ter
mine "gasare", c h e ha portato 
tante sofferenze, oggi è stato 
trivializzato e viene spesso usa
to da politici senza riflettere». 

; Risposta secca della Svp: «Le 
affermazioni attribuite ad Atz 
non hanno potuto trovare con
ferma» ...••-

/TAAA 
V I 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA - METANO 

«L'Azienda Consorziale Acqua Metano di La 
Spezia (A.C.A.M.) indice selezione pubblica 
per titoli ed esami per l'assunzione di n° 1 
impiegato tecnico di cat. A1 con mansioni di 
Capo Servizio depurazione fonti idriche e sal
vaguardia acque potabili. 
Per l'ammissione alla selezione è richiesto il 
possesso della laurea in Ingegneria, nonché 

.l'aver acquisito un'esperienza lavorativa d i ; 

almeno 5 anni presso Aziende, Enti, Società. 
pubbliche o private che operano in uno del ser
vizi acqua, depurazione, fognature. . 
Le domande dovranno pervenire a mano o a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimen
to entro e non oltre le 12.00 del giorno 
03/11/1993, in busta chiusa, con indicazione 
all'esterno del nominativo del concorrente e 
della selezione a cui la domanda si riferisce. • 
Per ulteriori informazioni gli interessati potran
no rivolgersi all'Ufficio Personale dell'Azienda». 

':'^;,:.;- : : '«- DIRETTORE •--;•. 
Dr. Giovanni Astesana 
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Il direttore dell'informazione sulla Rete tre 
leggerà ògjgi il suo ultimo editoriale: 
«Non c'è stato alcun elemento nuovo 
che potesse indurmi a cambiare decisione» 

Ieri il confronto con il sindacato 
sui nuovi telegiornali. Assemblee infuocate 
e giornalisti divisi sul «diritto d'opzione» 
Venerdì il pacchetto per la guida dei Tg 

Cum-TgS, è il giorno dell'addio 
i ma decisi a imporre le loro nomine 

«Stasera lascio il Tg3 con l'editoriale di saluto». Ales
sandro Curzi se ne va: «Ho ricevuto ieri mattina la 
lettera di Demattè ma non c'era nessun elemento 
che potesse indurmi a cambiare decisione». I pro
fessor' vanno avanti a tappe forzate ma in un clima 
tempestoso. Ieri il confronto con l'Usigrai sul piano 
editoriale. Assemblee sul «diritto di opzione» dei 
giornalisti a,Tg2.e Tg3. Venerdì le nomine. 

~I T~. MAURIZIO FORTUNA 

• • R O M A . «Stasera lascio il 
Tg3 con l'editoriale di saluto. 
Ho ricévuto ieri mattina la let-. 
tera del presidente .Dematte, 
ma nonc'era nessun elemento 
che potesse, indurmi a cambia-
re decisione. Alessandro Curzi 
ha deciso, dopo uno stillicidio 
durato mesi, dopo una lotta 
aperta con i nuovi vertici del- ' 
l'azienda. •Saluterò.! telespet-
taton con lo spirito che mi ha 
sempre legato al servizio pub- '.' 
buco, all'azienda, al Tg3. e in 
particolare proprio a quegli >• 
ascoltatori che hanno datò lu- ••' 
stro al Tg3. Lascerò la delega • 
al vklirettore anziano. Italo ' 
Moretti.' Una piasi assoluta- ' 
mente normale, come accade
va quando andavo in vacanza. .-
Quando sarò nominato il nuo- -
vo direttore tornerò per lo ' 
scambio delle consegne». 

Vincenzo Vita, nel corso di ' 
una intervista' a Italia radio ha • 
dichiarato'1 che > «l'esperienza 
del Tg3 è davvero di girandissi- ' 
mo rilievo. È preoccupante / 
che si stia discutento dei futuri -
direttori della testata prescìn-
dendo dauna accurata valuta- , 
zione di merito, da un rigoroso 
giudizio sul passato che si vor- • 
rebbe superare. La mia. quin- j 
di, nonèsolounatestimonian- _ 
za politica:,!è principalmente . 

, mna manifestazione, dj solida- . 
jrieta versoiunipeaao.di storia 
dell'informazione democrati- . 
ea. Sono .convinto che una . 
componente.' fondamentale , 
della tenuta della Rai sia stato , 
il lavoro e l'impegno di Sandro . 
Curzi»... 

1 «professori» intanto,, hanno ' 
incassato la presa di distanza ; 
da parte dei presideriti di Ca
mera e Senato, e ieri, hanno 
continuato a seguire la marcia ' 

a tappe forzate che li dovrà 
. portare alle nomine di venerdì. 

A viale Mazzini e a Saxa Rubra 
impazza il tote-nomine. È di-

. ventato un gioco pericoloso, al 
quale molti rischiano di bru
ciarsi. L'azienda afferma di vo- • 

' ler privilegiare professionalità ' 
' inteme ali azienda (e il nome ' 
' di Paolo Galimberti come di- : 
rettore del Tg3, allora?) atte- .; 
nendosl a criteri che facciano 

• riferimento alla specifica com- ' 
' petenza professionale, all'au-
: torevolczza e alla capacità ma- ' 
•• nageriali riconosciute, in rap

porto alla linea editoriale di 
• ogni testata. • >-;.-•••. 

La giornata di ieri invece si è 
, esaunta tutta nell'incontro sul 
, piano di ristrutturazione e sugli 
, indirizzi editoriali della nuova 
Rai fra Demattè .e Locateli! da 

' una pane, e l'Usigrai (il sinda-. 
;' cato dei giornalisti Rai) dall'ai-

tra. Un incontro andato avanti 
ad oltranza, che ha portato, > 
per quanto riguarda i tg, ad al- : 

- cuni risultati. Il Tal vedrebbe • 
[ confermata l'attuale linea edl-
- toriate, sia per le news che per ; 
' gli spazi dedicati all'approfon
dimento. Anche per il Tg2 non 
ci dovrebbero essere difficoltà • 

' di sorta. Sarebbero confermate 
» le edizioni di più largo ascolto 
• integrate da brevi appunta- " 

menti informativi; .verrebbero 
.'rafforzate anche le,.inchieste 
giornalistiche, - .prevedendo : 

• spazi quotidiani di approfondi-
. mento. Non sarebbe in nessun 

modo ridimensionato il ruolo 
, della testata. -

Capitolo Tg3, il più spinoso: 
risulterebbero confermati (in. 

, un primo momento era stato 
deciso un netto ridimensiona-

." mento) tutti gli appuntamenti 
del primo pomeriggio e quelli ' 
serali, oltre agli.spazi di .infor

mazione settimanali: eventuali 
forme di collaborazione • fra 
Tg3 e tgr saranno definite at
traverso la presentazione di . 
specifici piani editoriali. Saran-
no inoltre creati maggiori «fine
stre» per i tg regionali di Milano : ' 
e Napoli. Ma le ipotesi di intesa • 
fra Usigrai e azienda sul «diritto -
d'opzione» ha scatenato la bu- . 
fera. Ieri sera infuocate assem
blee a Tg2 e Tg3. L'incontro tra ;• 
Usigrai e azienda si è anche al- -

' largato all'informazione sporti
va e al Dse. Per lo sport l'idea è , 
quella di ottimizzare l'offerta 
per evitare dannose sovrappo- ' 
sizioni fra canale e canale. È 
allo studio un tg totalmente 
sportivo. . ' 

Per quanto riguarda il' Dse, -
invece è tutto in alto mare: l'a-

' zienda ritiene che il diparti- * 
mento debba essere potenzia- < 
to, anche atraverso una ridefi
nizione dei. suoi compiti, della 
struttura e del suo stesso no
me. Sono stali inoltre istituite '. 
due nuove figure: un coordina
tore unico fra i palinsesti e un .", 

coordinatore intemo al canale. 
Ieri sera era ancora in corso il 
confronto - sull'informazione 
parlamentare, su Televideo, ; 
l'informazione per l'estero, il . 
pool parlamentare, le conso
ciate (Nuova Eri, in particola
re) e ufficio stampa. Per ulti
mo, il consiglio di amministra
zione ha approvato, su propo
sta del direttore Gianni Loca-
telli, il progetto delle macro- . 
strutture (aquisto film e 

Crogrammi dall'estero, ecc..) • 
'ipotesi di accordo sarà sotto-. 

posta stamattina alle 10.30 al
l'assemblea de! Cdr convocata 
a Saxa Rubra. «Sarà quella l'u
nica sede - hanno detto il se
gretario dell'UsIgrai Giorgio 
Balzoni e Giuseppe Giuletti, • 
membro dell'esecutivo - legit- ' 
timata ad approvare o respiri-
gere questa ipotesi». 

Oggi comunque, il presiden
te Claudio Demattè e il diretto
re generate Gianni Pasquarelll 
illustreranno il progetto edito
riale in una conferenza stam
pa-

Andrà; in onda martedì in seconda serata sulla «rete ammiraglia» 

Viale Maz^;flnuoM 
ga-spot gratis per 

Forse Demattè e Locatelli - visti i loro trascorsi 
aziendali -f hanno buoni rapporti con la Rat. Ma re
galare addirittura, un'ora di Raiuno alla Punto sem
bra veramente «eccessivo». Invece, martedì prossi
mo,; artie.'22.5,5, su Raiuno andrà in onda Punto di 
non ritorno, uno special di un'ora di Brando Giorda
ni ed Emilio Ravel dedicato al lancio europeo della 
nuova nàta di casa Rat. Che non pagherà una lira. 

••ROMA. Viale Mazzini, il 
nuovo avanza. Su quattro ruo- ~ 

•—te Martedì prossimo 26 otto
bre, alle 22.55 su Raiuno, an- -
drà in onda, completamente 

I gratuito, un lunghissimo spot 

pubblicitario in favore della 
Rat. Durerà un'ora precisa, si 

-intitola- Punto di non ritorno. È 
dedicato, come si capisce an
che dal titolò Che non brilla 
per inventiva, all'ultima nata di 

casa Rat, la Punto, appunto. È 
un programma che è firmato 
da due nomi illustri della Rai,. 
Brando Giordani ed Emilio Ra-

> vel, che hanno ricevuto Tordi- . 
ne di realizzare il programma 
direttamente dal direttore 
(promosso ed esiliato alla Rai 
Corporation di New York) Car-

. loFuscagni. . .. • ,. -•;. 
Punto di non ritorno potreb- • 

be essere anche il titolo per 
l'attuale condizione dell'azien
da di viale Mazzini, che sta co- ' 
noscerido una turbolenza di 
cui non si aveva memoria. Po
trebbe essere perfino un-titolo.. 

• per la situazione personale di. 
Gianni Locateli!, il direttore ge
nerale sul quale pende un pro
cedimento disciplinare da par

te dell'Ordine dei giornalisti 
della Lombardia. Ma il presi
dente Demattè (che arriva dal
la Bocconi) e il direttore gene
rale Locatelli (che arriva dal 
quotidiano della Confindustna 
Sole 24 ore) hanno deciso che 
doveva essere il titolo dedicato 
alla nuova Fiat. Avranno fatto i 
conti, visto che dovrebbe esse
re la loro specialità, e anche il 
motivo fondamentale per il 
quale sono arrivatî  viale Maz-

' zini. "' . " "' .. 
Il programma e stato realiz

zato in occasione della festa 
che la Rat ha fatto a Torino per 

'. il lancio dell'autovettura, e ver
rà trasmesso pochi giorni pri
ma del suo lancio europeo. 
Una bella iniziativa per Ram

no, indubbiamente vantaggio
sa la Fiat - naturalmente -
non ci ha messo nemmeno 
una lira se non la Rat Punto . 
che guidata dall'amministra- ' 
toro delegato Paolo Cantarella 
-ha latto fare un giro di Torino . 
al duo Giordani-Ravel . 

La Rat, dal canto suo, ci / 
guadagnerà e molto. In prò- ;, 
mozione, in considerazione, • 
addinttura in preoccupazione, -, 
da parte degli italiani. SI, prò- ' 
pno preoccupazione. Perché ' 
nel grande spot a favore della 
casa tonnese si dirà a chiare 
lettere che l'avvenire del paese ' 
dipende dal successo di vendi- :: 
te della Punto. Che il posto di ' 
lavoro di decine di migliaia di ' 
operai dipende da quante 

Punto saranno vendute Da qui 
- come informa la nota Rai - il 
titolo: Punto di non ritorno. ." 
Chissà come si sentiranno ; 
quelle poche migliaia di spet- . 
latori che avranno deciso di ',i 
vedersi il programma. Perché, : 
se è vero che la Rat ci guada- ;, 
gnerà e basta, è altrettanto ve-
ro che alle 22.55 di martedì 26 i. 
ottobre l'audience di Raiuno 
subirà un vero e proprio tracol- :' 
10. .--. ..... ...... . -.-.. . , , w . r 

Lo speciale - è scritto sem- t 
pre sulla nota Rai - non è un '*' 
documentario tecnico-econo- -
mico. Gli inviati hanno raccon
tato con curiosità, calore e un >:. 
pizzico di ironia il «dietro le 
quinte» della grande kermesse 

La nuova -
Rat Punto: 
la Rai 
dedicherà • 
un'ora all'auto 
di Agnelli 
Sopra, 
Claudio 
Demattè e . 
(nella foto 
grande) Gianni 
Locateli! 
Al centro 
la sede Rai 
di viale Mazzini 
a Roma 

che si 6 svolta a Torino. Hanno 
fatto un giro con l'ing. Canta- ;: 
rella.'hanno messo il naso nei 
laboratori top-secret dello stili- -
sta Giugiaro; hanno visitato in 
bicicletta la chilometrica linea 
di montaggio della nuova «fab- • 
brica integrata» di Mirafiori. Nel < 
programma c'è anche uno "•> 
spazio per il segretario regio- -
naie della Rom Pietro Marce-
naro, che illustrerà il ruolo del ' 
sindacato nella fabbrica inte
grata. Non si tratta di un caso P 
isolalo. C'era stato un caso * 
analogo per il lancio della 164 ;' 
Alfa Romeo: ma appena pas
sata alla Rat In viale Mazzini il '. 
nuovo avanza. Su quattro ruo
te: e una di scorta. ,.. '•-'-'•-

HM F 

* TTKrxx Indagine Doxa. «Giusto» il segreto professionale. Conso: «Sì, ma serve più preparazione» 

«I giornalisti? Bravi ma condizionati dal potere» 
La «pagella» dei giornalisti italiani l'hanno fatto due
mila lettori-campione contatati dalla Doxa. 1 giorna
listi. perJ'italianpL medio, sono molto bravi ma an-
che'moltòcòhdizìonati da! potere. La ricerca è stata 
illustrata ieri, nel corso del convegno «Giornalisti al
la sbarra»,'cui ha partecipato anche il ministro Con
so che'hà invitato, la .categoria a «meritarsi il segreto 
professional^ con"una maggiore preparazione». , 

MARCELLA CIARNU.LI ' 

• t ROMA. Una categoria pre- • 
parata a fare il proprio mestie
re ma,' nonostante la palese • 
contraddizione, dipendente 
più di altre dal potere sia esso -
politico o economico. Ecco , 
cosa pensa l'italiano, medio • 
del glbrhalista/afménó stando. 
ad una ricerca commissionata 
alla Doxa dall'Ordine dei gior

nalisti del Lazio e del Molise e 
. sui cui risultati si dibatte- nel 
corso di un convegno di due 
giorni, dal titolo, significativo 
«Giornalisti alla sbarra», cui ieri 
ha partecipato in apertura il 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Giovanni Conso. < •••- •-...'• 

La ricerca, illustrata dal pre-
sidente della Doxa, Ennio Sa

loni (dopo l'apertura dei lavo- . 
ri affidata al presidente dell'or
dine organizzatore, Guido Pa- ' 
glia) è stata fatta su un cam
pione di 2.000 utenti dell'infor
mazione, adulti, che leggono ; 
almeno un quotidiano al gior
no- e guardano i telegiornali. '. 
Questi ^risultati a cominciare 
dal più inquietante e cioè che 
l'80 per cento degli italiani 
pensa che i giornalisti siano -
troppo condizionati. A condi
zionarli sono i politici (45 per 
cento), gli editori (9 per cen
to), le posizioni ideologiche 
(5 per cento) e gli ambienti 
economici (4 percento): Ma 
su questo ultimo punto va pre- . 
cisato che il sondaggio è stato 
fatto prima che la vicenda 
Lombarfin esplodesse in tutto 
il suo spessore. Giornalista «di
pendente» allora? SI. Ma pro

fessionalmente preparato. Ne 
è sicuro il 58 percento degli in
tervistati mentre solo il 15 per 
cento dei lettori è convinto che '. 
non c'è un nome all'altezza •', 
del difficile compito di infor
mare la gente di quanto avvie
ne. . - . - . . . , -. ' ' 

• Ma la ricerca della Doxa 
non si ferma al- solo giudizio 
sulla qualità del lavoro svolto. 
Entra anche nel merito di co
me i giornalisti affrontano quo-
tidianamente argomenti deli
cati che vanno dalla pubblica- " 
zione di notizie, magari senza 
le nescessarie verifiche, • o 
«sbattono il mostro in prima : 

" pagina» o, ancora, si addentra
no nei mendri di Tangentopo- ' 
li. Il 56 per cento degli intervi
stati si è dichiarato a favore 
della tutela del segreto profes
sionale, il 31 si è detto contro 

ed il 13 per cento è incerto. ; 
Coerentemente con queste ci
fre quelle che riguardano l'ob- . 
bligo del giornalista di rivelare ;. 
le proprie fonti: il 54 percento • 
è perchè non riveli, il 34 per , 
cento è invece sulla posizione " 
opposta. Affrontando un tema ' 
di particolare interesse come ."." 
Tangentopoli secondo i lettori ^ 
i giornalisti si sono comportati 
abbastanza bene per il 42 per / 
cento degli intervistati, male 
perii 17 percento, in una viadi 
mezzo si sono fermati il 28 per, 
cento. Quelli che non sono 
d'accordo su come la stampa '. 
ha informato su Tangentopoli •' 
accusano i giornalisti di scan
dalismo e di mancanza di ob- ; 
bieltività. Sulla proposta di non '• 
fornire notizie sui destinatari di -.' 
avvisi di garanzia gli italiani si " 

sono divisi: contrari il 42 per 
cento e 40 a favore, incerti il 18 -
per cento. Infine, cosa chiedo
no i lettori a chi ogni giorno 
fornisce loro notizie e informa
zioni? Che queste siano ac
compagnate, per il 58 percen- . 
to dei lettori, da un commento 
o da una presa di posizione di ? 
chi scrive. Il 32 per cento si i 
schiera, al contrario, per la no- . 
tizia nuda e cruda....... -,_• -'- -\:;•., 

Un primo, autorevole, com- , 
mento alKinteressante ricerca : 

è venuto dal ministro Conso ; 
che ha colto l'occasione per -, 
entrare nel merito dei risulatati 
illustrati dalla Doxa ma anche '• 
per parlare della riforma del • 
codice di procedura penale. 
«Straordinario» per il ministro ' 
che il lettore «autorizzi» il gior
nalista a ' pubblicare notizie ' 
senza dar conto delle fonti. • 

; Cosi come è stata definita dal 
ministro «meravigliosa» la nor
ma della carta dei diritti e dei 
doveri dei giornalisti che pre
vede la pubblicazione di una 
notizia solo dopo che l'interes- . 
sato ne sia già a conoscenza. 

, «È un recupero del concetto di 
professionalità - ha detto II mi
nistro - che non può.che av
vantaggiare tutta la comunità». ' 
E a proposito delle modifiche 
apportate in materia di avviso 

: di garanzia dalla Commisssio-
ne Giustizia • della Camera? 
«Non è sufficiente - ha detto . 
Conso - cambiare qualche arti
colo del codice per contempe
rare giuste esigenze. Bisogna 
procedere con cautela, ricor-

• rendo anche agli esperti di di
ritto, perchè cambiare un solo 
elemento del codice può crea
re più problemi che vantaggi». 

Umberto 
Bossi 

Salvadori: fenomeno di passaggio. 
Miglio: la Lega farà come i fascisti 

Parolacce e politica 
«Finiranno 
con la I Repubblica» 

Massimo 
Salvadori 

M ROMA. Aggressività, spregiudicatezza e turpiloquio. La 
transizione dalla prima alla seconda repubblica cambia i! 
linguaggio della politica. E i «corsari della parolaccia» ne spa
rano ogni giorno una più grossa, alla ricerca di eco sempre 
maggiori. Sgarbi è convinto che il processo sia ormai irrever
sibile e che lui, più di Bossi, è il caposcuola. Gianfranco Mi-
glio. invece, guarda alla storia e crede che, al momento op-

, portuno, la Lega tempererà gli eccessi, «come fece il fasci- : 
smo». 1 critici, invece, limitano il turpiloquio politico ad un fe
nomeno di transizione: una fase di incertezza e decadenza 
produce anche questi eccessi.., •;-,- :--.,•••••• .-. 

«Bossismo» e «sgarbismo», secondo lo storico pidiessino 
Massimo Salvadori ed il letterato socialista Antonino Buttitta, 
non sono un vero problema. Si tratta, invece, di capire se, do
po la fase di transizione, la politica sarà in grado ancora di 
parlare con la gente e giustificare il consenso. «Ragionare, di
scutere di politica e farsi capire - afferma Salvadori - diventa 
estremamente difficile quando una transizione storica è cosi i; 
rapida, profonda ed imprevedibile nei suoi sviluppi. In que
sto contesto è più facile che la ribalta ed anche il successo 
vengano colti con II populismo, la volgarità, le invettive. Il pò- : 
litico, cioè, ha come preoccupazione prima quella di essere : 
al centro dell'attenzione ed è disposto a tutto pur di ottener
lo». Il risultato, secondo Salvadori, sono «le degenerazioni» 
del linguaggio di oggi. Ovvero la «pornografia politica» offerta 
da Umberto Bossi, cosi come «il teppismo intellettuale» di Vit- • 
torio Sgarbi: espressioni contingenti, destinate a! dimentica
toio quando questa fase di transizione troverà uno sbocco. -.' . 

«Il linguaggio - aggiunge Buttitta - è sempre stato un fatto 
dinamico, con soggetti attivi e passivi. Ora, nei momenti di 
passaggio da una società (e quindi da un linguaggio) ad 
un'altra, i soggetti considerati più nuovi sono coloro che 
operano le forzature più plateali dei significati linguistici. • 
usando a questo fine i termiir più adatti. Ma accade spesso 
che poi sono questi stessi soggetti ad essere travolti dal pro
cesso innescato. Se non altro perchè, conclusa la traslorma-
zione sociale e linguistica, finiscono con il risultare fortemen
te datati...» • J: .'.••..•"-"'-..•,.••.'•;--••— ,,;••• -••.„.-•• 

Ma i «turpi loquisti» non si danno per vinti, e rilanciano il lo
ro «trivial style». «lo e Bossi - dice Sgarbi - siamo i precursori 
del nuovo linguaggio e chi non ci seguirà sarà tagliato fuori. 
Non posso negare le affinità fra me e Bossi. Abbiamo in co
mune il fatto di non fingere mai, usando in pubblico ed in 
privato lo stesso linguaggio a differenza degli altri politici. E 
siamo gli unici ad avere capito come si deve oggi parlare alla ;. 
gente. Non esiste più un linguaggio "politico" ma si deve pia
cere per convincere e vincere». Ma, precisa Sgarbi, sono io il 
«caposcuola» e non Bossi: «io volo alto e sono destinato a du
rare, lui o imparerà a volare alto o scomparirà. 11 mio è il vol
gare di Dante, che vuole agganciare il "volgo"... le sue paro
lacce sono invece quelle di strada. 11 mio non è linguaggio di ; 
transizione, io coniugo la capacità aulica di Spadolini e la 
durezza di Bossi». -:"• •••• • . . . . . . - . ,- . . , . . , .; . , 

«Oggi gli eccessi verbali sono fenomeni positivi che aiuta
no il cambiamento». Gianfranco Miglio non accetta le criti
che ed annuncia che anche la Lega, al momento opportuno, 
saprà adattare il suovocabolario. «L'imbarbarimento dei toni 
e l'emergere del parlare spontaneo - dice - è un aspetto del
la crisi di oggi. E un indice della rivoluzione che è in atto. ' 
Non è né un bene, né un male: è la realta delle cose della 
quale si deve prendere atto». E assicura che anche la Lega 
cambierà, al momento giusto, il suo linguaggio: «lo fece an
che il fascismo». . r - • : 

COMUNE DI ROS1GNANO MARITRMO 
Via dei Lavoratori, 21 - 57016 (U) 

Tel. (0586) 725111 - Fax (0586) 793701 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO ...• .'• 
Questa Amm.ne indirrà quanto prima delle gare a 
Licitazione Privata relative a: 
1) Servizio di custodia plessi scolastici, per l'anno 1994. 

Base d'asta L. 624.000.000. ' -
2) Servizio di trasporto scolastico per l'anno 1994. Base 

d'asta L. 371.335.198. 
3) Fornitura di generi alimentari per le necessità delle 

mense scolastiche. Base d'asta L. 368.409.090. 
Le ditte che singolarmente o congiuntamente intendono 
partecipare alla gara devono presentare domanda entro 
e non oltre il giorno 6 novembre 1993 indirizzata 
all'Ufficio Gare, in lingua italiana su carta bollata 
corredata dei documenti Indicati nel bando integrale 
affisso all'Albo pretorio di questo Comune e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale R.l. n. 242 del 14/10/93. La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Don. Proc. Attilio Pecoraro) 
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Per gli inquirenti le prove Per uccidere Irma Rombi 
a loro carico sono schiaccianti avrebbero usato le «sbarre » 
Ma i due giovani, interrogati della palestra «fatta in casa» 
per 14 ore, continuano a negare Sangue su una scarpa da tennis 

Omicidio della manager 
I nipoti non confessano 
«Loro negano, ma gli elementi d'accusa sono incon
futabili». Per gli inquirenti dietro il «giallo» della ma
nager uccisa e bruciata c'è una triste storia di in
comprensioni e odi familiari. Da poco più di 24 ore 
sono in carcere a Cagliari i due nipoti di Irma Rom
bi, Fabrizio ed Alessio, 23 e 20 anni. Due tipi solitari 
e un po' scontrosi. Li «inchiodano» le sbarre della 
palestra «fatta in casa», usate come armi del delitto. 

- ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

tm CAGLIARI. - Sette volte 
l'hanno colpita, sette spranga
te alla testa che hanno tramor
tito la povera zia. Ma ad ucci
dere quasi certamente e stato 
un sacchetto di nylon, stretto 
attorno alla testa per non la
sciare tracce di sangue. Poi. 
col (il di (erro hanno legato . 
(tagliuzzandolo in più parti) il 
cadavere, piegato all'indietro, 
per farlo entrare nella valigia. E 
infine il rogo che ha semicar
bonizzato l'auto e il corpo del
la vittima. • ' „ • ' • • 

Neppure quarantotto ore 
dopo, c'è una ricostruzione 
completa del «delitto della ma
nager», Irma Rombi Jacobsen, 
46 anni, vicedircttrice del Cre
dito Industriale Sardo con mol
te importanti amicizie nel 
mondo dell'economia a Roma 
e a Washinghton. Cosi impor
tanti da far balenare, in un pri
mo momento, l'idea di un gial
lo dell'alta finanza. Invece e 
solo una triste storia di solitudi
ne, disagio, (orse odio familia
re, sfociata nel sangue. E i due 

nipoti-assassini, Fabrizio e 
Alessio Rombi, 23 e 20 anni -
fisico atletico, sguardo un po' 
assente, capelli lunghi alla 
«menestrello», somiglianti co
me gemelli nonostante la diffe
renza d'età - sono già dall'al
tra notte in carcere con l'accu
sa di «omicidio volontario e oc
cultamento di cadavere». Già 
domani, davanti al gip Michele 
Iacono, ci sarà l'udienza di 
convalida dell'arresto. 

Hanno negato per oltre 
quattordici ore d'interrogato
rio, Fabrizio e Alessio, ma gli 
inquirenti non hanno più dub
bi. «Gli elementi d'accusa sono 
inconfutabili», spiega la diri
gente della squadra mobile 
della Questura di Cagliari, Ma
ria Rosaria Maiorino, la princi
pale protagonista dcll'indagi-
ne-lampo. Elementi «molto 
concreti», che si aggiungono 
alle numerose contraddizioni 
dei loro alibi. A quanto pare, 
anche l'arma - anzi le armi -

del delitto: un paio di spran
ghe d'acciaio della mini-pale
stra familiare ricavata nell'ap
partamento di piazza Miche
langelo, dove da quasi sci anni 
Irma Rombi Jacobsen convive
va assieme al nipote più gran
de, Fabrizio. 

Proprio in questa conviven
za, diventata ormai insoppor
tabile, ci sarebbe la spiegazio
ne del delitto. All'inizio, sei an
ni la, doveva essere un modo 
per ovviare alle reciproche so
litudini. Lui, un po' spaesato 
dopo la separazione dei geni
tori, senza nessun vero amico, 
senza pie voglia di studiare, lei 
con una vita alle spalle scandi
ta da terribili tragedie: il marito 
americano, Charles Jacobsen, 
ucciso da un'auto finita, attra
verso il giardino, fin dentro il 
salone di casa, un secondo le
game a Cagliari spazzato via 
da una nuova tragedia strada
le. I problemi tra zia e nipote, 
però, non hanno tardato ad 

Secondo blitz del comitato dei diritti dell'uomo in Campania 

Malati dì mente «senza dignità» 
L'inferno nell'ospedale di Aversa 
Secondo blitz de! comitato dei diriti dell'uomo in un 
ospedale psichiatrico della Campania. Dopo quello 
compiuto ad Aversa nella scorsa estate, ieri è stata 
la volta del Leonardo Bianchi. Anche qui le condi
zioni riscontrate sono disumane, hanno dichiarato 
il senatore Fraco Greco del pds e Roberto Cestari 
presidente del comitato. Denunciate le condizioni 
in cui vengono tenuti i circa 500 pazienti. 

' -DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. • «Come li chia
mi?» «Numero 15». È questa 
l'incredibile risposta che il se
natore del Pds Franco Greco si 
e sentito fornire da uno dei 
tanti • reclusi del Leonardo 
Bianchi, l'ospedale psichiatri
co partenopeo che ospita cir
ca 700 degenti. Una risposta 
incredibile e che dimostra se- ' 
condo il parlamentare del Pds • 
il livello di degrado in cui e . 
giunta la struttura. Stamane, al
la Procura della Repubblica di 
Napoli il presidente del comi
tato dei cittadini per la difesa ' 
dell'uomo, -• Roberto • Cestari, ' 
presenterà alla Procura della '» 
Repubblica un esposto per le ' 
condizioni in cui versa la strut
tura. • • - " s 

il ' Comitato nella scorsa 
estate aveva compiuto un blitz 
nel «manicomio» di Aversa. 

Aveva trovato difficoltà ad en
trare (nonostante la delega
zione fosse accompagnata, 
come nel caso di Napoli, da un 
parlamentare), ma in provin
cia di Caserta è stata una baz
zecola riuscire ad entrare nei 
padiglic M rispetto alle difficol
tà incouiratc a Napoli. Dopo 
una lunga trattativa la delega
zione e stata portata in giro da 
un infermiere che timoroso 
cercava di far capire che se 
avesse (atto vedere «tutto» po
teva anche perdere il posto. 

La ragione di tante resisten
ze protrebbe essere fatta risali
re al fatto che il Leonardo 
Bianchi, e già sotto inchiesta. 
Nel giugno scorso i Nas dei ca
rabinieri hanno compiuto una 
estorsione e la magistrata che 
si sta occupando dell'inchiesta 
scaturita dal rapporto dei cara

binieri, la Pm Rossella Catena, 
ha ordinato una perizia sull'a
gibilità della struttura dove so
no rinchiusi 730 pazienti, 349 
uomini e 393 donne, per i qua
li risultano impiegati soltanto 
cinque medici, vale a dire ap
pena uno ogni 113 ammalati. 

I componenti della commis
sione non hanno fatto mistero 
che la maggior parte dei reclu
si avrebbe bisogno non di una 
assistenza psichiatrica, ma 
piuttosto di cure geriatriche. 
Nonostante l'assistenza di ogni 
singolo recluso costi allo stato 
470 mila lire al giorno le condi
zioni della struttura sono quel
le di «un girone dell'inferno 
dantesco», identiche, secondo 
i componenti della delegazio
ni a quelle riscontrate in alcuni 
padiglioni dell'ospedale di 
Aversa. 

La visita e stata piena di im
previsti, che si ha il sospetto, 
siano stali posti in essere per 
impedire una visione organica 
del grande degrado. Vinta la 
resistenza iniziale, un operato
re di una Tv che accompagna
va il parlamentare del Pds è 
stato spintonato • per evitare 
che potesse riprendere alcune 
scene «significative», poi i visi
tatori sono stati chiusi a chiave 
«per errore» nel 11 reparto ma
schile, ma anche questa «re

clusione» e durala poco per
chè il direttore e tre infermieri 
che erano in visita assieme alla 
delegazione, avevano, per for
tuna, con se una seconda 
chiave della porta. Due primari 
psichiatrici, hanno raccontato 
ai giornalisti i componenti del
la delegazione, sono le uniche 
persone pericolose incontrate 
nel corso della visita, viste le 
difficoltà che hanno interposto 
al controllo. 

L'elenco delle mancanze è 
lungo: oltre alla carenze della 
struttura, non sono stati trovati 
laboratori, ambulatori, gabi
netti specialistici. Il senatore 
della Quercia, uscito visibil
mente scosso dalla visita, ha 
raccontato anche che per riu
scire ad entrare nel Leonardo 
Bianchi e stato costretto a chie
dere l'intervento dei carabinie
ri. Lo stesso era avvenuto all'o
spedale Pscichiatrico di Aver
sa. 

Tutti e due gli ospedali di
pendono dalla regione Cam
pania. Possibile che finora 
l'ente che sborsa fior di milioni 
non abbia sentito il dovere di 
intervenire? E principalmente 
che fa la procura della Repub
blica di Santa Maria Capua Ve-
tere dove dal 2 agosto giace un 
esposto sul manicomio di 
Aversa? • V.F. 

Approvato dalla Camera, il testo è ora all'esame del Senato 

«Scarsa», sprecata e inquinata 
Acqua potabile, arriva la legge 
«Scarsa», «pubblica» e da gestire «austeramente». 
L'acqua potabile - un bene prezioso di cui si è fino
ra sconsideratamente abusato - sarà presto tutelata 
e regolamentata da una legge approvata dalla Ca
mera e ora all'esame del Senato. Una legge che non 
risolverà d'incanto tutti i problemi, ma che potrà 
contribuire a migliorare le condizioni dei milioni di 
italiani che da decenni, hanno i rubinetti asciutti. < 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. È il bene (orse in 
assoluto più prezioso, ma fino 
a qualche tempo la considera
to di scarsa importanza perche 
apparentemente abbondante 
e inesauribile, anche se una 
buona fetta di italiani non può 
in realtà goderne se non in 
quantità limitatissime e solo a 
patto di sorvolare sulla qualità. 
Cta, con la legge approvata 
nei giorni scorsi dalla Camera 
e passata all'esame del Sena
to, anche in Italia si riconosce 
finalmente che l'acqua potabi
le e una risorsa scarsa, che va 
•salvaguardata e utilizzata se
condo criteri di solidarietà» 
partendo dal concetto che «tut
te le acque superficiali esotter-
rance sono pubbliche». • 

Purtroppo una legge non e -
non può essere - una bacchet

ta magica in grado di ripulire 
d'un colpo l'acqua delle regio
ni settentrionali dall'atrazina e 
dal cromo, o quella di Napoli 
dai mille veleni che a scaden
ze regolari là fanno uscire dai 
rubinetti torbida e scura. Ne, 
probabilmente, servirà a risol
vere d'un colpo i problemi dì 
quel 75% di abitanti del Mezzo
giorno che di acqua dai rubi
netti ne vede uscire un (ilo, 
quando va bene, per qualche 
ora un paio di volte alla setti
mana. Ma finalmente sembra 
che si sia imboccata la strada 
giusta per almeno cominciare 
ad avviare a soluzione i pro
blemi più gravi. A cominciare 
dall'affermazione del principio 
che l'uso dell'acqua per il con
sumo umano - proprio perché 
relativamente scarsa in tante 

parti del pianeta e, sia pure in 
misura certamente meno gra
ve, anche nel nostro paese - «e 
prioritario rispetto agli altri 
usi». Come quello agricolo, 
che attualmente arriva ad as
sorbire fino al 96% del totale. 

Di acqua potabile, in teoria, 
nel nostro paese non ne man
ca. Ma e inquinata, sprecata, 
male utilizzata, governala 
spesso da carrozzoni clientela-
ri che hanno costruito fortune 
sulla sete della gente. Con il ri
sultato che nel Mezzogiorno -
tra impianti fatiscenti, condot
te che anziché raggiungere le 
case scaricano direttamente in 
mare, opere incompiute che si 
perdono nelle campagne - le 
perdite arrivano a toccare il 
40%. Uno spreco indecente al 
quale la nuova legge cerca di 
porre rimedio affidando il con
trollo delle risorse idriche alle 
autorità di bacino, e stabilen
do un meccanismo di tariffe 
collegate ai costi della qualità 
del servizio dalla fonte al con
sumatore. Resta il problema 
della gestione, che deve essere 
nettamente separata dalla pia
nificazione. Ma - avverte Vale
rio Calzolaio, deputato pidies-
sino della commissione Am
biente - proprio su questo ter
reno si può avviare «una sfida 

tra pubblico e privato, sma
scherando l'alibi ideologico di 
coloro che ragionano solo sul
l'equazione "efficienza uguale 
privatizzazione"». . • 

Una sfida che si gioca in 
particolare nel Sud, dove - ri
corda Isaia Salcs, responsabile 
del dipartimento Mezzogiorno 
del Pds - «intorno al problema 
acqua si e costituito un blocco 
sociale di interessi fortissimi, e 
in 40 anni sono stati spesi 
60.000 miliardi per realizzare 
80 dighe», con i risultali che so
no sotto gli occhi di tutti. Lo 
scempio dei bacini del Sarno e 
del Basente - per quest'ultimo 
la magistratura ha già emesso 
una prima sentenza di con
danna - non sono purtroppo 
casi isolati. Il Pds - che sul pro
blema dell'acqua nel Mezzo
giorno ha avviato una campa
gna e presentato un primo do
cumento di proposte centrato 
sull'autogoverno delle risorse 
idriche da parte delle Regioni 
- si propone di «eliminare il 
controllo politico sull'acqua, 
revocare le grandi opere pub
bliche inutili per liberare risor
se da destinare agli interventi 
realmente necessari». Ma per 
arrivarci - conclude Sales -
«bisogna riscoprire nel Mezzo
giorno un privato che non c'o
rnai stato». 

emergere: troppo diversi - lui 
dedito solo allo sport e alla tv, 
lei attivissima, dai mille inte-
icssi - per poter andare avanti 
assieme. E negli ultimi tempi, 
quando nella casa ha fatto 
comparsa sempre più di fre
quente anche il nipote più pic
colo Alessio, cosi simile nell'a
spetto e nelle abitudini al fra
tello, il «menage» è letteral
mente scoppiato. Le incom
prensioni sono diventate sem
pre più frequentemente litigi, 
le tensioni hanno creato ran
cori e forse odi. Al punto che la 
zia, a quanto pare, non na
scondeva l'intenzione di «libe
rarsi» del nipote, di rimandarlo 
nella casa paterna o altrove. 

Può bastare a spiegare un 
delitto' Di certo, se questo è il 
«movente», bisogna pensare 
più ad un raptus, che ad un ge
sto premeditato. - Domenica 
pomeriggio, appena rientrata 
da un viaggio a Roma, Irma 
Rombi ha avuto l'ennesimo li-

Irma Rombi Jacobsen 

tigio con i due nipoti nella sua 
casa di piazza Michelangelo. E 
proprio qui sarebbe avvenuto ' 
il delitto: i fratelli l'hanno colpi
ta ripetutamente con. un paio 
di sbarre, poi le hanno stretto 
la busta di nylon alla testa, se
condo i primi accertamenti ne
croscopici clic indicano nell'a
sfissia la causa della morte. Ri
pulito e risistemato tutto, han
no atteso infine che si facesse 
notte per portar via, in auto, il 
cadavere chiuso in una valigia, 
per dargli fuoco sotto un caval

cavia in costruzione distante 
poco più di un chilometro. Ma 
a quanto pare avrebbero com
messo molti grossolani errori: 
qualche traccia di sangue su 
una scarpa da tennis, le sbarre 
d'acciaio nascoste non si sa 
dove, fino alla scelta infelice 
del posto del rogo, a qualche 
centinaio di metri appena dal
la caserma dei vigili del fuo
co... «Una coppia di assassini 
pasticcioni», commentano in 
Questura. Domani il gip dirà se 
davvero sono stati loro. 

Caltagirone. L'uomo, 38 anni, denunciato dalla ragazza 

Violenta la figlia 1 Benne 
Arrestato un ragioniere 
Una squallida vicenda di violenza e di abusi sessuali 
a Caltagirone in provincia di Catania. La vittima è 
M.R., una studentessa di appena sedici anni. A vio
lentarla, da quasi due anni, sarebbe stato il padre, 
un ragioniere di 38 anni, impiegato di banca, che è 
stato arrestato nei giorni scorsi dai carabinieri su or-
dine della magistratura. A denunciare la vicenda ai 
carabinieri è stata la slessa ragazza. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M CATANIA. Una vicenda da 
incubo, maturata nel più tipico 
degli ambienti piccolo borghe
si. Un tranquillo impiegato di 
banca, da anni separato dalla 
moglie che da qualche tempo 
ha preso con se la figlia, nata 
dal matrimonio andato in fran
tumi. A Caltagirone, la cattoli
cissima cittadina in provincia 
di Catania, nota per le sue ce
ramiche e per aver dato i natali 
a Don Sturzo, nessuno sospet
ta di nulla. Agli inizi forse qual
che petetgolezzo sulla separa
zione dei due coniugi e sulla 
scelta della figlia di non vivere 
con la madre, dopo un furi
bondo litigio. Per tutti il mena
ge famigliare di G.R. e di sua fi
glia M.R. era rientrato nella più 
assoluta normalità. Ragioniere 
educalissimo e preciso in ogni 

cosa, G.R. e'molto'noto in pae
se. «Un personaggio tutto casa 
e lavoro» raccontano i vicini. 
Lei, viene descritta come una 
graziosa studentessa sedicen
ne, forse un po' taciturna, ma 
apparentemente - tranquilla. 
Tra le mura di casa però a 
quanto pare si nascondeva 
uno scenario tremendo, una 
situazione squallida e violenta. 

A farne.le spese era proprio 
la ragazza che, secondo quan
to avrebbero accertato gli inve
stigatori della compagnia.dei 
carabinieri di Caltagirone, su
biva da almeno1 due anni le 
avances del padre. Violenze, 
abusi sessuali di fronte ai quali 
M. R. non ha retto più. Ha pre
so il coraggio a due mani e si e 
presentata al comando dei ca
rabinieri firmando quindi una 

denuncia circostanziata con
tro il padre che l'avrebbe vio
lentata siri da quando aveva 
quattordici anni. L'intera vi
cenda e rimasta .coperta dal 
massimo riserbo per tutta la 
durata delle indagini per tute
lare la ragazza. 

Le indagini dei carabinieri 
hanno permesso di trovare 
una serie di puntuali riscontri 
al racconto della ragazza, che 
hanno fatto si che la procura 
della Repubblica di Caltagiro 
ne chiedesse al Gip l'arresto 
del bancario. Il 15 ottobre il 
giudice per le indagini prelimi
nari Salvatore Aquilino ha de
ciso di accogliere la richiesta 
della procura e ha emesso 
un'ordinaza di custodia caute
lare in carcere nei confronti di 
G.R. che è stato eseguito dai 
carabinieri. 

Dell'arresto di G.R. per tie 
giorni non si e saputo nulla. 
Poi, le prime ammissioni e una 
serie di piccole indiscrezioni 
sulla vicenda. «Non vogliamo 
dare molta pubblicità alla vi
cenda - spiegano in Procura -
la ragazza ha già subito traumi 
molto forti ed e indispensabile 
tutelare la sua immagine e il 
suo diritto alla riservatezza». 

• W.R, 

Manifestazione davanti all'Istituto superiore di sanità 

I ricercatori fischiano 
la ministra Garavaglia 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Fischi e proteste 
contro la ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia che, ieri, 6 
stato contestata da circa 400 
dipendenti dell'Istituto Supe
riore di Sanità. Motivo della 
protesta del personale (1400 
dipendenti, tra ricercatori, tec
nici, amministrativi e 600 pre
cari) la bozza di riordino del
l'Istituto messa a punto recen
temente dalla ministra in ap
plicazione di un decreto di rin
novamento dell'ente di ricer
ca. La ministra era attesa per 
presiedere il comitato ammini
strativo dell'Istituto formato da 
15 rappresentanti. Riferendosi 
ai manifestanti che fischiavano 
tenendo cartelli che chiedeva
no l'autonomia di ricerca, Ga
ravaglia ha detto «non sapete 
cosa sto facendo per l'Istituto e 
il personale. Sto difendendo 
questo Istituto, la sua onorabi
lità, la sua capacità di essere 
un istituto vero e non un covo 
di gente che vuole la conserva
zione». Di tutt'altro parere i ri
cercatori: «Un istituto che 
avrebbe il compito di vigilare 
sulla salute degli italiani sareb
be trasformato - dicono - in 
una enorme Usi burocratica, 
senza alcuna possibilità di fare 

ricerca. In più la ministra Gara-
vaglia prevede di spalancare la 
porta ai privati, tramite con
venzioni, consulenze - ecc». 
Una decisione che sicuramen
te metterebbe la parola fine al 
ruolo di controllo sui farmaci e 
sulle terapie che l'Istituto do
vrebbe esercitare. 

Secondo quanto hanno rife
rito alcuni rappresentanti del 
personale, la ministra in sede 
di riunione avrebbe detto che i 
comportamenti del personale 
sono «velerò sessantottini». Ma 
i ricercatori replicano stizziti: 
«La ministra dice bugie, aveva 
promesso che avrebbe discus
so corrnoi l'ultima bozza, inve
ce non era vero nulla. Il comi
tato scientifico non e stato 
nemmeno consultato. E ora ci 
ritroviamo con questo testo 
inammissibile». 

Oggi alle 10,30 Garavaglia 
incontrerà il personale dell' 
istituto per avere un confronto 
aperto. Al termine della riunio
ne del comitato amministrati
vo la ministra ha precisato che 
quella messa a punto «è anco
ra e solo una bozza di riordi
no» ed ha voluto mettere in ri
lievo il suo «attaccamento all'i
stituto; per questo - ha detto -

mi offende che il personale 
creda che io possa distrugger
lo. Domani (oggi n.d.r) in un 
confronto franco - ha conclu
so - cercherò di verificare qua
li sono gli strumenti per far si 
che tutta l'opinione pubblica 
sappia come e" importante 
questo Istituto». 

Ma vediamo nel dettaglio 
quali sono i motivi della rivolta. 
In primo luogo tutto il potere 
decisionale viene trasferito 
nelle mani del comitato ammi
nistrativo che sarà composto 
da persone estranee all'Istitu
to. «In pratica - spiegano i ri
cercatori - il comitato scientifi
co non avrebbe più alcuna vo
ce in capitolo, nemmeno a li
vello consultivo. E tutto dipen
derebbe dal ministero della 
Sanità». Altra nota dolente la 
nomina del direttore dell'Istitu
to: non più necessariamente 
una persona di alla qualifica
zione scientifica ma anche un 
manager con esperienza am
ministrativa nel campo sanita
rio. «È la stessa logica che ha 
portato alla nomina di Bruno 
Sciotti al posto di Poggiolini. -
spiegano ancora i dipendenti 
- Sciotti è un amministratore, 
non ha alcuna competenza in 
campo farmaceutico». Infine la 
totale apertura a: privati. 

Mercoledì 
20 ottobre 1993 

La statua dedicata 
a Pasolini 
è pronta 
e sarà posta 
il 2 novembre 
Il prossimo 2 novembre, la stalli,i dedicata .1 Pierpaolo Taso-
lini (nella foto) verrà ufficialmente collocala nei giardini di 
piazza Anco Marzio ad Ostia. Lo ha assicuralo l'ex consiglie
re verde Athos De Luca promotore, dell'iniziativa insieme a! 
circolo culturale di Ostia««l.orenzo Viani» "Non ci sono più 
ostacoli ne tecnici, nò amministrativi, nò finanziari per por-. 
tare a termine l'iniziativa - si legge m un comunicato - La ' 
migliore risposta all'intolleranza di un gruppo di cittadini 
che avevano firmato una petizione per chiedere che l'inizia
tiva non fosse portata a termine, l'hanno data quanti hanno 
raccolto 10 milioni per sostenere le spese vive della scultu
ra». In granito etrusco rosato, alla 2 metri e 15 con un piedi
stallo di 70 centimetri la statua, opera dello scultore Consa-
gra, «è già pronta per essere imballala nei cantieri di Pietra-
santa». 

Per gelosia 
chiude in casa 
la convivente 
per tre settimane 

I la segregalo la sua compa
gna per tre settimane facen
dola vivere in un apparta
mento con le finestre inchio
date, senza possibilità di co
municare con l'esterno e 
sottoponendola a con^nue 

^ l " * — ^ " violenze. È stata la gelosia, 
secondo quanto raccontato dalla giovane alla polizia, a . 
spingere il suo compagno. Luca M., 37 anni, un fiorentino 
domicilialo a Pontassieve, ad adottare questo comporta
mento che gli ò costalo una dcnucia per sequestro di perso
na, violenza privata e lesioni personali Ui "reclusione» di 
Loredana B., 28 anni, si è conclusa la scorsa notte, dopo 1' 
ennesima lite. Luca, in stato di ebbrezza, si ò addormentalo 
dimenticandosi di nascondere le chiavi di casa come taceva 
solitamente per impedire alla giovane di uscire. • -\ 

Napoli, incinta 
al nono mese 
blocca 
la demolizione 
di una casa abusiva 

La demolizione di una pa
lazzina abusiva nel quartiere 
di Pianura, alla periferia di 
Napoli, ò stata rinviata fino 
al parto di una donna incin
ta al nono mese che occupa 
uno degli appartamenti, l-a 
donna. Margherita Simeoh, 

di 26 anni, questa mattina si è posta davanti agli operai che, 
scortati da agenti di polizia, avevano cominciato l'opera di 
demolizione decisa dalla magistratura. 1 lavori sono stati im
mediatamente fermali e la polizia ha chiesto l'intervento dei 
medici della Usi, i quali hanno certificato il pencolo, sia per 
la donna sia per il feto, in caso di prosecuzione dei lavori. La 
demolizione dell'edificio, composto da qualtro apparta
menti su due piani e nel quale vivono quattro famiglie tutte 
imparentate fra loro, deve essere eseguito da due anni ma. 
pervane ragioni, ò sempre stato rinviato 

"Protestiamo decisamente 
per il comportamento vio
lento, nigiustilicato ed assur
do, assunto anche da vostri 
iscritti nella "eroica" opera
zione di polizia nota a tutti • 
come "sgombero del prov
veditorato"». Cosi inizio una 

Lettera 
dei docenti 
«sgomberati» 
a Cagliari 
a Siulp e Sap 
lettera inviata ai sindacati di polizia Siulp e Sap dall'associa
zione Cobas-scuola Sardegna e dal coordinamento dei la
voratori precari della scuola. Pur tralasciando il fatto che a 
tutt'oggi, quello del provveditorato di Cagliari ò l'unico 
sgombero forzato effettuato su tulio il territorio regionale a 
fronte di numerosissime situazioni di reali occupazioni, che 
di occupazione effettiva non si trattava, bensì simbolica, co- ' 
me dimostrato dal fatto che al pubblico ed al personale mai 
è stato impedito l'accesso o il regolare svolgimento delle at
tività lavorative, «riteniamo intollerabile - scrivono i profes
sori Giancarlo della Corte e Manuela De Magistris - che-
agenti della Digos, iscritti a sindacati di polizia, nell'esecu
zione di un ordine, di cui naturalmente non sono responsa
bili, colpiscano con calci, pugni e offese verbali irripetibili, 
insegnanti inermi che dichiaratamente non opponevano al
cuna resistenza se non quella passiva». • «; 

GIUSEPPE VITTORI ~* 

COMUNE DI CESENATICO 
Cap 47042 - PROVINCIA DI FORLÌ 

Tel. (0547) 79111 - Telefax 83820 - C.F e P. IVA 00220600407 
C.a.p 47042 - . 

È indetta una licitazione privata per il servizio di gestione ed 
ampliamento della discarica comunale dei rifiuti solidi urbani, 
ai sensi art. 1 lert. a, legge 14/1973. Durata: due anni. 
Per i raggruppamenti di imprese si applica l'art. 10 del decreto 
legislativo 24/7/90 n. 358. 
Le domande, in lingua italiana ed in bollo, indirizzate al 
Comune intestato, dovranno pervenire entro le ore 12 
dell'8/11/93. 
I partecipanti dovranno dichiarare: ' • ' '• -
- iscrizione A.N.C, per importo almeno pari a Lire 

1.500.000.000; 
- di avere realizzato nel triennio 1990-1992. un fatturato com

plessivo almeno pari a L. 2.000.000.000 per il servizio In 
argomento. - -

Gli inviti saranno inviati entro il 15/11/93. 
Bando inviato alla Gazzetta CE. n 1/10/1993 
Data 16 ottobre 1993 

IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI 
- ' -• Dr. Casali Roberto 

PROVINCIA DI VICENZA 
DIPARTIMENTO SERVIZI LEGALI 

Prot. n 12965 

Avviso di gara 

Per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione della pale
stra per l'Istituto Tecnico Commerciale «A. Ceccato» e 
per l'Istituto Tecnico Industriale «G. Chilesorti", ambedue 
di Thiene, questa Provincia (telef. n 0444/399153 - tele
fax n. 0444/323574), procederà a licitazione privata da 
esperire a norma art. 1, lert. a), delia legge 2/2/1973, n. 
14, con ammissione di offerta anche in aumento sin dal 
primo esperimento di gara. 
Importo a base di appalto: L. 2.778.057.991. 
L'opera è finanziata dalla Casse Depositi e Prestiti con i 
fondi del risparmio postale. 
È richiesto certificato di iscrizione all'Albo Nazionale 
dei Costruttori per la categoria seconda e per l'impor
to minimo di L. 3.000.000.000. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi
tate alla gara, facendo pervenire domanda, in bollo e 
secondo le prescrizioni stabilite dal bando integrale di 
gara, alla Provincia di Vicenza, Dipartimento Servizi 
Legali - Settore Contratti, Contrà Gazzolte, 1 - 36100 
Vicenza, entro e non oltre il 15 novembre 1993 
Il bando di yara integrale è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, parto secon
da, n. 238 del 9 ottobre 1993. 
Le richieste di invito non vincolano questa Provincia. 
Vicenza, Il 12/10/1993 

IL DIRIGENTE 
Buffarmi Domenico 

A I fi 
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Lasciano Mogadiscio le truppe speciali Usa 
Il generale Howe disponibile a dialogare:- ; 
con $ uomini del Congresso somalo unito 
Erano accusati della strage dei pachistani 

Il presidente americano affronta le critiche 
dei deputati sui dossier Somalia e Haiti 
Al voto emendamento che limita i suoi poteri 
in caso di invio di truppe neU'isola caraibica 

Acasaife 
Rimane sotto il fuoco, di critiche feroci la politica 
estera del presidente Clinton. Su sollecitazione del 
senatore Bob Dole, capo dell'opposizione repubbli
cana, il Congresso si prepara a votare un emenda
mento che, nel caso di invio di truppe ad Haiti, im
pone una previa atorìzzazione parlamentare. Pole
miche anche sul fronte somalo dopo il ritiro di 600 
rangers. L'Onu pronto a parlare con Aidid. . 

•••"••••••'• ; ' . ' DAL NOSTRO INVIATO '"• '• ' . ' ' '"" ' ; ' '-.'.: 
.... — " MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Alla vigilia, 
dello scontro' congressuale, il 
senatore Bob Dole abbassa -
ma non troppo - , i tòni della 
polemica. «Nel presentare, al 
Congresso l'emendamento : 
che priva il presidente dell'au
tonomo potere di inviare trup
pe ad Haiti - dice infatti alla. 
stampa il leader dell'opposi-. 
ztone repubblicana - non in
tendiamo mettere in.imbaraz
zo Bill Clinton», ne ridimensio
nare i suoi poteri. E subito ag
giunge: 'Non vogliamo impe
dire il varo d'una iniziativa d'e
mergenza, ne è nostra 
intenzione recare oflesa alla 
Costituzione o al segretario di 
stato. Tanto meno desideria
mo gestire in dettaglio la politi
ca estera. Quello che vogliamo 
è trovare una soluzione. E por 
questo siamo disposti a lavora
re eoo il presidente...». .;. - • /, 

Sarà. Ma resta il fatto che -
seppur ridimensionato nella 
sua durezza verbale - quello 
lanciato di Bob Dole mantiene 
le caratteristiche d'un attacco 
globale alla politica . estera 
clintoniana. Ed ha - nella so
stanza se non nella forma -
tutte le caratteristiche d'una 
vera e propria mozione di sfi
ducia. Non accadeva dai tem
pi del Vietnam che il perenne 

confronto tra poteri presiden-
. ziali e congressuali - elemento 
.storico della'democrazia ame-. 

ricana - assumessa caratteri
stiche tanto immediatamente 
e polemicamente conflittive 

• nel bel mezzo d'una crisi intcr-
• nazionale. E l'iniziativa di Dole 
. chiaramente riflette il deside

rio di capitalizzare, a tini inier-
•'• ni, i ripetuti e recenti «scivolo-
. ni» dell'Amministrazione sugli 

. scenari internazionali. Ma an-
•,. che l'influente deputato demo

cratico Frank Mccloskey ha 
- duramente criticato la politica 
. estera Usa, arrivando a chiede-
-re le dimissioni di Christopher. 

.•'. «Con suoi insuccessi - ha detto 
- , ha leso'gravemente gli ìnte-

. ressi nazionali».. • •.-...,../ 
La reazione del presidente 

• all'iniziativa di Dole è stata 
• molto decisa. In una lettera in-
. dirizzata al capo della maggio-
..' ranza democratica del Senato 
• ed allo stesso Dole, Clinton ha 
, preannlnciato lunedi sera la 
•;• sua ferma volontà d'opporsì 

ad ogni provvedimento «inde-
: bitamente teso "a restrigere le 
- capacità del presidente di for-
". giare la'politica estera». E, più 
. tardi, in una'intervista aicorri-
; sponderiti radiofonici della Ca-
• sa Bianca, ha aggiunto: 'Que
sto tentativo di limitare i poteri 

; presidenziali rischia di diven

tare un segnale di luce verde 
per i militari golpisti di Haiti». 

Bill Clinton non ha fin qui 
• mai esplicitamente escluso la 
possibilità d'un intervento mili-

, tare ad Haiti. Ma una tale; eve
nienza appare ormai, alla luce 
dei fatti, estremamente remo
ta. Ancor ièri, il presidente ha 

. ricordato -come, fino ad ora, 
«nessuno, neppure il presiden
te Aristide, abbia richiesto l'in
vìo di truppe». Ed ha lasciato 
intendere che, dovessero dav
vero i soldati Osa sbarcare nel
l'isola, ciò sarebbe solo per ga-

. rantirc l'evacuazione del mille 
americani che ancora vivono 
ad Haiti. Com'è noto, proprio 

.'•' per una simile evenienza, Clin
ton ha posto in stato di allarme 
una compagnia di marines di 

. stanza nella base di Guantàna-
mo.aCuba. ••••... 

Quella di Haiti non è del re
sto, per il presidente Usa,-l'uni-

,ca ferita aperta.. Anche sul 
fronte somalo, le polemiche 
non accennano ad acquietar
si, neppure quando le decisio-

. ni presidenziali paiono in per
fetta sintonia con le richieste 
dei fautori d'un immediato ri-' 

: torno delle truppe Usa. Ieri, 
• l'annunciato ritiro-di 600 ran
gers dal paese africano, altro 
non ha fatto che rinfocolare un 
vecchio sospetto:- quello che, 
in una tale mossa, vede il rifles
so d'una segreta trattativa con 

; il generale Aidid. Come già 
cinque giorni fa, in occasione 
del rilascio del pilota Michael 

-" Durant, la Casa Bianca ha net
tamente negato d'avere con-

- dotto negoziati di sorta con 
l!uomo che, ancora qualche 
giorno fa, era oggetto d'un 

.' «mandato di cattura» in stile 
• western. Ma è un fatto che pro

prio per questo -ovvero: per 
catturare il malvagio Aidid - i 

«Pescati» alla Farnesina 
200miliardi 
per le missioni militari 
• • ROMA. Per finanziare la missione umanitaria in Somalia e 
Mozambico il'governo è ricorso anche ai fondi destinati alla coo
perazione allo sviluppo, pescando duecento miliardi nel bilancio 
degli Esteri. «Un modo improprio per ampliare il bilancio della 
Difesa», hanno, denunciato Ieri alla Camera Pds, Rifondanone, 
Verdi e Rete in sede di conversione in legge del decreto (già sca
duto quattro volte, ed ora alla quinta reiterazione) con cui si 
stanziano 911 miliardi per le due missioni. Per la Quercia, Pietro 
Folena - nel motivare l'astensione del suo partito - ha contestato 
l'improvvisazione con cui il governo ha provveduto alla copertu
ra degli oneri finanziari delle missioni: questo ha ridotto il con
senso intomo ad operazioni militari per altri versi largamente 
condivise da molti gruppi, compreso quello del Pds, a parte le n-
serve sull'opportunità di dare alla missione somala un volto mili
tare. Qui una distinzione di Folena tra le due missioni. Anche e 
proprio per I gravi errori compiuti dall'Onu e dagli Usa, il Pds non 
potrebbe condividere un prolungamento indefinito della presen
za militare italiana in Somalia. Occorre sostituire i contingenti più 
esposti, coinvolgendo, anche a fini di mediazione, gli Stati africa
ni. Per quanto riguarda invece il Mozambico, il decreto copre la 
missione italiana solo sino alla fine di quésto mese malgrado il 
contingente italiano abbia svolto un'attività encomiabile. Il miro 
rischia di compromettere il processo di pace. Ma il'govemo non e 
andato oltre un generico impegno politico. . ,.„-..,-,„;, >,, 

rangers erano stati inviati da 
Clinton in Somalia due mesi fa. 

Una cosa comunque 6 cer
ta: abbiano o meno trattato 
con Aidid, gli Stati Uniti hanno 

. ormai cambiato in termini ra
dicali la propria politica soma-

: la: dalla ossessiva ricerca ma-
nu militari del «cattivo» della 
storia, alla trama d'una difficile 
aia non impossibili; soluzione 

diplomatica. L'Onu ieri si 6 
adeguato. Per il capo della 
missione; l'ammiraglio in pen
sione Jonathan Howe, le Na
zioni Unite hanno fatto sapere 
ieri di essere pronte a dialoga
re con la fazione del generale 
Aidid. Una delegazione incari
cata dei colloqui è già stata for
mata, ed è diretta.daLghanese 
Lansana Kòuyate, 

Gli indipendentisti dell'Età tornano a colpire nella capitale spagnola 

assassinato a 
di terroristi baschi 

• 1 MADRID. Sono stati altri- ' 
buiti con certezza ai terroristi 
baschi dell'Età ì due attentati 
compititi ieri mattina nel ceri- -
tro di Madrid e costati la vita a 
un generale medico dell'avia-
zione e il ferimentodi due per- '.';. 
sone. 

Alle 8 e 30, in via Alcala, una ; 
delle grandi arterie della capi
tale spagnola, due uomini con 
il volto coperto hanno sparato ! 
a bruciapelo contro il generale / 
medico dell'aviazione spagno- ; 

la Dionisio Herrero Albinana 
uccidendolo sul colpo. Un ter- " 
zo uomo, che attendeva gli al
tri due in un'automobile, ha fé- : 
rito in modo grave l'autista del 
generale, un soldato di 23 an- .. 
ni. Herrero Albinana è stato 
centrato da almeno una deci
na di colpi all'addome. Nean-. 
che mezz'orS dopo*1 è esplosa 
un'auto parcheggiata a poca ^ 
distanza dal luogo dell'attenta- ' : 
to contro il .generale, davanti ? 
alla sede dell'Istituto Naziona-
le per l'Industria: (Ini, un ente 
simile . all'IRl) provocando 

molti danni e il ferimento di un j 
passante. È poi emerso che ' 
l'auto saltata in aria era quella 
utilizzata dai terroristi che, evi
dentemente, sono ricorsi a ' 
questo mezzo per sbarazzarse- :' 
ne seminando nel contempo » 
ulteriore panico nel centro del- ; 
lacittà. ..•...-.:,•.••- -f. ••.;:...-• 

Il delegato : del '• governo , 
(prefetto) di Madrid, Arsenio 
Lope Huerta, ha detto che si ', 
può ritenere che i due attentati {•• 
siano la consueta reazione:-
sanguinosa dell'Età al rifiuto \ 
ufficiale di intavolare negoziati . 
con i terroristi. In serata gli in- ; 
quirenti hanno formulato an
che una nuova ipotesi: i terrori- , 
sti avrebbero colpito il genera- ,'-
le Albinana per Inviare un pre
ciso messaggio all'aviazione •; 
spagnola che sta collaborando . 
con la polizia nel paese basco .. 
nelle ricerche del covo nel ' 
quale è trattenuto un industria- : 
le di San Sebastiano rapito tre ' 
mesi fa. . -.-. - * ••..;; 

Finora le forze armale si era- . 
no generalmente mantenute ' 

estranee all'azione della poli- . 
zia contro i terroristi dell'Età, ; 
ma ultimarrfente lo stato mag
giore dell'aviazione ha distac- •[ 
cato piloti e velivoli speciali '/• 
per svolgere ricerche dall'alto. 

Il ministro della difesa, Ju- ' 
lian Garda Vargas, ha detto : 
che di Età «bisogna parlare il -. 
meno possibile, perché i terro
risti vogliono proprio il massi-

• mo di pubblicità» ed ha sog- -
giunto che, a suo parere, ai ter- i 
roristi «non bisognerebbe dare :'-
neanche un sorso d'acqua...». 
Il re Juan Carlos di Spagna ha , 
fatto sapere di essere «inorridi
to per questa nuova codarda .• 
azione terrorista» e tutte le for- " 
ze politiche spagnole hanno .• 
condannato il fatto. -••...•;' -

L'ultima azione dei terroristi • 
baschi a Madrid risale al 21 ' 
giugno scorso quando l'espio- -, 
sione di un'auto bomba aveva • 
fatto sette morti, sei dei quali 
militari. Gli specialisti della lot
ta anti terrorismo hanno sotto- • 
lineato che gli autori dell'atten
tato di Ieri hanno innanzitutto *, 

voluto dimostrare che la loro 
capacità di colpire resta intat
ta, malgrado i rovesci subiti in 
questi ultimi tempi dall'orga
nizzazione e, in particolare, , 
l'arresto in Francia nel marzo . 

; del '92 di molti dei suoi diri
genti. Ancora negli ultimi mesi 
la polizia francese ha portato a 
termine numerose azioni con- \ 
tro militanti e .simpatizzanti ì 

• dell'Età. - -.-•.••••••,: 
L'attentato contro il genera- • 

le Herrero è caduto d'altra par- ; 

te mentre dell'industriale ba
sco Julio Iglesias Zamora, rapi

do il 5 luglio scorso, non si rie
sce a trovare traccia. 1 seque
stratori hanno chiesto un allo 
riscatto. Ma, a quanto si sa an- : 

che se le notizie non sono sta- • 
te ufficialmente confermate, la 
famiglia avrebbe già pagato 
una cifra prossima ai due mi- -
Moni di dollari. Secondo alcuni 
osservatori i terroristi sarebbe
ro divisi sull'opportunità della ; 
liberazione dato l'alto livello di. 
attenzione che il rapimento ha 
suscitato in tutta la Spagna. ; 

Allarme delle Nazioni Unite 
«Sono migliaia le vittime 
nei campi profughi del Kenya» 
Tra loro bambine e anziane 

«Stupri di massa» 
L'Onu apre 
il dossier Somalia 

VICHI DE MARCHI 

• • Al figlio che sta per na
scere Fatima Mohamud Mu
se non dirà mai la verità. Non 
dirà mai che è figlio di uno 
stupro. Lo crescerà assieme 
agli altri suoi cinque bambi
ni. Anche loro non sanno più 
dov'è il padre, se e vivo o 
morto. Fatima vive alla peri
feria di Dadaab, in un campo 
profughi nel nord-est del Ke-
nva, fuggita dalla fame e dal
la guerra somala due anni fa. 
Anche se avesse voluto abor
tire non lo avrebbero per
messo le leggi keniote e le 
condizioni del campo in cui 
vive. Il suo destino è uguale a 
quello di tante altre donne, 
bambine e anziane. Vivono 
in 310.000 nei campi profu
ghi del Kenya, l'80 per cento 
di loro sono donne e bambi
ni. Le loro storie raccontano 
una parte dimenticata della 
tragedia somala. E ieri, da Gi
nevra, l'Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu
giati (Unhcr) è tornato a lan
ciare la sua denuncia. Lo 
aveva già fatto nel giugno 
scorso, chiedendo alla co
munità o alla solidarietà in
temazionale un milione di 
dollari . per «proteggere le 
donne somale ed aiutarle a 
superare il trauma subito». 
Quei soldi dovevano servire a 
comperare dei fornelli da 
campo cosi le donne non si 
sarebbero dovute allontana
re troppo per raccogliere la 
legna con il rischio di essere 
violentate. Oppure per com
perare 60 giubotti antiproiet
tile per la polizia a guardia 
dei campi. O un vestito nuo
vo da far indossare alle vitti
me di stupro. Ma, a tutt'oggi, 
di quei soldi non si è visto 
neppure un centesimo. Ep
pure le cifre- dell'Orni parla
no di violenze di massa. 1 ca
si accertali sono 192. Tra lo
ro, ci sono bambine di 4 an
ni, donne di cinquanta. Ma 
questa cifra -avverte l'Alto 
Commissariato - va moltipli
cata per dieci, forse per venti. 

; Un'analoga denuncia l'ave
vano già fatta il gruppo «Afri-
can Right», che ha sede a 
Londra, e l'organizzazione di 
volontariato Care che ammi
nistra i campi profughi. Sa-

. , ' . ' . - ' rebbero, dunque, migliaia le 
vittime. Alcune stima parlano 

del 10 per cento della popolazione dei campL«È stato molto 
difficile raccogliere testimonianze - ha detto la portavoce del-
l'Unhcr, Christiane Berthiaume - le vittime hanno paura di 
parlare, temono di essere escluse dalla comunità, si vergo
gnano. Nella stragrande maggioranza dei casi i violentatori 
sono banditi somali che scorazzano nella regione». Ma a vio
lentare, in qualche caso, sono anche le forze di polizia a guar
dia dei campi. È la tragedia «della porta accanto»; la guerra ha 
messo in fuga donne e bambini ma ha anche disorganizzato 
la criminalità somala di Kysmiu, Baidoa, Barderà. Attraversa
no il confine con il Kenya e 11 trovano l'anarchia, una terra di 
scorrerie complice la totale latitanza del governo di Nairobi. 
Violentano donne e bambine, qualche volta prima di farlo 
chiedono, a che clan appartengono. Se sono del loro clan le 
risparmiano. Dalla Bosnia alla Somalia al Kenya la storia si ri
pete anche se non sempre nella versione ideologicamente 
elaborata e sistematicamente attuata della pulizia etnica, co
me nel caso -Iella ex Jugoslavia. Rimangono identici, in que
st'angolo desolato d'Africa come nella «civile» Europa, la vio
lenza subita e il danno irreparabile ricevuto. «In Somalia - ha 
ricordato la portavoce dell'Unhcr - molte donne subiscono 
ancora l'infibulazione e gli aggressori hanno usato i coltelli 
'per farsi strada'». Quel soldi mai arrivarti dovevano servire an
che per comperare antibiotici, dei farmaci, salvare, almeno la 
vita, a queste donne. Ma per il momento quella solidarietà, 
pur minima e quasi tutta grazie al volontariato, che c'è stata 
per la Bosnia non sembra attecchire in questa lontana terra 
africana in guerra. ....-. :™. • -. •:• , . . - . - . . . . . • .;' v 

Una donna somala 
procura della legna perla 

sua famiglia. Sarebbero 
migliaia le stuprate nei 

campi profughi in Kenya •' 
In basso: funzionari 

di polizia ispezionano '• 
iresti dell'auto fatta 

saltare a Madrid dagli ; 
attentatori del generale • 

Dionisio Herrero 
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Iniziato scambio di prigionieri croati e musulmani 

Aperti i lager bosniaci 
Mille detenuti in liberta 
• • SARAJEVO. Le prime cen
tinaia di prigionieri hanno var
cato i cancelli dei lager. £ co
minciato ieri lo scambio di de- ; 
tenuti tra croati e musulmani . 
sulla base degli accordi rag
giunti nel settembre scorso tra 
il presidente croato Tudjman e ;' 
il leader bosniaco Izetbegovic. -
Piccoli segnali di distensione, 
mentre tutte le parti .coinvolte 
nel conflitto sembrano dispo- \ 
stc a riprendere i negoziati in
terrotti dopo il no del parla
mento di Sarajevo al piano-di 
paceOwen-Stoltenberg. ..- • 

Lo scambio dei prigionieri 
avviene a Goranci, poco a 
nord di Mostar. Già nella tarda 
mattinata di- ieri sono arrivati -
521 musulmani rilasciati dalla 
prigione.di .Gabela (Erzegovi
na del Sud). I croati hanno li
berato anche altri 207 detenuti 
che hanno però chiesto di po

ter raggiungere i familiari, fug-
' giti all'estero. Trecento prigio-

;\nieri croati sono stati invece 
'consegnati all'Unprofor a Ko- '. 
• nijc. .•- . . •-•.•....•• -,.-

Complessivamente lo scam- ; 
- ' bio riguarderà quasi 7.000 per

sone, in gran parte musulma-
- ni. E slittato invece al prossimo 
!-Jine settimana l'avvio,.previsto 
. inizialmente per oggi, di un'a- ' 
' naloga operazione tra serbi e 
.' musulmani. Continuano intan

to le consultazioni in vista di 
unapossibile ripresa delle trat
tative di pace. La svolta, para- [ 
dossalmcnte, potrebbe nasce- ; 

: re da un'ennesima sconfitta 
'dei musulmani, che sono sul 

punto di perdere il controllo 
• della sacca dì Bihac autopro-
. clamatasi.autonoma dal go

verno di Sarajevo il 27 settem
bre scorso, in polemica aperta 
con Uctbcgovic, accusato di 

puntare ad una «suicida guerra 
santa ispirata dal fondamenta-

\ lismo islamico». Secondo gli 
osservatori Bihac potrebbe fi
nire con l'assenso serbo per 
essere confederata alla Croa-

. zia; il che cosentirebbe di fare 
qualche ulteriore concessione 

. territoriale al governo di-Sara
jevo. È uno degli scenari sui 
quali è al lavoro la diplomazia, 
seppur in maniera sotterranea. 

Nella capitale bosniaca si è 
concluso intanto il braccio di 
ferro tra I caschi blu e le autori
tà militari bosniache. L'Unpro-
for aveva minacciato di so
spendere i lavori per il ripristi
no di gas, luce ed acqua nella 
città se non (osse stato restitui
to il secondo dei due blindati 
sottratti agli osservatori- Onu 
domenica scorsa. In serata, i 
militari bosniaci hanno conse
gnato il veicolo rubalo 

In America è diventata la prova di coraggio anni 90 
Si sdraiano di notte sull'autostrada come l'eroe di «The Program», due ragazzi sono già morti 

Sfidano la morte imitando un film Disney 
L'ultima moda nelle prove mortali di coraggio per i 
giovani Usa è sdraiarsi, di notte, sull'autostrada. So
lo nell'ultima settimana la auto di passaggio ne han
no tranciato due in ; Pennsylvania, uno a Long ; 
Island, un altro in New Jersey. Mentre a centinaia di 
loro coetanei che ci: hanno provato anche loro è an- • 
data meglio, ma solò finora. L'idea gli è venuta da : 
un film per adolescenti dèlia Disney. ; . 

' '' '"-' '•''• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IEOMUNDQINZBKRQ 

••NEW YORK. È facile. Basta, 
mettersi in mezzo alla strada, '. 
possibilmente una statale o . 
una provinciale, e : sdraiarsi 
lungo lo spartitraffico centrale. 
Possibilmente di notte. Vale di 
più sdraiarsi lungo una linea -
tratteggiata,.-che consente il 
sorpasso, ma può andare an
che la doppia riga continua. Se 
resisti senza muoverti e senza 

scappare al passaggio di un 
certo numero di auto, o meglio 
ancora camion, hai dimostrato 
di essere un duro, di avere i 
nervi d'acciaio. - -

È questa la nuovissima mo
da nelle prove di coraggio per 
giovanissimi Usa. La nuova 
febbre del sabato sera Che sta 
produccndo un'ecatombe So
lo quersl'ultimo sabato due ra

gazzini, rispettivamente di 18 e 
17 anni, sono stati investiti e 
uccisi in questo modo da un .; 
camioncino su una statale a 
due corsie in • Pennsylvania.. 
Erano l'una del mattino. .Un al-.' 
tro diciassettenne è stato ma
ciullato in analoghe circostan- . 
ze su una strada di Long : 
Island. Erano le 10,40, si vede 
che da,quelle parti i genitori , 
pretendono che i figli rientrino ' 
a casa prima. Una terzo 0 mor- ... 
to nel New Jersey quando gli -, 
sono passati sopra due auto, 
era un 24enne, e, a differenza .'. 
delle altre vittime, pare fosse ' 
anche ubriaco marcio. •••.-...-.. : 

Incidenti isolati? Neanche • 
per idea. «I coetanei che erano ' 
con mio figlio mi hanno detto ,'.-
che lo fanno tutti. Che lungo la 
stessa strada, qualche chilo--
metro più in su e più in giù ci 
saranno stati almeno altri 30 

ragazzini straiati sulla corsia 
centrale», ha raccontato per te
lefono ai cronisti del «New 
York Times» la madre di uno 
dei ragazzi uccisi in Pennsylva
nia. E ha aggiunto un partico
lare - racapricciante, che la 
nuova moda viene da un film 
uscito da poco, «The pro
gram», in cui il protagonista, il 
campione della suadra scola
stica di football, perdimostrare. 
quanto è un «duro», si sdraia di 
notte in mezzo all'autostrada. 

11 film, prodotto da una divi
sione della Disney Studios, pa
re sia una schifezza. C'erano 
stati critici che sui giornali l'a
vevano stroncalo chidendosi 
se non rischiava di spingere al
tri adolescenti a ripetere quel 
tipo di impresa irresponsabile. 
La casa produttrice ha offerto 
le condoglienazc alle famiglie 
delle vittime, si è difesa soste

nendo che «chiaramente il film 
non intende incoraggiare azio-

: ni irresponsabili come questa». 
I critici della violenza com- " 

minata ai giovanissimi dagli ' 
scehrmi tv e dal cinema sono 
sul piede di guerra. Ricordano 

: che nell'arco della stessa setti
mana un bambino di S anni ha : 

sparato alla baby-sitter che vo
leva spegnergli la tv in cui tra-
smetteano un film violento, e 
un altro raggazzino di 5 anni | 
ha.dato fuoco alla casa subito ' 
dopo aver visto un cartone ani
mato per adulti. - • -. 

Ma nel caso delle sfide alla 
morte degli adolescenti c'è 
qualcosa di più profondo della 
sindrome infantile di immorta- ' 
lità e dell'imitazione di quel 
che si vede nei film o nei carto
ni animati Ce probabilmente 
la ricerca dell'unico tipo di au

toaffermazione che il loro am
biente sociale gli consente. 
Negli anni '50, quando i ragaz
zini delle bande giovanili di 
New York giocavano a lanciare 
una contro l'altra auto a piena 
velocità, era vigliacco il primo 
che sterzava per evitare la col
lisione frontale, f. - . : ; . : 

Dal film «Il Cacciatore» gli 
era venuta l'idea dela roulette -
russa, una sola pallottola nel ; 
tamburo e via a provare chi ha 
il coraggio di premere il grillet
to. Qualche anno fa si era af
fermato il gioco del saltare, ai , 
piani alti, da un ascensore in 
corsa all'altro. Più recente
mente avevamo riferito delle 
ragazzien che nel Texas, per 
provare il loro «coraggio», an
davano a letto con i capi-ban
da siero-positivi. Sdraiarsi sul
l'autostrada è più semplice, 
certamente meno costoso. • , . 

t 
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Pronto il decreto per abolire 
il mausoleo di Lenin 
Con lui verranno spostati. 
Stalin, John Reed e Gagarin 

Il Comune di Mosca e Eltsin 
vogliono restituire all'area 
più famosa della Russia 
«il suo aspetto originario» 

iazzà Rossa 
tutti gli uomini dell'Ottobre 
Sul Mausoleo, forse, una grande croce in ricordo di 
«tutti gli uccisi», via le stelle rosse dalle torri, il monu
mento contro l'invasione polacca del 1612 riportato . 
al centro della Piazza Rossa, via dal muro del Crem
lino tutte le tombe dei dirigenti comunisti e degli 
esponenti sovietici (compresi John Reed e Gaga
rin) . È il progetto di «ripristino delle fattezze stori
che» della piazza più famosa di Russia. '.';• - V 

•'••-' • • ' ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -"• • •• 

SKRQIOSERGI .... 

taa MOSCA. «La' Piazza Rossa -
tomi al suo aspetto storico...». . 
Dal sindaco di Mosca. Jurij Lu- • 
zhkov. al presidente Boris EU- V 
sin. la richiesta è quasi percn- \ 
toria, presentata nella sua for- >.;: 
ma ufficiale lunedì sera al • 
Cremlino. 11 ritorno all'«aspetto '•• 
storico» significa che il mauso- -
leo. con le spoglie di Vladimir e 
Uich Lenin, dovrè scomparire. S 
E questa intenzione già s'era '.Ì. 
capita dopo l'abolizione della ; 
guardia d'onore all'ingresso •'' 
del monumento. Ma non e tut- v 
to. Dovranno essere rimosse ":: 
tutte le tombe dei dirigenti co- ., 
munisti e sovietici che si trova- £•; 
no a ridosso delle mura del ;'•:'• 
Cremlino o dentro le stesse A 
mura. Da Stalin al mitico croni- . 
sta americano John Reed. da .".,' 
Leonid Breznev e Konstantin . 
Cemento a Jurij Andropov,,;. 
dagli ideologi Andrej Zdanov e »; 
Mikhail Suslov ai comandanti '•• 
militari Mikhail Frunze e Dmi- "• 
tri j Ustinov al capo del governo 
Mikhail Kalinin sino a numero- ' 
si cosmonauti tra cui Jurij Ga- -
garin, il primo uomo che andò ' 
nello spazio. Tutte queste tom- £ 
be dovranno trovane posto, ;-
nessuna esclusa, nel cimitero .' 
del monastero.di Novodevicij...... 
E ancora: le grandi stelle rosso 
rubino che stanno in cima a 

cinque torri del Cremlino do
vranno smettere di splendere, 
verranno rimosse per lasciar 
spazio ai simboli della «tradi
zione russa»..cioe all'aquila bi
cipite di memoria zarista. 

Alla vigilia del secondo an
no di dissoluzione dcll'Urss. a 
nemmeno due settimane dal
l'assalto alla Casa Bianca, il 
progetto : di - «rigenerazione» 
della Piazza Rossa ha ottenuto 
una formidabile spinta. Nero 
su bianco. E con le pressioni 
più forti sul Cremlino ed Eltsin 
il quale non disdegnerebbe ri
muovere il corpo imbalsamato ' 
di Lenin prima che si arrivi al 7 , 
novembre, al 76* anniversario ' 
della •• rivoluzione bolscevica. ' 
Come si dice: battere il ferro ; 
sin quando è caldo. Anche se 
un'operazione di risistemazio-
nc della Piazza e del Mausoleo ' 
non è cosa che possa farsi nel 
giro di pochi giorni e senza : 
mettere nel conto possibili ten- • 
tativi di opposizione, nono-, 
stante il. giro di vite, e l'effetto 
psicologico che ha avuto sui 
cittadini la prova di forza con
no il palazzo del parlamento. 
Intanto, non ci sarebbe unani
mità sulla •definitiva colloca
zione del còrpo di Lenin. Sep
pellirlo a San Pietroburgo, vici

no alla tomba della madre? 
Portarlo, invece, a Gorki, villag- • 

. aio intomo a Mosca, dove mori i 
M 21 gennaio del 1924, oppure ' 
a Ulianovsk (già Simbirsk) il 
luogo della nascita nel 1870? * 
Vladimir Melnichcnko, diretto- • 
re .del museo centrale intitola- ; 
to al capo rivoluzionario, il cui • 

• palazzo, a pochi metri dalla '. 
Piazza Rossa, diventerà sede 
della Duma di Mosca, ritiene :• 
cheÉ la> decisione dovrà essere ' 
presa dal nuovo parlamento, ' 
cioè ddH'Assmblea federale 

eletta il 12 dicembre ma dopo . 
: una consultazione che impe
gni «scienziati, esponenti della 
società e personalità note». 

. Melnichenko ricorda quando ',. 
venne sollevato, per la prima 
volta apertamente, il problema 
della rimozione di Lenin. Fu; in -

; tv, il regista teatrale Mark Za-
kharov, direttore del «Leninskij 

'. Komsomol» a proporre, provo- • 
cando grande sensazione, il ; 
seppellimento: «Sarebbe un at-. 
to di umana pietà mettere fine 
all'esposizione del corpo di 

Il presidente 
russo Boris 
Eltsin 
Al centro 
la facciata 
del mausoleo 
Lenin sulla -

. piazza Rossa 

Elezioni russe 
Elt^ammete 
il partito comunista 
•ffi MOSCA. Il partito comunista russo, di V'aleni Ziuganov e Va
lentin Kupzov, potrà partecipare alle elezioni dell'I 1-12 dicem
bre per l'Assemblea federale (Consiglio di federazione e Duma 
di Stato). Lo ha stabilito, sia pure indirettamente, un decreto di 
Eltsin con il quale è stata preclusa la presentazione delle liste a 
quelle formazioni politiche estremiste che hanno sostenuto la «ri
volta armata» della Casa Bianca. Il partito comunista di Ziuganov, 
che conta mezzo milione di iscritti, non è citato nel decreto di Elt
sin e. pertanto, si ritiene che possa cominciare la battaglia per il 
parlamento cosi come il partito della Russia libera di Vassilij Li-
pitskijilcuileadereraAleksandrRutskoi. . i •.: • i,*• ,< 

In tema di elezioni ieri il presidente russo ha dovuto subire 
una significativa sconfitta da parte della maggioranza dei com
ponenti della commissione che sta rivedendo il testo della nuova 
Costituzione. È stato stabilito che i membri del governo non pos
sono ricoprire la carica di deputato contrariamente a quanto pre
visto in un decreto del Cremlino. Ciò significa, se la decisione do
vesse essere definitiva, che si porrà un problema di compatibilita 
per numerosi esDonenti di Drimo Diano del governo che hanno 
già avanzato la loro candidatura D Se Ser. 

quell'uomo». Il tema fu ripreso 
al 1" congresso dei deputati 
dell'Urss dal filosofo Jurij Ka-. 
riakin e. due anni fa, da Aliato
li) Sobciak, sindaco di San Pie
troburgo. -'-•• 

La nipote di Lenin, Olga 
' Ulianova, figlia del fratello mi
nore del capo bolscevico, ne
ga che esista un testamento 
delio zio nel quale si disponga 
la sepoltura una volta morto: 
«Vivevamo al Cremlino molto 
vicini e mai abbiamo sentito 
cose del genere. Esiste, com'è 

noto, il testamento politico». 
Ma, una volta rimosso il corpo. ': 
quale sarà il destino del mau
soleo (visitato, a settembre, da J 
83 mila persone e da molte di ? 
più in questo mese di otto
bre)? Il progetto di Viktor Vi- : 
nogradov, vicedirettore dell'I- '; 
stituto speciale per i progetti di," 
restauro, propone che diventi 
uà specie di luogo di culto con ' 
una enorme croce sul tetto in 
«memoria di tutti gli uccisi». Al 
centro della Piazza inoltre, do-, -
vrebbe essere spostata la sta

tua di Mimn e Pozharskij, due 
leggendati difensori di Mosca, 

• nel 1612, dall'invasione di po
lacchi e lituani. 11 monumento 

, si trova attualmente davanti al-
' la basilica di San Basilio. Dal

l'altro lato, la fisionomia della 
Piazza muterà non appena sa
ranno ultimati i lavon della cat-

! tedrale di Kazan, a fianco dei 
i magazzini «Gum». esattamente 

ricostruita, grazie ad una sotto-
' scrizione popolare, sul model-
lojdel tempio che venne abbat
tuto negli anni Trenta. 

In fumo il mìssile europeo 
Londra tradisce i francesi 
Salta il progetto comune 
per la nuova arma del 2000 

'--'•: • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARICI. Come moderniz
zare il sistema nucleare france
se? Come garantire nel tempo 
il suo carattere dissuasivo? Co
me rimpiazzare il disimpegno 
americano in Europa? Doman- • 
de alle quali Parigi pensava di 
aver trovato una risposta, al- ; 
meno parziale, nella costruzio- • 
ne insieme alla Gran Bretagna j , 
di un missile nucleare tattico .. 
aviotrasportato. Innanzitutto 
avrebbero diviso le spese. In 
secondo luogo avrebbero co- ; 
stituito un primo nucleo di di
fesa europea, aprendo quel- ' 
l'ombrello oggi garantito dagli '"" 
americani. In terzo luogo i.. 
francesi avrebbero finalmente . 
saputo quale strategia adottare 
per sostituire i loro inamovibili '? 
missili terra-terra piazzati nei 
silos del plateau d'Albion in '-.; 
Provenza. Entro la fine del se- : 
colo saranno infatti vetusti, do- ', 
pò trent'anni di onorato, po
tenziale servizio. Ma non acca- ;' 
drà nulla di tutto ciò. Gli inglesi 
hanno infatti deciso di seppel
lire il progetto di missile comu
ne. L'ha comunicato ufficiai- 7 
mente il ministro della difesa V 
Malcolm Rifkind. La rinuncia 
interviene in un quadro più gè- , 
nerale di limitazione del deficit . 
delle finanze pubbliche, alla 
quale non sfuggono i crediti . 
militari. La modernizzazione •' 
del sistema nucleare inglese .-. 
sembra destinata a farsi a par
tire dai sottomarini, i quali ' 
adatteranno i missili Tridenl al- '.• 
la doppia funzione di vettori di 
armi strategiche e tattiche. Si ; 
tratta" insomma di una vittoria -
della Royal Navy sulla Royal • 
Air Force, con una vittima di 
complemento che è appunto 
laFrancia. ••• -. •..-.- ••••„- • 

Negli ambienti diplomatico-
militari parigini non si nascon
de la delusione, anche se ci si • 
guarda dall'esprimerla formal
mente. Si fa alla Gran Bretagna 
innanzitutto un appunto politi
co: per l'ennesima volta gli in
glesi danno un calcio a un prò- > 
getto europeo e decidono di . 
far da soli, o meglio con gli ; 

Usa. «Ci-.si, intenoga poi sulla. „ 
fattibilità in proprio del missile • 

; aviotrasportato. Costerebbe in
fatti più di cinquanta miliardi 
di franchi, e neanche le finan
ze pubbliche francesi godono 
di buona salute. Diciamo che 
quasi un terzo del frutto delle ; 
grandi privatizzazioni in corso v 
sarebbe ingoiato dalla futura -

.. arma nucleare. I francesi di
spongono di una buona base 
di partenza: il missile a media 
gittata (fino a 300 km.) che e • 
in dotazione oggi ai Mirage 
2000 N e Mirage IV. Con gli in
glesi avrebbero dovuto svilup
pare questa tecnologia per 
creare un missile a lunga gitta
ta, il vero sostituto degli ordigni 
interrati in Provenza e delle 
bombe WE 177 che si portano 
appresso i Tornado di Sua 
Maestà. Queste ultime sono 
anch'esse obsolete: ; devono 
esser portate sul bersaglio, con 
lutti i rischi di intercettazione. * 
La nuova arma, dicono gli 
esperti, sarebbe stato di uso ' 
elastico e dissuasivo. Mcuni ' 
avrebbero preferito missili ter- . 
ra-terra sistemati su rimorchi • 
mobili. Ma era prevalsa l'idea 
del missile - aviotrasportato, 
idea alla quale la Gran Breta
gna ha rinunciato. 

Cosa farà ora la Francia del 
suo arsenale? Potrebbe pro
lungare la sopravvivenza del _ 
suo plateau d'Albion fino al 
primo decennio del prossimo • 
secolo. Potrebbe introdurre da 
sola le nuove armi tattiche, il ' 
che però vorrebbe dire che 
cambia la natura della «dissua
sione»; dalle postazioni fisse 
all'agilità aerea, dal carattere 
più offensivo. Oppure potreb
be sviluppare un programma 
di armamento classico, quello j 
stesso («chirurgico») che le è 
mancato in occasione della ; 

guerra del Golfo, rimandando i 
a più tardi l'ammodernamento ; 
nucleare. È un po' il fondo di i 
un dibattito strisciante che ve
de ministero della Difesa, pa
lazzo del governo e Eliseo con
frontarsi di tanto in tanto sulla 
ripresa' degli esperimenti nu- • 
cleari nel Pacifico. La decisio-
ne.inglese;obbligherài france
si a scegliere in fretta. . ..;<•;. 

k' 

In tilt gli aeroporti francesi 
Caos a Órly e al de Gaulle 
I lavoratóri dell'Air Frahce 
invadono le piste di volò 
• i PARICI. Lo sciopero indet
to dai sindacati per protestare 
«.ontro il riuovo piano di ristrut
turazione dell'Air Francò - che 
prevede tagli ai salari e l'elimi
nazione di 4 mila posti di lavo
ro - ha gettato i due aeroporti 
di Parigi, il Charles de Gaulle e 
Orly, in uno stato di caos tota
le. Annullati dal primo all'ulti
mo tutti i voli della compagnia 
di bandiera e rinviati o addirit
tura annullati anche quelli di 
altre compagnie . aeree - che 
hanno dovuto arrendersi di 
fronte a una catena umana 
lunga unchilometro composta 
da oltre 1.500 operai che han
no intasato le pister. A Orly, in 
2000 hanno bloccato il traffico 
con sit-in sia nelle zone d'im
barco che sulle piste. Scene di 
panico in ambedue gli aero
porti, dove in centinaia hanno 
preso a vagare in cerca di una 

..'- sedia disponibile e dove in pa-
; recchi si sono caricati borse e 

. ; valige in spalla e a' piedi, visto 
i ; che il servizio delle navette era 
r stato sospeso, avviandosi verso 
;• il più vicino hotel. In seguito la 
• situazione è rientrata e ad Orly 
,['.' il traffico aereo è ripreso intor-
v no alle 13,35 dopo quasi quat

tro ore di interruzione. Nume-
', rosi • voli intemazionali • che 
'•!; avrebbero dovuto atterrare a 
; Orly sono stati comunque di-
• rottati a Nantes, Lione, Londra 
' e Lussemburgo. Il Concorde 
', che doveva atterrare al Charles 
,- de Gaulle Ita invece scaricato i 
iy passeggeri a Lille. E il braccio 
'.'; di ferro tra i lavoratori e la dire-
- zione dell'Air France è tuffai-

-i tro che concluso. I rappresen-
!;i- tanti. sindacali hanno infatti 
". minacciato per oggi ' nuove 

azioni di protesta. . v ••.... -

I militari erano addetti all'addestramento dei piloti dell'aviazione: ferito un terzo consigliere 
Sequestrati tre operai stranieri in un cantiere italiano. Freddati anche tre terroristi del Fis 

• '. • russi uccisi in ena 
Tensione e violenza di nuove altissime in Algeria.. 
Dove gli integralisti sono all'attacco. Un comman- •; 
do di uomini armati ha assassinato due ufficiali 
russi, che addestravano i piloti locali dell'aviazio- • 
ne, e ne hanno ferito un altro. Sequestrati, poi, tre 
stranieri che lavoravano per un'impresa italiana. 
Uccisi, infine, tre terroristi durante una sparatoria 
con le forze di sicurezza... 

• • ALGERI Due tenenti co
lonnelli dell'aviazione russa 
sono stati uccisi sabato, ma lo 
si è appreso solo ieri, in Algeria 
in un attentalo a Laghouat, cir
ca «100 chilometri a sud della 
capitale del paese. Lo hanno 
riferito fonti diplomatiche nella 
capitale algerina. Le stessi fon
ti hanno aggiunto che un terzo 
militare russo, un sott'ufficiale 
dell'aviazione, Aleksander Lo-

shcilm, e rimasto ferito, mentre 
,., 1 due tenenti colonnelli sono 
' stati identificati come Vladimir, 

'"- Valejny e Alexandr Orlov, en
trambi quarantenni. ' - .-.•..', 

I militari mssi, che si trovava
no a Laghouat nel quadro di 
accordi di cooperazione mill-

•'•', tare con l'Algeria e assicurava- : 
, no corsi di addestramento nel-
' la locale base dell'aviazione. 
. sono stati assassinati a colpi 

d'arma da fuoco mentre usci
vano dalla loro abitazione nel
la cittadina dell'Algeria centro-
meridionale. Da Mosca, il por
tavoce del ministero degli Este
ri Grigori Karasin ha affermato 
che verranno adottate tutte le 
misure necessarie per proteg
gere i russi residenti nel paese 
nordafricano. E che a latere 
dell'inchiesta promossa dalle 
autorità algerine, condurrà 
proprie indagini per chiarire le ; 
circostanze e i responsabili 
dell'attentato. Integralisti in 
azione? Forse anche se la dire
zione del Fis (il Fronte Islami
co di salvezza) nega recisa
mente che gli stranieri possa
no rappresentare per loro un 
obiettivo..!.,- •;,.-..-••• -, • 

Tre lavoratori stranieri- un 
colombiano, un peruviano e 
un filippino, poi sono stati ra-, 
piti all'alba di ieri nel cantiere 

di una ditta italiana a Tiaret, • 
300 chilometri a sud-ovest di 
Algeri. I tre operai si trovavano ; 
a Tiaret per conto dell'impresa ì 
italiana «Sae Sadelmi», impe- ; 
gnata nella costruzione di un 
oleodotto per la «Sonatrach», 
l'ente petrolifero algerino. Il se- ; 
questro e avvenuto attorno alle 
cinque e mezzo del mattino • 
nella mensa del cantiere, dove •' 
in quel momento- oltre ai tre p 
rapiti- si trovavano anche un ' 
guardiano e un cuoco, entram- • 
bi algerini. Secondo una prima 
ricostruzione, un commando, 
compostò da tré: individui ar- : 
mati, • hanno sequestrato il ' 
gruppetto degli stranieri e si 
sono dati, poi, alla fuga dopo , 
essersi impadroniti di un fuori
strada di proprietà dell'impre- • 
sa italiana. -. ..a.. • •v 

A questo proposito va ricor-. 

• dato che appena un mese fa, il 
21 settembre scorso, due geo
metri francesi erano stati uccisi 

: nei pressi di Sidi Bel Abbes, 
; nell'Algeria occidentale, dopo 

essere stati sequestrati da pre
sunti terroristi che indossava
no uniformi della polizia alge-

; lina. ."-•••••»•;.:. -..^t.1 -/-. • • 
Altri tre presunti terroristi 

: dell'integralismo islamico so
no stati uccisi, infine, in uno 
scontro a fuoco, avvenuto l'al-

. tro ieri, con le forze di sicurez
za in occasione di una retata a 
Ued Foda, 200 chilometri a 

. ovest di Algeri, dove è caduto 
anche un agente. Nell'opera-

. zione la polizia nazionale al-
. gerina aveva scoperto un covo 

con sei presunti terroristi, tre 
dei quali sono riusciti a darsi 

•• alla fuga, dopo la violenta spa-
'• ratoria; ' - , .,.? ;,;;. ••.. 

L'assedio della moschea nel Kashmir scatena la rissa diplomatica: 8 espulsioni in poche ore 
La Bhutto eletta premier dal nuovo Parlamento alza la voce con il governo di Nuova Delhi 

Guerra di carta tra India e Pakistan 
Espulsioni e controespulsioni di diplomatici, due. 
osservatori Onu allontanati con la forza: attorno alla 
moschea di Hazratbal, dove da 4 giorni sono assera-
gliati guerriglieri separatisti del Kashmir, si sta svi
luppando un nuovo braccio di ferro tra India e Paki
stan. Benazir Bhutto, da ieri ufficialmente nuovo pri
mo ministro pachistano, accusa gli indiani di «atro
cità e barbarie» contro i musulmani del Kashmir. . 

NOSTRO SERVIZIO • • • 

Separatisti del Kashmir nei pressi della moschea assediala 

• I Per il quarto giorno con
secutivo oltre 400 militari in- • 
diani hanno stretto d'assedio 
la moschea di Harzatbal, a Sri- , 
nagar, dove da venerdì sera so-. 
no asserragliate alcune decine 
di gueriglieri separatisti del Ka
shmir. E per il quarto giorno . 
consecutivo in tutto il Kashmir 
le attività si sono arrestate per '• 
lo sciopero generale procla
mato dai guerriglieri Con gli 
occupanti stando a fonti in
diane, ci sono una ottantina di 

civili rimasti intrappolati dopo 
• l'inizio del conflitto a fuoco tra 

i separatisti e i soldati indiani. 
. La tensione resta dunque altis-
. sima e rischiadi precipitare di 
ora in ora in un bagno di san-

; gue. Ieri la polizia ha caricato 
una folla di cinquemila perso
ne che, sfidando il coprifuoco 
in vigore da quattro giorni si 
slava avvicinando alla mo
schea Neil a/ione ù slato feri
to e poi arrestato il leader auto
nomista AbdulGhani Lone Le 

truppe indiane hanno anche 
fermato due funzionari dell'O-
nu, dopo che Io stesso governo 
di Nuova Deli aveva invitato ' 
oservatori intemazionali come 
testimoni nell'assedio della ' 
moschea. In una conferenza' 
stampa nella capitale indiana ".' 
il leader degli integralisti mu
sulmani del Kashmir Syed Ali 
Gilani ha chiesto «l'immediata 
cessazione» dell'assedio • alla 
moschea nella quale, ha detto, 
sono racchiuse «più di tremila 
persone, comprese donne e 
bambini»; Secondo le autorità • 
indiane nella moschea ci sa
rebbero solo 1 SO persone, me
tà delle quali sono guerriglieri. 

Al di là della guerra dei nu-
. meri, una cosa appare certa: 
intomo a quella moschea sem
bra giocarsi oggi il futuro delle 
relazioni, alquanto burrasco
se tra India e Pakistan In cam
po 6 scesa anche Bena/ir 
Bhutto, da ieri ufficialmente 

nuovo primo ministro pachi
stano. L'accusa rivolta agli in
diani 6 di commettere «atrocità 
e barbarie» contro i musulmani 
del Kashmir. Dal canto suo, il 
governo indiano non è stato 
certo più tenero, accusando le 
autorità di Islamabad di aver 
«organizzato direttamente» l'a
zione dei guerriglieri separati
sti, Alle parole sono seguiti i 
fatti, sottoforma di espulsioni e 
controespulsioni di diplomati
ci accusati di spionaggio. La 
tensione sul Kashmir - la cui 
divisione, un terzo in territorio 
pachistano, due terzi in quello 
indiano, non è accettata nò da 
Nuova Deli ne da Islamabad -
porta con so i problemi legati 
ai programmi nucleari dei due 
Paesi. Gli Stati Uniti premono 

' perchè si giunga alla firma del 
trattalo di non proliferazione 
nucleare I India rifiuta per 
principio, il Pakistan perche 
non rifiuta I India L intreccio 

tra la crisi del Kasmir e questio-
; :ne nucleare è un rompicapo 
: che appare, al momento, inso-
• (ubile e che rischia di far nau-
; fragare il primo dei «due punti» 
.; (cioè il tentativo di rompere l'i-
'•'• solamente del Paese). Quanto 
-a l secondo, l'economia, leco-
- se non sono molto più promet-
' tenti: le alluvioni dello scorso 

anno, la recessione intemazio
nale e la prolungata crisi politi
ca hanno messo il Pakistan al-

' le corde. La gravità della situa
zione non sfugge alla Bhutto: 

•• ' «Il Pakistan - ha dichiarato al 
;'. momento della sua investitura 

- sta attraversando un periodo 
duro. Abbiamo gravi problemi 
economici. Il popolo vuole mi-

- glioramenti e riforme». Ma la 
crisi con T'ingombrante vici-

" no», l'India, rischia di distoglie
re energie e fondi destinati a ri
sollevare la disastrata econo
mia pachistana. Un «lusso» che 
Benazir Bhutto non può per
mettersi •:.. ••: > • 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
• Estratto di avviso di gara 

Si rende noto che sarà indetta una licitazione privata con 
le procedure di cui all'art 1 le t i b) della Legge 14/1973 
per l'appalto delle Opere Murarie ed affini relative ai lavori 
di manutenzione straordinaria della copertura e della fac
ciata esterna e consolidamento antisismico del Palazzo 
Ancini per l'importo a base d'asta di L 1.030.527.000. , 
Iscrizione all'A.N.C. per la Cat 2* - Classifica 5° fino a L 
1.500.000.000. • - -••- • • • • ' . ^ ; . 
Le Imprese interessate, potranno presentare domanda 
d'invito entro le ore 12 dell'8/11/1993 al Settore Edilizia 
Pubblica del 1° Dipartimento del Comune di Reggio Emilia 
- Piazza Prampollni n.-1 (tei. 0522/4561). ..-,- • • • 
I bandi di gara integrali sono disponibili, in visione, presso 
l'albo pretorio di questo Comune e pubblicati sul B.U.R. 
del 20/10/1993. i :- . . :?• ; . - , . . . . . V v , ' : : ' . ; •••"•.'; 

IL DIRIGENTE DI SETTORE: Ing. Ermanno Vacsndio 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 
Sede In Roma 00187 - Via Vittorio Veneto. 89 -

Capitale sociale L. 1.873.778.156.000 - Trio, di Roma n. 686S<92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

III emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° novembre 1993 saranno rimborsabili 
nominali L. 125 miliardi di obbligazioni dei-
prestito di cui trattasi. ••' 
I portatori delle suindicate obbligazioni,"per 
ogni titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbli
gazioni presentato ad una Cassa incaricata e 
contro stacco dal titolo stesso del tagliando di 
rimborso quota capitale contrassegnato dalla 
lettera " B " in scadenza dal 1° novembre 1993, 
riceveranno L. 1.250.000 (art. 2 del regola
mento del prestito). • 

Casse incaricate: . 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITA
LIANO e BANCA DI ROMA. 
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La ripresa continua 
Marco a quota 975 

Innalzo 
In Italia 1598 lire 

( Raggiunto ieri sera a Montecitorio raccordo 
tracommissione finanze e governo: nel '94 
sarà possibile restaresotto i tetti minimi 
Ma Gallo ha ottenuto deterrenti più duri 

L'acconto di novembre è stato portato al 95% 
Alla Camera manca però il numero legale 
la votazione definitiva rimandata ad oggi 
Ma c'è ancora il rischio che il decreto decada 

Ciampi benedice la «minimum pax» 
Si potrà dichiarare meno, ma i controlli saranno più severi 
Con la benedizione di Ciampi, raggiunto un nuovo 
accordo tra governo e deputati sulla minimum tax. 
Si potranno dichiarare redditi inferiori ai tetti minimi 
previsti dalla legge, ma ci saranno controlli e pena
lizzazioni molto piò severi. Dal '95 la legge cambie-
rà ancora. Solo oggi il voto definitivo. E si lotta con
tro il tempo: il decreto scade il 29 e deve ancora es
sere approvato dal Senato. -. , . , >> 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. «Con una mini
mum rarcosl solo Khasbulatov -
potrebbe fare una falsa dìchia- v 

razione dei redditi». È la battu- ' 
ta del de Wilmo Ferrari. La riu- -
nione della commissione fi
nanze • della Camera che ha -
messo a punto l'ennesimo 
emendamento al decreto Iva-
Cee sulla «tassa minima» è da '"'*_ 
poco terminata. Più duri di CCH 
si - dicono i deputati - non si « 
potrebbe essere. Un contri- ' 
buenie disonesto farebbe la fi
ne dell'ex presidente del Parla- r 

mento russo: costretto ad as- ; 
serragliarsi dentro alla sua boi- '. 
tega di fronte agli assalti della ". 
Guardia di Finanza. . . ->~ . . 

E a prima vista il- provvedi- • 
mento appare severo, anche -
se consentirà agli autonomi di 

cantare vittoria perche viene 
meno il totem del «contributo 
diretto lavorativo». Da parte lo
ro i sindacati possono vantare 
le conquiste ottenute sul fronte 
della deterrenza, anche se tra 
le tre confederazioni non c'e 
accordo. L'intesa tra la com
missione finanze ed il governo 
è giunta al termine dell'ennesi
ma giornata di incontri tra il 
ministro delle finanze Callo e i 
deputati. La mediazione ha as
sunto aspetti frenetici proprio 
pochi minuti prima che il prov
vedimento arrivasse all'esame 
dell'aula di Montecitorio (che 
però non ha potuto votare per 
la mancanza del numero lega
le) . Ottenuto l'ok direttamente 
da Ciampi, Callo ha assicurato 
che il governo si sarebbe ri

messo al parere della Camera 
a patto che nella legge fossero 
inserite due modifiche. Condi-

, zione accolta - dopo una velo
cissima consultazione tra Fer
rari, Turci (Pds) e Piro (Psi) -
e via libera. 
I contenuti dell'accordo. 
Nella dichiarazione dei redditi 
del '94 (sui redditi di quest'an-
noi si potrà dichiarare anche 
meno della minimum tax, ma 
solo a certe condizioni. Innan
zitutto, bisognerà versare in se
de d'acconto (dunque a no
vembre) il 95% dell'imposta 
pagata per il 1992. E.in ogni 

; caso, l'acconto non potrà es
sere inferiore al 95% della «tas
sa minima». Nella prossimo 

: anno, inoltre, per dichiarare 
' meno della minimum tax biso

gnerà allegare una documen
tazione convincente e definiti
va (in caso di contenzioso in
fatti, il contribuente non potrà 
addurre nuove prove). Se le 
giustificazioni del contribuente 

• non convinceranno il fisco, 
scatterà immediatamente l'ac
certamento parziale con il pa
gamento in via temporanea 

•. dell'imposta che si ritiene eva
sa. E in caso di condanna de
finitiva» l'evasore dovrà paga
re, oltre alla restante metà del

l'imposta, una multa del 200%. 
Scompare invece la figura del-
l'«asseveratore», che avrebbe 
dovuto certificare la fedeltà 
della dichiarazione dei redditi, 
esponendosi in caso contrario 
a forti sanzioni. Commercialisti 
o Caf potranno al massimo at-

' testare che le condizioni espo
ste dal contribuente potrebbe
ro avere provocato una caduta 

• di reddito. Se l'attestazione 
fosse «manifestamente infon-

' data» per queste figure scatte
rebbe la sanzione da 200mila 
a due milioni di lire. 

Era questa la prima delle 
condizioni poste da Callo in 
funzione deterrente. La secon
da riguarda gli accertamenti. , 

. Almeno il 20% dei controlli 
_ predisposti dagli uffici finan-
' ziari e dalla Guardia di Finanza 
saranno diretti a chi resta (o e 
restato con la dichiarazione di 

' quest'anno) sotto il tetto mini
mo. 0 a chi si «appiattisce» o si 

• «appiattirà» su questi tetti, pur 
avendo denunciato di più ne
gli anni precedenti. E i controlli 
potranno essere non solo «par
ziali» - ossia limitati solo al ri-
spetto del contributo diretto la
vorativo - ma totali, cioè su tut
ta l'attività dell'impresa. Per gli ' 

autonomi in regime di contabi
lità ordinaria, infine, i controlli 
potranno partire anche in as
senza di irregolarità formali. 
Basterà la «presunzione», (on
data sull'incongruenza tra i ri
cavi dichiarati e le carattensti-
che dell'attività (ad esempio, 
un ristorante con duecento po
sti che emette due ricevute fi
scali al giorno). * • 
E nel '95 si cambia ancora. 
Questo meccanismo resterà in 
vigore praticamente solo nel 
prossimo anno. Nel 1995 gli 
subentrerà la riforma presenta
ta dal ministro delle finanze or- • 
mai più di un mese fa. E nel '96 
dovremo assistere al definitivo 
tramonto della minimum tax, 
con l'apparizione degli «studi 
di settore», cioè dei sistemi di 

controllo più raffinati ed effica
ci. 
La lotta contro U tempo. 
Non fi tuttavia detto che l'inte
sa raggiunta ieri sera ponga fi
ne alla tclenovcla sulla mini
mum tax. Il decreto Iva-Cee 
scade infatti il 29 ottobre, e de
ve ancora passare al vaglio del 
Senato. Il governo potrebbe 
anche mettere la fiducia a pa
lazzo Madama ed assicurare 
cosi una rapida approvazione, 
ma per il momento non si han
no conferme di una decisione 
del genere. L'approvazione da 
parte della Camera, però, con
sentirebbe almeno di ripresen
tare il decreto nello slesso te
sto, dando cosi un segnale po
litico importante. E, si spera, 
definitivo. • > 

Finanziamento della spesa sociale, esperti a confronto con il Pds 
• fry ' 1 • • i «... ' ••••--• • #v 

sanità e 
No, cerchiamo nuove risorse» Il ministro delle Finanze Franco Gallo 

Può la società italiana permettersi ancora il finan
ziamento dello stato sociale o hanno ragione quelli 
che ritengono inevitabile i tagli a sanità e pensioni? 
11 Pds sceglie la strada del reperimento di nuove ri
sorse che accompagni una radicale riforma del wel-
fare italiano. Una discussione che intreccia attualità 

• politica e prospettiva strategica e in cui emerge il te
ma della tutela delle nuove generazioni. 

PIRRO DI SVENA 

• • ROMA. Tra i principali ar
gomenti che vengono addotti 
per giustificare l'attacco allo 
stato sociale c'è quello che I 

i costi per il suo finanziamento 
non sono più sopportabili. Per
ciò - dicono i conservatori -
bisogna arrivare ad un suo ve
ro e proprio ridimensionamen
to. .7 • • % , . . . - . 

Se non nelle conclusioni, 
c'è del vero nella premessa di 
un tale"ragionamento, con cui 
la sinistra deve fare i conti. È 

.; questa l'ispirazione di un con-
' vegno promosso dall'Ufficio 

per le Politiche sociali del Pds, ' 
' sul finanziamento della spesa 
' sociale, introdotto da Laura 
- Pennacchi e presieduto nella 

mattinata da Cavino Angius e 
nel pomeriggio da Massimo 

- D'Alema. La difesa e il rinno
vamento del welfare, dice Lau-

• ra Pennacchi, deve (are i conti 
-con «una tendenziale caduta 

delle entrate», dipendente sia 
' dalla crisi liscale che dagli an

damenti demografici che ve
dono un allungamento dell'età 
media e un calo delle nascite. 
Questo, ha sottolineato Gianni 
Sgritta nella sua relazione, ero
de irreversibilmente la base di 
finanziamento contributiva 
della spesa sociale. Anche se ( 
come ha affermato nel suo in
tervento Roberto Pizzuti, del
l'università La Sapienza) se.se 
si desse lavoro ai disoccupati si 
potrebbe invertire queste linea 
di tendenza per ancora molti 
anni. 

C'è la necessita di un'azione 
di riordino fino a giungere a 
una sola aliquota di contribu
zione rispetto alle centinaia di 

, adesso, su cui insiste Maria An
na Manzara, ma anche Benia
mino Lapadula, coordinatore 
del dipartimento sociale della 
Cgil; c'è bisogno di meglio de
finire il raccordo tra contribu
zione e entrate fiscali, secondo 
quanto afferma Gianni Billia, 
ora direttore generale del mini

stero delle Finanze e ex diret
tore dell'lnps; è necessario au
mentare il finanziamento per -
via fiscale innanzitutto della -
sanità e anche di una parte più 
ampia del sistema previden
ziale, come dice il responsabi
le del Dipartimento economi
co della Cgil, Stefano Patriarca. 
Ma tutto ciò, afferma Laura 
Pennacchi, deve «accompa
gnarsi alla ricerca di nuove ri
sorse». 

Per questo aspetto l'intero 
dibattito ha messo in luce che 
non è indifferente alla direzio
ne in cui trovare le nuove risor
se quale linea si intende perse
guire nella riforma del welfare. 
«Non esiste - afferma Ugo 
Ascoli - un metodo di finan
ziamento migliore in astratto. 
Dipende dagli obiettivi che ci 
si pone». E se il segretario della 
Uil, Pietro Larizza, conlida 

' molto nella formazione dei 
Fondi pensione anche al fine -
di un progetto di democrazia 
economica e della costituzio

ne di un azionanato popolare 
nel processo di pnvauzzazio-
ne, Ruggero Paladini, dell'uni
versità La Sapienza, nella sua 
relazione sottolìnea tutti pro
blemi di questo nuovo istituto. 
Più attento alle domande di 
una società pluralista l'idea di 
Massimo Paci di un mix di uni
versalismo e di mutualismo, di 
altri interventi che invece sono 
più preoccupati delle possibili 
degenerazioni corporative. 

Vincenzo Visco ritoma alle 
radici della crisi del welfare 
state che egli individua nei 
processi di internazionalizza
zione dell'economia. E solleva 
il problema, di grande attualità 
politica in Italia per le minacce 
di sciopero fiscale della Lega, 
di una crisi di legittimazione 
presso i cittadini dei canali di 
finanziamento della spesa so
ciale, sia fiscali che contributi
vi, perchè non c'è più fiducia 
sul fatto che le prestazioni cor
rispondano a quando si spen

de. Visco solleva poi il proble
ma di un possibile conflitto 
ben più inquietante di quella 
che oppone, per esempio, il 
lavoro autonomo a quello di
pendente, e anche a quella 
che contrappone il nord al 
sud. Si tratta del pericolo di un 
contrasto tra generazioni in 
una società che dà più agli an
ziani di quanto dia ai giovani e 
che sta costruendo un sistema 
previdenziale che chiede ai 
giovani di pagare per i vecchi 

, ora pensioni che essi non 
avranno mai. 

Anche per queste ragioni al-
' la fine Ugo Ascoli e Massimo 

Paci, riprendendo un tema sol
levato su scala europea nella 
mattinala dal vicepresidente 
del gruppo socialista al Parla
mento europeo, Luigi Colajan-
ni, affermano che un nuovo 
welfare deve avere in testa alle 

- sue priorità il finanziamento 
della formazione e del lavoro 
per le giovani generazioni. 

Angius: sulla 
Finanziaria 
niente sconti 
al governo 

• • ROMA. «Il Pds non regale
rà niente al governo, né sulla 
finanziaria, nò sul giudizio 
complessivo nei confronti del
l'esecutivo». È quanto ha affer
mato Gavino Angius, respon
sabile della Quercia per le atti
vità produttive e sociali, al ter
mine della riunione della se
greteria. Il tema della finanzia
ria, del •- lavoro e 
dell'occupazione è stato il te
ma centrale della riunione che 
si è aperta con una relazione 
dello stesso Angius, e prima 
della quale il segretario Oc-
chetto si era incontrato con i 
segretari dei sindacati confe
derali. - - . . 

Durante la riunione della se
greteria è stato espresso un 
giudizio sostanzialmente ne
gativo sull'iter della finanziaria 
e si è prospettata una serie di 
iniziative della Quercia sui te
mi dell'occupazione. Inoltre è 
stato assicurato il sostegno allo 
sciopero generale della prossi
ma settimana e l'impegno per 
la riuscita delle manifestazioni 
regionali. Angius ha poi illu
strato tre proposte per il rilan
cio dello sviluppo economico 
e della produzione: un fondo 
straordinario per l'emergenza 
che tuteli i diritti del lavoraton, 
individui degli ammortizzatori 
sociali e consenta la gestione 
della fase di transizione per 
governarla verso lo sviluppo; 
un fondo per gli investimenti 
che, utilizzando il patrimonio 
immobiliare degli enti previ
denziali, nel medio periodo 
sostenga l'innovazione tecno
logica delle piccole e medie 
imprese, l'artigianato e l'im
prenditoria giovanile; il recu
pero dell'accordo di luglio tra 
le parti sociali laddove si parla 
di obiettivi di ricerca e forma
zione. - . 

Per Angius il Pds «non è sod
disfatto dell'andamento della 
finanziaria. Le nostre proposte 
al Senato non hanno avuto ac
coglienza favorevole, inoltre 
c'è un divano netto tra l'impo
stazione della politica econo-
mico-finanaziaria del governo 
e la drammatica gravità della 
situazione del lavoro e dell'oc
cupazione». Su questi due temi 
il Pds «concentrerà la sua ini
ziativa politico-parlamentare» 
ed ha promosso una serie di 
manifestazioni in tutta Italia 
per il 12 e 13 novembre. 

Efim: 41 dirigenti 
denunciati 
alla magistratura 
• • ROMA. Il commissario li- • 
quidatore dell'Efim Alberto . 
Predieri ha chiesto alia procu
ra di Milano di indagare su 41 
dirigenti del gruppo. Lo ha 
detto ieri lo stesso Predieri alla 
Commissione Industria 'del 
Senato. All'esame del procu
ratore Borrelli ci sarebbero, -
secondo Predieri, i comporta-

' menti di 41 dirigenti in relazio
ne ai bilanci di alcune società 
del gruppo in liquidazione. . 

Interpellato sulla richiesta 
i di indagini Borrelli ha dichia-
• rato di non avere ancora ma-
' ferialmente ricevuto la docu

mentazione. «A meno che - ha 
aggiunto il dott.Borrelli - non 
sia andata a qualche mio "ag
giunto" per 1' assegnazione ai . 

, Sostituti che si interessano d i , 
' reati finanziari». • - - '-

La competenza territoriale * 
della Procura milanese sareb- r 
be determinata dal fatto che ' 

> alcune aziende che fanno ca
po aH'Efim, hanno sede legale ' 

. nel capoluogo lombardo. E al 
, riguardo bisogna ricordare 

che le aziende dell'Elim con 
sede a Milano sono la Finbre-
da, l'Agusta, l'Agusta-Omi, 
l'Agusta Sistemi e la Sistemi e 
Spazio. • - ' 

Predieri ieri è intervenuto 
anche sulla vendita alla Fin-
meccanica delle aziende Efim 
che operano nella difesa. Se
condo il commissario dell'en
te in liquidazione per manda-

. re in porto l'operazione «serve 
una soluzione politica». 

• «Quando c'è un problema di 
grosse dimensioni (5000 mi
liardi - ndr) bisogna trovare 
delle soluzioni politiche, ha 
detto Predieri, e per questo mi 
sono astenuto dall'intrapren-
dere vie giudiziarie». Predieri 
ha, inlatti, ribadito che la ne
cessità di giungere ad una tra
guardo della vicenda fra Efim 
e Flnmeccanica è rappresen
tata anche dalla natura dei 
creditori esposti nei confronti 
delle aziende della difesa che 
sono - ha detto Predieri -
•aziende del Gruppo Iri ed in 
particolare banche quali Cre
dit e Comit«. . . , ! . , ; 

Consurni e risparmi: siamo più europei 
wm ROMA. Come sono cam
biati gli italiani nel '92? Lo rac
conta l'Istat nel suo consueto 
rapporto «i conti degli italiani», 
che sintetizza un intero anno 
di statistiche. 

La spesa dell'italiano. I 
consumi delle famiglie hanno 
assorbito il 64,1% (944mila mi
liardi) del reddito nazionale. 
Gli italiani hanno speso 189mi-
la miliardi per generi alimenta
ri, bevande e tabacco (19,9%) 
e 147mila miliardi per abita
zione, combustibili ed energia 
elettrica (15,8%). Ingente è 
anche il denaro «investito» in 
trasporti e comunicazioni 
(116.510- miliardi pan > al 
12,2%) mentre le spese per 
spettacoli istruzione e cultura 
(8,8%) sono state inferiori a 
quelle destinati all'arredernen-
to -e • agli elettrodomestici 
(9,9%) e superiori a quelle uti
lizzate per i servizi sanitari e le 
spese per la salute (6,9%). 
Una maggiora diffusione della 
ricchezza ha mutato i gusti de
gli italiani. Le abitudini alimen
tari, tendono a . privilegiare 
sempre più la carne e il pesce 
(33.4% nel '92, 30,6% nel 
1970) mentre calano i consu
mi di oli e grassi (dal 4,4% del 
70 al 4% del '92) di pane e ce
reali (dal 12,8 all' 11.7%), di 
frutta e ortaggi (22,7%). Gli 

Un terzo della spesa alimentare degli 
italiani serve ad acquistare carne e pe
sce, mentre i prodotti che compongo
no la «dieta mediterranea» diminui
scono di importanza, Intanto l'italiano 
diventa sempre più europeo. E non 
solo nei consumi. Lo scorso anno ha 
deciso di passare le proprie vacanze 

all'estero, spendendo oltre confine 20 
mila miliardi in più. L'aumento mag
giore di spesa viene registrato dalla • 
voce «comunicazioni», segno che lo 
stivalone tricolore dai mille dialetti ha , 
oramai lasciato it posto ad un villaggio 
globale. Ma l'Italia degli stipendi rima
ne inesorabilmente divisa in tre. 

NOSTRO SERVIZIO 

elementi della «dieta mediter
ranea», in barba alle mode, per 
la statistica perdono importan
za. Se nel 1970 ogni mille lire 
di spesa 421 erano destinate ' 
all'acquisto di pane e cereali, 
(rutta e verdura, oli e grassi, nel 
1992 si è scesi a 348 lire. Com
plessivamente, • rispetto al 
1970, la spesa per alimentari e 
tabacchi è diminuita vistosa
mente. 

Effetto recessione sulla 
spesa. Nel 1992 la recessione 
ha avuto una forte influenza 
sulla spesa. L'italiano ha cosi 
selezionato l'impiego dei pro
pri guadagni. È aumentata la 
spesa per le comunicazioni 
(8%), per beni rilugio come 
gioielli e bigiotteria (7,1%), 
per attività finanziane (6,4%) e 
per medicinali (5,8%). Pochi 

hanno rinunciato agli spetta
coli ( + 5,5%) mentre è dimi
nuita la spesa per la spesa per 
albergi e pubblici esercizi (-
1,3%), bevande alcoliche (- ' 
2,2%) e tabacco (-4,5%). L'ita
liano è anche diventato più 
esterofilo. Nel '92 i turisti italia
ni hanno speso all'estero 
20.397 miliardi in più, contro 
un calo delle spese in Italia dei 
turisti stranieri diminuite, nello 
stesso anno, di 26.542 milairdi. 
Gli stipendi. È un'Italia divisa 
in tre quella che appare nelle 
tabelline del reddito delle fa
miglie. Il reddito prò capite 
della famiglie cresce se si va al 
Nord ma anche se il capofami
glia è maschio e laureato. La 
media italiana assegna un red
dito di 1.092.000 lire a testa. 
Questo, però schizza a 

1.580.000 lire se il capofami
glia è laureato e scende a 879 
mila lire se non possiede alcun 
titolo di studio. Nelle regioni 
del Nord-Ovest la media prò 
capite è di 1.299.000 lire, al ; 
centro si scende a quota 
1.166.000 lire per poi precipi
tare nel Mczzogirono a 847 mi
la lire. 

Poveri e ricchi. Il 32.5% 
delle famiglie ha un reddito in
feriore ai 2 milioni, il 22,7% tra i 
2 e i 3 milioni, il 23% tra 13 e 14 
milioni. Il rimanente 21,8% su
pera i 4 milioni. Esiste però an
cora una fascia di poverissimi; 
l'1.2% delle , famiglie, infatti, 
conta su un reddito inferiore 
alle 600 mila lire mentre, dal
l'altro lato della classifica il 
21,8% che guadagna più di 4 
milioni di lire al mese racco
glie il 41,2% del reddito com

plessivo nazionale. 
Il problema disoccupa

zione. Gli occupati, nel '92, 
sono stati 21.459.000 e 
2.799.000 i disoccupati. 11 tasso 
di disoccupazione è più eleva
to tra i giovani tra 114 e i 29 an
ni (25,3%) e per le donne 
(17,3%). Su un totale ùi 
1.079.000 persone laureate o 
dipomate in cerca di occupa
zione, ben 854 mila sono gio
vani di età inferiore ai 30 anni. 

La spesa sociale. Un capi
tolo del volume Istat viene de
dicato ai «conti delle ammini
strazioni pubbliche». Il dato 
più importante riguarda la spe
sa per la «protezione sociale» 
(previdenza, sanità e assisten
za) che assorbe 366.258 mi
liardi, cioè il 34,5% del totale 
della spesa pubblica. Il bilan
cio registra 85.707 miliardi di 
spesa per la sanità (23% del to
tale), 251.951 miliardi per la 
previdenza (68.8% del totale di 
cui 208.438 miliardi per le pen
sioni) e 28.600 miliardi per al
tri tipi di assistenza (7,8%). La 
maggior parte della spesa sa
nitaria è assorbita dagli ospe
dali (48.375 miliardi) seguiti a 
distanza dall' assistenza am
bulatoriale (19.950 miliardi) e 
da quella farmaceutica 
(13.123 miliardi). 

Dopo la riunione del patto 
di sindacato la decisione 
è rinviata al 28 ottobre 
Critiche da Pds e Lega. 

Tregua armata 
sul maxiaumento 
di Mediobanca 

MICHELE URBANO 

• • MILANO. Il primo a lascia
re è stato Sergio Siglienti, il pre
sidente della Comit. Erano le 
12,40. Commenti? Nessuno. 
Ore 13,25: esce Pietro Marzot-
to. Niente da dire? Ma si. «Èsla
ta una nunione normalissima». 

Una giornata uggiola da au
tunno padano. E dentro il sa
lotto buono della finanza ita
liana l'atmosfera non doveva ' 
essere molto diversa. Una tre
gua armata con solo una cer
tezza: nessun accenno (pub
blico) al maxi-aumento (mille 
miliardi) per il capitale Medio
banca. Finisce cosi la riunione 
del patto di sindacato con i 
rappresentanti del bel mondo 
industrial-finanziario gomito a 
gomito con quelli dei cosiddet
ti azionisti pubblici, ossia il . 
banco di Roma e soprattutto 
Comit e Credit, i due istituti al 
centro dei sogni proibiti? . . - ., 

Marzotto, suo malgrado, ve
ste l'elegante giacca del porta
voce eccellente. Si è parlato o 
no dell'aumento di capitale? * 
«No. non mi pare». Anzi, paro
la: «Non era nemmeno all'ordi
ne de! giorno». E cosi, con un • 
colpo solo, tenta di smontare -' 
la suspense e il braccio di ferro ' 
tra Tiri (come a dire Romano 
Prodi e quindi Comit e Credit) 
e il vecchio Cuccia che la 
Commerciale non ha nessuna • 
voglia di farsela scappare. . • 

Decisioni? Nessuna risposta, 
solo un'ipotesi accreditata e 
forse ' interessata: una bella 
pausa di riflessione utile a far 
decantare pericolosi nervosi
smi. S'intende, nessuna con
ferma ufficiale nel più classico 
stile Mediobanca. Ma l'indica-. 
zione è precisa: tutto dovrebbe 
svolgersi nei tempi previsti, co
me da programma. E le spinte " 
(marca lri) al rinvio? Risposta: 
sono passate in secondo piano 
visto che l'operazione è stata 
già approvata dal consiglio di 
amministrazione di via Filo
drammatici. Insomma, • l'ap
puntamento è per il 28 ottobre 
quando, salvo imprevisti - a 
questo punto la formula è 
d'obbligo - l'aumento di capi
tale dovrebbe essere ratificato 
dall'assemblea degli azionisti 
(per poi partire prima della fi
ne dell'anno), i , 

Ma le tensioni sembrano tut-
t'altro che allentarsi. E proprio 
nel giorno in cui si precisano i 
passaggi delle collocamento 
delle azioni Credit (usufruen
do di agevolazioni 116 mila di
pendenti potranno acquistar
ne fino a un massimo di 20 mi-
lai le polemiche sono tornate 
a far capolino sia in Parlamen
to che nel governo. Con un'ar
dita equazione tra le privatiz
zazioni e ì nostri 007, il capo
gruppo della Lega a Monteci
torio, Roberto Maroni, ha spa-

Scuola 
Pronta la 
piattaforma 
contrattuale 
tm ROMA. La piattaforma 
contrattuale del personale sco
lastico, superata la prima fase 
di elaborazione e di sintesi, ri
ceverà domani 1a formale ap
provazione delle tre segretena 
che saranno «cosi pronte a ne
goziarla con la controparte». -

La richiesta economica per 
il nuovo contratto (di durata 
quadriennale) è di una rivalu
tazione dei trattamenti del 
3.5% per il '94 e del 2,5% per il 
'95 e di un incremento del sa
lario accessorio da definire a 
livello provinciale. Quest'ulti
mo potrebbe essere destinato 
alle scuole per finanziare spe
cifici progetti di territorio in se
guito alla contrattazione tra gli 
stessi sindacati e le forze socia
li. Quanto ai livelli di contratta
zione, la piattaforma ne preve
de due: nazionale e decentra
to. Con il primo, di cadenza 
annuale, saranno trattate ma
terie come la mobilità, la for
mazione e l'aggiornamento, 
noché la riconversione del 
personale. 

rato a zero. «C'è una manovra 
economica con il tentativo di 
Mediobanca di impadronirsi 
degli enti pubblici per creare 
una nuova mappa del potere 
economico per i prossimi ven-
l'anni». 

E anche il Pds è sul piede di 
guerra. Spiega Gavino Angius 
della segreteria della Quercia. 
«Non vorremmo che le priva
tizzazioni e la cessione di alcu
ni istituti di credito servissero 
solo a tentare di salvare dai de
biti le grandi famiglie del capi- _ 
talismo italiano». Il giudizio è 
molto critico. Il Pds, anzi, sot
tolinea che vuole «superare 'in r 
sistema economico e sociale * 

- che. storicamente, ha visto in *' 
primo piano proprio queste 

. grandi famiglie, un sistema 
che prodotto i guasti che stia-

• mo affrontando». 
Ma Cuccia e il suo «partito» 

devono fare i conti anche con 
quell'area della De che non 
apprezza molto la vecchia teo-

* ria dei noccioli duri. Superate 
le dimissioni del ministro del
l'Industria, Paolo Savona, che 
proprio sulle «public compa
ny» care a Prodi (e alla sinistra 
De) per 24 ore aveva minac
ciata di andarsene dal gover
no, molti problemi restano co
munque aperti. E ien, non ca
sualmente, attraverso un'anti
cipazione di una sua intervista 
a «Famiglia Cristiana» nella di
scussione è intervenuto il mini
stro degli Esteri De, Beniamino 
Andreatta. Riconosce al presi
dente onorario di Mediobanca 
«integrità personale». Ma poi 
utilizza l'arma dell'ironia pe
sante: «Cuccia ntiene che sia 
suo dovere esercitare un'azio
ne di «policeman» del capitali
smo italiano: ma ho l'impres
sione che le persone anziane, 
come spesso accade, si affe
zionino a un ruolo quando in
vece il problema è quello di 
cambiarlo». Andreatta è perfet
tamente in sintonia con prodi. 
La soluzione trovata per pnva-
tizzare le grandi banche dell'In ^ 
è certamente positiva «se non "" 
vogliamo far regali ai soliti 
grandi interessi». Morale in 
perfetta linea con Prodi. «Se si 
vogliono creare in ogni caso 
nuclei duri e compatti di azio
nisti per controllare le società 
in vendita si finisce solo per fa
re piacere a Tizio e a Caio: nel
le condizioni attuali della poli
tica italiana questa strada non 
è consigliabile per nessuno». 
Analisi che tradotta in cifre 
suona cosi: «Non è pensabile 
che i 100-120 mila miliardi di 
nuove azioni che saranno la 
contropartita delle pnvatizza-
zioni debbano necessaria
mente organizzarsi in forma 
gerarchica intorno ai grandi in
teressi esistenti». 

Mezzogiorno 
Iniziano 
le «pulizie» 
del Cipe 
• • ROMA 11 Cipe, il comitato 
per la programmazione eco
nomica, ha approvato ieri la 
revoca di complessivi 2.291 
miliardi di «vecchi» finanzia
menti a valere sulle risorse del
la legge 64 per l'intervento 
stroardinario nel Mezzogiorno, 
destinati alla realizzazione di 
interventi previsti nei piani an
nuali di attuazione. Lo ha reso 
noto lo stesso ministero del Bi
lancio precisando che di que
sti vecchi fondi revocati 1.481 
miliardi sono relativi a opere le 
cui gare non sono state avviate 
o perfezionato (1.388 miliar
di), 31 miliardi sono invece re
lativi a studi, progettazioni e ri
cerche non affidate e 62 miliar
di a opere e progettazioni per 
le quali non è stata stipulata la 
convenzione. È stalo inoltre re
vocato un finanziamento com
plessivo di 810 miliardi, a suo 
tempo disposto dal Cipe per 
interventi relativi a iniziative 
".on ancora avviate (332 mi
liardi) e recupero di risorse 
non impegnate (478 miliardi). 
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Allarme rosso dell'Ance 
che denuncia il pericolo 
della scomparsa del settore 
Investimenti a picco 

Forte critica al governo 
«Si continua con le parole 
mentre servirebbe un sussulto 
d'iniziativa». Oggi apre il Saie 

Costruzioni: in tire anni 
«salteranno» 270mila posti 
Allarme rosso per il settore delle costruzioni. L'Ance 
denuncia il pericolo «di una vera e propria scompar
sa». Nel triennio '92-94 ci sarà un calo complessivo 
degli investimenti di 30 mila miliardi. E l'occupazio
ne scenderà di 270 mila unità. I costruttori contro il 
governo: «Si continua con le parole mentre il settore 
si sta liquefacendo. Ci vuole un sussulto di iniziati
va». Oggi a Bologna apre il Saie, fiera dell'edilizia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• • BOLOGNA. Un nuovo al
larme per il futuro del settore 
delle costruzioni e stato lancia
to ieri dal direttore dell'Ance, 
l'associazione dei costruttori 
privati. Carlo Ferroni. Presen
tando i dati dell'Osservatorio 
congiunturale alla vigilia del
l'apertura del Saie (il salone 
dell'industrializzazione edili
zia che sarà inaugurato oggi 
dal ministro dei Lavori pubblici 

Francesco Merloni), Ferroni 
ha detto che «questo settore ri
schia di scomparire». Sul ban
co degli imputati l'Ance mette 
prima di tutto il governo, accu
sato di scarsa iniziativa: «L'at
tuale situazione sta distruggen
do un settore produttivo. A 
questo punto però le parole, 
che sono state tante, non ba
stano: ci vuole un sussulto da 
parte del governo». Per Ferroni 

invece si segue una una linea a 
dir poco suicida. Si aumenta
no in maniera indiscriminata 
le tasse sulla casa, si riduce 
drasticamente la spesa per in
vestimenti in opere pubbliche, 
si rilardano L pagamenti della 
pubblica amministrazione per 
cui molle imprese, che sono in 
credilo dì 10/12 mila miliardi, 
rischiano ogni giorno di dove-
rechiuderc. 

Il quadro complessivo dise
gnato dall'Ance e a dir poco 
drammatico: nel '93 la produ
zione complessiva del settore 
0 scesa del 10*, in termini reali 
sull'anno scorso e calerà di un 
altro 10.5% nel '94. Particolar
mente acuta la crisi nelle ope
re pubbliche. Si passa dai qua
si 31 mila miliardi del 1992 ai 
26 mila di quest'anno, ai 
22,600 previsti per il '94. Ma la 
recessione colpisce pesante-
menle anche il settore privato: 

abitazioni e i fabbricati non re
sidenziali, registrano cali tra il 
5e il 12%. In termini assoluti al
la fine del triennio '92-9*1 gli in
vestimenti in costruzioni (che 
ammontano a circa 150 mila 
mld l'anno) saranno 30 mila 
miliardi in meno rispetto al 
1991. Pesantissime le conse
guenze sul piano occupazio
nale. Nello stesso periodo di 
tempo, secondo l'Ance, perde
ranno il posto ben 270 mila 
persone. 

Per Ferroni non ci si accorge 
della gravità della situazione 
perchè -nel settore delle co
struzioni non ci sono casi cla
morosi di licenziamento come 
all'Enichcm di Crotone. Ma le 
perdite di occupazione sono 
diffuse: e uno stillicidio su tutto 
il territorio con un risultato 
davvero disastroso». Dì fronte a 
questi dati il direttore dell'An
ce ha buon gioco a chiedere 

che si adottino -misure urgen
tissime altrimenti il settore ri
schia di liquefarsi». Sul fronte 
fiscale, ad esempio, l'Ance so
stiene che l'aggravarsi della 
crisi provoca effetti negativi, 
ben più rilevanti delle misure 
che sarebbero necessario 
adottare per rilanciare le co
struzioni. «La minore attività -
ha detto ien Ferroni - farà per
dere all'erario entrate fiscali 
per 16 mila miliardi». Molto cri
tico Ferroni lo e stato anche sul 
ritardo nell'approvazione della 
nuova legge sugli appalti. 
Quello degli appalti pubblici e 
del resto uno dei problemi no
dali, come e emerso da una ri
cerca di Censis servizi. Sono 
stale censite oltre 12 mila «sta
zioni appaltanti» in Italia: «Non 
e tanto il loro numero a preoc
cupare - ha detto Fabio Taiti -
quanto il fatto che tutte fanno 
tutto, senza avere spesso le 

Forte adesione allo sciopero. Costa: «La polizia liberi le stazioni da chi protesta» 

Niente bus, tram e metro, città nel caos 
Ovunque blocchi e proteste per il lavoro 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Grande successo 
dello sciopero degli autoferro
tranvieri di Cgil-Cisl-Uil (le 
adesioni sono stimate intorno 
al 85%). grande traffico per le 
strade e grandi disagi per i cit
tadini e gli utenti (nonostante 
le lasce orario di servizio ga- ; 
ramile).Buone, anzi ottime le 
ragioni della protesta (il rinno
vo del contratto nazionale sca- • 
dulo da due anni, la riforma 
del trasporto pubblico locale, i 
tagli della Finanziaria per gli 
investimenti e il risanamento 
del settore), Ma per gli utenti, " 
incolpevoli vittime, ieri è stata 
una giornata da dimenticare. E 
mentre si annuncia un fitto ca
lendario di agitazioni dei sin
dacati confederali nei traspor
ti, oggi a Roma oggi niente me
tropolitane (dalie 8.30 alle 
12.30 e dalle 20,30 a fine servi- ' 
zio). e fino alla mezzanotte di 
domani si fermeranno marini
mi e portuali (garantiti i tra
ghetti Fs per Sardegna e Sici
lia). ? • • . 

Ancora una volta ieri lavora
tori di aziende in crisi hanno 
occupato per protesta alcune 
stazioni ferroviarie. E il mini
stro dei Trasporti Raffaele Co-' 
sta ha scrìtto al suo collega de
gli Interni. Mancino, per chie
dere che le forze dell'ordine 
intervengano per «liberare» i 
binari ricorrendo «all'uso della 
forza pubblica, e successiva
mente mediante denunce pe
nali con richieste di risarci
mento dei danni nei confronti , 
degli occupanti delle stazioni 
ferroviarie». Una iniziativa sen
za precedenti, che senz'altro 
susciterà vive polemiche. Co
sta scrive di capire le ragioni di 
chi compie proteste cosi cla
morose penalizzando i cittadi
ni, ma sottolinea che nell'ulti
mo mese ci sono stati 36 bloc

chi che hanno coinvolto 240 
treni. E in effetti si tratta di un'e-
scalation davvero impressio
nante, legata all'aggravarsi 
della crisi industriale e alla «so
litudine» di lavoratori che non 
riescono se non con la dispe
razione a farsi sentire. 

Ieri, dalle 10.30 fino alle 
17.45, e toccato alla stazione 
di Bari, occupata da circa 600 
metalmeccanici dipendenti 
del gruppo Calabrese, Un'ini
ziativa che ha concluso a sor
presa un corteo per le vie della 
città. Gravissima la situazione 
dell'azienda, vicina al collasso 
finanziario: i lavoratori chiedo
no l'intervento della Gepi per 
evitarne la chiusura. Gli operai 
hanno a lungo respinto l'invito 
dei sindacalisti e del Questore 
ad abbandonare la stazione, e 
ci sono stati momenti di gran
de tensione con le centinaia di 
passeggeri (tra cui molti pen
dolari) letteralmente inferociti. 
Ieri mattina, a Genova, lavora
tori di Uva e Iritecna hanno oc
cupalo l'aula del Consiglio re
gionale ligure, mentre i portua
li del Consorzio autonomo 
hanno presidiato l'aeroporto a 
bordo di camion e gru. provo
cando un ingorgo gigantesco. 
Intanto, a Roma, la disastratisi 
sima Iritecna discuteva con i 
sindacati il piano di ristruttura
zione del settore impiantistico, 
che prevede la riduzione dei 
dipendenti da 3300 a 1500. 
Fim-Fiom-Uilm respingono il 
piano, perché «privo di un vero 
progetto industriale e fondato 
soltanto sugli esuberi». 

Ma in tutta Italia si teme per 
il posto di lavoro. Domani per 
l'occupazione scioperano a 
Torino i metalmeccanici di 
Fim-Fiom-Uilm, mentre oggi a 
Treviso inizia un confrontoche 

si annuncia difficilissimo tra 
sindacati e Zanussi, che nono
stante comi non malvagi e co-
determinazione ha denuncia
to 1.300 esuberi. Sempre ieri, a 
Roma hanno manifestato 500 
precari custodi dei musei, in 
1.844 allontanati terminato il 
contrattino per i tre mesi estivi, 
e a Manfredonia protestavano i 
lavoratori dell'Enichem. E 
mentre a Mirafiori ù comincia
to il terzo turno notturno per la 
produzione della Fiat «Punto», 
all'Alfa di Arcse c'è fortissima 
preoccupazione per il destino 
dello stabilimento, e si sono te
nute assemblee di reparto. Se
sto giorno di protesta a Mar-
ghera per gli operai della ex-
Aluccntro: da venerdì gruppi 

di lavoratori si danno il cambio 
in cima a un silos alto 54 metri 
chiedendo la trasformazione 
dello stabilimento in un «cen
tro intermodale». Manifestazio
ni anche in Sicilia: a Gela, dove 
70 operai licenziati dalle im
prese «Structura» e «Costanza» 
hanno protestato questa matti
na davanti al municipio, e a 
Palermo, dove 60 disoccupali 
hanno sospeso l'occupazione 
dell'ufficio di collocamento 
Iniziala martedì scorso per ri
vendicare un posto. Infine, per 
una buona notìzia che riguar
da 419 lavoratori dei tabacchi 
(sospesa la mobilita all'Ati), la 
Fiom denuncia inadempienze 
a recenti accordi da parte del 
gruppo pubblico Alenia. 

Domani sera a Palazzo Chigi 
i leader di Cgil-Cisl-Uil (dopo
domani andranno gli indu
striali) incontreranno il sotto
segretario Maccanico e una 
delegazione di ministri: si par
lerà di formazione e scuola. 
Solo la prossima settimana il 
ministro del Lavoro Giugni pre
senterà ai sindacati il «pac
chetto» che comprende un de
creto legge sugli ammortizza
tori sociali e gli attesi disegni di 
legge di «adempimento» del
l'accordo di luglio. Va detto 
che le Ire confederazioni non 
hanno particolarmente ap
prezzato il mancato coinvolgi
mento preventivo da parte del 
governo su una materia cosi 
importante. 

L'Eni premia i suoi veterani 
E il Nuovo Pignone protesta 

ALESSANDRO GALIANI 

• • ROMA. Clima ovattato. 
Fiori alle pareti. Il salone del
l'hotel Sheraton. a Roma, è 
stracolmo. L'Eni premia i suoi 
fedelissimi, i veterani con 25 
anni di attività sulle spalle. 
L'amministratore delegato, 
Franco Bernabè e il presiden
te, Luigi Meanti, devono strin
gere 890 mani, ma lo fanno vo
lentieri. L'atmosfera è distesa. 
Quando però si annuncia la 
premiazione dei 230 del Nuo
vo Pignone dalla platea si alza 
un boato. E in fondo alla sala 
spunta uno striscione, scritto a 
mano: «Al governo e all'Eni, i 

lavoratori del Nuovo Pignone 
chiedono: no alle vendite agli 
stranieri e alla concorrenza». 
La loro protesta, comunque, è 
molto composta e civile. Lo 
striscione viene appeso, bene 
in vista, su una parete. E le 
contestazioni si limitano a dei 
calorosi battimani. 

Il Nuovo Pignone è un grup
po solido, con 5.500 addetti e 
otto stabilimenti, tra cui quello 
di Firenze, che è la sede stori
ca. L'azienda viene considera
ta una specie di braccio destro 
dell'Eni, i cui tecnici, se devo
no installare dei metanodotti, 

delle trivelle, o delle reti petro
lifere, chiamano i meccanici 
del Nuovo Pignone, i quali pro
ducono turbine, su marchio 
General Elcttric, compressori, 
su brevetto proprio, e pompe. 
Insomma, l'azienda è uno dei 
gioiellini del gruppo, con Smi
la miliardi di fatturato e 33 mi
liardi di utile nel '92. Un gioiel
lino che l'Eni ha già deciso di 
mettere all'asta per fare cassa. 
•Noi però - dicono i delegati 
del consiglio di fabbrica - non 
vogliamo che ci vendano agli 
stranieri o a ditte concorrenti, 
che ci prenderebbero solo per 
mettere le mani sui nostri pro
dotti». Gli addetti del Nuovo Pi-

competenze e quindi allun
gando enormemente i tempi 
per la realizzazione di ciacuna 
opera». 

L'Ance critica anche la deci
sione di vendere contempora
neamente gli immobili di pro
prietà dello lacp e degli enti 
previdenziali, con «conseguen
ze squilibranti» sul mercato. E 
Tangentopoli, non è questa 
una delle maggiori cause della 

crisi e anche delle difficoltà a 
rendere credibile l'allarme e le 
richieste di intervento dei co
struttori? Su questo Ferroni ha 
preferito rimanere nel vago e 
trincerarsi dietro al fatto che -il 
fenomeno non ha investito so
lo il settore costruzioni ma l'in
tera società italiana». Insom
ma, poiché sono tutti in qual
che modo colpevoli perchè 
porsi tanti problemi. 

Ieri niente bus, nella foto una fermata deserta nel centro di Roma 

gnone, dunque, non dicono 
«no» alle pnvatizzazioni ma 
chiedono che le loro tecnolo
gie restino italiane e si dicono 
contrari alla messa in mobilità 
di 240 addetti, decisa dall'Eni. 
Ieri anche il sindaco di Firenze 
Giorgio Morales ha difeso i la
voratori del Nuovo Pignone e 
ha chiesto a Ciampi un incon
tro urgente per discutere dei 
problemi dell'azienda. Intanto 
i lavoratori del gruppo sono 
secsi sul piede di guerra. Qual
che giorno fa hanno bloccato 
il pendolino alla stazione di Ri-
fredi e venerdì hanno manife
stato per le vie di Firenze. San
no che i tempi stringono e che 
il 5 novembre usciranno le of-
fertevincolanti. .. . 

Meanti, nel corso della ceri
monia, ha assicurato che l'Eni 
«manterrà una partecipazione 
del 20%» e garantirà «l'integrità 
dell'impresa». La voce che cir
cola è che oltre al 20% Eni ci 
sarà una partecipazione delle 
banche e una del colosso Usa 

General Elcttric. «Se fosse vera
mente cosi - dicono i delegati 
- ci potremmo anche stare. Ma 
bisogna stare attenti alle quo
te». La cerimonia di premiazio
ne prosegue senza intoppi. Ai 
tempi di Mattei, a questa spe
cie di rito annuale, partecipa
vano anche le famiglie dei pre
miali. «Ci conoscevamo tutti al
lora, - dicono quelli dell'Eni -
ma adesso siamo in troppi. 
Molti dei premiati è gente che 
viene da Monledison, o dall'E-
gam». Resta il fallo che questa 
è una cerimonia molto sentita. 
E infatti tra quelli del Nuovo Pi
gnoni trovi anche chi dice: «So
no d'accordo con lo striscione. 
Ma forse non era questo il mo
mento giusto per esporlo. Per 
molti dell'Eni la giornata di og
gi ha un valore particolare. E 
noi gliela stiamo turbando». Al
tri però ribattono: «Se sono 
d'accordo? Per la miseria! Se ci 
mandano via. a 50 anni, dove 
andremo a finire? Chiediamo 
solo di lavorare». 

Il crack del gruppo mette 
a rischio 1300 posti di lavoro 
«Non vogliamo finire in mani 
sbagliate, venduti e trasferiti» 

Ravenna ore 8 
Primo sciopero 
alla Ferruzzi 
«Vogliamo che tutte le aziende restino dove sono, 
qui a Ravenna». Ieri mattina i 1.285 dipendenti dei 
gruppo Ferruzzi hanno fatto sciopero, il primo in 
trent'anni. Temono di cadere «nelle mani sbagliate», 
di essere venduti e poi trasferiti altrove, pezzo dopo 
pezzo. Chiedono di essere ascoltati a Roma e a Mi
lano, «almeno questa volta non pensate solo ai vo
stri interessi». • " - ' ' ' ; 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RAFFAELLA PEZZI 

• I RAVENNA. Alle otto del 
mattino Augusto Zaccarini, 
«Zac» per gli amici, è già 11 in 
piazza, davanti alla questura, 
in bicicletta. Dopo trentun an
ni di lavoro, per i compagni è 
ancora «il balilla», il ragazzino 
entrato alla Cementi Ravenna 
in calzoncini corti. «Noi voglia
mo che tutte le aziende riman
gano dove sono, cioè qui a Ra
venna. Perché, al netto delle 
tangenti, vanno tutte bene». 
Nel giro di una mezz'oretta ar
rivano anche quelli dell'Erida-
nia di Forlì, della Calcestruzzi, 
della Ferruzzi Italia, della Fer
mar, delle tante impresine che 
offiono servizi alle aziende più 
grosse del gruppo. Fino ad un 
anno fa passavano per i lavo
ratori più garantiti di Ravenna. 
Tutto poteva succedere, ma 
chi dipendeva dal palazzone 
di vetro tappezzato di televisori 
sempre accesi della famiglia 
Ferruzzi era al sicuro, perché 
gli eredi del vecchio Serafino 
non avrebbero mai tradito i lo
ro vicini di casa. E invece, per 
la prima volta in tre decenni. 
ieri mattina i dipendenti del 
gruppo messo sotto la tutela di 
Guido Rossi hanno scioperalo 
due ore e si sono ritrovati in 
piazza del Popolo. 

Sono 1285 i dipendenti del 
gruppo Ferruzzi a Ravenna, 
sparsi in ben 92 società, la me
tà delle quali a dipendenti «ze- _ 
ro». «Le abbiamo scoperte ' 
adesso», ammettono i sindaca
listi, sono finanziarie, immobi
liari dal nome sconosciuto che 
la Camera di commercio ha 
messo in fila un mese fa. In • 
quell'elenco, solo 23 superano 
i nove addetti, e quelle che 
contano sono poche, poche e 
consistenti. Si chiamano Erida-
nia (250 dipendenti), Calce
struzzi (97). Cementi Ravenna 
(52), Ferruzzi Italia (52), Ce-
reol (212), Soia Ravenna 
(48). Poi c'è la flotta con la 4» 
dei Ferruzzi, la Fermar, e c'è la 
Ferfin. la finanziaria della fami
glia. Che fine faranno? «È quel 
che ci piacerebbe sapere», di
ce il segretario della Camera 
del lavoro Ivan Minguzzi «Nes
suno ci ha chiamato, leggiamo 
le notizie sui giornali, è tutto. 
Qui ci sono aziende sane e 
centinaia di lavoratori le cui 
sorti vorremmo fossero tenute 
presenti». Il sindaco Pier Paolo 
D'Attorre è a Roma per chiede
re a Savona di intervenire, per
ché Ferruzzi «è questione na
zionale». Mentre il «comitato 
anti crisi» nato un mese fa (in
dustriali, amministratori e sin
dacalisti insieme) cerca di 
vendere Ravenna senza i Fer
ruzzi: investire qui conviene, è 
una città efficiente e con qual
che finanziamento in più po
trebbe migliorare, è il messag
gio. 

Dei Ferruzzi è ancora piena 

Ravenna, tra palazzi abitati e 
palazzi vuoti, imprese con di
pendenti e imprese vuote, gui
de turistiche e slogans pubbli
citari. Eppure, a ben vedere, 
1.285 persone sono solo l'I % 
dei 110.000 lavoratori di Ra
venna. Un )%, però, che trasci
na più ricchezza di altri. Quan
to lavoro potrebbe restare sot
to le macerie del gruppo nes
suno lo sa con esattezza. L'in
dotto è vasto ma imprendibile, 
ci sono 600 stagionali, decine 
e decine di portuali e di camio
nisti che rischiano di perdere il . 
cliente più importante. Finora 
sono stati licenziati solo i sei 
custodi del Paladeandrò. però 
alla Ferfin hanno già annun
ciato il trasferimento a Milano 
di 40 impiegati e le liste di mo
bilila per altri 30. «Non si può 
procedere cosi, pezzo per pez
zo», protesta Bruno Baldini. 
delia segreteria della Cgil. 
«Manca un quadro di riferi
mento per capire se queste 
persone sono ricollocabili al
trove». In piazza, ieri mattina, • 
c'erano circa trecento perso
ne, molte per essere la prima 
volta. Tutte con la stessa pau
ra: che le loro aziende abban
donino Ravenna. Unica che fa 
storia a sé è Eridania. lo zuc
chero di Russi è già un po' del-

. la Beghin,Say edicono i dele
gati, «magari ci cambiano il di
stintivo poi tutto finisce 11». Ma 
la Calcestruzzi, cantieri sparsi 
in mezza Italia, due stabili
menti all'estero e tanti debiti 
quanto capitale? Già tre anni fa 
Giampiero Pesenti cercò di ac
quistarla, ora si è ripresenlato 
e i lavoratori arricciano il naso. 
«Loro vogliono vendere per 
prendere su ì soldi, noitemia-
no di cadere nelle mani sba
gliate», commenta 'Riccardo 
Guberti, delegato. «L'Italce-
menti ci porterebbe via, a Ber
gamo. Meglio allora un gruppo 
straniero che se arriva qui è 
per restarci...». 

Ravenna ha paura e vuole 
dimenticare Ferruzzi in fretta, 
senza perdere per strada le sue 
ricchezze. Ma, come nel gioco 
che si fa con le carte da bambi
ni, se ne cade una può crollare 
tutta la casa. La Trantor, per 
esempio, con 41 dipendenti 
garantisce la vigilanza a una 
decina di imprese della Ferruz
zi; mentre le venti impiegate 
della AZ Service fanno i conti e 
le fatture per la Calcestruzzi, 
«con la crisi che c'è, chi ci 
compra? Nessuno, e senza la 
Calcestruzzi andiamo a spas
so». E la flotta? A chi interessa? 
E la Ferruzzi Italia? La concor
rente Dreyfuss è scesa dalla 
Francia e ha aperto a Ravenna 
una società che commercializ
za cereali. Per farcela, ha as
sunto un dirigente della Fer
ruzzi che ora sta contattanto 
venti suoi ex dipendenti. Per 
gli altri sarebbe la fine. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una breve parentesi nelle 
prolungate condizioni di cattivo tempo che han
no Interessato soprattutto le regioni settentrio
nali. La vasta area di alta pressione che copre la 
fascia centrale del continente europeo è in pro
cinto di dividersi in due tronconi: un nucleo anti
ciclonico sulla Russia ed un altro disteso dalla 
penisola iberica alla Gran Bretagna. Questo se
condo nucleo di alta pressione porterà nei pros
simi giorni aria fredda sulla nostra penisola e 
con l'aria fredda nuove perturbazioni provenien
ti da Nord e dirette verso Sud. Ecco perchè all'i
nizio parlavamo di breve parentesi. Questo me
se di ottobre ha superato tutti i record di piovosi
tà sulle regioni settentrional i e di alte temperatu
re su quelle meridionali. Le nuove precipitazioni 
che ci verranno ad interessare, a differenza di 
quelle passate, saranno accompagnate da aria 
fredda e quindi da una sensibile diminuzione 
della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di qualche precipitazione di breve du
rata; durante il corso della giornata tendenza al
la variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Al Centro, al Sud e sulle isole scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
VENTI: deboli di direzione variabile. . 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane scarsa attivi
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Viaggio all'interno 
del «nazionalismo 
dolce» di Scozia 
dove l'autonomismo 
non hai toni 
leghisti ed e 
politicamente 
di centrosinistra 
Ma c'è uno spazio 
tra l'Europa 
e i particolarismi? 

Vecchie case popolari 
e grattacieli a Glasgow, 

a destra, manifesto 
pubblicitario del 1933 

Ecco il Re Disunito 
Per chi conosce solo il volto leghista dell'autonomi
smo, o peggio i .nuovi nazionalismi xenofobi sarà 
una sorpresa: venite in Scozia a conoscere una tra
dizione lunga di separatismo che ha toni civili e co
lori politici di moderata sinistra. Forse da questo os
servatorio ci potremo chiedere, tranquillamente, se 
c'è uno spazio tra l'Europa e i particolarmi, tra auto
nomia e nuovi egoismi. - • V 

ENRICO PALANDRI 

• 1 GLASGOW. Anche in Sco
zia si è ripreso negli ultimi anni 
a parlare molto di nazionali
smo. Un nazionalismo pro
gressista, di centrosinistra, co-
melo definisce lo Scottish Na
tional Party (Snp), soprattutto 
opposto a Westminstcr. In un 
referendum del 1979 ì seces
sionisti avevano ottenuto la 
maggioranza, ma l'esito venne 
annullato dal Parlamento di 
Londra: alla vigilia delle ultime 
elezioni politiche un sondag
gio attribuiva ai secessionisti 
(peraltro poi ridimensionati 
dal sistema maggioritario nei 
seggi effettivamente. conqui
stati) il 50% dei consensi. A dif
ferenza di altri secessionismi, 
quello scozzese ha una realtà 
storica molto definita: la Sco
zia vennesintegrata nel Regno 
Unito nominalmente quando il 
suo sovrano Giacomo VI di
venne Giacomo 1 d'Inghilterra 
nel 1603 (in realtà ci vollero al
tri cento anni per sciogliere il 

Parlamento scozzese), con
cludendo una storia di conflitti 
antichissimi. 

Qui. come in Irlanda, il 
mondo romano non era quasi 
penetrato durante l'epoca im
periale. Ma come l'Irlanda di
venne poi una tra le più impor
tanti aree di resistenza della la
tinità in < epoca barbarica, 
quando i celti romanizzati pre
sero a fondare straordinarie 
abbazie nei Borders, la regione 
a sud di Edimburgo, di cui ri
mangono splendide e malin
coniche rovine a Melrosc e 
Dryburgh, saccheggiate e di
strutte nelle numerose guerre 
con l'Inghilterra, E da questa 
regione che il culto di San Cu-
thbert arriverà a Lindisfarne, 
da dove viene uno tra i più pre
ziosi codici illuminati dell'alto 
medioevo; la cristianizzazione 
delle Gran Brelagna voluta da 
Gregorio Magno nel VI secolo 
troverà proprio in quell'area 
delle sacche di romanità so

pravvissute alle scorribande 
dei pirati e ai primi insedia
menti sassoni. 

Cosi dall'isola di Iona nelle 
Ebridi San Colombano scen
derà fino sul nostro Trebbia 
dove fonderà il monastero di 
Bobbio, riportando i mano
scritti di diversi autori latini or
mai scomparsi dall'Italia. Alla 
line del feudalesimo, quando i 
normanni organizzeranno in 
forma unitaria il sud della Gran 
Bretagna, gli scozzesi inizio-
ranno a loro volta a formare un 
regno che sarà poi il tradizio
nale alleato delia Francia nei 
suoi conflitti con l'Inghilterra. 

• Non è tuttavia facile capire 
in cosa consista l'identità parti
colare degli scozzesi; il passa
to e lontano e a Edimburgoco-
me a Roma sono altre le pres
sioni che costringono a farsi 
un'idea di se stessi; oggi non e 
sempre chiaro in che cosa 
consista la diversità degli scoz
zesi e quali vantaggi vi sareb
bero con l'indipendenza. C'è 
una minoranza linguistica, 
quella gaelica, nel nordovest, 
ma la lingua parlata da tutti e 
naturalmente l'inglese. Dal 
punto di vista dell'educazione 
superiore e legislativo gli scoz
zesi hanno una completa au
tonomia e molte più somi
glianze con i siitemi europei 
degli inglesi; hanno ad esem
pio un codice giuridico fonda
to sul diritto romano, come e 
accaduto nel resto d'Europa in 

epoca napoleonica. Ma anche 
qui lo spirito empirico, prote
stante, è molto simile a quello 
che noi identifichiamo più in 
generale come anglosassone. 

«Il nostro problema - dice 
Bob Camphell dello Scolsman, 
uno dei maggiori quotidiani 
scozzesi - e il rapporto tr?, 
l'Snp e il Partito laburista». Tra 
laburisti e nazionalisti, mi spie
ga, c'ò una contraddizione 
profonda che comunque li l̂c• 
comuna, tanto che una buc.na 
parte della leadership laburista 
(John Smith, Cordon Brown, 
Robin Cook) è appunto scoz
zese; da una parte i nazionali
sti vedono l'autonomia legisla
tiva come un punto fonda.men-
tale del loro futuro. Vogliono 
un'assemblea legislativa an
che per recidere i rapporti con 
l'Inghilterra che sono di fatto 
quasi coloniali. Dall'altra i la
buristi, che hanno un com
plesso sistema di elaborazione 
politica, sono invece a metà 
strada tra una visione dell'in
ternazionalismo soc lalista leg
germente nostalgica e una 
concessione populista alla 
monarchia e all'unione con 
l'Inghilterra, per cui temendo 
di perdere voti 'preferiscono 
non sollevare il p.roblema del 
capo dello Stato. L'autonomia 
viene così incviteibilmente alla 
fine del program ma dei laburi- ' 
sti scozzesi, anc'ne se i più gio
vani nel partito hanno comin
ciato ad ammettere l'esistenza 

(Jel problema. 
1 consevatori, che in questi 

ultimi M anni sono sempre 
stati molto in minoranza in 
Scozia, sono i veri oppositori 
della secessione sia per ragio
ni ideologiche che culturali, ed 
6 la loro impopolarità ad aver 
rafforzato in questi anni per 
tutti gli altri il problema del
l'autonomia. 1 conservatori, 
ancora profondamente that-
chenani e legati ideologica
mente alla deregulation, accu
sano i secessionisti di volere 
introdurre un ulteriore livello 
burociatico. 

Secondo il dottor Allan Mc-
Curtncy del Snp e l'Europa la 
vera chiave per interpretare 
che tipo di amministrazione 
avrà in futuro anche la Scozia. 
Non e possibile che una tra
sformazione istituzionale cosi 
profonda come quella che la 
progressiva confederazione 
delle nazioni che si svolge in 
Europa, non comporti modifi
cazioni profonde anche nel
l'amministrazione del territo
rio. Se la macropolitica estera 
ed economica si trovano sem
pre più nelle mani dei 12 a 
Bruxelles, il ruolo delle nazioni 
non può non esserne trasfor
mato. La domanda di potere 
da parte delle comunità locali 
ndisegnercbbc un'Europa del
le Regioni a fianco a un'Euro
pa delle Nazioni e un conve
gno su questo si svolgerà pro

prio in Scozia il 21 ottobre 
prossimo. 

1 segnali di una trasforma
zione in questo senso sono evi
denti in tutta Europa, in Italia 
come in Scozia, e l'esito di 
questo processo riguarda tutti ' 
molto da vicino. 1 nazionalisti " 
però non hanno dubbi sulla 
necessità politica dell'autono
mia; se non altro si terrebbero 
il beneficio del petrolio nel Ma
rc del Nord, cric invece viene 
ingoiato dai conti in rosso di 
Westminstcr. Le risorse natura
li della Scozia sono numerose 
e la percezione che molti di lo
ro hanno di non essere tra le 
principali preoccupazioni di 
Londra ha qualche londamen-
to. Non esiste ad esempio 
un'autostrada che porti diret
tamente a Edimburgo da Lon
dra (per Glasgow e in costru
zione), mentre il centro e il 
sud dell'Inghilterra hanno una 
rete di autostrade sviluppatissi-
ma. • . 

Gli scozzesi espatriati sono 
del resto già la comunità più 
ricca del mondo, e la loro in
fluenza sulla cultura del villag
gio globale e grandissima; certi 
tratti tipici del capitalismo si 
sono sviluppati attraverso l'in-
lluenza degli imprenditori e 
degli istituti finanziari scozzesi, 
e basti pensare a tutte le volle 
che nel vestiario o nel cibo o in 
qualunque altra merce si in
contra il patronimico Me o 
Mac per capire come gli scoz

zesi sono dietro moltissime 
delle attività economiche del-

. l'Occidente. Per quanto Edim
burgo sia forse la più bella città 
della Gran Bretagna, il nazio
nalismo non riscopre dunque 
una civiltà emarginata. Non 
siamo insomma alla fine del 
Settecento,, quando i romanzi 
di Walter Scott e le poesie di 
Robert Burns ebbero un gran
dissimo successo in tutta Euro
pa; una discreta parte di quello 
che noi oggi chiamiamo ro
manticismo è lo scozzesismo 
che divenne prepotentemente 
di moda all'inizio del secolo 
scorso e affascinò tra gli altri 
Donizetti, che alla Scozia ispi
rò la Lucia di Lammermoor e 
Maria Stuarda. Una Scozia di 
castelli, fantasmi e natura sel
vaggia che da allora non ha 
mai smesso di affascinare con 
leggende di mostri e pericoli 
nascosti; basta pensare alle 
magnifiche descrizioni della 
natura nei romanzi d'avventu
ra di Robert Louis Stevenson, 
uno dei grandi scrittori di 
Edimburgo, o alla Londra del 
suo concittadino Canon Doyle, 

. una Londra profondamente 
evocativa appunto della capi- ' 

- tale scozzese. Ma è proprio l'e
quilibrio e la pacatezza con 
cui viene proposto il problema 
dell'indipendenza - a offrire 
un'occasione.. utilissima per 
considerare quali prospettive 
abbiano davvero le autonomie 
locali nell'Europa di domani. 

C'era una volta 
il Belpaese 
della «reclame» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

M GENOVA. C'era l'Italia vera e l'Italia sui muri, quella che 
beveva marsala all'uovo, viaggiava in Banlla, andava in va
canza in Tripolitania ed emigrava col «Sud Afnca Espresso». 
Un Paese di carta, immaginazione e colori, un Paese rac
contato dai manifesti. L'Hotel Miramarc, in un disegno del 
1923, appare con le sue mirabili insegne, i giardini ordinati, 
la perfetta facciata liberty. Oggi quello che era una delle me
le predilette della mondanità internazionale, crolla proprio 
sopra i nostn occhi. Siamo nel Palazzo del Principe, la villa 
di Andrea Dona, anch'essa deturpata e malandata, un an
golo di Genova che grida vendetta a giudicare dalle immagi
ni di un tempo. Qui resiste l'Italia che fu, ma solo sulla carta, 
un alito di memorie. È il pnmo Archivio Storico della Pubbli
cità messo in piedi, senza sovvenzioni e senza sponsor, dal
la Congraf, una cooperativa impegnata nel campo dei beni 
culturali e della comunicazione. Bozzetti originali, manifesti, 
depliant, cartonati ed etichette provengono in massima par
te dal fondo di una delle prime e più illustri stamperie lito
grafiche italiane, la Saiga Bambino & Graevc operante a Ge
nova dal 1909 al 72. Venuti in possesso dei 5.000 pezzi della 
collezione, a cui vanno aggiunti i materiali della Agis che 
aveva rilevato da stampena e recenti acquisizioni, i titolari 
della Confrag. Anna Zunino e Francesco Calaminici, hanno 
deciso di apnre una sede museale nel Palazzo del Principe. 
Il racconto murale cavalca i gusti di un secolo. L'Italia giolit-
tiana che va alla conquista della Libia e ancora un Paese dai 
consumi ristretti; alberghi che sembrano fortezze, navi che 
sfidano l'oceano impetuoso, donne che assomigliano alle 
divine dell'Olimpo. Poi amvano gli Anni Venti, la borghesia 
che aspira al benessere, i poveri che guardano le vetrine e 
l'idea del viaggio, dalla scoperta della vacanza alla piaga 
dell'immigrazione. Il dopo guerra annuncia il consumismo 
e il modello americano: sole, sorrisi, matrimoni. Gli anni ses
santa, gli anni di Carosello, degli spot e degli sconti, del 
boom industriale e delle contraddizioni. Sono sempre le 

donne a determinare le mo
de. Eccole ora dannunzia-

^ • • 1 ^ H M a H namente superdotate in co-
Nrlji : > < -*M^^^^^^B stume da bagno, atletiche e 

| ^ y S *!_ ' ^ ' ^ • • V gaie giocatrici di tennis, vo
gataci e ginnaste. Spesso 
quelli femminili sono ingan
nevoli simboli di una mo
dernità friabile perchè l'Ita
lia è ancora quella che con
suma «Zolfo extrafino», divo
ra «Torrone Vcrgani». fuma 
tabacco con le cartine «Job» 
e beve esclusivamente «te 
italiano». Negli Anni Venti si 
scopre la velocità: futuristi
che piroette disegnate sui 
muri sfuggono persino alla 
vista e sembrano terminare 
in cielo lassù dove sfreccia
no gli aerei. È l'Italia atletica 
che si si prepara alla guerra: 
raduni e competizioni di 
ogni genere, gare automobi
listiche e ciclistiche, riduzio
ni ferrovierie per chi vuole 
andare a vedere quei bolidi 
chiamati «fuori bordo» che si 
sollevano dalla crosta del 

mare. Verrà il conflitto mondiale e anche la pubblicità dovrà 
ridimensionarsi, farsi mesta, quasi triste. E si dovrà attendere 
il dopo guerra per strappare un sorriso dal muro e appicci
carlo sopra il letto. L'immagine della promozione turistica -
già confezionata dalla Congraf in una mostra itinerante inti
tolata «Invito al viaggio» - è quella che meglio garantisce l'in
ventiva degli artisti nella solarità pittorica che il paesaggio 
garantisce, sia esso quello alpino della Valle d'Aosta, quello 
della Belle Epoque della Costa Azzurra o quello raffinato 
delle riviere ligure e toscane. I disegnatori e i cartellonisti 
della Barabino & Graeve sono pronti a seguire, talvolta a de
terminare le correnti artistiche. Mario Puppo (che ha elabo
rato anche il manifesto per «All'ovest niente di nuovo» di Mi-
lestone). Giuseppe Riccobaldi Del Bava (conosciuto per i 
bozzetti Fiat), i più noti Leonetto Cappiello e Walter Molino 
e con loro tanti altri firmano la nascita della grafica moderni
sta. Se in Italia sembra resistere a lungo la stagione del mani
festo liberty, quando spunta il gusto deco e il cosidetto Stile 
1925 le loro matite si fanno dinamiche, tagliano le immagini 
piene di sogni, inseguono i nuovi miti e sposano le avan
guardie, Occhieggia una certa ironia, un gusto popolare e 
narrativo nell'ultimo penodo della collezione: astratte e sofi
sticate sintesi grafiche lasciano spazio alla piena fantasia 
degli artisti. Una fantasia che ha rischiato di finire ammuffita, 
dimenticata, bruciata nell'epoca delle tv, delle immagini in 
movimento, degli spot 

Uno scaffale multilingue per una capitale aperta 
A Roma vivono 169 nazionalità 
diverse e le biblioteche comunali 
si stanno attrezzando alla nuova 
realtà! Finalmente qualcosa di più 
della solita predica antirazzista 

MARIA IMMACOLATA MACIOTI 

• i Società multietniche, so
cietà multiculturali. Si tratta di 
realtà diverse. Pure se ne parla ' 
spesso come se rimandassero 
a identici significati, a conte
nuti equivalenti. Abbiamo in 
genere, oggi, in Italia e più in 
generale in-Europa, società 
multietniche, al cui interno 
convivono persone di varia 
provenienza, di tradizioni e 
culture differenti. Più raro in
vece trovare comunità in cui 
esistano rapporti, scambi pa
ritari, conoscenza reciproca, 
fra le varie forme culturali.. 
Tante, fra l'altro, poiché i dati -
ufficiali parlano di 169 diverse 
nazionalità presenti, oggi, in ' 
Italia. Uomini e donne, quin
di, giunti dai più diversi paesi 
lontani fra loro per storia, usi,. 
costumi, per tipo di sviluppo 
tecnologico, per modalità di . 
vita quotidiana. E anche per 
credenze religiose, capacità, 
aspettative. Oggi l'Italia, paese 
fino a tempi recenti abbastan
za abituato a un netto predo
minio cattolico, in cui aveva
no avuto spazi contesi e ri
stretti le credenze ebraiche, 
quelle valdesi e poche altre . 
minoranze, vede trasformato 
il panorama dall'arrivo di per
sone - adulti e bambini - che 
hanno interiorizzato insegna

menti diversi, che poco han
no a che fare con la tradizione 
giudaico-cristiana. Forti, ad 
esempio, le presenze islami
che; un dato di fatto, i matri
moni misti, le conversioni al
l'islamismo. Nelle scuole ita
liane, la presenza di bambini 
di tradizione e fede animista 
impone agli insegnanti ripen
samenti circa il modo tradi
zionale di suddivisione dell'u
niverso in «regni»: non passa 
facilmente il modello di regno 
minerale, di materia inanima
ta. 

Alla pluralità di presenze, di 
culture, non corrispondono 
però situazioni paritetiche. 
Mentre le rappresentanze di
plomatiche e consiliari, le or
ganizzazioni intemazionali, 
l'alto clero non incontrano in
sormontabili difficoltà di rap
porti, presenze strutturalmen
te più deboli, con minori sicu
rezze socio-economiche e 
culturali alle spalle sono me
no accette, più facilmente re
spinte ai margini della società. 
L' Europa del benessere erige 
steccati, rafforza le frontiere 
esterne. Emargina, all'interno, 
le fasce più deboli degli immi
grati. Si tratta di presenze sco
mode, che in Italia chiamano 
in causa il sostanziale provin

cialismo, la scarsa conoscen
za che in genere si ha dei pae
si di provenienza degli Immi
grati. Magari, paesi dalle tradi
zioni millenarie, dalle civiltà 
che hanno preceduto di seco
l i -se non di millenni - quella 
greco-romana da cui vantia
mo la discendenza. Sono, 
quelle degli immigrati, pre
senze che mettono in crisi i 
nostri stereotipi di popolazio
ne accogliente, abituata ai 
rapporti internazionali. Fra 
l'altro la possibilità di comuni
cazione fra immigrati e italiani 
è resa difficile anche dalla dif
ficoltà, da parte italiana, a pa
droneggiare altre lingue: sia 
pure lingue europee. Inoltre il 
concetto di nazione, tipico 
della tradizione storica occi
dentale, con il suo afflato sa
crale, non è tale da favorire 
scambi paritari, accettazione 
dell'altro. Il «noi» viene a con
trapporsi agli altri, agli stranie
ri, agli immigrati. Si risveglia
no oggi i localismi, i particola
rismi. L'Europa è percorsa da 
tendenze centrifughe e centn-
pete insieme. Mentre si parla 
di Europa unita, mentre s\ 
compiono passi sempre più 
impegnativi in questa direzio
ne, si riaffermano antiche divi
sioni, divampano odii acerri
mi fra diversi gruppi etnici. 

Intanto, nelle città italiane -
ma anche altrove - dovy si 
hanno le maggiori concentra
zioni delle presenze di ii nmi-
grati, la gestione dello spazio 
impedisce la comunica zione, 
il raffronto. La logica dell'ur
banizzazione sembra privile
giare la frammentazione degli 
spazi, sottolineare la diversità 
degli insediamenti, le, visibilità 
di quelli di immigrati, Gli equi-

L'altra città 
dcdlìslam ai rom 

ANTONELLA MARRONE 

M Sedici biblioteche romane si «consociano» per un pre
getto unico; una grande biblioteca multiculturale. Un'iniziati
va costruita pazientemente, nonostante l'indifferenza del 
sub-commissario alla cultura, cresciuta all'ombra di una sub-
giu nta capitolina più prodiga di inutili «isole pedonali» che di 
iniziative intelligenti. Insomma, ce l'hanno fatta «gli altri» (in 
pr imo luogo gli operatori del Centro Sistema Bibliotecario ael 
Comune), che sono «andati a vedere» la città, le razze, la sua 
sofferta capacità di accogliere culture diverse, di inventarsi 
possibili momenti di incontri. Questa mega-biblioteca cittadi
na è dunque un progetto pilota, uno dei primi esperimenti in 
cui tutta una città viene coinvolta. Ci sezioni multiculturali in 
crescita, cioè si prevede l'acquisto di libri, dischi, video in lin
gue originali e di «adozione» (inglese e francese). «Questa di
slocazione - ci racconta Vinicio Ongini, consulente scientifi
co dell'iniziativa - risponde a dei bisogni. In questa prima fa
se sarà disponibile tutto quello che esce in lingua italiana. In 
seguito i materiali saranno in lingua originale. Per ora c'è solo 
qualche traccia, ma bisogna dire che e è anche poco». «Il pri
mo obiettivo che ci siamo posti - prosegue Gabriella Sanna, 
responsabile del progetto - è anche quello di sprovincializza
re le nostre biblioteche, di uscire dall'eurocentrismo che le 
contraddistingue. Ora che nuove culture si sono affacciate 
nelle nostra città, ci sembra opportuno che le biblioteche col
mino il vuoto che esiste in questo settore. In un primo mom-
neto abbiamo pensato che noi dobbiamo compiere un passo 
per conoscere queste culture presenti. Quindi abbiamo com
prato molti libri in Italiano perché l'obiettivo è conoscere, sul
le nazioni africane, sull'immenso continente asiatico e sul 
continente latino americano. Ci sembrava un passo dovero
so». 

Il punto qualificante, dunque, è il punto di arrivo, le lingue 
originali. Alcune sezioni sono già attive in questo senso, per 
esempio quella della letteratura per l'infanzia. Nelle scuole, 
infatti, c'è il primo incontro reale tra i bambini provenienti da 
culture diverse, italiani e figli di immigrati. 

Una biblioteca «speciale» è quella sulla cultura Rom già 

Roma, una scuola per immigrati africani 

attiva e con un buon rapporto con la comunità zingara citta
dina (ci sono anche collaboratori zingari). «Da una parte -
dice ancora Vinicio Ongino - vorremmo conoscere noi la lo
ro cultura, ma dall'altra vorremmo che anche loro conosces
sero la nostra cultura. Sarebbe bello, per esempio, poter ac
quisire narrativa italiana tradotta, in inglese o francese o ara
bo, far conoscere Calvino o Pavese in arabo.Come c'è già 
Biancaneve». Che cosa succederà quando sarà disponibile 
questo nuovo patrimonio dal punto di visto delle catalogazio
ni, delle sistemazioni, in biblioteca? «Si aprono problemi bi-
blioteconomici enormi - spiega Gabriella Sanna - un conto è 
classificare un libro in francese, un'altro classificarne uno in 
arabo. Porto solo un esempio: la moschea, che ha una biblio
teca immensa, non ha ancora i libri catalogati». 

Altre biblioteche avranno poi sezioni speciali: letteratura 
per l'infanzia, cinema, musica. 

Le difficoltà ci sono. Ci saranno. Ma questo è probabil
mente il primo serio contributo al rinnovamento in una città 
instupidita come Roma. La strada da percorrere per sconfig
gere pregiudizi ed intolleranze. 

libri ne escono alterati. Che 
fare? Come è possibile, in 
questa situazione, proporsi 
come mèta una società multi
culturale? Molti presumono 
che si tratti di propositi utopi
ci, di retorica della diversità, di 
ipotesi comunque astratte e 
ininfluenti. Avanzano timori 
per la presenza di possibili 
forme di razzismo differenzia-
lista - questione su cui si sono 
a lungo interrogati i massimi 
studiosi francesi dei processi 
di immigrazione. Ci sarebbe 
cioè un rispetto teorico delle 
diversità, con prese di posizio
ne troppo favorevoli agli im
migrati, tali da suscitare anzi 
effetti opposti. In realtà, alle -
frasi astratte, alle dichiarazio
ni di principio corrisponde
rebbe una sostanziale emargi
nazione delle diverse comuni
tà. Emarginazione, questa si, 
voluta e perseguita. Rispetto 
delle diverse forme e presen
ze culturali, si, purché stiano 
ai margini, purché lascino la 
nostra in forma centrale, pre
minente. Le altre culture quin
di avrebbero diritto all'esisten
za solo e proprio in quanto 
forme marginali, non perico
lose per la nostra. 

È evidente però che molti 
parlano - e io mi pongo deci
samente fra questi - di tutt'al-
tro. Di conoscenza e scambi 
reciproci, che non obblioh'no 
gli immigrati a dimenticare le 
proprie radici per essere ac
cettabili. Di scambi più parita
ri, basati sul riconoscimento 
di differenze e di analogie fra 
le singole persone. I tentativi, 
in questo senso, sono forse 
pochi, frammentari. Certo, 
non adeguatamente pubbli
cizzati: fanno meno notizia di 

fatti di devianza che trovano 
maggiori echi. Pure, da tempo 
molte scuole e biblioteche ita
liane hanno mostrato sensibi
lità e attenzione in merito, 
hanno utilizzato i propri spazi 
per far conoscere meglio, re
ciprocamente, i diversi paesi 
di provenienza agli italiani, le 
consuetudini, le modalità di 
vita italiana agli immigrati. Se 
non hanno avuto fino ad oggi 
fortuna i pur ipotizzati centri 
multiculturali, molte iniziative 
a livello locale, più circoscritto 
sono state prese per esplode
re terreni affini, per indagare 
nel mondo dell'immaginario, 
delle fiabe, dei giochi. Molti 
bambini hanno scoperto cosi 
l'esistenza di figure-ponte, 
presenti magari sulle varie 
sponde del Mediterraneo: ad 
esempio, Arlecchino dalla ve
ste variopinta. Ad esempio, 
Giufà e tanti altri personaggi. 

Credo che oggi non sia più 
dilazionabile un interrogativo 
di fondo: perché agire ancora 
in una logica dell'emergenza? 
Perché, invece di occuparci 
solo di «antirazzismo facile», 
non provare a mettere in esse
re iniziative concrete di con
fronto e scambio? Gli incontri 
fra persone implicano muta
menti di tutti coloro che ne .so
no coinvolti, processi com
plessi. A volte, dolorosi, per
ché va riconosciuta la parzia
lità di alcuni-stereotipi. Inizia
tive come quella presa dalle 
biblioteche comunali roma
ne, che aprono confronti sulle 
diverse forme culturali, che 
rendono possibile anche a 
molti italiani la conoscenza di 
mondi diversi, di produzioni 
artistiche e letterarie moltepli
ci, mi sembrano suscettibili di 
importanti sviluppi futun. 



Peperoncino 
e aceto 
uccidono 
il vibrione 
del colera? 
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Dalla Louisiana, patria della salsa Tabasco. un rimedio per i 
molluschi inquinati? Il professor Kenneth Aldridgc, dell' Uni-
versila della Louisiana, ha dichiarato all' Associazione ame
ricana di microbiologia che il peperoncino rosso e l'aceto 
sono in grado di uccìdere il vibrione del colera, microrgani
smo che si trova spesso nel pesce e neLmolluschi allevati in : 

acque •sospette». Aldridgc ha provato con tutte le salse: sal
sa al pepe, rafano, succo di limone e ketchup. Ma l'unica ad 
uccidere i microbi e siato il Tabasco, miscela del due eie- . 
menti. Secondo Aldridoc. che afferma di aver condotto la ri- ; 
cerca per una sua «curiositi personale», il Tabasco può ad-
dinttura neutralizzare anche altri batteri, tra cui la salmonel-
la. . 

Padre Coyne: 
«Copernico 
è stato 
riabilitato 
nel 1820» 

Copernico non aveva nes
sun bisogno dicsscre nabili-
tato per la semplice ragione 
che non è mai slatocondan-
nato. Lo ha spiegato il diret
tore della Specola vaticana, 
padre George Coyne sottoli-

" ncando che «risolto il caso 
gallico*, implicitamente e stata risolta anche la controversia 
con gli altn scienziati che sostenevano la tcona copernica
na, a cominciare propno dall'astronomo polacco». E la noti
zia, in ogni caso, risale al 1820, come tcrstimonia il volume 
della Pontificia Accademia delle scienze su «Copernico, Ga
lilei e la Chiesa - fine della controversia - gli atti del sant'Uffi
zio». Circa 500 pagine che cominciano con queste parole: 
•Nell'anno 1820 il sant'Uffizio decise in modo definitivo e in 
senso positivo la questione della compatibilita del sistema 
cosmico eliocentrico con la fede cattolica». ; ; - - . . . 

Il piano 
Clinton 
per ridurre 
l'effetto 
serra 

Il presidente americano Bill 
' Clinton ha annunciato ieri il 

suo piano per combattere I' 
•effetto serra» : con l'obietti
vo di rispettare una promes
sa ecologica che risale alla 

^ ^ campagna elettorale: il pre-
— ^"™ sidentc Usa ha deciso di lan
ciare oltre 50 progetti per la riduzione dei gas nocivi nell' at
mosfera: che prevedono la collaborazione tra aziende priva
te e organismi federali Grazie all' impegno volontario delle 
imprese, il piano si propone di tagliare di 100 milioni di ton
nellate, cioè dell' otto per cento del totale, le emissioni dan
nose entro il Duemila, riportandole cosi ai livelli del 1990. i 
programmi studiati dall' amministrazione si impegnano ad 
attaccare le maggiori fonti di emissioni di gas, a cominciare 
dall' introduzione di misure per scoraggiare l 'uso dell' auto: 
le aziende, tra I' altro, saranno invitate ad offrire ai dipen
denti dei buoni per viaggiare sui mezzi pubblici anziché fa
cilitazioni per il parcheggio. 

Anche . " ' '. 
i coccodrilli 
sono indicatori 
ambientali» 

Chi ha detto che i coccodril
li, o più precisamente gli alli
gatori, sono feroci e dannosi 
per l'uomo? In Australia un 
gruppo di scienziati che sta • 

• studiando - l'inquinamento 
-•-•••••• •" • '•-" - nel Northern tenitory ha ha 

»•••••""••••"••••••••••••"•»••••••••••••••••• pensato di utilizzarli per 
controllare il livello concentrazione dei metalli pesanti nelle 
acque dei parco nazionale di kakadu. Il parco è circondato 
da enormi depositi di uranio e di altri metalli preziosi fra i 
quali-foro e il platino e gli esperto sospettano che questi mi
nerali abbiano contaminato le acque lacustri e fluviali di Ka
kadu. Cosi hanno deciso di prelevare da! dorso dei cocco- ' 
drilli campioni di ossa per controllare tracce di metalli pe
santi e di radionuclidì come gli isotopi di uranio. Sarà un 
prelievo del tutto indolore, assicurano gli esperti che spiega- ; 
no il curioso esperimento con il fatto che gli alligatori sono : 
ottimi «indicatori ambientali» (possono vivere fino a cen
t'anni) : le loro ossa assorbono e trattengono tracce di ele
menti presenti nell'acqua. •• 

1 cambiamenti climatici cau
sati dal caldo che ha investi
to il nostro pianeta, nel pros
simo decennio potrebbero 
ripercuotersi gravemente su 
coloro che soffrono di raf
freddore da fieno, rinite e 
asma, penalizzando • mag-

Troppo caldo \ 
sul pianeta: 
aumentano 
al Nord 
le allergie 
Stormente chi abita nei Paesi del Nord Europa (e alleviando 
quelli del Sud). È quanto ha previsto Jean Emberlin della se
zione di ricerca sul pollini dell' università di North London, 
ad un simposio nell'ambito del convegno annuale dell' Ac
cademia europea di allergologia ed immunologia clinica di 
Rotterdam. Le temperature, ha precisato Jean Emberlin, al
tereranno probabilmente i tempi e la quantità dei pollini In 
Europa. Piante allcrgenlche, come la parietaria e II senecio, 
si sposteranno a Nord e gli alberi e le piante che producono ; 
i pollini più fastidiosi prolungheranno le loro stagioni. Vice
versa queste piante avranno una stagione più breve al Sud a 
causa della siccità . Per Jean Emberlin, nei prossimi anni : 
•l'effetto sarà un prolungamento del decorso della malattia 
per i pazienti del Nord Europa». Le alte temperature non re- ; 
cano ad ogni modo gli stessi effetti ovunque: possono rap
presentare un vantaggio - ha concluso Emberlin - per i sog
getti allergici dei Paesi meridionali del Mediterraneo dove la 
siccità tende ad accorciare la stagione di crescita delle pian
te allergcniche ^ -- . 

MARIO PftTRONCINI 

La diversità genetica e le diverse evoluzioni 
linguistiche e culturali nel libro 
che Luca Cavalli-Sforza ha scritto insieme 
al figlio. Uri'mtérvista al genetista^ 

«razza pura» 
• i MILANO Alcuni giorni fa, 
erano In tre'al Piccolo Teatro 
Studio di Milano, seduti al cen- . 
tro della folla: il giornalista Gad • 
Lemer, il semlologo Umberto ' 
Eco e il genetista delle popola- *; 
zioni Luca Cavalli-Sforza, a ' 
presentare - con un dibattito • 
intitolato «Razze, lingue e diffe
renze» - il saggio scritto da • 
quest'ultimo con il figlio Fran- \ 
cesto: Chi siamo? La storia del- . 
la diversila umana (Mondado
ri, pp. 406, 32.000 Tire). Un li- : 
bro per farci pazientare in atte- • 
sa dell'altro, di cui si favoleggia ,: 
da anni e che gli editon, la < 
Princeton University Press per 
gli Stati Uniti e l'Adolphi per l'I-. 
talia, chiamano: «HG-HG», dal . 
titolo provvisorio «History and -.. 
Gcography of Human Genes», z 
scritto in collaborazione con 
Paolo Menozzi e Alberto Piaz-
za. Chi siamo? ha i pregi del 
progetto ambizioso che anima '. 
da anni Luca Cavalli-Sforza: 
non si limita ad esaminare la 
genetica delle, popolazioni. ' 
Tiene conto di altre due evolu- '•', 
zioni umane, linguistica e cul
turale, che con velocità diverse 
hanno operato per dlfferen- ; 
ziarci gli uni dagli altri, o p e r : 

ravvicinarci, a partire dalle se- ' 
parazioni e dagli incontri, dalle • 
migrazioni e dalle conquiste, e : 

• dal caso onnipresente. L'im- ». 
presa teorica e gigantesca: si -

•' tratta di verificare la validità di / 
un'idea già espressa da Dar- '••; 

• win nell Origine delle specie 
..(1859). •' ..•,..:.-•-;•• ., .. 

•Un albero genealogico del
le razze dell'uomo, permette
rebbe la miglior classificazione 

•• delle lingue che oggi si parla- : 
no nel mondo: e se tutte le Un-
gue estinte e i dialetti interme-
di e quelli che cambiano lenta-
mente potessero essere indù- ,' 
si, questo ordinamento sareb
be il migliore possibile». E, co-

" me se ^operazione non fosse ' 
. già abbastanza complicata, 

viene - aggrovigliata ulterior- ' 
mente aggiungendo all'albero 
i rami della trasmissione cultu-

' rale. - - .. -:. •*.• 
Intanto, Luca Cavalli-Sforza, 

vigoroso settantenne e tuttora 
professore di genetica all'Uni- ) 
versila di Stanford (Califor-

: nia) , ha già varato il Program-
• ma diversità genomica umana. 
•• Insoddisfatto dal Progetto ge

noma (per mappare l'insieme 
dei geni presenti nei nostri cro
mosomi) che si fissa su un ine-
sistente genoma modello e : 
ignora le variazioni tra indivi- ' 

: dui e i ra popolazioni, nel 1991.; 
; ha lanciato un appello alla 
raccolta di campioni biologici . 
da individui delle varie popola- , 
zioni in particolare di quelle a * 
rischio di estinzione. 

Chi siamo? vuol risvegliare * 
l'interesse dei comuni cittadini 
per la propria eredità e per la 
mobilitazione interdisciplinare 
mondiale che un giorno ce la 
racconterà. L'analogia tra l'e
voluzione genetica e quella 
linguistica sembra sorgere dal 
fatto che a rappresentarle si 

usa la stessa immagine, lo stes
so disegno stilizzato: un albe-
ro, le radici comuni che gli 
specialisti rintracciano nelle 
varie lingue, alle nostre orec
chie sorde suonano molto di
verse, la loro similitudine sem
bra dovuta più alla riproduzio
ne fonetica dei suoni nell'alfa- ' 
belo latino il quale, nella sua 
povertà, lirende tutti uniformi. 

•A un genetista - dice Luca 
; Cavalli-Sforza - il concetto 
stesso di razza sta stretto, ov
viamente. Intanto, non esisto
no razze pure, e se si cercasse 
di crearle sarebbe un disastro. : 
Lo sanno, gli allevatori: la pu
rezza si accompagna alla steri- . 
lità. Comunque, il razzismo e 
un fenomeno psicologico dif- .. 
fuso dappertutto e mi interessa ' 
perché mi occupo, accanto al-
l'evoluzione genetica, di evo
luzione culturale». -, ; ; . j . . -.:«. ;• 
.-...' E di evoluzione linguistica, . 
. ' fatto InaoUto per un gentil-

• sta. ,-, ••••••:.•!.•••••; 
Insolito anche per i linguisti 
Hanno una - specializzazione 
molto elevata e raramente si 
occupano di un gruppo esteso 
di lingue. Io per fortuna ne co
nosco due eccellenti e ecce
zionali, Joseph Greenberg che 
sta anche'lui a Stanford, e Bill 
Wong di Berkeley. Da loro ho 
imparato un po' di linguistica, 
tanto da notare le analogie tra 
evoluzione genetica e linguisti
ca e da poter dire qualcosa di 
uiile.e soprattutto da rendermi 
conto che ho ancora molto da 
imparare. .,'.•• ,w,»\ ' ;•:•' 

Voi genetisti, Identificate le 
variazioni più sottili tra po-

; notazioni contigue e, Inne-

• - me da decenni dite che non, 
•'. : d tono razze, che II razzi-

imo non ha basi sdentifl-
che, Il mondo sembra bada
re soltanto «Ha diversità e si 
dà alle «pulizie etniche». 

È un concetto delicato da spie
gare e occorrerà molto tempo 
perché si diffonda in un am
biente vasto. La purezza di una 
«razza» esige condizioni stati
stiche talmente rare da non 

: prodursi quasi mai. Quanto al 
concetto di variabilità per noi 
assolutamente fondamentale, -
non (a nemmeno parte dell'in
segnamento scolastico. Le fac
cio un esemplo? Prendiamo un 
villaggio piccolissimo. Di mon
tagna, quindi isolato e quindi 
dove la variabilità genetica è 

. stata in parte eliminata per 
mancanza di apporti esterni. 

, Ebbene anche II. troviamo 
un'elevata variazione tra gli ìn-

: dividui. Sta già nelle facce del-
': lepersone. »•,,-.•.,.„• 

In «Chi damo?» lei pone una 
• divisione generica fra l'Italia 

; del nord e del rad. Alcuni 
suol lettori, come lo stesso 
Gad Lemer, temono un uso 
strumentale di questa map
pa da parte di forze politi
che come la Lega. Le splace 
tornare sulla variabilità lo
cale? Magari partendo da lei 

L'irrealtà del concetto di razza per un genetista, la 
; «variabilità» che si manifesta anche in un piccolo vii- : 
laggio di montagna, isolato dal resto del mondo. Il ; 

libro del genetista Cavalli-Sforza Chi siamo accosta ' 
alla evoluzione genetica due coordinate fondamen- -
tali, la lingua e la cultura, clementi di differenziazio
ne importantissimi ed è dedicato alle donne, perché 
trasmettono i mitocondri. 

stesso, occhi chiari e captili 

{irlma biondi e ora bianchi, 
otti, e da Umberto Eco che 

. le siede accanto, occhi scuri 
e, un tempo, capelli neri? . 

; Non sa fino a che punto l'e
sempio é calzante. Abbiamo 
scoperto che le nostre famiglie • 
provengono da zone molto vi
cine. La sua viene dalle parti di 
Alessandria; la mia, per parte 
materna, dal Monferrato. Sta- '' 
vamo propno a due passi Per 
un razzista che guarda soltan
to alle differenze di colore, sa
rei un nordico e lui un mendio-
nalel Se indagasse invece sui 
nostri interessi, scopnrebbe 
che le differenze sono molto 

Nella dedica, alcuni hanno 
letto invece una. frecciata al 
Progetto Genoma, focalizzato . 
sul Dna nucleare, e un omag- , 
aio all'amico morto di recente. ;. 
Allan Wilson, i cui lavori sul -: 

Dna dei mitocondri hanno 
permesso di calcolare «la data . 
di nascita della cosiddetta Eva 
africana, « cioè • dell'antenato " 
comune a tutti gli individui 

Antisessisti, Luca e France
sco Cavalli-Sforza, quindi. An
tirazzisti «ovviamente». Anzi, • 
sul finire di Chi siamo? descri- l 
vono il razzismo come «una : 
nevrosi» grave, nata dalla «gè- : 
losia», daH'«infelicità», dalla ; 
«rabbia e dall'odio». Non basta ; 
la «profilassi» dell'educazione. _' 
scrivono: «occorre una terapia. '. 
e subito». Oltre ad assumere «il 
più rigido e intransigente degli ," 
atteggiamenti nei confronti ' 
delle azioni criminose» dei raz
zisti, «sembra necessario, al
meno per la Comunità euro- ' 

pea, rallentare e forse fermare 
del tutto per qualche tempo -
l'immigrazione di stranieri, in-
troducento un controllo rigo- •: 
roso. Bisogna aver l'umiltà d i , . 
riconoscere che non abbiamo •-. 
la civiltà sufficiente per per- • 
mettere un'immigrazione illi- ... 
mitata. •• . ,-.,.«,... ,,-,.. 

Quella civiltà, è vero, non ce . • • 
l'abbiamo. Ma sappiamo an-
che - noi Mancesi - come av- . • 
viene «il controllo rigoroso del-
l'immigrazione»: identificando • 

,lo straniero dal colore della ;• 
pelle unito all'aria misera 
(quale poliziotto ha mai fer- ', 
mato Michael Jordan?) e, do
po semmai, dai documenti d'i- ' ; 

• dentila. I grandi scienziati (co- '": 
• me Luca Cavalli-Sforza) non : • 
vanno ascoltati per le soluzioni ''' 

1 politiche, diceva Richard Feyn- ^ 
man, ma vanno ammìrau e "• 
imitati, magari, per l'onestà, la v-
generosità, il rigore del proprio : 

lavoro. 

In uno studio condotto tra le prostitute di Nairobi vi è un dato sorprendente: 25 donne non sono infettate 
Potrebbe trattarsi di un marchio genetico che aiuta il sistema immunitario a riconoscere le proprie cellule 

Mracotosarne^ dell'Aids 
H LONDRA.. ' Ricercatori e 
scienziati di tutto il mondo im
pegnati nella battaglia per tro
vare un vaccino contro l'Aids 
hanno concentrato )a loro at
tenzione sui dati emersi da 
uno studio condotto fra le pro
stitute di un quartiere di Nairo- • 
bi dove, su circa millesettecen-
to che fanno il mestiere con 
clienti che non usano preser
vativi, circa il 90% risulta siero
positivo, mentre alcune sem
bra che abbiano sviluppato 
una "immunità naturale" cón
tro l'Hiv, il virus che causa 
l'Aids. Un team di esperti ke-
nioti e canadesi ha presentato 
il caso di Olelia Relya ed altre 
ventiquattro donne attive nello 
slum di Maiengo che nono
stante molti anni di prostituzio
ne - fra i cinque ed i vent'anni, 
come nel caso della Relya - * 
sembrano geneticamente le- ' 
gate da una forma di immunità . 
che le ha risparmiate dall'im-

• patto con l'infezione. Il dottor 
Joshua Kimani della clinica di 

; Majengo ha detto: «Le venticln-
- que donne hanno un catalogo 
" di tutte le malattie comune-
; mente associate con la prosti

tuzione senza preservativi. Di-
-•; vidono gli stessi clienti insieme 
'. alle altre prostitute o i clienti 
È. vanno con loro come vanno 

con le altre e ci troviamo in 
una zona dove 1160% della po
polazione è sieropositiva. Il fat-

: to inspiegabile è che nono-
' stante questo le donne presen

tano immunità nei confronti 
: dell'Hiv». La sua assistente ha 

; aggiunto: «Queste donne, co-
>' me nel caso della Relya, han-
- no una media di trenta-clienti 
' la settimana. E' statisticamente 

impossibile che non abbiano 
' incontrato uomini infetti dal-
;'•' l'Hiv o l'Aids». Frank Plumrner, 
:' uno dei coordinatori della ri

cerca a Maiengo ha dichiarato: 
«Sembra che abbiamo incon-

Aids: un caso sorprendente arriva da Nairobi. Su 
millesettecento prostitute che, esercitando il mestie-

• re non usano il preservativo, venticinque sono state 
risparmiate dall'Hiv. Una media statisticamente 
molto alta che sembra indicare la possibilità di svi
luppo di uno stato di immunità. Potrebbe esistere 
un legame genetico tra il virus e il sistema immunita
rio, per questo. Una speranza per un vaccino. t : 

ALFIO BERNABEI 

trato il primo modello di im
munità naturale all'Hiv e se 

' questo dovesse essere confer
mato potremmo trovarci sulla 
giusta direzione per sviluppare 

• un vaccino contro l'Hiv». Com
mentando la notizia alcuni 
esperti inglesi hanno ricordato 
che ci sono stati casi di mogli 
di emofiliaci colpiti dall'Hiv 
che hanno resistito all'infezio
ne e di coppie con partners 
sieropositivi che hanno conti
nuato l'attività sessuale senza 

. preservativi e che pure non 
• hanno necessariamente svi-
- luppato l'Hiv. Il professor An-

• : drew McMichael del John Rad-
cliffe Hospital ha spiegato: «Ci 

i sono due rami del sistema im-
•• munitario. Uno é basato sulla 
\ reazione immunitaria degli an-

ticorpi che sono piccole pro-
; teine nel sangue che possono 
• neutralizzare dei virus. L'altro 
. ramo è una reazione immuni

taria cellulare che consiste in 
linfociti o cellule bianche del 

sangue che uccidono cellule 
infette dal virus. E" quest'ultima > 
reazione che è probabilmente ' 
la più importante nella guari
gione di infezioni da virus». Il 
professor Keith McAdam della 
London School of Hygiene ; 
and Tropical Medicine ha di- • 
chiarate alla Bbc: «Entrambi i : 
rami del sistema immunitario * 
possono risultare efficaci nella . 
potenziale protezione contro il 
virus dell'Hiv. E' questo che ha -
incoraggiato gli scienziati a ' 
proseguire le ricerche alla sco- ;. 
perta di un vaccino». Quanto al 

- giudizio sulle notizie da Nairo
bi ha aggiunto: «Sono indica
zioni importanti perchè offro
no speranza sia ai ricercatori 
sia alle persone che rischiano 
di sviluppare l'infezione. Sem
brano indicare che è possibile 
sviluppare uno stato di immu
nità. Ora è questione di mette- • 
re insieme tutti gli sforzi e gli 
investimenti per portare alla 

produzione di un vaccino. Ci 
sono i primi segni di speranza. 

•', La possibilità che esista un le- ' 
. game genetico coincide con il 
' nostro attuale concetto del si-
. stema immunitario in cui parti 

del virus possono essere tratta
te dal sistema immunitario a 
seconda dello stato genetico 
dell'individuo». I ricercatori di 

, Nairobi credono di aver indivi
duato, in comune fra le 25 

: donne, particolari «marchi ge
netici» - o sistema HLA. Si tratta 
di «cellule di riconoscimento» 
sulla superficie di cellule che 

' aiutano il sistema immunitario 
a distinguere e riconoscere le 
cellule del proprio corpo da 
quelle che lo invadono dall'e
sterno. Il dottor Plumrner è del 
parere che una volta isolate le 

, cellule che offrono protezione 
contro l'Hiv sarà possibile du
plicare l'immunità in laborato
rio e sviluppare il tanto atteso 

Svaccino. '-•.->".-: : " •-'•'•'.'."••••'•• 

La «settimana europea» dedicata alla ricerca 

landra, La Siila, Ginevra 
per una scienza da vivere 
• • Una notte al museo della 
scienza di Londra in sacco a 
pelo, una settimana all'osser
vatorio astronomico di La Siila, .: 
in Cile, o una giornata a cento ; 
metri sotto terra per visitare il 
Lep, l'acceleratore di particelle * 
del Cern di Ginevra: sono solo -
le più clamorose fra le iniziati- * 
ve organizzate fra il 20 e il 27 
novembre in occasione della 
prima «Settimana europea del
la cultura scientifica». L'apertu
ra dei centri di produzione eu- , 
ropiea della scienza e il coin-
volivimento del grande pubbli- : 
co sui temi del dibattito scienti
fico contemporaneo. L'esperi-
meni'o è ; stato * voluto dal -
vicepresidente della commis- . 
sione delle comunità europee, 
Antonio Ruberti, che ha pro
mosso in Italia la «settimana • 
della cu >'tura scientifea», arriva- * 
ta quest 'anno alla sua terza 
edizione. > «• %, ;: . . :•"•-.--

Lo Scie.nce Museum di Lon
dra aprirà le sue porte a 350 

bambini fra gli otto e gli undici 
anni. Diciotto studenti delle • 
scuole secondarie, selezionati 
con un esame, avranno la pos- • 
sibilila di passare una settima
na all'osservatorio cileno di La 
Siila, ospiti dell'Eso (Southern .. 
european observatory), dopo ; 
essere stati preparati a Gar-
ching, in Germania, presso la . 
sede europea dell'osservato-
rio. Cinquemila persone po
tranno entrare e visitare per un 
giorno il più grande accelera
tore per la collisione di positro
ni ed elettroni esitente al mon
do. Chiunque lo vorrà potrà 
entrare nei laboratori europei 
(Colonia, Birmingham, Valen
cia e Lisbona) in cui si studia il 
controllo dei geni «addetti» allo 
sviluppo dei fiori nelle piante e 
assistere a conferenze divulga
tive. Ma anche a seminari sul
l'emergenza • dell'ecosistema -
mare, del Mediterraneo, orga- • 
nizzati a Barcellona e a Napoli, • 
a dibattiti e incontri sui temi 
principali della scienza euro

pea, ad una trasmissione tele
visiva, «Siamo tutti stranieri», 
prodotta dalla televisione bel
ga, sulle risposte della scienza 
alle teorie razziste. 11 tutto allo 
scopo di avvicinare il pubbli- : 
co, ma soprattutto i giovani, al- . 
la scienza e al mestiere di ri- •• 
cercatore (come ha ricordato 
Ruberti presentando la mani
festazione, in Europa vi sono ; 

meno ricercatori che in Giap- * 
pone e Stati Uniti, con un con- ! 

seguente grave danno per l'è-, 
conomia) e stimolare manife
stazioni simili nei singoli paesi 
(oltre che in Italia manifesta- : 
zioni analoghe si svolgono so- ", 
lo in altri cinque paesi euro
pei). Al termine della manife-. 
stazione, l'8 e il 9 dicembre, si 
svolgerà a Bruxelles una con
ferenza cui parteciperanno tut
ti gli «attori» della scienza e del
la divulgazione scientifica in ' 
Europa per fare il punto della 
situazione e preparare le nuo-
veedizioni della settimana. •••• 
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Un festival.: 
sul «Film d'arte» 
dal 3 novembre 
ad Asolo 

tm KOMA. Si svolge ad Asolo dal 3 ul G novem
bre il lestivitl del l-'ilm d'arte, da quest'anno in 
collaborazione con Antennacinema. In pro
gramma documentari d'arte, un trittico sulle 
collezioni d'auto.e di Martone. Sestieri e Co-
mcncini ir, filmati sul bicentenario del Louvre e • 
testimonianze dei lavori di Luciano Emmer e 
Giorgio Pressburgcr. ;:;,• 

George Michael 
contro la Sony 
Al via la «causa 
del secolo» . 

inai LONDRA. Al via a landra la causa del se
colo, intentata dal cantante inglese George 
Michael contro la Sony per sciogliere il con
tratto che lo lega alla multinazionale nippo
nica. In discussione è il controllo dell'imma
gine e l'integrità artistica del cantante contro 
lo strapotere delle case discografiche. : 

«Fra un anno anche in Italia 
sarà realizzabile il dicastero 

per le attività culturali 
l'editoria e gli audiovisivi» 

7. >...ì'.~:~vt!;l.«iB'itv S-;^fe'©<S®™ itisi jj ,' ^ « .".2' "A ' & (O* - • "•"' 'ZÙ* *'''•" >.;"} 

ANTONIO MACCANICO 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega allo spettacolo 

«Il Fus? Ripristineremo 
gli altri cinquanta miliardi 
La legge cinema? Approvata 
al Senato entro novembre » 

• • ROMA // Baccanale di Tiziano alle spalle, 
telprcss e codici a portata di mano, il telefono 
che squilla con una certa insistenza: è nel suo -
studio di Palazzo Chigi che il senatore Antonio 
Maccanko ci accoglie per l'intervista. Argomen
to: lo spettacolo. A ridosso dei tagli al Fus, con 
teatri, enti lirici e cinema che gridano alla crisi, 
senza l'ombrello del «fu» ministero dello Spetta- '• 
colo, le incognite che pesano sul piatto della bi-
lancia sono davvero molte. 1 problemi, torse, i 
ancor di più. Al sottosegretario alla Presidenza •• 
del Coasiglio con delega allo spettacolo abbia- , 
mo chiesto questo incontro in un momento • 
piuttosto cruciale per l'intero settore. Lo abbia- < 
mo invitalo a chiarire i dubbi che affliggono tutti 
gli interessati, & partire dai 200mila lavoratori" 
impiegati nell'ambito dello spettacolo, ma scn- " 
za dimenticare che i destinatari della cultura e ' 
dell'immaginario siamo tutti noi. E a tracciare i 
percorsi necessari e inderogabili per risollevare ' 
senza ulteriori tentennamenti un settore in scria. '•; 
serissima difficolta. . ./..J-ÌÌ,- .iw , , : • . . , . 

• Senatore, cominciamo dal minuterà. Alla : 
commissione Bilancio del Senato è arrivato . 
un emendamento che parla di «minuterò per 1 
beni e la promozione aurorale». È 11 primo ', 
piato verio l'Umazione del minuterò che tnt- \ 

\iì auspicano? c..',.--.-s-* .• * ••.--., ,,:, ,:<>"<:;.. 
Ho sempre detto che la soluzione adottata con 
il decreto che ha trasferito alla Presidenza del • 
Consiglio le competenze in materia di spettaco- " 
lo. turismo e sport ò una soluzione temporanea 
e necessitata, perche nei 60 giorni previsti dal i 
referendum non si poteva fare nulla di diverso. -
Questa soluzione provvisoria e di tale natura da 
lasciare aperti altri sbocchi.- In particolare, ho ' 
detto di essere molto favorevole allacostituzio- " 
ne di un ministero per le attività culturali che ' 
nella mia idea dovrebbe mettere insieme anche 
le questioni dell'editoria e le competenze sugli 
audiovisivi Al Senato erano già state presentate 
due proposte di legge tendenti a istituire questo 
ministero, una del Pds e una della De. ma nel 
provvedimento collegato aita Finanziaria c'è ,: 
una norma di delega all'articolo 1 per una rior
ganizzazione di tutte le strutture di governo. • 
Dunque, anziché esaminare in alternativa al de
creto le proposte di legge presentate, che diffi- , 
cilmentc potrebbero andare in porto in questa -
fase, ho fatto presente che e molto meglio ope
rare con Io strumento della delega per poter 
prefigurare sin da adesso lo sbocco di questo 
processo.- . . . 

QnaUtempipreveder 
Mentre stiamo discutendo da una parte il decre
to legge che darà il nuovo assetto temporaneo, 
un^jassaggio^-comunque obbligato, alla com-
mitófò'rife'Birahclo'srsta'discutcndO'la norma-di ' 
delega per il ministero che per essere svolta ri
chiede almeno un anno. ! . . " 
- Senatore, lei ha parlato di Minuterò per le at-

., UvitaculturaU. E1 beni culturali di coi parlava 
l'emendamento? • 

U ho tralasciati volontariamente perché hanno 
una caratteristica diversa. Certo si potrebbe an
che mettere I beni culturali, ma questo significa 
riformare la loro attuale organizzazione. Beni e 
attività culturali insieme diventa una cosa molto 
più complessa. E le impostazioni delle due prò-. ' 
poste di legge parlano comunque di le attività 
culturali e non di beni. ;,...». d. . . •• - ; . , ,̂ ;> 
. SI paria di un ministero promozionale, non di 

gestione, di coordinamento. Lei a che tipo di > 
ministero penta? ,- ~ - • 

Bisogna stare molto attenti. Se non abbiamo 
avuto un ministero per la Cultura fino adesso, la 
ragione è che e troppo vivo il ricordo del Min- ', 
culpop fascista, che era un modo per Ingerirsi 
nella vita della cultura, mentre un ministero do
vrebbe essere di promozione:offrirc un quadro \ 
normativo sicuro che consenta il massimo delle 
liberta espressive alle varie attività culturali, non 
por vincolarle ma per promuoverle e per garan- : 
lirlc. - - • ,"•-.-,•'-v '• '-. ,!'';-;('"";.?i.,, ... •• •".-< 

Quale rapporto si profila tra Slato e Regioni 
. dopo k radicazioni del referendum In mate-. 

ria di spettacolo? E di quali (unzioni dovrà 
• (orai carico U nuovo minuterò? .... 

Bisognerà vedere quale sarà l'assetto futuro del- ' 
le regioni perché è in evoluzione. Allo stato del- • 
le cose, c'è una differenza tra le competenze in 
materia di turismo, che sono indicate nell'arti
colo 117 della Costituzione, e in quelle dello 
spettacolo che in quell'articolo non sono com
prese (e infatti, Costituzione alla mano, le legge 
tutte, da polizia locale a artigianato, Ndr). Può 
darsi che nella riforma queste competenze ci 
siano, per il momento non ci sono. Nel decreto 
legge e stabilito che alcune delle attività di spet
tacolo che hanno interesse e dimensione locale 
debbano essere trasferite alle Regioni. «..,..-......; 

11 minuterò avrà dunque un ruolo centralizza-
• tO?.... 7 •;':.'::;„„;•:'......... ',:. -.:>'._•.. .,. ' •• ' 

Sarà di coordinamento, senza struttura burocra-

' tica, ma agile, in grado di promuovere attività e 
' quindi collaborare con le Regioni, coordinare il 

lavoro con loro. 
E rispetto agli audiovisivi? , ' 

' Adesso che sappiamo quali sono le compctcn- , 
: ze del ministero delle Poste in materia di gestio-
. ne delle frequenze, la regolamentazione della ' 
. materia audiovisiva dovrebbe essere compito 
del ministero. ,•.-;.; , 

Un argomento spinoso, il Gatt: quale sarà l'In
tervento dell'Italia rispetto aU'«eccezionc cui-

'•" turale» dell'accordo? 
Anche se una decisione di governo non c'è an
cora, siamo vicini alla posizione francese, cioè 

'.. diescludcre gli audiovisivi. Devo però aggiunge
re che se vogliamo in avvenire, come europei, 
riuscire a contrastare o almeno ad essere all'al
tezza competitiva degli americani bisognerà fa- ' 
re del grandi sforzi di integrazione europea in ; 
questo campo. Creare delle strutture che abbia
no una dimensione continentale altrimenti in : 
medio termine qualunque sistema protettivo 

: possiamo creare non ci metterà al riparo. 
: . Restando nell'ambito degli audiovisivi e del 

i , rapporto tra cinema e televisione, quali con-
. troUl rispetto alla normativa Cee saranno ap-

, plicatl agli spot? , - » • . , . 
Questo riguarda la revisione della legge Mam- . 
mi. È un argomento che terrei distinto, cioè do
vrà essére riesaminato, ma in sede di riforma 
della Mamml. .-..- -.T . . . .. .... 

. E nell'ambito della riforma Mamml 
' Ilgoverno ha nominato un comitato di ministri 
che si sta occupando di questo. Stanno studian- '. 
do e esaminando il problema: quando avranno ; 
finito sentiremo. Anche perché questo governo 

L'Italia avrà un ministero per la Cultu
ra? Saranno ripristinati i 50 miliardi al .'-
Fondo unico per lo spettacolo decur- -
tati dalla Finanziaria? Qual è la posi- ' 
zione del governo italiano su Gatt e • 
spot? Il teatro vivrà di circolari in eter- !'\ 
no? Sarà approvata entro questa legi
slatura la legge sul cinema7 Che fare ' 

degli enti lirici? Interrogativi cruciali, 
questi, che stanno agitando il mondo 
in crisi dello spettacolo e della cultura. 
Li abbiamo girati al senatore Maccani-
co, sottosegretario alla Presidenza del • 
Consiglio con delega allo spettacolo 
dopo il referendum che ha abrogato il •'• 
ministero. Ecco le sue risposte. 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Il senatore 
Antonio 
Maccanico 
In alto 
le quinte 
di un teatro 
in un antica 
stampa 

non può avere programmi a lungo termine. " . ,. . 
La legge del cinema è stata approvata alla Ca-

: mera. Sarà approvata entro novembre al Se-
•• nato? .,•.; .;,.-. 
Se non a novembre entro la fine dell'anno. ' 

:.-.: E le altre leggi di settore? 
Bisognerà rivederle. C'è un programma di riesa
me molto complesso. 

Scendiamo un po' in dettaglio. Nei giorni 
scorsi la sovrintendente del Regio di Torino ' 
ha chiesto di chiuderli: qual è la situazione 
degli enti lirici? ;• 

Beh, esistono situazioni difficili e le valuteremo. 
Certo una cosa che bisogna fare è una riforma • 
sena. Sono strutture estremamente costose che 
vanno riesaminate, hanno costi di gestione ec
cessivi. Il Paese non si può permettere certi spre
chi Ce ne occuperemo e una prima occasione 
può essere l'emanazione di questi decreti che 
sono previsti nei decreto legge di conversione 
che riordina le commissioni, le strutture. Ci sono 
enti che hanno dissesti gestionali molto forti: il 
governo cercherà di metterli a posto, condizio
nandoli affinché non si verifichino in futuro defi
cit del tipo di questi che dobbiamo sanare oggi. 

Le Commissioni consultive. Devono essere ri
viste, forse abolite, sicuramente cambiate, lo 
dice anche il decreto. Intanto però si Invitano 
1 vecchi membri a prossime riunioni. Un cam
biamento solo formale, che resterà sulla car-
f a ? : :;f-, V''\;;:;';';.->:•:-.••.•••.•••• 

Le commissioni sono ancora in funzione e 
adesso non farle funzionare significa sospende
re i finanziamenti. La stagione teatrale comincia 
in autunno: se non convoco in tempo le com-. 
missioni, salta l'intera attività. • - ,-

Ma il teatro è purtroppo abituato a ricevere 1 
soldi con mesi e mesi di ritardo. Tant'è che è 
indebitato fino al collo di Interessi passivi. 

Fino a che non ci sarà la riforma occorre assicu
rare continuità di funzionamento. In attesa non 
si può bloccare tutto. In questi mesi ci sarà la ri
conversione cosi che a primavera entreranno in 
funzione le nuove commissioni riformate. Crea- : 
re una soluzione di continuità è pericoloso. Le 
stesse Regioni ci hanno chiesto di prorogare al 
'95 il decreto perché hanno bisogno di attrez- . 
zarsi. Siamo costretti a fare cambiamenti senza 
sospensione delle attività, il settore non lo con
sente. ••• •:-...• :..^-,...,,,_, ..- ,, „.„.-•: ;:>.„•-

Ma le Commissioni consultive riportano a gal
la anche il problema dei controllori-control-
latL • .-...: • •.--.•,..•.,•.•.•.•..-.. .. --

Quando sono presenti degli interessati, saranno 
costretti a non partecipare alle deliberazioni. In 
modo temporaneo il problema l'abbiamo risol
to cosi. , • ... , - -.-. .:.-- • 

In questa fase di transizione crede ebe il tea
tro dovrà basarsi anche per il '94 su una nuo
va circolare? 

Quale circolare? . 
Quella che regola il funzionamento della pro
sa da sempre, visto che non ha mai avuto una 
legge. , 

Le circolari si possono anche cambiare. 
Ci ha provato ogni ministro con poco succes
so. 

Ma c'è allo studio una nuova legge di settore per 
il teatro. 
. Può essere più esplicito? 

Non sono in grado, stiamo studiando questa co
sa. Awieremo anche consultazioni con gli inte
ressati. Terremo conto anche di progetti mai an
dati in porto, ormai invecchiati. 

Sarà approvata in questa legislatura? 
Dipende da quando finisce. Se è in aprile, le 
speranze sono poche. Ma il percorso che vorrei 
far seguire a questo settore ce l'ho ben chiaro in 
mente: se la legislatura muore di morte prema
tura, chi prenderà il mio posto vedrà. • . 
,. Ce lo riassume? • 
Arrivare al più presto all'approvazione del de
creto legge, alla conversione in legge del decre
to, e all'emanazione dei decreti riorganizzativi 
previsti, che sono di tre e sei mesi. Contempora
neamente a questa fase, se c'è la norma di dele
ga per la costituizone del ministero avviare una 
commissione che studi entro i termini stabiliti. 
dalla delega la costituzione del ministero. E in
tanto mandare avanti le leggi di settore che so-
no necessarie. :v*r. ,: '«.-.„„.•'.••;•":•" • ;••••. 

Partiamo dell'Eli, recentemente commissa-
' riato. Cosa auspica 11 governo per l'Ente e co
me giudica le dichiarazioni di uiacchieri, pri
ma presidente ora commissario? .... c 

Che l'Eli dovesse essere commissariato non c'e
ra il minimo dubbio perché richiede una rifor
ma, da tempo. Giacchieri è un uomo validissi
mo e competente però non è attraverso la rifor
ma che si possa arrivare a quella specie di teatro : 
nazionale come vogliono alcuni. Ho già detto 
che i teatri nazionali o hanno una grande tradi
zione o sono destinati a fallire. La riforma dell'E-
ti, il commissario dovrà discuterla con il gover
no. •- ..,.-:.-•:::• '•.,.. .-....••;.••-••..•.,•',••.. -.-.-• 

Non potrebbe prendersi in carico, ITU, l'os
servatorio dello spettacolo creato e abortito 
dall'ex minuterò, o i rapporti con l'estero? 

.Senz'altro, comunque quello che sarà rimane 
• una decisione di governo .... 
• , • Un'ultima domanda, «last but not least». D ri

pristino dei tagli al Fondo unico dello spetta-
, . colo. - . '.„-..;•. . . . - . • • • . ; • . . • ' . . • •• • 
Cinquanta miliardi sono suiti già recuperati. Sto 
facendo sforzi per prendere gli altri. Spero di 
riuscire ma non ne sono sicuro. Mi sto battendo • 
in tutti i modi. • .- ,;.:..,. •--.;.• •..•.:;.. 

Lo spettacolo si è sentito orfano in questi me
si passatL Vittimismo o ragione? 

Quello che dovevo fare l'ho fatto. Il decreto è 
stato fatto, le linee operative sono tracciate. La 
legge cinema avevo detto che il 4 ottobre sareb
be stata approvata dalla commisione e ci siamo 
riusciti, adesso sto facendo il possibile perché 
sia approvata entro la fine dell'anno. 11 ministe
ro si sta delineando, ma non si fa in una settima
na. Non mi sembra poco, in un momento cosi 
difficile, di transizione. -..-. - - < . 

È preoccupato per la Rai? " 
Sono preoccupato per la situazione finanziaria 
della Rai. Non mi permetterei dì esprimere ap
prezzamenti sull'operato dei Presidenti delle 
Camere. Certo in una fase come questa del no
stro paese sono possibili crisi, ritorsioni, cam
biamenti. • • • . . 

in tour: «Vado riid(M5w 
r-

f 

r 

• i MILANO. Gianna Nannini. ' 
riparte in tour. Poche date in :• 
piccoli spazi, giusto per recu- J 
perare l'antico feeling del rock: • 

. \'Extravaganza Club comincia : 
il 20 novembre da Napoli per • 
finire il 1" dicembre a Torino. : 
In mezzo Roma (21/22 al Pai- '. 
ladium). Cesena (24. al Vi-
dia). Nonantola (25 al Vox). . 
Firenze (27 al Flo8) e Milano , 
(28/29alRollingStone).Men- :,' 
tre è uscito un minilp tratto ,. 
dall'ultimo album Per forza e 
per amore-, quattro brani in lut- [ 
to, un remix di Tira Tira. La- '., 
memo, più due versioni «live» • 
di Scandalo e California. ••••,:',-

•È un tour fatto apposta per 
divertirmi - spiega lei - una si- . 
tuazione che ho sperimentato 
a giugno in Germania: riscopri-' 
re l'istinto e la spontaneità del • 
rock, tutte quelle cose che nei • 
Palasport o negli stadi forzata- •'• 
mente si perdono. Belle emo
zioni e gran colpo d'occhio, 

certo: ma poi mi sono chiesta 
quanto partecipano veramen
te quelli che stanno in fondo, 
superate le prime file? E l'im
provvisazione, momento ma
gico della serata, dove va a fi
nire? Spesso ci si chiude in 
spettacoli con tanti effetti spc- • 
ciali, studiati dal primo all'ulti
mo minuto: è proprio ciò che 
non sopporto più. Bisogna tor
nare alla comunicazione fisica 
col pubblico e uscire dalla lo
gica delle promozione pubbli
citaria a ogni costo». 
< Cosa ti aspetti da queste se

rate?.-:,, ...... 
Spero nel casino. In un feeling 
diretto, in un suono più forte 
ed emozionante: adesso ho la 
band giusta, al solito un po' 
mescolata. La ritmica tedesca, 
il resto tutto italiano. La gente : 

giusta anche per il prossimo 
disco, che comincerò a regi
strare dopo il tour. Sul palco 

faremo tanti pezzi vecchi e del
le «cover» particolari: un'ora e • 
un quarto di concerto normale : 
e poi via all'improvvisazione, • 
secondo il mio umore e quello 
della sala. E poi nei club si suo
na meglio, anche per l'acusti
ca: peccato ce ne. siano scm-
premeno... . • . • -•„•• 

Il cronico problema degli 
spazi per il rock... 

Esatto. Inutile menarsela: stadi ; 
e palasport non sonò strutture 
create apposta per il rock, ci si 
è ficcati a causa della mancan
za di alternative. E sappiamo ' 
tutti che non sono l'ideale né 
per chi suona né per chi ascol
ta. Club, sale prova, luoghi di 

.creatività e incontro sociale: 
eh no, quelli li vogliono chiu
dere addirittura. Perchè sfug
gono al controllo: e il potere ; 
vuole controllare tutto. 

Come sta accadendo per U 
Leoncavallo... 

Comincia a Napoli il 20 novembre e termina 
a Milano la tournée della cantante toscana ^ 
«Voglio riscoprire il contatto diretto 
con il pubblico. Mi aspetto feeling e casino» 
E intanto è uscito il suo nuovo mini-lp 

DIEGO PERUGINI 

Che tristezza, lo sono molto le
gata a quei centri: la mia stòria 
è partita proprio da II. Adesso 
vedo un ballottaggio tra forze 
dì potere, con un sindaco che 
vuole esercitare la sua legge ; 
del più forte: non so come ne 

' uscirà il Leoncavallo. Ma tutta 
questa pubblicità non lo aiuta: 
l'altra sera, per l'appuntamen
to con Salvatores, c'era gente 
di ogni tipo, stampa, televisio

ne, quasi • un avvenimento . 
mondano, ' Mancava giusto ;.. • 
Emilio Fede. Ho paura che il 
centro possa perdere la sua • 
identità, mentre deve rimanere • ' 
quello che è sempre stato: per- , G i a n n a Nannini 
ciò forse dovrebbe trasferirsi e • .. ^ di nuovo 
ricominciare daccapo, _• . ' . - • ' _' in tournée 

Senza scontri: per non dar
gli questa soddUfazione. 

Mancano gli spazi e le possibi- : 

lità di incontro: è questo iì mo
tivo della crisi, creativa e di 
mercato, della musica? È uno 
dei fattori. Ci troviamo in un 
momento di transizione fra 
vecchio e nuovo, anche per la 
tecnica di realizzazione del di
sco: la trasformazione non si è 
compiuta ancora completa
mente. Restano vivi certi ana
cronismi: anche ai vertici di
scografici, dove servirebbe un 
ricambio generazionale. E poi 
il solito discorso, quello che 
faccio da anni, sull'omologa
zione musicale: bisogna uscire 
dal nostro stupido nazionali
smo artistico e scambiarsi le 
idee, assorbire gli elementi di 
altre culture, cercare nuove 
strade. E pian piano la crisi fi
nirà. .; y •<• • -

A proposito di cultura, come 
vanno 1 tuoi studi? 

Bene, ho finito la parte storica • 
5S della tesi, adesso sto lavoran

do a quella sperimentale: l'ar
gomento è il corpo della don
na nella musica. Ma è difficile 
e devo sempre lottare col tem- ' 
pò: e all'Università non me ne 
fanno passare una. Comun
que, meglio cosi: perchè non 
voglio che mi regalino nulla. . 

E la tua Toscana? 
Ci vado sempre meno: volevo 
fare la vendemmia, come ogni 
anno, ma con questo tempo... 
Eppure è sempre dentro di me, " 
nella musica, nel ricordo, nel 
carattere. .••;;..,,. 

Anche se vivi a Milano...' 
Milano non è cosi male, però 
sta peggiorando: mancano i 
fermenti, soprattutto di sera. 
Dove vai se vuoi sentire un po' 
di musica e trovare qualche si
tuazione diversa dai locali pie
ni di righetti? Adesso sto cer- ' 
cando casa a Roma, vedremo. 
Certo che gli affitti sono alti... 

A. 



La fascia pomeridiana di Raiuno 

Tv dei ragazzi? 
La solita storia 
• • ROMA Mana Teresa Ruta 
(nella foto) di celeste vestita 
nvcla di aver ncevuto da parte 
del liberale (nel senso di parti
to) Vittono Sgarbi la proposta 
di candidarsi a sindaco di Se-
grate Gr.gio in volto Carlo Fu-
scagni, direttore dimissionario 
di Raiuno in partenza per gli 
Usa, annuncia con un fil di vo
ce di aver vinto la sua battaglia 
mettere in piedi la fascia po
meridiana della prima rete 
(dalle 14 alle 18) dedicata -al
le famiglie e ai ragazzi, anche 
se ormai in Italia la crisi demo
grafica e diventata drammati
ca» E, infine anche il sessan
t e n n e Luciano Scaffa, re
sponsabile per Raiuno della 
programmazione per ragazzi 
che, con tono da telcimbomto-
re da asta tv stile Vanna Mar
chi rivela emozionato di aver 
comprato tutta una sene di 
nuovi cartoon da inserire nella 
suddetta (ascia pomeridiana 
della rete, al via dal prossimo 
lunedi 

L'«appanzione» ù avvenuta 
ieri a viale Mazzini, dove il so
lerte staff della pnma rete si è 
dato un gran da fare per «ven
dere» come nuovo un pro

gramma già vecchio Quella 
tanto invocata tv per ragazzi, 
infatti, non sarà altro che il mi-
xaggio tra il solito Big, qualche 
cartone animato senza più Di
sney, scippato alla rete dalla 
Fininvest e, infine, uno spazio 
qui e là per far parlare i ragazzi 
su temi di attualità e di cultura 
Il tutto sotto il titolo di Uno per 
tulli e con la conduzione di 
Maria Teresa Ruta che come 
lei stessa rivela farà un pò «da 
mamma» visto la sua espencn-
7a sul campo con un bambino 
di un anno Al suo fianco poi, 
un gruppetto di ragazzi e ra
gazze soddisfattissimi di evsere 
passati dai «programmi per 
bambini a quelli per ragazzi» 
Quanto a Scaffa, padrino della 
trasmissione che andrà in on
da quotidianamente, la soddi
sfazione di chi e riuscito a col
pire nel segno «Come in certi 
racconti anche noi ci trovia
mo in una notte buia e tempe
stosa Eppure proprio nella 
tempesta siamo riusciti a met
tere in piedi il programma 
Chissà se finirà come in queste 
(labe dove il figlio della tempe
sta diventa un principe o un 
imperatore » L J & C 

Alta definizione, futuro e prospettive del piccolo schermo 
Se ne parla da domani nel corso della seconda edizione 
del festival di Bergamo, dove le principali reti europee 
presenteranno tutte le loro «avveniristiche» produzioni 

Il video si mette in «linea» 

240RE 

La televisione si mette in linea Con P,1I standard del
l'alta definizione Al Bergamo Alta Tu, da domani al 
24 ottobre, le principali reti europee presenteranno le 
loro più recenti produzioni Fuori concorso omaggi a 
Giorgio Strehler, Zizi Jeanmarie, Alessandra Ferri e al 
tenore spagnolo Kraus Ma quale spazio avrà la quali-, 
ta nell'etere di domani7 Ad un convegno di addetti ai 
lavori il compito di dare una risposta 

BRUNOVECCHI 

• • MILANO Tivù il futuro è 
una questione di linee Quelle 
che dall'attuale standard (a 
625 lince) ci catapulteranno 
nel mondo dell'alta definizio
ne (a 1250 linee) Fine del di
scorso tecnico Anche perche 
spingendosi oltre, si nschie-
rebbe di finire in un «pantano» 
di distinguo tecnici, di sottili 
variazioni tra registrazione 
analogica, digitale e digitale 
compressa che richiederebbe
ro un trattato di ingonicr.a elet
tronica per essere decodifica
te Meglio restare al palo quin
di, e lasciare alla seconda edi
zione di Bergamo Alla Tv (in 
programma da domani al 24 
ottobre) il compito di mettere 
a fuoco i particolari della tele
visione del domani 

Suddivisa in sezioni (con
corso ed omaggi), la manife
stazione cercherà di affrontare 
il problema dell'alta definizio
ne nell unico modo possibile e 
comprensibile «sul campo» 
Con una lunga sequenza di fil
mati, documentari e riprese di 
spettacoli realizzati dalle prin
cipali reti televisive europee 

Filmati che in alcuni casi, so
no già passati sul piccolo 
schermo in formato «tradizio
nale», soprattutto su «Arte» (il 
canale culturale franco-tede
sco parte in polc position) Ma 
che a Bergamo saranno misce
lati con una sene di anteprime 
mondiali assolute Niente 
comparazione comunque il 
festival è soltanlo una vetrina 
del nuovo che avanza E una 
delle pochissime occasioni per 
apprezzare (almeno per ora) 
l'alta dclmzione al «naturale» 

Al di la delle opere in con
corso, il piatto forte della ma-

. nilcstazione è rappresentato 
dagli omaggi (teatro, danza, 
musica) che si alterneranno 
nei programmi serali II primo, 
dedicato a Giorgio Strehler 
(domani) presenterà la ripre
sa m «HD» di Arlecchino servi
tore di due padroni realizzala 
dalla Rai, un'anteprima italia
na delle prove dello spettacolo 
(Artcquin répttitions 93 di Ar
te) e un filmato franco-italia
no GoldomSlrehler le Ihéatre 
de la poesie Nella seconda se
rata invece, sarà di scena il 

Una scena de «L'Arlecchino» di Strehler presentato a Bergamo 

balletto Con gli omaggi a Zi/i 
Jeanmarie e Alessandra Ferri 
Mentre in chiusura (sabato 
23) I occhio di Bergamo Alla 
Tv si poserà sul tenore spagno
lo Alfredo Kraus, con l'antepri
ma mondiale di Ensayo eri ca
mera 

In cartellone anche una se
ne di proiezioni speciali com
memorative da Piero della 
Francesca a Monteverdi, dal-
I ottantesimo della Sagra della 

primavera ai 40 anni del rock 
in Europa E proprio quest ulti- • 
mo segmento potrebbe rap
presentare la cunosità più sfi
ziosa del programma Sullo 
schermo allestiste alla Sala dei 
Giuristi, infatti, scorreranno, in 
una sorta di antologia elettro
nica le immagini e ì suoni dei 
Beatles e dei Rolling Stones 
dei Pet Shop Boys e di Mina 
Hagen e un «allegato» su 
Johnny Hallyday presentato 

da Catherine Ueneuve 
Chiude il palinsesto della se

conda edizione del festival un 
convegno (sabato 23) duran
te il quale gli addetti ai lavon 
europei discuteranno di quali
tà e quantità O meglio, di qua
le spazio avrà la qualità neli in
vasione dell etere prossima 
ventura Proprio una bella do
manda Che aspetta una rispo
sta, in alta e bassa definizione 
poco importa 

& fi 
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PARLATO SEMPLICE (Raitre-Dse, 1030) Secondo un re
cente sondaggio si e nlevato che nelle scuole milanesi il 
75"u dei ragazzi bocciati è di ongine meridionale Se ne 
parla nel programma del Dipartimento scuola educazio
ne condotto da Gabriele La Porta. 

FORUM (Canale 5 11 45) Lite tra due amiche a causa di 
un paio di scarpe puzzolenti Le due decidono di andare 
In campeggio insieme L una, però, ha l'abitudine di te
nere le sue scarpe dentro la tenda E l'altra, alla fine esa
sperata, decide di farle volare sulla griglia del viono t 
Mentre la propnetana delle scarpe chiede un risarcimen
to danni La parola a) giudice SanU Lichen, nel program
ma condotto da Rita Dalla Chiesa. „ 

LA BIBLIOTECA IDEALE (Raitre-Dse. 1320) Appena 
cinque minuti per dehneare la «biblioteca ideale» libn 
noti e meno noti suggenti di volta in volta da scntton, 
poeti personaggi del mondo della cultura e dello spetta
colo 

IL FALCO CACCIATORE (Railre 18 00) Pomenggio in 
compagnia dei documentari Oggi è la volta di un filmato 
dedicalo ai falchi e ad altre specie di rapaci Si osservano 
gli spostamenU del predatore attraverso subordinane n-
prese col teleobiettivo 

VM GIORNALE (Videomusic, 1930) Per tutti gli orfani di 
Avanzi, il programma di Raitre, ecco l'occasione per tira
re un sospiro di sollievo Serena Dandini e Corrado Guz-
zanti saranno oggi gli ospiu del notiziano di Videomusic 
Oltre a commentare le notizie i due presenteranno an
che la loro ultima fatica «letterana», L inevitabile libro di 
Avanzi da poco uscito in librena 

CENTRAL EXPRESS (Raidue 2220) Continua il viaggio 
«commissionato» da Mixer sui paesi dell Est europeo do
po il crollo del regime comunista 11 pnmo servizio e de
dicato al clero boemo Dopo quasi mezzo secolo di chie
sa del silenzio, i sacerdou dell'ex Cecoslovacchia sono 
tornati alla luce del sole Ma negli anni della persecuzio
ne, l'apostolato di molti preti underground aveva assunto 
aspetti poco «ortodossi» Oggi questi «resistenti della fe
de» nschiano gravi sanzioni dal Vaticano 

RADIODUE 3131 (Radiodue, 1030) Maurizio Campa 
dialoga con il pubblico sul tema «i sogni degli italiani» 
Intervengono anche lo sensore Giuseppe Pontiggia e il 
professor Mauro Mancia, docente di fisiologia alla Stata
le di Milano Altn ospiti. Michele Jouvet, neurofisiologo 
che ha studiato per anni i sogni e, lo psicologo Fernando 
Dogana che svela l'uso dei sogni nelle indagini di marke
ting 1 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.45 UNOMATTINA Attualità 

7-8- TOUMO MATTINA 
0.30 T 0 1 FLASH 

B.8S NEL REGNO DELLA MATURA 
6.80 CONOSCERE LA BIBBIA 
7.00 CARTONI ANIMATI 

6.2S TP 3 . Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
6.46 OSE. Passaporto 
7.00 OSE. Tortuoa 

9.00 

0.38 ILCAHEDIPAPÀ-Tolelilm 7.80 L'ALBERO AZZURRO 

10.00 TP 1 FLASH 8.18 FURIA. Telefilm 

10.08 DIVISIONE FOLGORE. Film di 
Duilio Coletti Nel corso del tilm 
a l i en TG Ida Milano 

8.4B TO 3 MATTINA 

11.38 CALIMERO. Cartoni animati 
12.00 CUORI SENZA ITA. Telefilm 
12.30 TQ1 FLASH 

0.08 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
8.30 RISTORANTE ITALIA 
0.48 DI TRESSETTE CE N'É UNO, 

TUTTI OLI ALTRI SON NESSU-
NO. FilmdiGiullanoCarmineo 

12.38 ZEUS. I lmi ' ì di Medea 
11.18 LA88IE. Tololilm 

13.00 PADRI IN PRESTITO. Telelilm 
1 X 3 0 TELEGIORNALE UNO 
13.88 T 0 U N 0 - 3 M I N U T I D I -

14.00 CALCIO. Coppa UEFA Trabzon-
3 por-Cagliari 

18.48 PROVE E PROVINI A SCOM
METTIAMO CHET 

16.18 DUE ASSI PER UN TURBO: PA
RIGI DAKAR. Telefilm 

17.18 L'ORSO YOOHL Cartoni ammali 
17.38 SPAZIOLIEERO 
17.88 OOQI AL PARLAMENTO 

11.48 T 0 2 . Tolegiornale 
12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 
13.00 T02-ORETREDICI 
13.40 BEAUTIFUL Telenovola 
14.00 SERENO VARIABILE 
14.18 SANTABARBARA. Serie Tv 
18.08 FINO AL PROSSIMO INCON-

TRO. Film ultima parte 
16.80 VIDEOCOMIC 

18.00 TOUMO 
18.18 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telelllm 
18.30 NANCY, SONNYA CO. Telefilm 
10.10 I FANELLI BOYS. Telefilm 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.28 CALCIO. Coppa delle Coppe To-

rlno-Aberdeon Eurovisione 

22.28 TELEGIORNALE UNO 
22.38 CALCIO. Coppa UEFA Intor-

Apollon Damiano 
0.18 T01N0TTE-CHETEMP0FA 
0.48 OGGI AL PARLAMENTO 
0.88 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 JONAS CHE AVRÀ 20 ANNI 

NEL 2000. Film di Alain Tanner 

17.18 T02 . Telegiornale 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.28 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telelllm 
18.20 T028PORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. 

Telelllm -Covo di serpenti» con 
Siegfried LOwItz 

19.48 T02. Telegiornale 
20.18 TO 2 LO SPORT 
20.28 CALCIO. Coppa UEFA Lazio-

Boavista Da Roma 
22.20 CENTRAL EXPRESS. Speciale 

Mixer con Gianni Minoll 
23.18 TG 2 NOTTE 

3.10 TOUNO. Replica 

3.20 GENTILUOMO MA NON TROP-
PO. Film di Harry Beaumont 

4.38 TOUMO. Replica 
4.45 DIVERTIMENTI 

23.38 PICCOLI ANNUNCI. Sceneg
giato di Igaal Niddam con Jéro-
ne Anger Pierre Danderet 

0.26 TOS. Speciale Coppe 
0.40 OSE, L altra edicola 
0.8» APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.00 COME HO VINTO LA GUERRA. 

Film di Richard Lesler 
2.80 ILLUMINAZIONE INTIMA Film 

di Ivan Passer 
3.80 VIDEOCOMIC 
4.30 UNIVERSITÀ Matematica 

8.30 OSE. TortugaOOC 
0.00 OSE. Tortuga Storia 
0.30 OSE. Storia della filosofia 

10.00 OSE. Muove la regina 
10.30 OSE. Parlato semplice 
11.30 OSE, L occhio magico 
12.00 TC3. Orododici 
12.15 OSE. Tutto il mondo e paicosce-

meo Con Giancarlo Sbragm 
12.88 OSE. Una caramella al giorno 
13.20 OSE. La biblioteca idealo 
13.25 OSE. Fantasticamente 
13.45 TOR. Leonardo 
14.00 TOH. Telegiornali regionali 
14.20 TOS •POMERIGGIO 
14.60 SCHEGGE JAZZ 
15.45 TOS MISCHIA E META 
16.10 CICLISMO. Cronocoppledil 
16.30 BOXE. Zulu-Mkpanam 
17.05 GOLF. Europen Master 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITADASTREOA Telelllm 
18.00 IL FALCO. Documentarlo 
18.30 SCHEGGE 
18.90 T03 SPORT-METEO 
10.00 T03 Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.60 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI tulio di più 
20.26 CARTOLINA. DI A Barbato 
20.30 NAPOLI MILIONARIA. Film di 

Eduardo De Filippo con Eduardo 
eTltlna De Filippo 

22.30 TOS Telegiornale 
22.48 MILANO, ITALIA. Programma di 

Gianni Riotta 
23.40 DIVISI DALLA LEGGE. Telelllm 

0.30 TOS NUOVO OIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.16 BLOB. DI tuttodì più 
1.30 CARTOLINA Replica 
1.36 MILANO, ITALIA Replica 
2.25 T03NU0V00 I0RN0 
2.65 IL GIGLIO NERO. Film 
4.65 T03NUOVO0IORNO 
5.26 VIDEOBOX DI B Serani 
8.80 SCHEGGE 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.45 FORUM. Attualità 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.30 WEBSTER. Telelllm 

10.00 CASAKEATON. Telelllm 

13.00 TQB Telglornale 

13.28 SGARRI QUOTIDIANI 

13.40 SARA VERO?. Gioco a quiz 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE, At
tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
po' I Putii Taz-mania Batman 

17.55 TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5SERA 

20.2» STRISCIA LA NOTIZIA. Vanda 

20.40 GREGORY. IL DIRITTO DI ES
SERE FELICE. Film di Linda Ot
to con Joseph Gordon-Levltt. Bill 
Smitrovlch 

22.30 SPAZIO». Attualità 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 00 Tg5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

1.4» STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TO 5. Edicola 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TOS. Edicola 

3.30 UN UOMO IN CASA. Telelllm 

4.00 TOS. Edicola 

4.30 IOPEL»'PIANO. Telelllm " 

5.00 T05. Edicola 

6.30 ARCA DI NOE. Attualità 

6.00 TG5. Edicola 

10.30 STARSKV8HUTCH. Telefilm 

11.30 A-TEAM. Telelllm "' 

12.30 STUDIO APERTO - ' 

12.50 CARTONI. Dolce Candy, Princi-

peVallant II libro della giungla 

14.30 NON E LA RAI. Varietà 

16.15 UNOMANIA Varietà 

17.00 MITICO!. Vanda 

17.20 UNOMANIA MAGAZIHE 

17.50 CALCIO. Coppa delle Coppe 

Maccabi-Parrna , 

18.30 STUDIO APERTO 

10.60 RADIO LONDRA. Attualità ' 

20.05 CALCIO. Coppa delle Coppe 

Copenaghen-Milan 

22.15 SWEET JUSTICE: CINQUE 

DONNE PER UNA VENDETTA 

Film di Alldn Pione 

0.1» STUDIO SPORT ' 

0.88 RADIO LONDRA Replica 

1.05 ERCOLE A NEW YORK. Film 

con Arnold Schwarzenegger 

3.00 WEBSTER. Telelllm 

3.30 CASAKEATON. Telefilm 

4.30 STARSKYAHUTCH. Telelllm 

5.30 A-TEAM. Telelllm ' ! 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Teletilm 

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.18 I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREPA PER AMORE. Telelllm 

8.30 MARILENA Telenovela 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TQ4 MATTINA 

8.46 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Toletllm 

11.18 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

-«• Telenovela 

11.55 TO 4 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SEMTIERL Telenovela 

13.30 TP4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 VALENTINA Telenovela 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. Gioco a quiz 

16.45 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 T04 FLASH ' 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.40 COLPEVOLEO INNOCENTE 

18.05 FUNARI NEWS. Attualità con 

Gianfranco Funarl Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove-
la con Eduardo Palomo 

22.30 ALICE. Film di Woody Alien, con 
M a Farrow Nel corso del film al
lo 2330 TG 4 Notte 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.4» PRANZO DI PASQUA Film 

2.2» LOUORANT. Telelllm 

3.25 MURPHYBROWN. Telelllm 

4.00 IL BARONE. Teletilm 

5.00 LOUORANT. Telefilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 

0'ffiKK ooeon ^ TELE 4fì RADIO 

7.00 EURONEWS.Tg europeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

8.30 TAPPETO VOLANTE* 

12.00 EURONEWS. Il tg europeo 

12.1» DONNEE DINTORNI 

13.00 TMC SPORT. Rubrica sportiva 

14.00 TMC INFORMA 

14.08 L'ARTE E GLI AMORI DI REM-
BRANDT. Film di Alexander Kor-
da conC Laughton 

18.48 TAPPETO VOLANTE 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA Con 
Wilma Do Angelis 

18.40 CALCIO Coppa UEFA Kong-
svinger-Juventus 

20.55 TMC INFORMA 

21.00 101 MODI PER SOPRAVVIVE
RE AL DIVORZIO EVIVERE FE-
LICI. FtlmdlLllaGarret 

22.46 TMC INFORMA 

23.00 MONPOCALCIO 

24.00 CALCIO. Kongsvingor-Juvenlus 

1.80 CNN. Collegamento in diretta 

8.00 CORNFLAKES. 

11.00 PINUPS 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

12.30 MEGAHITS. Le classifiche 

14.18 TELEKOMANDO 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle oro 15 30 16 30. 
17 30 18 30 

14.38 THEMIX 

16.00 CLIP TO CLIP 

18.00 ZONA MITO 

18.30 DURANDURAN. Special 

18.00 METROPOLIS. Alla ricerca del-
I energia perduta Dedicato a tutti 
coloro che sono stressati e logo-
rati dai ritmi della vita moderna 

19.30 VM GIORNALE 

18.45 JOB CENTER 

18.50 THEMIX 

22.00 DEFLEPPARD. Concerto 

23.30 VM GIORNALE 

18.00 ORBZERO. Magazine 

16.00 QUINCV. Telelllm 

17.00 PASIOHES. Telenovela 

18.00 SENORA Telenovela 

18.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 MR. NORTH. Film di Danny Hu-
Sion con Robert Mltchum 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.4» SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 

23.15 QUEL GRAN PEZZO DELLA 
UBALDA-. Film 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.4» PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.80 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 

17.68 CARTONI ANIMATI 

18.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele-

film con George C Scott 

19.30 O'HARA Telefilm 

20.30 LA CROCIERA DEL TERRORE. 
Film con Robert Stack 

22.1» AGENZIA VIAGGI. Telelllm 

23.18 UNA VALIGIA PIENA DI DOL
LARI. Film con Michael Calne 

Programmi codificati 

16.30 ILSOSPETTO. Film 

18.20 SILVERAPO. Film 

20.40 DICERIA DELL'UNTORE. Film 

22.30 WEEK-END CON IL MORTO 2. 

Film con McCarthy 

TELE 

?5H CIIHIIItlll 

13.00 CAVALLERIA. Film 
18.8» MONOOREAFIE 
21.00 BALLETTI 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
'18,06 TELEGIORNALI REGIONALI 
HT.it) BOoMER CANE INTELLIOBN-

TE. Telefilm 

20.00 0'^'^|5'^j"3]f-J!;^,ilm,. 
22:30" TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MAHNTXTTelelilm 
24.00 GIUDICE Di NOTTE 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 STARLANDIA. Giochi conduce 

Michela ALbanese 

18.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

21.00 SALTO NEL BUIO. Serial 

22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

18.10 CHILDRENTIME. Varietà 
20.30 IL SEGRETO. Te la 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 
22.30 N£ON. Luci e suoni 

RADIOGIORNALI. GR1 6,7,8:10; 12, 
13, 14, 15; 17; 19; 21; 23. QR2 6.30, 
7.30, 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30, 
16.30; 17.30,18.30; 19 30; 22.30. GR3 
6.45, 8.45; 11.45, 13.45; 15.45, 18.45; 
20 45;23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 11. 6 56. 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57, 
18 56, 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti, 11 30 Tu lui l figli gli altri 12.11 
Signori i l lustrissimi 14.11 Oggiav-
venne 14 35 Stasera dove 18.08 Ra
dicchio, 19.30 Audiobox. 20.25 TGS 
Spazio sport, 23.07 La telefonata 
23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27.16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon
giorno di Radiodue, 9.07 Radioco
mando, 10.31 3131. 14.15 Intercity 
18.35 Appassionata 22.41 Dentro la 
sera 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43, 
1143 6.00 Preludio 7.30 Prima pagi
na 9.00 Concerto del mattino 10.45 
Intorno giorno 14.05 Concerti DOC, 
16.00 Alfabeti sonori 19.40Scatola 
sonora 20.10 Europa musicale. 22 35 
Alza il volume 23.58 Notturno Italia
no 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
informazioni sul Iranico 12 50-24 

1 4 . 0 5 L'ARTE E L'AMORE DI REMBRANDT 
Regia di Alexander Korda, con Charles Laughton, El
sa Lanchester, Gertrude Lawrence. Gran Bretagna, 
(1937). 85 minuti. 
Dopo aver dipinto -La ronda not turna-. Incompresa 
dal suol contemporanei , il grande Rembrandt cade in 
cr is i Al le sogl ie del la vecchiaia, solo I amore di una 
donna umile gl i dà un briciolo di gioia Dal regista del 
c inema storico un ritratto raffinato e interessante, con 
tocchi lievi un pizzico d i ironia e un magnif ico Laugh
ton 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 NAPOLI MILIONARIA 
Regia di Eduardo De Fi l ippo, con Eduardo De Filippo, 
Tltlna De Filippo, Della Scala. Italia (1950). 102 minuti. 
Dal capolavoro del teatro di Eduardo questa fedel is
sima versione per il c inema II doloroso r i torno a casa 
di Gennaro Jovine, napoletano dei bassi che r i trova la 
strada d i casa dopo gl i anni del la guerra Ad aspettar
lo una mogl ie che traffica in mercato nero una f ig l ia 
sedotto da un soldato amer icano un f ig l io quasi de 
linquente una bambina ammalata che solo la rar issi 
ma penici l l ina può salvare dal la morte 
RAITRE > 

2 0 . 4 O GREGORY- IL DIRITTO DI ESSERE FELICE 
Regia di Linda Lotto, con Bill Smit rov lch, Kathleen 
York, Robert Joy. Usa (1991). 100 minuti. 
Ricordate II bambino che nel 1988 test imoniò contro i 
genitori naturali per poter r imanere con la famigl ia 
adottiva? Ecco II suo f i lm Che comincia quando Gre
gory fu inizialmente affidato ad un prete e poi rest i tui
to ai genitori -ver i» Ma il padre lo picchiava, la madre 
beveva e lui t rovò f inalmente pace con una nuova fa
migl ia 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 ALICE 
Regia di Woody Alien, con Mia Farrow, William Hurt, 
Joe Manlegna. Usa (1990). 106 minuti. 
Quarant 'annl , una casa meravigl iosa, un bel manto 
indaffarato, massaggiatore e agi Ma Alice la r ima 
con infelice E si Innamora di un altro uomo Va da un 
medico cinese e r iceve due erbe Con quel la che ren
de invisibi le scopre I t radimenti di mari to o amiche, 
quella che procura amore eterno decide di non ber la 
E si trasferisce con I t ig l i in una casa più modesta 
Forse r icomincia a vivere In pr ima tv 
RETEQUATTRO 

0 . 4 S PRANZO DI PASQUA 
Regia di Melville Shavelson, con Elsa Martinelli, 
Charlton Heston, Gabriella Pallolta. Italia-Usa (1963). 
100 minuti. 
L Italia secondo Hollywood In un momento decis ivo 
come lo sbarco ad Anzio degl i al leati A Roma, due 
americani comunicano con il comando e le f idanzate 
attraverso I piccioni viaggiatori Finiti nel pranzo di 
Pasqua i piccioni vengono sostituit i con due volat i l i 
tedeschi che però tornano al loro comando Come 
sviare I naz i s t i ' 
RETEQUATTRO 

1 .20 JONA CHE AVRÀ VENTANNI NEL 2000 
Regia di Alain Tanner, con Jean-Luc Bldeau, Myriam 
Boyer. Svizzera (1976). 110 minuti. 
E diventato un piccolo cult questo f i lm (e il suo titolo) 
che racconta di una coppia In attesa di un bimbo Loro 
due sono disoccupati ma circondati di amic i , tutti mo l 
to utopisti e alternativi Tra i molt i rapport i che Inter
corrono tra tutti loro, la speranza di un domani meno 
arido Un t i lm bizzarro, scoordinato e s incero 
RAIUNO 

2 . 5 5 IL GIGLIO NERO 
Regia di Mervyn LeRoy, con Nancy Kelly, Patty Mac-
Cormack, Heny Jones. Usa (1956). 126 minuti. 
Rhoda ha otto anni , è bel la, b iondiss ima e Infernale 
Per un contrattempo uccide il suo compagno d i scuo
la Solo la madre Christ ine, r isale al i omic id io e capi 
sce che è solo l 'ult imo deli t to di una f ig l ia psicopat ica, 
erede del le fol l ie omicide del la nonna Disperata la 
donna avvelena la bambina e corca di togl iers i la vita 
Melò e tragedia, thr i l ler e ps icodramma nel l 'eccel len 
te regia di LeRoy 
RAITRE 
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Alla Scala «M» di Maurice Béjart 

Danza a 
per1"' 

Un momento 
dello '. 

spettacolo de l , 
Tokyo Ballet 

alla Scala ,-

MARINKLLA QUATTBRINI 

• • MILANO. Hai colori netti . 
dei romanzi di Yukio Mishima 
l'ultimo balletto, -intitolato! 
semplicemente M (come ma-.,'. 
re, morte, e appunto Mishima) , 
che Maurice Bejart ha portato ; 
alla Scala nell'interpretazione * 
del Tokyo Ballet. . . --

L'immacolato bianco di Ne- " 
ve di primavera, il verde dei co-
stumi di un folto gruppo di fan- •' 
aulle ondeggianti che ricorda " 
gli umori di ta voce delle onde. •-; 
Il rosa, il viola e l'arancione dei ' : 
Colori proibiti, l'oro, tratto da // " 
padiglione d'oro, messo a con- ;• 
fronto; nel finale, con il rosso ; 
di Patriottismo e, più in gene- > 
rale, col sanguigno ribollire • 
dell'ideologia militarista e no
stalgica che permea tutta Po- ' 
pera di Mishima. . ' 

Più che citare le opere dello 
scrittore giapponese, Bcjart co- V 
glie il'ritmo calmo e «piano» ;; 
della narrazione di Mishima,' 
che solo a tratti monta emoti- :• 
vamente. Di qui il segno mo-,] 
nocorde e per certi versi anti- ;-
spettacolare della piece orien- . 
alleggiarne, rotta da rapide . 
suggestioni occidentali - tar- • 
doromantiche e post-impres- ;_ 
sioniste - care anche all'autore ' 
di Confessioni dì una mosche- i 
ra. In una memorabile pagina••• 
di quel romanzo; Mishima; in- ; 
dugia sull'effetto provocato in 
lui dalla visione di un San Se- •-' 
bastiano'di Guido Reni. Entra ' 
coit'riernSttóo-ballett&'berartla-
no anche il sensuale martire : 
trafitto, dalle frecce (II bravo: 
solista YasuyukiShuto).. •,-

La musica di Toshiro Mayu- .'• 
/unii si attiene rigorosamente :' 
ai toni percussivi e alle mono
cromie del Teatro NO. ma la
scia irrompere un brano dal •; 
Martirio di San Sebastiano di • 
Debussy, un valzer di Strauss e ' 
uno di Satic, la scena d'amore ' 
del 7>ìstoio,'.sinoad unacan- . 
zone francese degli anni Tren

ta, J'attendraì.„, che ci condu
ce ironicamente al finale. A chi 
si attendeva una clamorosa 
messa in scena del seppuku, 
l'antico rituale suicida che por
tò Mishima alla morte nel 
1970, Béjart ha offerto a sor
presa l'immobilità di un bam
bino giapponese, in calzoncini 
corti, che compie il gesto di 

• squarciarsi la pancia quasi per 
'gtoco. ••.-"'-• .;•'> • -.'.-,:•• . ; 

A questo bambino serissimo 
: e vagamente antipatico, il co
reografo ha assegnato il ruolo 
di conduttore del balletto: un 

' piccolo • Mishima inchiodato 
alle forti impressioni dell'in
fanzia è l'eroe che vive, osser
va, scrive, agisce e muore in-

' trecciando continuamente de
sideri e realtà, sogni e concre
tezze anche bejartiane. Il ra-

.' zionalismo francese del coreo
grafo, il suo modo di guidare 

' gli effetti scenici e di intrappo
lare i sentimenti nella danza 

• (qui classicheggiante) coinci
dono con gli imperativi cate
gorici e con l'astuzia narrativa 
di Mishima, sino a rendere 
quasi ineluttabile la riuscita fi
nale del balletto. 

Con M ci arriva un Bejart so-
'. briov • quasi artigianale;, non 

sappiamo quanto apprezzato 
dal pubblico, qua e la visibil
mente annoiato. Scene e co-

- stumi non sfoggiano la prezio
sa bellezza di Kabuki, altra pic
ce destinatada Béjart al Tokyo 

', Ballet e ' proposta 'alla Scala 
nell'86. Né gli interpreti, bravi 

• soprattutto nelle danze all'uni-
. sono e in certi ruoli (Miki Ai-

zu), sembrano all'altezza del 
: debutto scaligero dell'89. Al

l'indubbio interesse dello spet-
- tacolo si affianca cosi l'imprc-
' scindibile domanda che segue 

i regolari incontri milanesi con 
'.il Tokyo Ballet. Perché solo 
; questa compagnia di danza 
. può avere accesso alla Scala? 

Debutta, nonostante il forfait della Gravina 
il nuovo allestimento della pièce di Camus 
Nei panni dell'imperatore, Cristina Liberati 
una giovane attrice che ha superato la sfida 

Se il ribelle Caligola 
veste aU'esistenzialista 

Cristina 
Liberati, 
durante 
le prove 
del «Caligola-
di Camus 

AGGEO SAVIOLI 

Caligola 
di Albert Camus, traduzione di. 
Franco Cuomo, regia di Marco 
Lucchesi, scene di Sergio Tra
monti, costumi di Stefania Be-
nclli. musiche di Daniel Baca-
lov. Interpreti; Cristina Liberati, 
Pietro Biondi, Bedi Moratti, 
Renzo Rossi, Tarcisio Branca. 
Lorenzo Loris, Giorgio Conti-
giani, Claudio Calafiore, Gian
carlo Palermo, Pederico Van
ni, e altri. Produzione Osi 85. 
Roma: Teatro Nazionale -
Come é ormai noto, Carla Gra
vina, causa i postumi d'un in
fortunio occorsole questa esta
te, ha abbandonato il ruolo di 

Caligola, e il relativo spcttaco-
. lo, già nell'imminenza della 
• "prima». La produzione, il regi
sta Marco Lucchesi, la compa
gnia, sfidando la malasorte, 
hanno deciso di andare in.sce-
na lo stesso. Una giovane attri-

' ce, Cristina Liberati, si 6 presta
ta al rimpiazzo, ed è uscita con 
merito dall'ardua prova; un 
auricolare, tenuto (ermo da 
una vistosa pecetta sulla guan
cia destra, ne soccorre la me
moria; l'effetto iniziale, allo 
sguardo dello spettatore, è di 
lieve sconcerto, mitigato dal 
pensiero che quell'imperatore 
era un tantino matto, e tenden

te all'esibizionismo. -
Ma perché un'interprete 

femminile? Probabilmente, di .. 
questo Caligola si é voluto fare 
un essce «nèutro», più che 
ambiguo, una creatura ases
suata. Del resto, anche se qui si 
è adottata; in via di principio, 
la prima stesura dell'opera, 
quella del 194] (tradotta da 
Franco Cuomo e proposta co
me assoluta novità, dicci anni 
or sono, da Maurizio Scapar
ro) , ne sono state poi tolte via 
le pagine che motivano, alme
no nell'immediato, col dolore 
cocente per la morte della so
rella-amante Drusilla, le strava
ganze estreme del Nostro. Il tê -
sto 1941 finisce dunque perso-

• •> T---r*>ìrmila"lr'" V 

Christian Slater e Patricia Arquette, protagonisti di «Una vita al massimo» 

migliare molto al testo, definiti
vo, 194f-45; e in ogni modo la 
spietatezza di Caligola dovreb
be riassumere un valore essen
ziale, come sradicata da ragio
ni contingenti, o da esse appe- ; 
na innescata. Nella sua lucida ' 
follia, attraverso delitti e per
versioni d'ogni genere, l'impe
ratore vorrebbe mostrare l'as
surdità del mondo, l'assenza o 
insensatezza degli Dei. il vuoto • 
del cielo, la ferocia della natu- , 
ra, la tragicità della storia. Ma, \. 
nella rappresentazione, vestita ; • 
oltre tutto in abiti moderni, le 
cose procedono abbastanza 
diversamente. • •-.- - •:.-

Una curiosa idea di regia 6 
che la battuta-chiave «Gli uo

mini muoiono e non sono (eli- • 
ci» sia da Caligola, al suo pri
mo apparire, vergata col ges
so, su una lunga parete, come 
uno slogan ribellistico. Anche ' 
nell'aspetto estemo (capelli.. 
rasati quasi a zero, indumenti "'• 
•casuali», con prevalenza di • 
nero). Cristina Liberati sembra '', 
offrirci una figura di giovane 
sovversivo, di «revolté» - (per • 
dirla alla francese, con Ca
mus) più di destra che di sini
stra. Ma la gestualità nevrotica,. 
burattinesca, con sovrabbon
danza di tic, attribuita al perso
naggio, lo spinge, in sostanza, 
sul versante patologico, accen- • 
tuato da una dizione cupa
mente monotona. Ciò che ren

de luì e la sua vicenda assai 
meno inquietanti di quanto, 
forse, ancora oggi ci si attende
rebbe. Anche per la ulteriore 
sottolineatura della compo
nente istrionica che fu propria 
del Caligola «storico», e, forse 
un poco meno, di quello rein
ventato da Camus. , 

La stessa scenografia, di Ser
gio Tramonti, disegna una cor
nice teatrale o parateatralc: la 
sala di un caffé, o di una cave 
(luoghi frequentati, nel dopo
guerra parigino, da intellettuali ' 
esistenzialisti e no), inghirlan
data di lampadine colorate, 
pronta a far da ribalta per gli 
exp/ortxguitteschi del Principe, 
preannunciati da chiassosi in

termezzi musicali (in buon 
punto, Tramonti ha situato pe
rò anche un bel fondale dipin
to, qualcosa di mezzo tra En-
sorc Bacon). E i costumi sono, 
in maggioranza, da sera o da 
società (ma Cherea, unico se
rio rivale del tiranno, indossa 
una giubba alla Lenin o alla 
Mao). Gli attori di contorno 
(anche i migliori, come Pietro 
Biondi) recitano peraltro su un 
registro - piuttosto convenzio
nale, e farebbe lo stesso se fos
sero abbigliati all'antica roma
na. Insomma, il «lirismo disu
mano» di Caligola è lascialo al
la sua solitudine. Platea stra
colma, gran successo, ovazio
ni per la Liberati. •• 

Tony Scott parla del suo nuovo film, «Una vita al massimo». Da novembre nelle sale 

«L'amore? È una favola rock'n'roll» 
In attesa di iniziare le riprese di una versione cine
matografica del fumetto Rank Xerox, Tony Scott, ' 
fratello meno famoso di Ridiey, arriva in Europa per 
l'uscita di Uno vita al massimo, una favola che me
scola amore e violenza in dosi massicce. «Un copio
ne scritto da Quentin Tarantino che mi ha subito -
conquistato. Ho cambiato solo il finale, perché vole
vo che i due innamorati realizzassero il loro sogno»! : 

CRISTIANA PATERNO 

i B ROMA. Tony Scott, anche 
lui regista come il fratello Rid
iey, è nato quarantanove anni 
(a a Newcastle, nel nord indu
striale della vecchia Inghilter
ra. Ma vive da dieci anni negli 
States e gli piace mimetizzarsi. ' 
Eccolo qui dunque, Avana ac
ceso alle dieci del mattino e un 
paio di vetusti stivali ai piedi "• 
che meriterebbero un posto 
d'onore in un museo del cine
ma: cuoio, stoffa grezza di vari 
colori, punta di metallo. Im
possibile resistere, quando al
lunga le gambe sul tavolinetto: 
scusi, Mr. Scott, dove li ha ri
mediati? «In un negozietto del

l'usato a Los Angeles, durante 
le riprese di Topgun», risponde 
prontamente. E ci informa an-. 
che che Tom Cruise li ha in
dossati sul'set muniti di rialzo \ 
(perché Kelly MacGillis é più 
altadilui).-. — 

Un vero colpo di teatro, pro
babilmente premeditato. Già ' 
perché il regista di domi di 
tuono e Un piedipiatti a Beverly 
Hilts 11, ha esordito, una venti
na d'anni fa, proprio nella 
pubblicità, dopo aver abban
donato una carriera di pittore 
mai decollata. Ora, in Europa 
in vista dell'uscita del suo ulti
mo film Una vita al massimo. 

favola violenta e sentimentale 
interpretata da Patricia Arquet-
te e Christian Slater, si dà da fa
re per convincerti che: 1) tra > 
lui e suo fratello non c'è ombra ; 
di competizione, sono ottimi 
amici e ottimi soci in affari; 2) 
se in Una vita al massimo si ve
de con insistenza ' una certa 
marca di sigarette non vuol di
re che la Chesterfield sia lo 
sponsor ufficiale del film, ma . 
solo che «quel tipo di sigaretta ' 
è in linea col personaggio di 
Clarence, il protagonista»; 3) .-.-. 
che la presenza nel cast di vec- . 
chi «arrabbiali» come Dennis ; 
Hopper e Christopher Walkcn, '-• 
accanto a giovani arrabbiati : 
come Val Kilmer, Brad Pitt e •'• 
Gary Oldman, è un puro caso; 

, 4) che se ha cambiato la sce
neggiatura di Quentin Taranti
no introducendo un caramel- . 
loso happy ending non è per 
esigenze di cassetta, ma-per
ché è romantico e voleva che il • 
sogno dei protagonisti si avve
rasse. ."••.- - .->':... •'.;-:- •• ;,- ' . 

Non vi roviniamo la sorpresa 
se vi riveliamo che nella versio

ne originaria, la ex cali-girl Ma-
bama, in sottofinale, restava 
da soia e se ne scappava col 
malloppo in -Messico facendo 
l'autostop. Sul cambiamento 
sarebbe interessante sentire il 
parere del suddetto Tarantino 
(che tra l'altro é un regista in
teressante: l'ha dimostrato con 
Cani da rapina). Ma non c'è, 
quindi niente da fare. Del resto 
Tony Scott ammette senza 
problemi che la love-story tra 
Clarence e Alabama è essen
zialmente «farina del sacco» di : 

Tarantino: il mito di Elvis, la 
colonna • sonora - rockettara, ' 
l'incredibile capacità di mette
re insieme umorismo e trage
dia. «Quentin ha uno stile mol
to personale. Non riesci mai a 
prevedere che cosa succederà,. 
che cosa diranno i personaggi. 
È un misto di lirismo e violen
za». •:• •'"• -"••".•'-•' • • •. -

Certo, la violenza nel film 
non manca. «Ma è parte inte
grante della trama, non c'è 
niente di gratuito». Scott ci tie
ne a distinguersi dall'ocf/'on-
movie puro, ma anche dal Lyn
ch lievemente surreale di Cuo

re selvaggio. E cita piuttosto, 
come fonte d'ispirazione, il 
Peckinpah del Muccliio selvag
gio. «Come definirei Una vita al 
massimo? Un rock 'n 'roll movie 

' degli anni Novanta. Musica a 
parte, il tema fondamentale 
del film è un certo modo di vi
vere, che potrei riassumere 
nella formula: spara per primo, 
prenditi quello che vuoi e non 
farti incastrare dalle responsa-

' bilità». Allora sarà piaciuto agli 
adolescenti americani? «Di
pende. Il film è andato bene a 

' New York, San Francisco, Los 
Angeles, Miami. Meno in pro
vincia dove la violenza è tabù e 
i ragazzi fanno fatica a identifi
carsi in un personaggio "intel
lettuale" come Clarence, men
tre loro passano il tempo da
vanti alla tv e al massimo han-, 
no il mito dei Levi's». Pare anzi 

• che dai sondaggi all'uscita del 
cinema sia emerso che la gen
ie era imbarazzata perché du
rante il film si divertiva molto, 
ma poi provava una specie di ' 
senso di colpa: «Che volete far-

• ci7 Gli americani sono puritani, 
mica come noi inglesi». 

La figlia di Nat King Cole a Roma per presentare l'album «Take a Look» 

Natalie, tra il passato e il jazz 
ALBASOLARO 

• ROMA. Di persona Natalie 
Cole è come le canzoni che ;' 
canta oggi: una giovane signo- ,.'. 
ra elegante e raffinata, fuori ".' 
dalle mode. Gesti morbidi, mai • 
sopra le righe. Come il suo Un- . 
forgettable, album-omaggio al ;. 
padre, il grande Nat King Cole, -
che'teha fruttato nove milioni ' 
di copie vendute e sette Gram- '• 
my Awards. E come il suo mio- .' 
vo disco: Take a Look, ancora '••• 
una volta una passeggiata net v 
temtorj,-,nastalgici1del)c bigi . 
band,' delle orchestre swing, . 
del jazz di una volta. Arrivata , 
in Italia per presentarlo (ieri-v 
ha registrato due brani che an- \ 
dranno in onda a Domenica • 
In), Natalie spiega che il sue- . 
cesso raggiunto con Unforget-
table'ìe ha creato non pochi 'u 
problemi quando, ha comin
ciato a pensare al disco sue- ,', 
cessivo: «Avevo paura di resta- .• 
re intrappolata nella stessa for- ,. 
mula. Volevo rimanere nello /, 
stesso ambito, continuare ad • 

esplorare lo stesso territorio, 
ma senza ripetermi. Per questo 
ho scello di cantare ancora 
una volta brani presi dal reper
torio di mio padre, ma poco 
noti, e pezzi di altri artisti, co
me Ella Fitzgerald, Billie Holi-
day. Julie London». ..•...-
. Natalie ha anche preso par
te al nuovo disco di Frank Si-
natra, Duets lei e The Voice in
terpretano insieme' un classi
co, They con 't take that away 
fromme. «Non è stata la prima 
volta che ho cantato con Sina-
ira • spiega la Cole - Mi era già 
capitato nel 1976, durante uno 
speciale televisivo. Per registra
re They can't take that away 
trom me in realtà non ci siamo 
incontrati, abbiamo usato la 
stessa tecnica di' sovrincisione 
che era stata usata per fare 
«Unforgettable» con la voce di 
mio padre, E so che stanno 
preparando uno special tv per 
il disco di-Sinatra, con tutti gli 

artisti che hanno duettato con 
lui nel disco». 

«Mi piace la musica di tanti 
anni fa - dice la Cole - mi pia
ce l'idea di renderla popolare 
anche Ira i più giovani. I miei • 
quattro figli ascoltano di tutto: 
il maggiore fa il batterista ed 
ha cominciato anche a com
porre. Hanno la stessa passio
ne che avevo io da piccola. Es
sere figlia d'arte da bambina è 
stato divertente, da grande è . 
diventato un fardello; la gente ; 
si aspettava che io fossi brava 
almeno quanto mio padre, se 
non di più. Se avessi fatto il 
medico, secondo i miei studi, 
nessuno si sarebbe mai sogna
to di fare dei paragoni tra me e ' 
mio padre. Fare Unforgettable 
è stato come liberarsi di un pc-

• so, ma se avessi realizzato quel 
disco dieci anni fami avrebbe
ro accusato di sfruttare il nome 
di mio padre. Mi ci sono voluti 
quindici anni per 'sentirmi 
pronta a realizzare questo pro-

, getto. Per me 6 un modo di di
re grazie: grazie a mio padre, 
grazie a Ella Fitzgerald, a Billie 
Holiday, perché senza di loro 
sarei rimasta una • semplice 
cantante di r'n'b». Per la prossi
ma primavera la Cole annun
cia una tournée e uno spetta-

; colo più jazzy, con più «scat» e 
improvvisazioni rispetto al pas-

; sato: «Le canzoni romantiche, 
. come Mona Lisa - dice lei -

vanno bene, ma lo scat li dà 
una libertà straordinaria, è co
me se tu stessa diventassi uno 
strumento!». . • 

Il gran ritorno di The Voice 
Sinatra si diverte a duettaré 
con Bono, Aretha e Liza 

Natalie Cole 
in Italia 
per presentare 
l'album 
«Take :.: . 
a Look» 

'• K'/ 

' ' • , , 

' • ì , ' 

• • Erano dieci anni che Frank Sinatra 
non tornava in sala d'incisione per realiz
zare un album, e il dato anagrafico non è 
che un extra per dare all'uscita di Duets, 
nuovo-disco a firma di-The Voice, l'inevi
tabile patina dell'evento. Giunto ormai 
ben olire l'apice della sua carriera, con la 
leggendaria vocc'che un poco risente del
l'età, Sinatra non ò certo artista che ha bi
sogno di mettersi in discussione realizzan
do un nuòvo album, anche se, alla vigilia 
dell'uscita di Oue/\ il fatto che si trattasse 
di una raccolta di duetti con una serie di 
partner che portano nomi come Bono, 

l Aretha Franklin, Gloria Estefan, aveva 
quasi fatto'pensare che il vecchio Blue 

' Eyes si fosse convertito al rock (figuriamo-
1 ci, alla sua età e dopo una lunga e integer
rima fede anti-rockettara...). 

Invece no. Duets è un omaggio, un'au-
• to-celebrazione in piena regola, lunga tre
dici duetti che vedono Sinatra affiancato 
di volta in volta da Bono, Aretha Franklin, 
Natalie Cole. Carly Simon, Gloria Estefan, -

[\ Luther Vandross, Barbra Slreisand, Uza 
Minnelli, Julio Iglesias, Tony Bcnnett, 

.', Charles Aznavour, Anita Baker e Kenny G. 
Star della musica moderna, alle prese pe

rò con una serie di standard, di classici 
della canzone di un tempo, da TheLady ìs 
a Tramp a l'vegot a crush on you, da New 
York New York a Ali the way. Canzoni che 
conservano lo spirito originale, grazie an
che al fatto che sono stali eseguiti da 
un'orchestra in piena regola: ci ha pensa
to il pluridecorato produttore pop Phil Ra-
mone a regalare loro una veste sonora 
che può piacere anche al pubblico più 
giovane. Per chi se lo chiedesse, infine, di
ciamo che Sinatra non ha cantato dal vivo 
con lutti i suoi ospiti: i duetti sono stali rea
lizzati con il sistema delle sovraincisioni. 

1 .'• . ' ' ' " , . . , ' ' i i ' , ' . . " » ' ' . ' ' ' ' » ' ' ' ' > ' ' " ' " : ' „ " ' , ' ' ' , ' , , ' ' ' ' ' ' „ , ' ' ' , ' ' 
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FINANZA E IMPRESA 

• CCT. Drastico calo dei rendimenti 
per i Certificati di credito del Tesoro 
La determinazione dei tassi delle nuo
ve cedole dei titoli in essere con godi
mento 1 novembre mostrano una n-
duzione intorno al 5% per gli annuali e 
supenore all'I % peri semestrali La ca
duta più rilevante riguarda i Cct decen
nali con scadenza 1/11/96, la cui ce
dola annuale è scesa, al lordo della ri
tenuto fiscale, dal 15,35% al 9,85%. se
guiti dal Cct decennali l / l 1/95 (dal 
14,15% al 9,20%) PIO contenuta la di
scesa per i Cct quinquennali e setten
nali, la cui cedola semestrale si è ndot-
ta dal 6.40% a! 555% 
• INPS. L'Inps ha reso noto che sca
de U 2 novembre il termine entro cui le 
aziende devono consegnare ì modelli 
01/M, con I dati delle retribuzioni e 
contributivi dei lavoratori dipendenti 
per il 1992. Entro la medesima data, n-
leva I ente previdenziale in un comuni
cato, le aziende interessate «devono 
provvedere a consegnare a ciascun di

pendente copia del relativo modelli 
01/M» 
• FRAU. Il presidente di poltrona 
Frau Franco Moschini, è diventato 
propnetano del 100% del capitale so
ciale della nota industria di arreda
mento, leader nel settore degli imbotti
ti di qualità, che ha sede a Tolentino 
(Macerata) Moschini, che ha posse
deva 180 1% del capitale ha acquista
to una quota pari al 19,9% del capitale 
dalla «F r̂amid Industries» di Arnster-
dan 
• FINCANTIERI. La Fincantien con
segnerà alla fine del mese alla Holland 
america line la nave da crociera «Maa-
sdam» La cerimonia, che avrà luogo 
nello stabilimento di Monfalcone, è 
stata fissata per 1130 ottobre La «Maa-
sdam» fa parte di una commessa di tre 
navi gemelle sulla base di un contratto 
sottoscritto nell 89 La nave ha 54 mila 
tonnellate di stazza lorda è lunga 220 
metn e può trasportare fino a 2 100 
persone 

Mercato in frenata 
Pioggia di realizzi sulle Fiat 
MEI MILANO Seduta senza 
slancio len alla Borsa Valori di 
Milano dove, dopo il deciso 
nalzo della vigilia il mercato è 
apparso soprattutto preoccu
pato di «realizzare» i guadagni 
appena conseguiti Segno di
cono gli operatori che si sta at
traversando una fase di incer
tezza e contrasti Un segnale 
che va in senso opposto rispet
to alle attese del mercato e sta
to dato dalla Banca d Italia 
che ha alzato i tassi dell ultima 
operazione di pronti contro 
termine ma i prezzi sono con
dizionati anche dalle tensioni 
sociali e politiche L indice Mib 
ha ceduto lo 0,23% a quota 
1 294 (+ 29,4% dall'inizio del-
I annoi, il Mibtel ha segnato 
una flessione dell 1 04% a 
10 357 Gli scambi, secondo le 

prime indicazioni sarebbero 
risultati vieni ai 400 miliardi di 
controvalore 

Contrattazioni intense sulle 
Fiat (13 milioni di azioni tran
sitate sul circuito telematico) 
che sono state limate 
dell 1 25% a quota 3 950 lire In 
controtendenza le Ferfin che 
hanno recuperato il 12 63% a 
51 804 lire Secondo gli opera-
ton I andamento dei titoli ordi
nari della finanziaria di Raven
na è da mettere in relazione ad 
operazioni quasi esclusiva
mente speculative Nelle ulti
me sedute con il mercato in 
rialzo le Ferfin erano state pe
santemente olferte Le Monte-
dison sono rimbalzate del 2 35 
a 873.3 Tra i valori guida in 
lieve crescita le Mediobanca a 

15 775 lire 
Tra gli altn valori guida in 

flessione le Sip a 3 610 lire (-
1 10%), mentre le Stet sono 
state contrastate a 4 083 (-
0 07) Le Generali hanno leg-

Sermente ceduto a 39 693 (- "* 
30), le Olivetti hanno sostan

zialmente tenuto il prezzo a 
1849 ( + 0 16) Nel resto della 
quota le Comit sono state 
scambiate a 4 492 (-0,18), le 
Credito italiano a 2 329 (-
0,51) In controtendenza le ifil 
a 5 519 (+ 0,95) Positiva la 
scuderia Pesenti con le Ital-
mobiliare a 33407 (+ 1,68) 
nella versione ordmana e a 
18 938 (+ 2 47) in quella di n-
sparmio II dintto Italmobiliare 
è volato a 298 con un nalzo del 
65 56% Le Italcementi si sono 
apprezzate del 2 15% a 10 087. 

CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

STERLINOL. 

FIORINO OLAND 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA I R L 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANAD 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZ. 

SCELLINO AUSTR 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLAUSTRAL. 

lori 

159688 

185070 

975,23 

275.23 

2381.53 

887 07 

12 896 

24011 

228448 

8684 

S397 

1207 B9 

14933 

110573 

13860 

22247 

20147 

281.84 

1064 37 

Prec 

1591020 

115449 

«7861 

27841 

238853 

87003 

12167 

24088 

22S632 

6698 

9468 

1195.00 

14335 

1108» 

13910 

22291 

20246 

26060 

105007 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA . 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlua 

9S8X 

9380 

143S0 

15600 

48000 

101200 

OSSO 

S800 

11900 

15580 

4520 

12000 

536S0 

7100 

3920 

4850 

1270 

498 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

99000 

9400 

14200 

15800 

48500 

101100 

9800 

8780 

11999 

18580 

4550 

12000 

53850 

7015 

3869 

4800 

1249 

500 

Var % 

4 2 0 

•0.21 

106 

000 

103 

010 

0 51 

023 

-0 83 

000 

•0 86 

000 

0 0 0 , 

1.21 

1.32 

104 

188 * 

•0 40 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTEU.IN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEOED184S 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIRRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

79 

51 

5200 

11960 

12800 

13980 

4730 

3489 

4890 

820 

245 

17600 , 

2990 

210 

980 

2000 

1035 

202 

5240 

60 

45 

5200 

12000 

12700 

13980 

4610 

3510 

4690 

580 

241 

17850 

2990 

237 

980 

2050 

1035 

204 

5240 

-1.25 

13.33 

0 X 

-0 33 

-0 79 

0 00 

2 6 0 

•0 60 

000 

506 

168 

-140 

0 0 0 

-1139 

0 0 0 

-2 44 

0 0 0 

-0 98 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lPll l l i l l l l l l lFl i l l 
FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIONAQO 

21700 

6750 

0 0 0 

-3 16 

ASSICURATIVE 
FATAASS 

LABEILLE 

L A F O N D A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYDAORIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA A S 

19000 

77000 

esso 
10260 

4060 

2100 

15660 

10280 

6160 

3520 

12300 

12860-

7100 

70S1 

-155 

•0 52 

3 4 2 

2 0 9 

1 12 

0 0 0 

1 16 

0 78 

0 9 5 

3 5 0 

0 5 3 

0 0 0 

1 1 4 

-0 69 

RANCAR» 
BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

B N A P R 

B N A R N C 

BNA 

B POP BERCIA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEQNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

7800 

6410 

1314 

8300 

1150 

600 

3198 

17000 

7650 

3190 

4850 

12SSS 

11260 

3990 

2400 

2000 

22250 

0 0 0 

-0 82 

-194 

0 00 

-0 69 

0 0 0 

0 72 

0 6 0 

1 0 6 

•0 31 

0 6 6 

•0 04 

-0 09 

-0 25 

0 0 0 

eoo 
4 9 5 

CARTAMEBOnrOMAU 
BURQO 
BURGOPR 

BURQO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

9100 

7180 

7650 

3410 

3850 

4901 

13935 

10100 

5180 

- 0 5 5 

2 2 9 

2 6 6 

2 71 

- 0 2 6 

1 6 6 

0 3 2 

- 0 4 9 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2150 

4198 

4795 

1215 

1957 

4260 

4610 

1651 

9100 

4849 

-2 27 

0 0 0 

0 0 0 

-0 57 

0 4 6 

1 19 

2 4 2 

-0 90 

1 0 0 

- 1 0 9 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAI AG 

S A I A G R I P O 

SNIA RI PO 

1000 

900 

7440 

1511 

1529 

3290 

1699 

1040 

1156 

4095 

809 

645 

400 

M I O 

3922 

3999 

2600 

3680 

1290 

630 

1240 

2 1 5 

1 2 4 

- 1 0 8 

0 7 3 

-013 

0 0 0 

0 24 

-0 95 

0 5 2 

1 11 

-0 74 

0 6 2 

•0 25 

3 3 5 

- 1 4 6 

• 0 0 3 

1 1 7 

- 5 6 0 

3 2 0 

4 3 0 

-4 10 

CENTROB-BA0M9685% 

CENTROe-SAF96«e 75% 

CENTROB-SAFR96875% 

CENTROBVALT9410% 

EURMET.LMI94CO10% 

IRI-ANSTRAS05CVS% 

rrALGA3-90f96CV10% 

MAGNMAR4XC06H 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

107 7 

99 

«9 

126 

1008 

1495 

113 

109 

«9.5 

98,8 

126 

«9.6 

1011 

1504 

964 

112» 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RNN 

TEL6COCAVI 

VETRERIA IT 

455 

6570 

8300 

2533 

•6 08 

•015 

1 2 2 

•0 86 

COMMERCIO 
STANCA 

STANOARIP 

26500 

10150 

-172 

1 0 5 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALI A PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAINAVITA 

725 

539 

700 

9250 

1423 

9800 

4020 

2285 

285 

•2 03 

2 47 

0 0 0 

0 0 0 

164 

-103 

0 5 3 

0 2 2 

-172 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4065 

13700 

9126 

0 47 

-0 36 

0 0 5 

F I N A N Z I A R ! ! 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EURCMOBRI 

FI AGR R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNNC 

F I S C A M B H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

G I M R I 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KKEERNELRNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

S M I R I PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

5000 

77.5 

13050 

2697 

285 

6150 

3550 

2510 

630 

1078 

1900 

353 

1140 

26500 

2365 

1399 

4500 

5850 

421 

645 

1248 

635 

1700 

472 

714 

725 

2930 

4115 

169 

248 

21200 

650 

621 

2320 

1285 

2620 

670 

6000 

533 

249 

1205 

590 

1295 

3280 

1370 

17" 5 

640 

781 

4440 

682 

245 

267 

5110 

900 

516 

403 

2770 

1879 

3060 

1380 

581 

2810 

0 0 0 

197 

-158 

147 

3 6 4 

0 0 0 

-098 

-1 18 

0 1 6 

4 5 6 

-0 52 

0 0 0 

1 7 9 

- 1 4 9 

- 0 6 3 

1 7 5 

-0 55 

0 1 7 

2 4 3 

0 0 0 

-0 95 

- 1 5 5 

1 1 9 

0 0 0 

-0 56 

-0 68 

0 0 0 

0 0 0 

2 4 2 

6 4 9 

0 47 

9 4 3 

2 9 9 

-0 43 

0 78 

0 0 0 

0 0 0 

5 2 6 

0 0 0 

•0 40 

-1 15 

120 

157 

0 4 6 

0 74 

0 2 9 

-7 25 

0 0 0 

0 0 0 

2 6 6 

2 0 8 

-0 37 

2 40 

-0 99 

-2 46 

1 0 0 

- 1 2 5 

- 0 9 5 

-0 65 

-2 88 

0 1 7 

• 4 1 0 

CONVERTIBILI 

MEDIOB-BARL»4CV6% 

MEDI0B-CIRBISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC71/. 

MEDIOB-FTOS1 «7 CV7% 

VE0I0B-ITALCEM EXW2% 

MEO!OB-ITALQ95CV6% 

ME0I0B4TAI.M08 CO 7% 

MEDIOB-PIR96CV6SV. 

MEDK)B-SIC«5CVEXW5% 

107 8 

986 

«949 

165 

107 5 

«68 

993 

984 

106 

9005 

99.2 

166 

103 

108 

98 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

2485 

1180 

-1 19 

• 1 5 8 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

11999 

5200 

2380 

12730 

1579 

1774 

3035 

1560 

1305 

1301 

1425 

1275 

1200 

1450 

12300 

32300 

1010 

960 

3290 

-0 01 

-0 57 

-0 83 

185 

- 1 9 3 

-1 11 

1 13 

-0 51 

0 3 8 

-2 91 

179 

-1 16 

-3 23 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 1 

6 3 2 

3 4 5 

2 17 

MECCANICHE 
AUTOMOBIUmCMI 
DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9850 

5295 

1360 

4300 

7530 

1323 

1380 

1029 

8805 

2475 

1695 

780 

813 

2500 

3840 

1549 

1020 

1410 

9320 

9940 

6600 

41700 

3830 

10650 

6710 

2910 

2429 

14800 

2895 

599 

403 

6900 

0 51 

-108 

-3 55 

0 0 0 

0 3 3 

169 

0 8 8 

2 9 0 

-107 

5.32 

0 0 0 

0 0 0 

150 

0 0 0 

0 0 0 

-0 71 

0 0 0 

5 2 2 

0 76 

-0 50 

-0 75 

0 0 0 

-0 52 

O X 

0 4 5 

-7 91 

121 

8 62 

-1 16 

-0 99 

-0 74 

O X 

MINERARIE MBTALLUROICHB 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3119 

4110 

2490 

3890 

-0 98 

O X 

O X 

-0 77 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5100 

3078 

1800 

220 

1050 

900 

710 

520 

4280 

8420 

2705 

1583 

4860 

7100 

4170 

-154 

-2 29 

O X 

- 1 6 8 

6 0 6 

-0 88 

-2 74 

4 00 

O X 

0 00 

0 37 

-0 13 

123 

O X 

1 2 1 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

5810 

2050 

308500 

3230000 

0 1 7 

0 49 

0 3 3 

0 9 4 

MEDI0B-SNIAFIBC06"/. 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEDIOBVETR95CV85% 

OPERE BAV-67/93CV6S 

PACCHETTI-90/9SCO10% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-66COS5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI^SCAT»5CV8% 

102 

1029 

124 

110 

981 

103 

105» 

99 «5 

99 

124 

1001 

110» 

1001 

97 

100 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

9 7 X 
233000 

6 4 X 

112X 

219 
379800 

O X 

0 2 2 
-2 22 

O X 

•0 45 

-0 05 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 

BCA COMM LE IT 

BCA 01 ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAVERNC1LG93 
B C O A M B V E N 

16673 
12754 

9357 

4131 

4471 

1854 

2665 
2624 

4143 

BCO AMBROS VEN RP 2798 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONG SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT BINDA 

C IRRISPPNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU 

CIRIO BERT-OE RICA 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO R P 

EDISON 

EDISON R P O R T 

EUROPA METAL-LM 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 
FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FIDIS 
FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

1830 

1375 

23746 
273.4 

345 

843.8 

1555 

1545 
1012 

2312 

1993 

6890 

4908 

518,6 

51278 

508,6 

3862 

2072 

2086 
3249 

13041 

1453 
1264 

39544 

GOTTARDO RUFFONI 1 X 6 

IFIPRIV 

IFIL PRAZ 

IF ILRISPPFRAZ 

IMM METANOPOLI 
ITALCA8LE 

ITALCABLE R PORT 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB RE 

ITALMOB RE RNC 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

14601 

5509 

3 X 1 

1375 
9367 

7485 

10025 

6016 

4868 
1484 

33523 

18898 

8831 

15701 

838,9 

MONTEDISON RIS NC 594,4 

MONTEDISON RCV 

NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS P NC 
PARMALATFINAN 

976,7 

5586 
1841 

1600 

1348 

1993 

PARMALATFIN 1GE94 1939 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 
RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 
SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA BPO 

SNIA BPD RISP NC 
SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RPORT 

1813 

1195 

28663 

16755 

7480 
9522 

4047 

4597 

21699 

10197 

9894 

7 X 1 

5388 

3579 

2887 

1 X 1 7 

4017 

1261 

825,2 

1499 

4392 

4043 

3119 

31643 
12804 

12661 

•* 0 , X 

-0.65 
•1.34 

>• 0,53 

•0,51 

-1,06 
-0,63 

-0,68 
-1,73 

•0,95 

•0,32 

-1,85 

-0,74 

+ 0 , X 

-4,98 

•2,03 

+ 1,30 

-1,78 
-1,26 

-1,19 

-0,89 

* 1,54 

+ 1,53 

+ 0.91 

+ 3.0B 
-2,64 

-3,42 

-3.04 

-3.38 
^ 0,18 

-1.09 
•0.47 

•0.47 

•0,64 

+ 1,52 

•2,22 

+ 0,52 

-0,71 

-2,13 
-1.38 

-2,69 

+ 0,62 

-2.11 
+ 0.B0 

•0,33 

+ 2,05 

* 0.49 
•0,47 

•0,61 

+ 1,52 

+ 2,51 

+ 0 , X 
•0,74 

-0.70 

-1,29 

•0.80 

-0,05 

-0,20 

2,36 

-0,62 

-0,60 

1.23 

-1.19 
-0.97 

-1.65 

+ 0 . X 

-3,20 

-1.68 

4 , 8 2 

+ 0,01 

-2,00 

2,07 

-1,36 

0,38 
-0,04 

-1,40 

+ 0,88 

-1.12 
•0.31 

-1,72 

•2,80 

-0,70 

•0,92 

1.49 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 B 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5 % 

CCT ECU 88/93 8 6 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 80/95 9 9 % 

CCTECUM/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU M/9511 55% 

CCT ECU 91 /9611% 

CCT ECU 91/9610 6 % 

CCT ECU 92/9511 25% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94INO 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT-AGS8IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT AP98 IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC9SIND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-OCXIND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB94INO 

CCT-FB95IND 

CCT-F896IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCTFB99IND 

CCTGE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91INO 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GNSS IND 

CCT-GN96INO 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN9SIND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG95IND 

C C T L G 9 5 E M X I N D 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98INO 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94IND 

CCTMZ95IND 

CCT-MZ9SEM90IND 

CCT MZ96 IND 

CCT MZ97 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99 INO 

prezzo 
102 9 

992 

9 9 2 

1 X 2 

9 9 7 

9 9 5 

9 8 8 

101 

102 

107 

1052 

I X 

1 X 8 

110 

107 

109 

107 7 

110 

1154 

99 75 

1 X 9 

1 X 8 

1 X 6 

102 75 

1 X 1 5 

1 X 9 

9 9 9 

102 65 

102 5 

103 

10185 

10185 

1 X 7 

1014 

102 8 

10275 

102 

10185 

10195 

1018 

102 45 

10175 

1 X 5 

102.2 

102 25 

102 X 

102 6 

1018 

1 X 4 5 

10125 

102 15 

104 

1018 

102 55 

10185 

102 25 

1 X 2 

103 

10165 

10185 

102 85 

1018 

102 95 

1 X 2 

1019 

10185 

1016 

102 65 

102 6 

101 95 

10195 

1 X 5 5 

1016 

1016 

102 7 

102 65 

10195 

1019 

1 X 

101 

102 5 

10175 

102 5 

10185 

102 

var % 

0 1 5 

0 2 0 

0 2 0 

0 3 0 

-0 30 

O X 

0 3 6 

O X 

-2 86 

3 6 8 

-0 75 

•0 46 

•014 

2 3 3 

0 47 

0 4 6 

-ow 
0 2 7 

-0 04 

•0 05 

O X 

•018 

O X 

0 10 

0 05 

O X 

O X 

•0 10 

-0 19 

0 10 

-0 29 

-ox 
-010 

O X 

0 1 0 

0 05 

0 M 

-015 

O X 

0 1 5 

0 1 0 

O X 

-0 05 

-ox 
-010 

-ox 
0 1 5 

•0 05 

O X 

O X 

-ox 
O X 

O X 

-0 05 

O X 

- O X 

0 19 

•019 

-0 05 

•0 05 

0 1 0 

O X 

O X 

0 1 0 

O X 

0 1 0 

0 05 

-005 

O X 

0 05 

0 05 

0 05 

-015 

O X 

-0 29 

0 1 0 

0 » 

O X 

O X 

-015 

-0 05 

0 05 

O X 

O X 

0 1 0 

CCT-OT94INO 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95 EM OTTO IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

C C T T S T 9 4 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST9SIND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

CTP-16GN9712S% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-16M09912% 

BTP-18ST9612% 

BTP-19MZ9612S% 

BTP-1DC9312 5% 

8TP-1FB9412.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GEM12 5 % 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5 % 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE96125% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1QN9412 5 % 

BTP-1GN»812% 

8TP-1GN»712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP 1MG94 EM9012 5 % 

BTP 1MG9712% 

BTP 1MZ0112.5% 

BTP-1MZW115% 

8TP-1MZ9412,S% 

BTP-1MZ96112 5% 

BTP-1MZ96EM9311 5 % 

BTP-1MZ9811S% 

BTP-1NV83125% 

BTP-1NV93 EM8912 5 % 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1 N V X 1 2 % 

BTP-1NV»712 5 % 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP 1ST0212% 

BTP-1ST8412,5% 

B T P 1 S T X 1 2 % 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-FBXIND 

CCT-OEXIND 

CCT-GE94BH1395% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MZXIND 

CTO-15GN9012 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 6% 

CTO-17GEX12 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18QE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CrO-19STM12,S% 

CTO-19ST9717% 

CTO-20QE9812% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9S12 5 % 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS16MZ94IND 

CTS 21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

10195 

102 45 

101 X 

102 5 

102 

101 

10235 

1018 

1 X 5 5 

1 X 1 

10195 

1119 

112 X 

1 X X 

113 7 

112 5 

113 X 

1 X 1 5 

1 X 8 5 

1186 

1169 

1 X 6 

1 X 3 5 

1 X 1 5 

107 

1 X 6 

111 3 

1125 

116 65 

10175 

107 25 

110 85 

102 1 

1187 

10155 

1 X 5 5 

118 75 

116 56 

1 X 9 5 

107 9 

105 9 

1 X 9 

9995 

93 95 

1 X 1 5 

108.35 

11235 

10535 

117 

1167 

1027 

1 X 0 5 

1108 

1 1 2 X 

102 5 

102 X 

102 

1 X 7 5 

1 X 8 

101 

1021 

1X.25 

1 X 8 

107 9 

110 55 

107 

1 X 7 5 

1 X 8 

1 X 4 

107 3 

1 X 4 

109 85 

1116 

1064 

I X 

110 25 

110 95 

1 X 5 5 

1 X 4 

1 X 2 

104 2 

1 X 1 

M I 

9 7 3 

1 X 6 

X 

-0 24 

•0 05 

0 1 5 

0 00 

O X 

•015 

0 1 0 

-010 

O X 

O X 

0 1 0 

-0 04 

-0 04 

-ox 
0 1 6 

0 0 4 

ora 
ox ^ 
o x -

- 021 • 

-0 34 

0 X ' 

-ox 
O X 

-ox 
-ox 
0 0 4 , 

O X 

-ox 
ox 
ox 
0 05 

O X . 

•017 

0 X 

•014 

004 

•013 

-ox 
O X 

-ox 
' O X 

O X 

O X 

O X 

ox 
ox 

-014 

O X 

•0 25 

O X 

O X 

ora 
0 X ' 

0 2 0 

ox 
-0 05 

-0 05 

ox 
ox 
0 05 

ox 
-ox 
• o r a 

•0 18 , 

ox 
ox 

-0 09 

ox 
ox 

•0 57 

0 2 3 

O X 

-0 28 

O X 

0 0 5 ' 

O X 

• O X 

ox 
0 57 

-010 

•010 

O X 

O X 

0 4 6 

6 2 8 

-HI:Ì!Ì:!Ì,I;T.I:Ìli!i;;-;i'!i'ii! i , Ì lini!;;!'! I:II,IIi.r.i'i:;::!'!! i • I IMH^^UVÌ Ì iii;ini;i.i:i:;: 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTE FS «0/9613% 

ENEL 85/951A IND 

ENEL 87/94925% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL90/981AIND 

ENEL 91/20011A INO 

MED10B 85/9913 5% 

IRI68/95 INO 

IRI66/95 2A INO 

IRI 88/95 3A IND 

EFIM 66/95 IND 

ENI 91/95 IND 

mi 

10985 

11175 

110 00 

11015 

107 30 

10810 

108 60 

11140 

10130 

102 40 

10115 

100 60 

10115 

prec 

109 85 

11125 

10990 

10020 

10800 

108 55 

10850 

11100 

10140 

102 20 

10120 

100 50 

10100 

(Prezzi Informativi) 

CARNICA 

NOHDITALIA 

VILLA DESTE 

BCAS PAOLO BRESCIA 

BAI 

8COS GEM S PR0SP 

BCANAZ COM 

IFITALIA 

C0FINCPRIV 

3650 

230 

9300 

2250 

13000 

156000 

1400 

1470 

148 

WARPARMALAT 1360-1380 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR GAIC RISP 
WAR ALITALI A 

WAR GENERALI 

150-155 

115-118 

6508 50 

10 

8000 

WAR PARM (BRUXELLES) 630 

WAR ITAL (BRUXELLES 970*980 

Indi» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

12M 

971 

1365 

971 

1351 

1235 

1109 

1165 

2094 

1800 

1288 

941 

1360 

910 

1557 

134 

1297 

9S0 

13» 

972 

1350 

1223 

1107 

1179 

2110 

1570 

1263 

938 

1375 

982 

1557 

838 

«ar% 

•023 

1.92 

-022 

•010 

007 

098 

016 

119 

•0 76 

191 

024 

032 

to t 

-020 

0.00 

-046 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GB) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLNCIA 74) 

STERLNCIP 74) 

KRUGERRAND 

18760/19180 

234100/251500 

135000/145000 

138000/146000 

136000/146000 

580000/630000 
50 PESOS MESSICANI 700000/75O0O0 

20 DOLLARI LIBERTY 800000/690000 

MARENGO SVIZZERO 107000/117000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANC 
MARENGO AUSTR 

200STGAUD 

10 DOLLARI LIBERTY 

10DOLLINDIANI 

10 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

108000/120000 

105000/115000 

106000/116000 

106000/116000 

640000/745000 
290000/385000 

390000/520000 

135000/155000 

260000/320000 

AZIONARI 

AORIATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 
AORIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRAL6EORYEN 
CENTRALF EUR LIRE 
FONDERSEL AM 
FONDERSELEU 
FONDERSEL OR 
FONOICRIINT 
GENERCOMIT EUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMIT NOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GFODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT f URO 
GESTIELLE 1 
GESTI6LL6S 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMES? 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PApiFlp 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ * 
ORIENTE 2 0 X 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FIN ANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
SPAOLOHINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUtTY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
FONDERSEL INO 
FONDERSEL SERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTER8 AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
OUAORIFOCJLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND IT« 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
17 862 
16 618 
13 827 
17 522 
13 872 
12 091 
14 168 
14 735 
12 239 
7.692 

11 791 
794.8X 

15 421 
11.102 
11.229 
11 816 
19 854 
16 784 
18 710 
18 857 
10 O X 
15 ITO 
16 3 X 
14.765 
14.221 
12 740 
14 787 
15171 
14 873 
15 024 
16 I X 
18 079 
14 060 
13 727 
16 683 
12 874 
10918 
19651 
13 349 
14 757 
13.260 
15.936 
16 432 
1 8 X 1 
16388 
13 908 
16 869 
2 1 X 1 
15230 
15 468 
14 818 
15 938 
12.857 
14 473 
14.017 
18.494 
14 789 
18.352 
15.928 
16.116 
17 664 
14 876 
14.677 
15 209 
19.450 
17 440 
8381 

12.078 
15 572 
14 318 
7.760 

12 575 
12 404 
14.633 
12.196 
10 306 
31.175 
12.240 
15 870 
10 956 
21518 
13 827 
19848 
16 953 
i i eoe 
40.261 
13 772 
12.943 
14.098 
14 810 
12.294 
15 202 
6 X 1 

15 1 X 
12 314 
12.154 
12.377 

Prec 
17 841 
18 768 
13 897 
17 501 
13 840 
11 793 
14 075 
14 663 
12239 
7.684 

11 757 
789.431 

15 379 
11078 
11 I X 
11818 
19 797 
16.736 
18 736 
18 943 
10 O X 
15 212 
16 288 
14 729 
14.2X 
1/729 
14 750 
15 226 
14 812 
15030 
16.099 
18 075 
14 074 
13 718 
16895 
12 666 
10 903 
19 781 
13 333 
14 754 
13.213 
15942 
18 359 
18 67» 
16.373 
13 863 
16 846 
21023 
15 216 
15.423 
1 4 X 7 
15934 
12 884 
14 521 
14 012 
16 431 
14.751 
18.266 
15.672. 
15 933 
17 326 
14 688 
14 554 
14 956 
19, ITO 
17.166 

8.240 
11901 
15415 
14.032 
7,671 

12.378 
12 284 
14 471 
11.995 
10.142 
30.964 
12 I X 
15,570 
10777 
21786 
13 653 
19 552 
16,714 
11.630 
3 9 / 4 9 
13102 
12.730 
13 862 
14.629 
12 262 
14.966 
8 742 

14 951 
12 I X 
12.012 
12,293 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNA? 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EURO"A 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
8N SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO* 
EPTACAP1TAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRAT F 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICR1DUE 
FONDINVESTDUE 

17 309 
13 695 
18.136 
17 944 
11.052 
16 559 
13.013 
14 204 
1 6 X 9 
14 234 
15 750 
10 040 
1 0 X 2 
14 345 
16.185 
18 766 
30 364 
75 212 
18 321 
24 135 
12.901 
17 339 
16 737 
1.563 
21.119 
26.361 
18.004 
11.425 
14 658 
15 248 
14 728 
25.088 
17 5 X 
15.813 
14 67? 
10 4 X 
39 776 
13.784 
2 2 X 1 

17 318 
13 7 X 
18.093 
17,899 
11004 
16.541 
12 975 
14 202 
16.725 
14.234 
15 71» 

,10 019 
10 004 
14 256 
1 6 X 7 
18 623 
3 0 X 1 
24 689 
18095 
23.9X 
12 771 
17 192 
16 5 M 
19 407 
20 990 
26139 
17 866 
11418 
14 671 
15085 
14.568 
24 833 
17.499 
154OT 
14.5X 
10,268 
39 508 
13 689 
21801 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOWIX 
SALVADANAIO Bit, 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATIC BONO F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
BNSOFIBONO 
CARIFONDO BOND 
GESFIMI PIANETA 
GLOBALHEND 
IMIBOND 
INTER MONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 

i OASI 
' PRIMEBOND 

SOOESFITBOND 
SVILUPPO BONO 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO OE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA Rfl 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
CPTABOND 
EURO ANTAHES 
EUROMOB REDDITO , 
F PROFESSION RED 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 

. GESTIELLE M 
GESTTRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGIT 
MIOAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNO DLIE. 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPI? REDDITO 
VENETORE.ND 
VEROE 
AGRIFUTURA 
ARCA M M 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIREPILI 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOB MONETARIO 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDIJ MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENOIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY , 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
F INA VALORE 
FINA VALUTA 
SAI QUOTA 

21 193 
27 031 
14 672 
1 2 X 1 
16 637 
16 297 
13 7 X 
24 911 
19 323 
13 859 
15,"»61 
26 0W 
17 124 
24 994 
22.211 
13.144 
16 465 
15.695 
19 767 
13116 
25.512 

19.558 
14.079 
16893 
11.442 
10 767 
1 0 . 0 X 
12 854 
1 O 0 X 
13.543 
17.254 
13.243 
11.138 
15.189 
10.649 
12.841 
19.552 
10.861 
19 648 
10 I X 
15 046 
16.584 
10.901 

,, 13,-«-?0 
20.821 
14.159 
12 999 
12 389 
22.257 
15.248 
14.7X 
14.016 
11.932 
11.389 
11.143 
31.365 
14.524 
16 388 
22 989 
20.066 
1 8 X 7 
13.315 
14.494 
16.935 
13.3-.7 
17 938 
13.437 
19564 
16.248 
12 782 
13.769 
24,096 
16 233 
16.719 
13.427 
16 191 
19 618 
16.421 
12.824 
18.7X 
14.941 
14.270 
10.888 
13.960 
11 120 
12 .X7 
1 6 4 X 
11064 
16.696 
11.963 
12.321 
10,649 
17.119 
16,370 
12 I X 
14.090 
13.211 
15.049 
14 236 
10.882 
12.749 
20 262 
25 032 
10.9X 
12 737 
14.618 
11.377 
11209 
16 333 
16 212 
17 452 
10 O X 
1 5 X 7 
12 0 X 
13 619 
13.716 

3481 . X 
1441.561 

20.971 
26 785 
14 733 
11 888 
16 690 
16191 
13 614 
24 653 
19 092 
13 747 
15 168 
25 895 
16 954 
24928 
21974 
12.850 
16.310 
15.660 
19.547 
12938 
25 2 X 

19.588 
14.045 
16.704 
11.486 
10 793 
10.0W 
12.827 
10 O X 
13.561 
17.298 
13.239 
11 157 
15.2X 
10.940 
12.861 
19.578 
10880 
19 645 
10 .1X 
15.054 
18.596 
10.890 
13.382 
20 762 
14131 
12.974 
12 3.6 

22.225 
15 214 
14.650 
13,976 
11.912 
11.368 
11.126 
31.289 
14 480 
16.346 
22.927 
7 0 X 1 
18 019 
13.798 
14.426 
16.914 
13.312 
17.692 
13,420 
19.563 
16.216 
12.731 
13.746 
24.033 
18 I X 
16673 
13 397 
16154 
19.569 
16.377 
1 2 X 1 
18663 
14,921 
14.262 
10 870 
13.936 
11.112 
12 004 
16 356 
11.075 
16 880 
11.943 
1 2 X 7 
10.832 
17.X5 
16.350 
12.152 
14.074 
13 192 
15.029 
14 223 
10.871 
12.710 
20 218 
24.988 
10 951 
12.7X 
14.595 
11361 
11.193 
16 318 
18179 
17432 
1 0 0 X 
15,848 
11.994 
13.605 
13 7 X 

3475.384 
1441.352 

18617.637 18604.304 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DOLL 
FONDITALIA DOLI, 
INTERFUNO DOLL 
INT SECURITIES ECU 
ITALFORTUNE A LIT 
ITALFORTUNE B DOLL 
ITALFORTUNE C DOLL 
ITALFORTUNE D ECU 
ITALFORTUNE E LIT 
ITALFORTUNE F DOLL 
ITALUNION DOLL 
MCDIOLANUM ECU 
HASFUND DOLL 
ROM.ITAL BONDS ECU 
ROM.SHORT TERM ECU 
ROM. UNIVERSAL ECU 
FONDO TRE R LIT 

4 0 . X 
83.28 
41 . X 
30.64 
737X 
12.12 
11.45 
10.93 

10153.X 
9.87 

SOSP 
19.83 
30.56 

111.69 
165.03 
27.19 
62657 

6 3 7 X 
13250 
68664 
56822 
737X 
1X71 
1X17 
20379 
10163 
15530 
SOSP 
36785 
46662 

207125 
306046 

50474 
62657 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

adesióne quasi totale allo sciopero di bus e metropolitane 
|i%D|j^±e intasamenti. Oggi replicano linea B e treni per Viterbo 
VOiM **v. TI 

senza mezzi 
impazzito 

f̂tltisef 
Sitìn 
dei custodi 

• - Un sit-in di circa 500 
-custodi del musei, assun

ta per f tramesi estm e n-
masti •ormaTsenza lavo-
roj.è stato.1 organizzato 
davanti alla sede del mi
nistero dgì-Beni-culturali, 
iridar dePCoilegio -roma
no, rmamfestanti, in rap
presentanza, dei 1.844 
sorveglianti a tempo de-

iV
rmin;a,tó 'che hanno la

vorato ari gallerie e musei 
italiani^neP periodo di 
massima affluenza turisti
ca; chiedono un impiego 
stabile^Ja, finedi un pre
canato Che per molti d: 
loro dura da'diVersf anni 
La-proposta, avanzata dai 
sindacati al vertici del mi
nistero riguarda l'assun-

,2ic»ne part-time per sei 
mesf per tutti 11 844 pre
cari. .La controproposta 

' delUarrtmlrustrazione, in-
3Ktee. Séttibrerebbeonen-
|ata-ad-oftnre-un contrat
to a tempo pieno e inde
terminato per non più di 
-SOOpersbhe. - ' ^ 

« * • - _ 

6- JL _ 

«Regione 
clientelare» 
Denuncia 
dell&'Ogil -
• i Un'accusa di cliente
lismo ed il richiamo ad evi
tare gli spostamenti arbitra-
n di dinenti «attuati senza 
tener conto dei cnten di ef
ficienza e professionalità» 
£ questo il contenuto della 
lettera aperta alla Regione 
scritta da Ubaldo Radicio-
nl. segretario della Cgil La
zio Radicionl 1 ha inviata al 
presidente della Giunta 
Giorgio Pasetto e a quello 
del Consiglio Carlo Proiet
ti La Cgil invita a bloccare 
tutte le «leggine clientelar! 
che riguardano i Smila di
pendenti della Regione» e 
discuterne in Consiglio 
L'assessore al personale 
Raniero Spazzoni rispon
de «Le accuse della CGIL 
sono immotivate. La Giunta 
non ha fatto altro che ap
plicare quelle che erano 
state le decisioni del Consi
glio» Inoltre, secondo 
Spazzom, «la Regione La
zio ha voluto puntare sulla 
mobilità del lavoro, senza 
clientelismi e con metodi 
trasparenti» 

Romani ancora una volta imbottigliati nel traffico 
Lo sciopero dei mezzi pubblici ha paralizzato la cit
tà Le strade, soprattutto nelle prime ore del matti
no, si sono trasformate in una sene interminabile di 
imbuti Miglioramenti nel pnmo pomenggio Per og
gi, sospeso lo sciopero sulla metro AUConfermate le 
agitazioni sulla linea B e sulla Roma-Viterbo dalle 
8,30 alle 16,30 e dalle 2Q.30 in poi 

DELIA VACCARELLA 

• i Traffico strozzato Lo 
sciopero dei trasporti pubblici 
ha trasformato ieri le strade 
della capitale in una collana di 
imbuti Soprattutto nelle prime 
ore del mattino, ingorghi e in
toppi hanno rallentato e bloc
cato la circolazione sul raccor
do anulare, sulla tangenziale 
est e su tutte le pnncipali arte
rie cittadine Rallentamenti 
sulla Salaria sulla Tiburtina. 
sulla Prenestina, sulla Tuscola-
na hanno ingolfato il traffico 
anche nelle vie più centrali 
Dopo le prime ore, il traffico a 
poco a poco ha cominciato a 
fluidificarsi, diventando simile 
a quello di una giorno norma
le Verso le cinque di nuovo, 
sono ricominciati gli incolon
namene La circolazione delle 
macchine, nell'orano che per 
molti è quello del ritorno dal 
'avoro si e intasata sui lungo
tevere e sulle arterie che porta
no in penfena Insomma i ro
mani hanno vissuto len I enne
sima giornata impossibile sul 
fronte del traffico 

Lo sciopero dei mezzi ha 
comportato anche alcune pro
teste di piazza Tra queste-

.quella di un/gruppoMi autofer-
rotranvien appartenenti ai sin
dacati confederali, che ha ma
nifestato davanti al ministero 
del LavoroH Le rivendicazioni 
dello sciopero riguardavano la 
nehiesta di rinnovo del con
tratto di categona, scaduto a 
dicembre dei 91 per 142 mila 
lavoratori del settore 

L'adesione dei mezzi Atac " 
alla protesta fcslata,Quasi tota
le dalle 8,30-alle 1630 si è fer
mato l'89,6% delle vetture 
Blocco totale invece nel settore 
metroferroviano sujle ' linee 
«A» e «B» , secondo IT Cotral, il 
consorzio regionale del tra
sporti, i lavoraton hanno fatto 
registrare adesioni del 100% al
lo sciopero Adesioni anche da 
parte dei lavoraton dei convo
gli Roma-Ostia lido Disagi in 
vista anche per oggi per gli 
utenti della metropolitana B e 
della linea ferroviaria Roma-
Viterbo Il Coirai ha reso noto 
che potranno ventarsi so
spensioni delserviziosulla me
tro B e sulla Roma-Viterbo in 
seguito ad uno sciopero delle 
strutture unitarie diabase di 

Ricerca di massa promossa dairistituto superiore della sanità 

Pap-test e mammografie gratis 
Screening antitumore a Valmelaina 
Unalettera cheinvita tutte le abitanti di Valmelaina 
e del quartiere Trieste a sottoporsi gratuitamente al 
pap-test o alla mammografia. A spedirla è l'istituto 
superiore della Sanità che insieme al Cnr e alla Sa
pienza effettuerà dal 25 ottobre uno screening sulla 
diffusione del tumore all'utero e al seno L'iniziativa 
in futuro verrà estesa anche ad altri quartieri De
pliant in farmacia e in Circoscrizione 

• • I ginecologi consigliano 
dt. fare- la-vistta una, volta l'an-
oo, adesso & sollecitatola po
polazione femminile è sceso in 
campa .anche Llsututo Supe
rióre della' Sanila L'istituto a 
par#re-dal 2& ottobre inviterà 
leàbitnnti do, dacquarticn, Val
melaina «"Trieste, a sottoponi 
gratuitamente agli esami spe
cialistici Tutte stanno per rice
vere una. lettera con la data e 
lora dell'appuntamento per 
e^fetoare^winza7!Clifcsta,deC 
medicò e senza pagare il ticket 
- un pap-test (esame inno

cuo) o una mammografia (ra
diografia delle mammelle con 
dosi molto basse di raggi x) al-
I università La Sapienza II pro
getto pilota d'iniziativa dell I-
stitulo superiore della sanità e 
del Cnr si svolge in collabora
zione eoo la cattedra di Cito
patologia della Sapienza e con 
I istituto per la ricerca sul can
cro di Genova Le donne dei 
due quartieri che non riceve 
ranno la lettera potranno fissa
re un appuntamento telefo
nando al 4456698 dal lunedi al 
venerdì (dalle 10 alle 12 e dal

le 14 alle 15) Le donne tra 125 
e 150 anni potranno fare gratis 
un pap-test quelle tra 150 e 170 
una mammografia 

L'iniziativa che in un prossi
mo futuro coinvolgerà anche 
altri quartien non dovrebbe 
trovare le donne impreparate 
Verrà pubblicizzato infatti con 
opuscoli distribuiti presso le 
farmacie i consulton e le sedi 
dei consigli di circoscrizione 
Depliant che dovrebbero esse
re di facile comprensione vi
sto che sono stati spenmentati 
su un campione di donne di 
diversa estrazione socio-cultu
rale proprio per saggiarne la 
leggibilità 

Va detto che I invilo giusto 
e sacrosanto alla luce del prin
cipio che «prevenire è meglio 
che curare» potrebbe anche 
destare qualche allarme sulla 
diffusione dei tumon al seno e 
ali utero Secordo un docu
mento diffuso dall Istituto su
pcriore della sanità m Dalia il 
tumore al collo dell'utero è an
cora una delle neoplasie più 

frequenti nella donna sotto 155 
anni, dato che fa registrare «un 
eccesso di rhortahtà rispetto 
ad altri paesi della Cee» Ogni 
anni nel nostro Paese vengono 
diagnosticati circa 3200 nuovi 
casi di cervice-carcinoma che 
provoca 1500 morti all'anno 11 
tumore alla mammella invece 
provoca circa 24 mila casi e 10 
mila morti ali anno 

La scienza npn ha fatto mol
ti passi avanti per quanto n-
guarda le cause dei tumon 
dunque, diventano di fonda
mentale importanza i controlli 
periodici 11 pap-test hanno 
spiegato i ncercalon può sco
prire le lesioni o le alterazioni 
cellulari che nel 95% dei casi 
precedopno di 5 o 15 anni il 
tumore maligno dell'utero 
Queste scoperte in tempo, 
possono essere curale con te
rapie facilmente sopportabili 
Nel caso del cancro alla mam
mella la mammografia per 
mette di individuare il tumore 
quando è ancora più piccolo 
di un centimetro 

La fila dei 
viaggiatori in 
attesa dei taxi, 
alla stazione 
Termini, sotto 
un momento di 
grande traffico 
sulla 
tangenziale 
(foto di Alberto 
Pais) 

Cgil-Cisi-Uil dalle 830 alle 
12 30 e dalle 20 30 fine al ter
mine del servizio Sospeso in
vece lo sciopero sulla metro A, 
il prefetto ha convocato per ve
nerdì prossimo i lavoratori che 
avevano indetto I agitazione 
per questioni ambientali Re 
vocato anche lo sciopero dei 
conducenti Atac della rimessa 
Tuscolana 

Automobilisti inferociti 
quanto meno nelle prime ore 
del mattino lavoraton a brac
cia incrociate e sindacalisti 
soddisfatti Per strada pochissi
mi autobus Questa I immagi

ne che dava di sé ien la capita
le «Che ci fosse una nuscita 
notevole dello-sciopero - ha 
detto il segretario della Cgil di 
Roma Claudio Minelli - era 
scontato ci dispiace solo per i 
gravi disagi che abbiamo reca
lo ai cittadini ma è stato es
senziale per rafforzare la voce 
di categorie più deboli» «Uno 
sciopero efficace e inevitabile -
ha spiegalo il segretano gene
rale della Uil Guglielmo Loy -
in quanto la quasi totale ade
sione dei lavoratori del tra
sporto urbano dimostra che il 
sindacato confederale nmane 

ancora il punto di nfenmento 
del concetto atuvo di solidarie
tà tra tutti Non era-ha aggiun
to Loy - uno sciopero contrat
tuale e salariale ma la risposta 
ai tagli della finanziaria che ri
ducono le possibilità di spesa 
per valorizzare i trasporti pub
blici nelle città» Per il segreta-
nò generale vicano della Ci-
snal Guido Anderson, «la mo
bilitazione è servita a sollecita
re l'impegno del Campidoglio 
di ntomare sulle sue decisioni 
di attivare le procedure d ur
genza per appaltare la costru
zione dei pozzi di aereazione 
della metro A» 

Il giudice Roselli indaga sui miliardi 
spesi per le iniziative culturali 

Sotto inchiesta 
le mostre 
dell'Ente Eur 
Non solo le imprese di pulizie, per le quali è già fini
to in manette il commissano straordinario Spinelli, 
sono i guai dell'ente Eur negli ultimi anni di gestio
ne l'ente «inutile» ha infatti svolto un'impressionan-
te attività di immagine affidata a una società fonda
ta dall'addetto stampa di Spinelli, Marco Marchetti 
Nel mirino dei giudici ì miliardi spesi per viaggi di 
studio e mostre, incontri e scambi culturali 

TERESA TRILLO" 

M Montagne di documenti sequestrati bilanci appalli e 
concorsi nel minno delia magistratura 1 giudici tornano ad 
occuparsi dell ente Eur dopo 1 inchiesta sugli appal'i delle 
polizie avviata agli inizi dell anno da Luigi De Ficchy e con
clusa da Vincenzo Roseli. E propno il sosututo procuratore 
Roselli da alcune settimane ha aperto un fascicolo sull ente, 
che dispone di un patrimonio immobiliare di più di 3mila mi
liardi AJ tavolo del sostituto procuratore ci sono delibero e 
carte sulla gestione degli ulumi anni dell ente Eur quella con
trollata dall ex commissario straordinario Francesco Spinelli 
finito in carcere a gennaio per una presunta mazzetta da 90 
milioni chiesta, secondo i giudici ali impresa di pulizie «Nuo
va Fulgida» per rivelare il limite di massimo nbasso della gara 

A far partire la nuova inchiesta sull'ente Eur, dichiarato inu
tile grazie a una legge del 75 e mai liquidato è stata una de
nuncia anonima L esposto punterebbe 1 indice contro le mo
stre organizzate negli ultimi anni dell ente costate divedi mi
liardi, sugli appalti delle manutenzioni stradali e su un con
corso organizzato per assumere nuovo personale in previsio
ne di un progetto di sviluppo del quartiere Eur, imsento nel 
programma di Roma Capitale ma non andato in porto Le 
nuove assunzioni sarebbero in contrasto con la legge sugli 
enti inutili che congelava qualsiasi concorso per il recluta
mento di personale 

Negli ulumi quattro anni I ente Eur ha organizzato numero
se mostre Tutte importanti e di nehiamo A inaugurare la sta
gione delle grandi mostre fu una sene di esposizioni sulle in
novative soluzioni architettoniche sperimentate in alcune 
grandi città europee Incominciò cor Berlino - ospitata nelle 
sale del palazzo della Civiltà del lavoro, meglio conosciuto 
come «Colosseo quadrato» - seguirono Pangi Mosca e Bar
cellona L'appuntamento di gran nehiamo fu però la mostra 
sulla Cina costata circa 3 miliardi come scrissero allora i 
giornali L ulUma esposizione molto pubblicizzata, IU quella 
sugli Incas 

A organizzare e gestire quasi tutte le mostre dell ente Eur è 
stata una società a responsabilità limitata fondata nel feb
braio del 1989 la «Pool 4 Art World» Tra ì fondaton cosa al
quanto singolare compare Marco Marchetti E Marco Mar
chetti durante gli anni della gesuone Spinelli, ha curato 1 uffi-
co sta-npa dell ente Eur Efficiente e cordiale. Marchetti si oc
cupava dell immagine dell ente destinato a ncopnre un nuo
vo ruolo secondo i sogni di Francesco Spinelli L ex commis-
sano straordinano immaginava 1 Eur come il quartiere 
congressuale della capitale importante centro culturale nuo
vo polo di iniziative e mostre 

E le mostre sembrano propno il tallone di Achille dell ente 
Un recente parere del Consiglio di Stato boccia 1 ambizione 
dell ente di organizzare e gesure direttamente attività culturali 
ed espositivp che «sembrerebbero eccedere 1 attuale colloca
zione dell ente» A sollecitare il parere e stata la presidenza 
del Consiglio dei mmistn. a cui fa capo 1 ente Eur preoccupa
ta da un contrasto sorto tra il dipartimento delle aree urbane e 
il ministero del Tesoro a proposito del bilancio di previsione 
dell Ente su entrate e uscite in programma per il 1992 In so
stanza secondo il ministero del Tesoro 1 ente Eur non può n-
cevere fondi per organizzare e gesure direttamente le mostre 
perche tali attività non rientrano nelle sue finalità mentre il 
dipartimento delle aree urbane sosuene il contrano forte pro
pno dei contnbuU straordinan ncevuu dall ente per organiz
zare attività culturali ed espositive 

Alla luce del recente parere stilato dalla pnma sezione del 
consiglio di Stato tutte le mostre organizzate in questi anni 
sembrerebbero dunque fuonlegge E questa, forse potrebbe 
essere una delle piste battute dalla magistratura impegnata a 
spulciare le carte dell ente Eur 1128 ottobre intanto si saprà 
se Francesco Spinelli Fausto Del Turco Paolo Rota e Eva Fer
ruccio lutti coinvolti nella pnna inchiesta dei giudici finiran
no in tribunale Quel giorno, il gip Alberto Pazienti esaminerà 
le richieste di rinvio a giudizio firmate da Vincenzo Roselli 
nelle quali si ipotizzano i reati di corruzione e turbativa d asta 

Chiesta la seminfermità mentale per Giovanni Rozzi 
Il 26 dicembre 1992 assassinò entrambi i genitori insieme a un amico a Cerveteri 

«Ha ucciso il padre perché l'opprimeva» 
Udienza preliminare davanti al gip del tribunale 
di Civitavecchia per Giovanni Rozzi e Filippo Meli ' 
I due giovani di Cerveteri sono accusati dell'omi
cidio di Paolo Rozzi e Filomena Terra, genitori di 
Giovanni, freddati nel sonno da tre colpi di pistola 
sparati a bruciapelo nella notte del 26 dicembre 
dello scorso anno Si preannunci battaglia sulle 
perizie psichiatriche 

SILVIO SERANQELI 

• I CIVITAVECCHIA È stata 
fissata per il 12 gennaio 
presso la pnma sezione della 
Corte d Assise la prima 
udienza del processo nei 
confronti di Giovanni Rozzi e 
Filippo Meli i due giovani di 
Cerveteri, di 26 e 28 anni ac
cusati di omicidio premedi
tato, per aver ucciso il 26 di
cembre 1992 Paolo Rozzi e 
Filomena Terra geniton di 
Giovanni A decidere la data 
del processo è stato ieri mat
tina i| Gip del Tribunale di Ci

vitavecchia dottor Massimo 
Michelotti al termine dell'u
dienza preliminare Una folla 
di curiosi formata in gran 
parte dalla gente che fre
quenta il vicino mercato ha 
preso d assedio la sede del 
1 ribunale in via Traiana Po
co dopo le 9 è amvato il cel
lulare con Filippo Meli se
guilo a breve distanza dalla 
Uno dei carabmien con a 
bordo Giovanni Rozzi visibil
mente dimagnto nervoso, 
messo in evidente difficoltà 

dalla presenza dello zio e del 
nonno materno Un grosso 
peso per lui, da sostenere da 
quella folle notte di Santo 
Stefano quando con Filippo 
Meli ha messo in atto una ve
ra e propna esecuzione dei 
geniton Paolo Rozzi e Filo
mena Terra, propnetan del 
rinomato ristorante «da Gio
vannino ai Terzi» erano stati 
sorpresi nel letto matrimo
niale Tre colpi sparati a bru
ciapelo, senza nessuna rea
zione da parte delle vittime, 
sorprese nel sonno A spara
re con la pistola Belardinelh, 
che Giovanni aveva sottratto 
al padre sarebbe stato Filip
po Meli tossicodipendente e 
malato di Aids Dopo I omici
dio nella notte la messinsce
na il furto dei gioielli di fami
glia custoditi nella cassafor
te dell abitazione che si trova 
in aperta campagna, vicino 
al ristorante Ma l'alibi del 
giovane Rozzi aveva retto sol
tanto poche ore Giovanni 

Rozzi era crollato sotto 1 in
calzare delle domande degli 
inquirenti poco convinti di 
un omicidio cosi crudele per 
una misera rapina Nella sto
na i gioielli sarebbero serviti 
a compensare il Meli non 
erano neppure un diversivo 
Perché allora un esecuzione 
cosi efferata da parte di un 
giovane che gesUva con suc
cesso una pizzeria nel pieno 
centro di Cerveten che aveva 
ricevuto in regala dal padre 
una fiammante Opel Calibra 
20007 Impossibile un paralle
lo con la vicenda di Pietro 
Maso La consulenza psi
chiatrica, affidata dal Pm, al 
professor Vittonno Andreoli, 
autore della perizia psichia
trica su Pietro Maso traccia 
profili psicologici molto di
versi Bastava vedere lo 
sguardo smamto di Giovanni 
Rozzi ieri mattina davanti al 
T nbunale di Civitavecchia, 
per comprendere la nehiesta 
di seminfermità mentale pre

sentata dal suo difensore av « 
vocato Giovanni Spanu 
«Giovanni Rozzi è vissuto nel 
terrore di non essere ali al 
tezza delle aspettauve che il 
padre aveva nposto in lui -
sottolinea il legale - Si senti
va emarg.nato perché 1 affet 
to della famiglia veniva nver 
sato sul fratello minore gra 
vemente handicappato 1 sol
di non sono la molla dell o-
micidio il ragazzo ha nnun-
ciato ad - una eredità . di 
centinaia di milioni Era op
presso e schiacciato dalla 
personalità del padre» Diver 
sa la stona di Filippo Meli 
tossicodipendente e malato 
di Aids con un quoziente in
tellettivo che, secondo la pe-
nzia, è al di sotto della me
dia Per lui 1 avvocato Longa 
nm chiederà la totale mler 
rnità per intossicazione cro
nica 

11 12 gennaio sarà il pro
cesso a chian-e ruoli e re 
sponsabilità 
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rUpaetna 2 4 Roma 
In una affollata assemblea 
all'Ipc «Vespucci» 
si sono ritrovati insegnanti 
genitori e studenti 

«Questa iniziativa parte 
dalla disperazione» 
Domani nuovo incontro 
al liceo classico «Tasso» 

Scuola, prove dì movimento 
Nasce un coordinamento di trenta istituti 
Uniti per difendere l'istruzione pubblica. È l'obietti
vo del Coordinamento cittadino delle scuole roma
ne. Un movimento nuovo, che raccoglie tutti i lavo
ratori del settore scolastico impegnati contro i re
centi provvedimenti governativi. Domani alle 17, 
presso il liceo Tasso, si terrà un'assemblea aperta a 
tutti i cittadini per organizzare una giornata di mobi
litazione nazionale. 

BIANCA DI GIOVANNI 

i B Insegnanti di ruolo e pre
cari, sopranumerari e supplen
ti, poi personale non docente, 
presidi, studenti, riviste scola
stiche, maestre d'asilo e diret
tori didattici, e anche parecchi 
genitori. Insomma, tutte le 
componenti del gigantesco 
universo dell'istruzione hanno 
deciso di reagire, tutti uniti di 
fronte all'attacco sferrato con
tro la scuola pubblica dagli ul
timi provvedimenti governativi. 
Cosi la settimana scorsa, in 

un'affollata assemblea all'Ipc 
Vespucci, è nato il Coordina
mento cittadino delle scuole 
romane, a cui hanno giù aderi
to docenti e non docenti di 
trenta scuole (tra cui gli istituti 
Bottardi, Sella, Salvemini, Cali-
lei, Hertz, Colombo e i licei Ri
ghi e Orazio), il Cgd (Coordi
namento genitori democrati
ci) , Essere sindacato, i Cobas, 
la rivista £cole e il mensile stu
dentesco L 'alba. Un movimen

to di base, che raccoglie realtà 
diversissime tra loro, ma «al
leate» in vista di un unico 
obiettivo: diventare più forti, 
ben visibili agli occhi dell'opi
nione pubblica e delle istitu
zioni, per frenare la <aduta li
bera» della scuola di Stato. 

Il Coordinamento romano 
vuole essere la lesta di ponte di 
una forza allargata anche ad 
altre realtà della vita pubblica, 
partiti inclusi, e da estendere 
su tutto il territorio nazionale. I 
lavoratori della scuola si sono 
già dati il prossimo appunta
mento a cui invitano tutta la 
cittadinanza. Domani alle 17 
presso il liceo Tasso (via Sici
lia) si terrà un'assemblea con 
due punti all'ordine del giorno: 
l'organizzazione di una gior
nata nazionale di mobilitazio
ne per la scuola pubblica e 
l'allargamento del Coordina
mento cittadino. 

«L'idea 6 nata dalla dispera
zione - dice Annila Benassi, 
insegnante e redattrice della ri
vista Ècole- o riusciamo ades
so a trovare un'unità di base, o 
saremo sopraffatti». E questa 
unione d'intenti tra i lavoratori 
della scuola in realtà già esiste 
almeno in embrione. Nella pri
ma assemblea, infatti, non ci 
sono stale divergenze sulla 
piattaforma da adottare. «Ab
biamo sottolineato l'importan
za della centralità del servizio 
pubblico - continua Benassi -
stiamo assistendo alla progres
siva dequalificazione dell'istru
zione di Stato, e questo in Italia 
e particolarmente grave, per
ché qui le scuole private sono 
di bassissimo livello. Insomma, 
per la gente non esiste quasi 
più la possibilità di educare i 
propri figli. Noi insegnanti non 
siamo partiti da rivendicazioni 
contrattuali, anche se aspettia

mo il rinnovo del contratto da 
quattro anni. Vogliamo pensa
re soprattutto agli utenti, che 
vedono la diminuzione conti
nua dei servizlpubblici». 

A confermare lo stato di ab- • 
bandono degli utenti scolastici 
6 Barbara Accetta, membro 
dell'esecutivo nazionale del 
Cgd. «Siamo subissati di la
mentele da parte di genitori 
che vedono scomparire tutti gli 
elementi di qualità dell'inse
gnamento. Saltano i laboratori 
d'informatica, i coordinatori 
psico-pedagogici, i corsi di so
stegno. Tutto viene regolato in 
un'ottica ottusa del risparmio, 
che oggi si è sostituita al vec
chio metodo del volo di scam
bio tra un ministero che non 
controllava nulla e i docenti 
che non chiedevano nulla. Noi 
vogliamo, invece, che il perso
nale sia qualificato e controlla
to, e anche che queste profes-

» ' l " ' x " 

*»•— '••iùiTiitei' .•!. 
Il liceo classico «Tasso» 

sionalilà siano riconosciute. 
Insomma, la scuola va gover
nata, e non sottoposta al ca
priccio di un ministro. Ci tengo 
a precisare una cosa: noi geni
tori non siamo i nemici degli , 
insegnanti. Anzi, siamo i loro 
più validi collaboratori, tutti e 
due vogliamo un servizio serio 
per i ragazzi». 1 genitori, co
stretti a subire i tagli indiscrimi
nati del ministro Jervolino. te
mono il peggio per il futuro. 

«Siamo convinti che il momen
to è particolarmente pesante -
prosegue Accetta - il progetto 
di autonomia degli istituti, pre
visto sia dalla legge di riforma 
delle superiori che dalla finan
ziaria, ci appare come un ten
tativo di pnvatizzazione della 
scuola pubblica. È per questo 
che bisogna creare questa 
grande alleanza tra tutti gli 
adulti, per offrire ancora ai gio
vani l'opportunità di un servi
zio educativo». 

Venerdì una catena umana nel quartiere. C'è la legge da discutere e votare, ma la Regione non la mette all'ordine del giorno 

Protone delle Valli, a un passo dal parco 
LILIANA ROSI 

• • Quella del Pratone delle 
Valli che deve diventare parco 
regionale è una vecchia storia, 
vecchia almeno di due anni. É 
datata 1991. infatti, la proposta 
di legge regionale, primo fir
matario Michele Mela del Pds, 
per l'istituzione elei Parco delle : 
Valli da inserire nel parco flu- • 
viale dcll'Anicnc. Quella pro
posta, che ormai ha superato 
tutti gli scogli burocratici, . 
aspetta solo di essere discussa • 
e votata dal consiglio regiona
le. Ma quando? Questo e il 
punto. I tempi stringono: il 21 ' 
novembre ci sono le elezioni e 
la Ercv, la società proprietaria 
dei 20 ettari di terreno, ha in ta
sca un progetto che prevede ; 
l'innalzamento di 220.000 me
tri cubi di cemento. 

Il Fratone è un'area verde 
grande quasi il doppio di Villa . 
Torlonia che separa i quartieri 
di Batteria Nomentana e Con
ca d'Oro affiancando il corso 
dell'Aniene. Il terreno, un tem
po della Sogene e ora della 
Erev, pur trovandosi in una si
tuazione di grande degrado è 
comunque un'oasi di 20 ettari ' 
in mezzo al cemento, unico 
polmone per i 340.000 abitanti 
della quarta • circoscrizione. . 
Nel giugno del 1992 gli abitanti 
del quartiere Montesacro-Valli. 
si sono costituiti in comitato ed 
hanno raccolto 11.028 firme", 
per la proposta di legge di ini
ziativa popolare di costituzio- . 
ne del parco regionale delle 
Valli. Tra le prime firme per 
quella che e diventata la batta
glia di un intero quartiere c'è ' 
quella di Achille -Occhietto. 
Adesso, dunque, alla Regione ' 
ci sono due proposte di legge , 
in attesa di essere discusse 

senza che si conoiscano i mo
tivi che le tengono bloccate. 

Esasperati dai continui rin
vìi, il comitato per il Parco del
le Valli insieme ai commer
cianti venerdì scorso ha orga
nizzato una catena umana alla 
quale hanno partecipato centi
naia di persone. D'ora in poi. è 
stato deciso nel corso della 
manifestazione, il comitato 
presenzierà ad ogni consiglio 
regionale per sollecitare l'ap
provazione della proposta di 
legge. «Della società Erev - di
ce Michele Meta - non voglia
mo nemmeno discutere. Ci in
teressa solo che si faccia il par
co». 

Intanto la società proprieta
ria del Pratone prosegue per la 
sua strada. In tasca ha un pro
getto che prevede l'amplia
mento dell'area fino a 31 ettari, 
la realizzazione di un parco at
trezzato di 23 ettari (buona 
parte dei quali a ridosso della 
ferrovia e degli argini dell'A
niene che d'inverno finiscono 
sott'acqua), costruzione di 31 
palazzi, di cui due grattacieli, 
cinque ettari di parcheggio e 
una area commerciale nella 
quale, si dice, dovrebbe essere 
realizzata una «iper» Standa. 
«Cosa accadrebbe alla centra
lina per il rilevamento del bios
sido di carbonio di Piazza Con-
dar - si chiede Athos Guidi, 
presidente del comitato per il 
Parco delle Valli -con l'accen
sione dei riscaldamenti dei 31 
nuovi palazzi e l'immissione 
nel traffico delle auto dei nuovi 
residenti? Già adesso la centra
lina e la prima che suona l'al
larme inquinamento, figuria
moci cpsa accadrà se la Erev 
realizzerà il suo progetto». 

Una storia-simbolo 
del vecchio modo 
di far politica 

GOFFREDO BETTI NI 

• i 11 destino del pratone del
le Valli e davvero importante. 
Perché quel pezzo di verde ha 
un valore concreto, ma anche 
emblematico. La storia che at
torno ad esso si sta sviluppan
do è tipica del conflitto tra chi 
a Roma vuole un vero ordine 
urbanistico e chi invece punta 
sugli atti di forza, che negli an
ni hanno via via sfigurato la cit
tà. 

I fatti. Durante la discussio
ne in consiglio comunale sulla 
variante di salvaguardia l'insie
me delle forze politiche aveva 
concordato di destinare a ver
de tutti i 18 ettari del pratone. I 
motivi erano (e sono) chiaris
simi: il quadrante urbano che 
racchiude le Valli si è sviluppa
to tumultuosamente. Aumento 
vertiginoso degli abitanti, man
canza di infrastrutture, pessi
mo trasporto pubblico. Quella 
pausa di verdenon e. dunque, 
una pretesa di ambientalisti 
rompiscatole. È indispensabi
le, per la salute e la vita della 
gente. Ma Gerace, la De e la 
maggioranza di Carraro tradi

rono gli impegni. La variante 
non vincolo il pratone. 

Concesse solo una riduzio
ne del 20% rispetto alle previ
sioni di edificazione. Bene. La 
risposta a questo voltafaccia fu 
immediata. Il Pds. ealtre forze, 
con Meta e De Lucia presenta
rono subito una legge regiona
le per istituire il parco urbano 
delle Valli. I cittadini, riuniti in 
un comitato, hanno raccolto 
11.000 firme per una legge 
analoga di iniziativa popolare. 
Ma da qui hanno inizio altri 
guai. 

La maggioranza del cpnsi-
glio regionale ha, infatti, boi
cottato in questi mesi la discus
sione della legge. E ancora 
una volta l'inerzia del governo, 
delle istituzioni ha favorito la 
ripresa degli interessi specula
tivi. 

I proprietari delle aree a set
tembre propongono, infatti, un 
baratto. Noi lacciamo a nostre 
spese il parco, voi ci fate co
struire 220.000 metri cubi. La 
proposta è insidiosa. Ma sa
rebbe gravissimo accettarla. 

Il Pratone delle Valli 

I proprietari1 dicono ai citta
dini: ma intanto il potere pub
blico ' non realizzerà nulla. 
Quindi mangiatevi la nostra 
minestra. 

Ma questo non e-tollerabile. 
Significherebbe accettare in si
lenzio l'inerzia e l'incapacità 
dell'attuale potere pubblico. 
Piegando, cosi,' le scelte e stati 
di necessità creati ad arte. Ro
ma e invivibile perché nel pas
sato non si e contrastato que
sto andazzo e le decisioni so
no state assunte troppo spesso 
senza regole certe, senza pro
grammi, senza punti di riferi
mento. In una contrattazione 
confusa, oscura, spesso diso

nesta. Ci si riempie la bocca su 
Roma capitale. Bene. In qual
siasi capitale moderna euro
pea se si conviene che in una . 
area per ragioni evidenti non si 
può costruire, e si deve fare un 
parco non è ammissibile, poi, 
bloccare tutto con mille cavilli 
politici, burocratici, ammini
strativi. Noi, dunque, chiedia
mo che si faccia subito la legge 
regionale che istituisce il par
co. I soldi per realizzarlo si 
possono e si debbono trovare. 
Le istituzioni hanno il dovere 
di scegliere e di procedere in 
modo spedito e limpido. . 

Altrimenti nessuno si sentirà 
più garantito. E prevarrà la leg

ge del più forte. La società 
Erev, che possiede le aree, bla 
attuando una campagna po
tentissima di promozione del 
progetto di edificazione. An
che con bugie pesanti. Come 
quella secondo la quale le fir
me raccolte dal comitato sa
rebbero 5.000 e non 11.000. 
Ma dove si vuole arrivare? 
Quando a Roma certe forze 
imprenditoriali capiranno che 

_ per far valere i loro legittimi in
teressi è meglio affidarsi alla 
certezza di un governo cittadi
no libero, che sa quello che 
vuole, che programma e che 
decide, piuttosto che alla pre
varietà dei favori del vecchio 
potere? 

Mercoledì 
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Metrò leggero 
Flaminio 
«Indagate 
sul capolinea» 

Un' indagine sul capolinea Flaminio del metrò leggero è sta
ta chiesta dal consigliere della seconda ciicoscnzione Aber-
to Gaffi, il quale ha presentato un esposto alla magistratura. 
In particolare Gaffi ha chiesto di far luce su una parte dell' 
impianto che, dopo essere stato proggettato e realizzato, , 
non è stato mai utilizzato. «Di fatto il capolinea costruito sul 
piazzale antistante la stazione della Roma-Nord e della me
tropolitana - sostiene Gaffi - da quando il tramverto è in fun
zione è inutilizzato». Circa 150 metri di binari doppi con tre 
sistemi di scambi, che da piazzale Flaminio portano sul 
piazzale della Roma-Nord, ingabbiati da ringhiere in ferro 
battuto reppresenterebbero quindi secondo il consigliere 
«uno spreco inammissibile». 

Negozi aperti 
di domenica 
Vertice in Comune 
con le categorìe 

Dopo la polemica per la raf
fica di multe a «Quelli della 
domenica» ieri il subcom-
missario Giovanni Balsamo 
ha avuto una sene di incon
tri con i rappresentanti delle 

• organizzazioni di categoria 
^ — commercianti. Non ha in
contralo però gli esponenti dell'associazione «Quelli della 
domenica»poiché, è stato spiegato, la legge stabilisce che !e 
consultazioni debbano awenirecon le rappresentanze pro
vinciali delle organizzazioni a carattere nazionale. Balsamo 
ha incontro Confcommercio, Confesercenti, Lega delle eoo- ' 
perative, rappresentanti della grande distribuzione e delle 
confederazioni sindacali. Il confronto proseguirà nei prossi
mi giorni. 

Pasolini 
«Per ricordarlo 
lezioni in tutte 
le scuole» 

Una giornata in tutte le scuo
le superion del Lazio per ri
cordare la personalità e l'o
pera di Pier Paolo Pasolini, 
attraverso dibattiti, tavole ro
tonde e proiezioni di film. È 
la proposta del Pds, che con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ " ^ una mozione al consiglio ' 
della Pisana chiede alla Regione di presenziare alla-cenmo-
nia di inaugurazione del monumento allo scrittore prevista 
per il 2 novembre prossimo. L'iniziativa è stata presa dopo le 
polemiche dei giorni scorsi, successive alla raccolta di firme 
di alcuni abitanti di Ostia contran al monumento in memo
ria del poeta. 

Monteverde 
Arrestato 
lo stupratore 
di due ragazze 

Nel luglio scorso aveva vio
lentato una quattordicenne 
e pochi giorni fa aveva tenta
to di ripetere l'aggressione 
contro un'altra giovane, ma i • 
carabinieri di Trastevere e 

• Monteverde lo hanno identi-
™"*™•""•""""•"""""~™^ ficato e fermato grazie alla 
descrizione fornita dalle vittime. Si chiama Adriano Cirilli, 36 
anni, romano, con precedenti per furto e rapina. Pochi gior
ni fa Cristina, una ragazza di 26 anni, si è presentata ai cara
binieri di Monteverde e ha riferito di essere riuscita a rifugiar
si nel portone di casa, sfuggendo cosi ad un uomo che ave
va tentato di violentarla. La descrizione fatta da Cristina 
combaciava perfettamente con quella di una quattordicen
ne, Caterina, che nel mese di luglio aveva denunciato di es
sere stata aggredita in strada e poi violentata in un sottoscala 
di uno stabile da un uomo definito «altissimo ed enorme». 1 
carabinieri sono cosi riusciti a individuare l'uomo che è sta
to arrestato. ,, , 

Donna slava 
violentata 
sotto la galleria 
««Caracciolo» 

Due cittadini polacchi, Soz-
tys Maxymilian, 28 anni e 
Rybakienjvz Maciy, 24 anni, 
sono stati arrestati la scorsa 
notte per atti di libidine vio
lenta contro una loro conna-
zionale Danuta! di 34 anni. • 

•""•"•"•~~"""""""»"—""•"" La donna aveva incontrato ì 
due nel corso della serata e aveva accettato di fermarsi con 
loro a mangiare qualcosa e a bere una birra. Poi in via Mar-
sala presso la Galleria Caracciolo, hanno aggredito la donna 
con calci e pugni alla testa, costringendola ad atti di libidine 
violenta. Mentre alcuni testimoni avvertivano il 113, una pat
tuglia del commissariato Viminale ha sentito le grida di aiuto 
della donna. Gli agenti sono intervehuti'ed hanno bloccato 
in flagrante i due polacchi. La donna', che ha avuto una pro
gnosi di quattro giorni, ha denunciato i due connazionali 
che ora sono a Regina Coeli. 

La Regione 
ai comuni 
«Studiate 
piani antirumore» 

La Regione obbliga tutti i co
muni a d approvare entro tre 
anni i piani di nsanamento 
acustico. Primo mastranloni. 
vice presidente della giunta 
e assessore all'ambiente ha . 
dichiarato la propria soddi-

^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ™ ^ " , ~ " stazione «per questo atto 
che impegna ì comuni a realizzare, in 3 anni, i piani di risa
namento acustico e a stabilire le prionlà di intervento». I co
muni potranno disporre dislrumenti e di esperti in urbanisti
ca, igiene ed acustica e della consulenza di un docente in 
diritto amministrativo. 

LUCA CARTA 

Sez.Pds 
Montesacro • Valli 
P.zza MontebakJo, 6 
Tel. 87190908 

Sez.Pds 
Nuovo Salario 

P. Ateneo Salesiano, 77 
Tel. 87140223 

È stato costituito anche nei nostri quartieri il 

COMITATO 
PER RUTELLI SINDACO 

Il Comitato è aperto alle adesioni di: 

— forze politiche e sociali 
— associazioni culturali e sportive 
— tutti I cittadini democratici 

Le sedi del Comitato sono presso le sezioni del 
Pds aperte tutti i giorni dalle 18.30 alle 20.30 e la 
domenica dalle 10 alle 13 e sono a disposizione 
di chiunque per: 

—tornire materiale Informativo e di propaganda 
—raccogliere proposte e suggerimenti 
— organizzare iniziative politiche ed incontri 
—ricevere sottoscrizioni e contributi volontari 

' PER CAMBIARE ROMA DA WERO E CON I FATTI 
C'È BISOGNO DEL TUO CONTRIBUTO 

SCENDI IN CAMPO DA PROTAGONISTA 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE - ORE 16 
presso la Direzione del Pds 

Via Botteghe Oscure, 4 

ATTIVO REGIONALE SANITÀ 
Misure sulla Sanità nella Finanziaria 1994 

proposte ed iniziative del Pds 

Introduce: SILVIO NATOLI 
responsabile regionale Sanità 

Partecipa: ANTONELLO FALOMI 
segretario regionale Pds 

Conclude: GRAZIA LABATE 
responsabile nazionale Sanità 

Sono invitati gli iscritti e i simpatizzanti che operano 
nel mondo della Sanità, i movimenti per i diritti del cit
tadino, i rappresentanti del Pds nelle istituzioni, i rap
presentanti dei sindacati e delle associazioni profes
sionali. 

unione regionale 
Pds Lazio 

zucchetto 
TEL. (06) 48 .27 .27 .7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI 

ANTITARLO 

SEZIONI PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
«"(06) 488.24.61 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 39736834 

N U O V O N E G O Z I O 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A 
T e l . 3 9 7 3 6 8 3 4 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 
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Il segretario dello Scudocrociato a Caruso 
«Non preoccuparti; il vecchio partito 
non conta più nulla». Ma i timori sono tanti 
Il segretario missino: «Andrò al ballottaggio» 

Presentati i candidati al Campidoglio 
Oltre al capolista Dalla Torre, avvocato 
c'è nonno Ugo, sindaco della città del mobile 
Oggi Bossi presenta il «suo» sindaco leghista 

«nera» 
e il flirt con Fini 

Nel giorno della presentazione della lista De monta 
la protesta degli esclusi, che si avvicinano sempre 
più a Fini. Salta l'incontro dei candidati sbardelliani 
previsto per oggi al Midas. Forleo tranquillizza Caru
so: «Quella vecchia De non conta più nulla». Nella li
sta dello Scudocrociato c'è anche Nonno Ugo, «sin
daco» della «città del mobile». Oggi Bossi a piazza 
Navona presenta la sua candidata. ,,;,; . , , 

CARLO FIORINI 

M Romano Forleo invita Ca
ruso a non preoccuparsi. Ieri 
gli ha assicurato che ormai, 
nella Oc, Pietro. Giubilo, Potilo 
Salano, ..Raniero Benedetto e 
tutti quelli che sembrano am
maliati da Gianfranco Fini non 
contano più nulla. E invece 
cresce la protesta degli esclusi, 
che fuori dai denti ammettono 
che voteranno De e Fini, e che 
con l'Msi cominciano a tratta
re. Cosi l'ex prefetto comincia 
ad essere preoccupato davve
ro, e il segretario missino ieri 
ne ha approfittato per rigirare 
la lama del coltello nella pla
ga. «1 miracoli li fa il Signore, 
non la De - ha ricordato al pre
fetto - Al ballottaggio con Ru
telli quindi ci andrò io». Eppure 
un mezzo miracolo Romano 
Forleo lo ha fatto. Anche se tra 
proteste e mugugni che fanno 
crescere la passione per Fini 
dei de esclusi, è riuscito a met
tere in fila i sessanta nomi del
la lista, che sarà guidata Giu
seppe Maria dalla Torre del 
Tempio di Sanguineto, presi
dente dei giuristi cattolici e do
cente di diritto ecclesiastico. 
Fuori ordine alfabetico, dopo 
l'avvocato, ci sono Lino Bosio, 
della segreteria nazionale del
le Acli e Alba Dini, docente 
universitaria alla Gregoriana. 

'Al Psi lo scudocrociato • ha 
«scippato» l'ex presidente della 
XI circoscrizione Pasquale 
Vurchio e Roberto Baldassari 
ex commissario socialista al
l'Acca. La presenza più .popo

lare» è quella di «Nonno Ugo», 
' il Rossetti sindaco» della «città 
V. del mobile». • - • - . - ' 
;''•. ' «Come capolista abbiamo 
' scelto un giurista di prestigio 
:': proprio per far comprendere 
, che il nuovo partito dei cattali-
: ci democratici-si è posto sulla 
' , linea di un rigore etico assolu-
;*" to - ha detto Ieri Forleo -, che 
,V aiuti a cancellare la dilagante 

corruzione». Un'altra afferma-
zione destinata a far imbestia-

: lire i vecchi capi e sottocapi 
v • dello -.- scudocrociato, • • che 
•l'hanno letta come una sorta di 

• ' ammissione di colpa. Eppure 
..qualche contentino alla vec-
''•i chia guaradia c'è stato. Sbar-
••', della e Giubilo avevano preso 
';• sotto le proprie ali l'ex consi-
: gliere Casanatta, che però e 
S stato escluso, come è stato 
; .escluso Valerìani, dirìgente 
- dell'Italgas, pupillo dell'ex as-
'•' sessore Mazzocchi, purosan-
• gue sbardelliano. E queste 
" esclusioni hanno mandato a 
"monte un incontro conviviale 
'• previsto per oggi al Midas nel 

• quale i candidati sbardelliani e 
. i lóro capi avrebbero lanciato 
• la propria strategia elettorale. 

• . Ora, i nomi in lista legati a ciò 
.'•• che resta del potere sbardellia

no sono solo quelli del medico 
' del Policlinico Umberto primo 

>-'• Francesco Anania e l'impren-
',' ditore Giovanni Aversa. Il «gè- • 
'\\ radano» Pasquazzi invece è 
x- stato escluso mentre è rimasto 
i- in lista Mario Baccini, fedelissi- " 
' mo dell'ex assessore all'urba

nistica finito in manette. In lista 
c'e poi Enrico Gasbarra, che 
però da Sbardella ha preso le 
distanze già da tempo, anche 
se Giubilo e i suoi lo indicano 
ancora come uno dei loro. 
Ora, chiusa la partita della lista 
per il Comune, c'è quella per 
le circoscrizioni. Ma alla fine, ' 
ne sono certi molti de, un pez
zo di partito escluso voterà lo 
scudocrociato e la croce non 
la metterà su Caruso ma su Fi
ni Ien però almeno una con
ferma di sostegno per l'ex pre
fetto c'è stata. Il segretario libe
rale Raffaele Costa ha annun
ciato ufficialmente che accan
to al simbolo della De ci sarà 
anche quello dell'Unione di 
centro, la cui lista sarà guidata 
dal giornalista Claudio Angeli
ni. •-• . '•••• • -.-

Oggi invece è la volta di Vit
torio Ripa di Meana, che alle 
10 e mezza si presenterà al Pic
colo Eliseo. L'avvocato repub
blicano, sostenuto da socialisti 

e Pri, spiegherà le sue idee per 
Roma. Ma l'appuntamento più 

• atteso della giornata è il blitz di 
; Umberto Bossi a Piazza Navo-
• na. Con un comizio il capo dei 
.' lumbard presenterà Maria Ida 
: Geromontariì; la candidata a 

sindaco che la Lega ha scelto 
per «cacciare i ladri dal Campi
doglio e restituire dignità e la-

. voro ai romani». >-- - - -
In Campidoglio invece sio 

: sente già di casa Francesco 
• Rutelli. Il candidato del fronte 

progressista ieri pomeriggio ha 
: incontrato i dipendenti comu

nali ai quali ha spiegato come 
; intende riformare la macchina 
'•'•- capitolina.;Con lui c'era anche 
• Pietro Barrrera che dovrebbe 
'". essere capogabinetto nell'ipo

tetica giunta Rutelli. •••••. < -
Domani-mattina invece c'è 

..'• attesa al Liceo Visconti, dove 
: gli studenti «esamineranno» 

Rutelli, Nicolini, Caruso e Fini 
'/tempestandoli dr:domande. 
. Con voto finale, naturalmente. 

La fondazione per l'organizzazione di manifestazioni culturali 

Quattro secoli dopo ad Ariccia 

Stanno per concludersi i lavori di restauro di pa
lazzo Chigi ad Ariccia. Diventerà un museo del 
Barocco e un importante centro studi con corsi 
post-laurea. Intanto la Sovrintendenza ai beni ar
tistici e storici vuole creare una Fondazione in 
gradò di organizzare a Roma e nella cittadina ca
stellana grosse manifestazioni culturali. L'unico 
ostacolo è il reperimento dei fondi. -•••••-.••>• . 

MARIA ANNUNZIATA ZCQARELM ". 

• • ARICC1A. Nel 1600 il cardi- ' 
naie Flavio Chigi prese la deci- . 
sione tra le maestose mura del 
palazzo di famiglia ad Ariccia. ' 
Quello che ci voleva per dare il in
giusto tocco di mondanità al ,' 
tranquillo paesino dei Castelli 
era una bella-accademia. Un 
salotto di artisti, letterati;e cui- . 
lori delle belle arti. Anche il 
nome era in perfetta sintonia * 
con i ritmi di corte: l'Accade- '" 
mia degli sfaccendati, - alla .' 
qualeaderirono in numerosi. -,• 

Oggi, a distanza : di oltre 
quattro secoli, la Sovrinten-.. 
denza ai beni-artistici e storici ~ 
la vuole riproporre pressappo- ; 
co per gli stessi motivi; Lo sco- ~ 

pò è quello di creare una Fon
dazione in grado di rilanciare il 
1600 e il Barocco, non solo 
nella capitale, ma anche ad 

' Ariccia, sede di palazzo Chigi 
e di numerose opere del Bemi-. 
ni. Cosi, quello che negli anni 
scorsi era soltanto un ambizio
so progetto, ora prende via via 
corpo e ne sono una valida 
conferma le riunioni, l'ultima 
delle quali risale soltanto a po
chi gi'omi'fa, tra architetti, stori
ci e studiosi dell'arte che han-
. no iniziato a delineare il profi
lo della Fondazione che pren

derà il nome dell'antica acca-
: demia. L'unico ostacolo, come 
" sempre,' sono i finanziamenti 

necessari ad avviare i pro
grammi, anche se gli «sfaccen
dati» hanno intenzione di tro
vare enti disposti a sponsoriz
zare le loro iniziative. La prima : 
in calendario è una rappresen
tazione della «Tirinto», il melo
dramma del Seicento rappre
sentato per la prima volta nel 
1672 proprio ad Ariccia. Tra i 
progetti a lunga scadenza c'è 
l'organizzazione delle manife
stazioni per il quadricentena-
rio della nascita del Bernini 
che dovrebbero prendere il via 
nel 1998. Ma il contesto nel 
quale si inserisce l'idea della 
Fondazione è molto più am
pio. Ad Ariccia entro breve sa
ranno ultimati i lavori di restau
ro di palazzo Chigi, acquistato 
dal Comune il 29 dicembre 
dell'88 con i fondi del diparti
mento per il Mezzogiorno. Si 
rende quindi necessario far 
partire anche tutta l'operazio
ne di realizzo effettivo del pro
getto di destinazione d'uso. A 
lavori conclusi, il palazzo ospi-

. terà il più grande museo del 
Barocco della regione con una 

fornitissima videoteca di Storia 
dell'arte (soprattutto con testi 
del '600) e un centra studi per 

. corsi residenziali post-laurea. 
Proprio in questi giorni stanno -

. arrivando al palazzo oltre 
quattromila volumi di Storia 
dell'arte (una ricca raccolta di 
biografie e opuscoli) acquista-

- ti dalla Regione e appartenuti 
a Deoclecio Rebbig de Cam-
pos, l'ex direttore dei Musei 

. Vaticani. ....... . . ,••••• .••• 
L'antico maniero dei Savelli 

(furono loro a volerlo nel 1500 
proprio dove anticamente sor
geva l'acropoli dell'Aricela ro-

- mana) sta quindi per tornare 
ai vecchi splendori, restituito 
ad arte e cultura. E ci toma in 
grande stile, con il suo immen-

; so parco (con enormi sequoie 
| americane e daini) e con la 
sua imponente struttura com
pletamente ristrutturata. Quan
do saranno tolti i ponteggi, pa
lazzo Chigi tornerà a dominare 

. la secentesca piazza di Corte, 
con il suo aspetto originario. 
Sarà color dell'aria, un celesti
no grigio ottenuto con il nero, 
il cobalto e il bianco. 

: L L I 

Il segretario 
della De Romano Forleo, 
sopra, da sinistra, -
«nonno Ugo» Rossetti 
e Francesco Rutelli -

Pochi i posti rispetto al numero delle domande 

Aumentano gli obiettori 
ma per fere cosa? 

MARIA PRINCI 

M Sono sempre di più i 
giovani che scelgono l'obie
zione di coscienza piuttosto 
che il servizio di leva . Nel 
Lazio, le domande per il ser
vizio civile relative al 1992 
sono state 1060 rispetto alle 
835 de! 1991, e alle 722 del 
1990. a Roma 866 di contro 
alle 674 del 1991 e alle 599 
del 1990. Gli enti convenzio
nati con il Ministero della Di
fesa per avere obiettori in 
servizio sono passati dai 168 
del 1991 ai 199 del 1992 e la 
capacità ricettiva di questi 
ultimi da 1365 a 1425 posti. 
«Il forte incremento delle do
mande premia gli sforzi fatti 
dalla nostra associazione 
nel campo della informazio-
ne.-afferma Massimo Paoli-
celli, presidente del coordi
namento obiettori di co
scienza di Roma- Ma alla 
maggiore attenzione che i 
giovani dedicano a questa 
scelta non corrisponde una 
politica di tolleranza da par
te del Ministero della Dife
sa». Infatti, a fronte alla cre-

. scita delle domande del 
26%, la disponibilità dei po
sti aumenta solo del 4%-dai 
1365 del 1991 ai 1425 
del 1992- malgrado molti en-

: ti meritevoli chiedano inva
no da anni la convenzione. -
• Per questo motivo il servi-

' zio civile rischia di andare in 
crisi ed il coordinamento de
gli obiettori, ha organizzato 
una campagna di sensibiliz
zazione che mira a far ap
provare definitivamente dal 
Senato la legge di riforma 

••• dell'obiezione di coscienza. 
La nuova legge introdurrei)-

\ be, oltre al riconoscimento 
;.dell'obiezione come diritto 
\ soggettivo, anche una forte 

; ' riqualificazione di essa, fis-
'. sando criteri certi, amplian

done le modalità di funzio
namento e affidandone la 
gestione ad un apposito uffi-
ciò presso il Dipartimento 

' degli Affari Sociali. La cam-
. pagna d'informazione, ••> in 
parte già iniziata, cerca di 
ottenere risultati sia a livello 

nazionale (se la legge fosse • 
respinta dal Senato se ne ri
parlerebbe sicuramente nel- , 

• la prossima legislatura), che 
: a livello locale (tentando di 

intervenire più attivamente -' 
, possibile alle elezioni ammi-
• nistrative romane) prevede , 

incontri nelle scuole, corsi di -
«educazione alla pace», di- ' 

• stribuzione di questionari, a l ; 

fine di «fotografare» i giovani 
;.- aspiranti -. obiettori. - Partirà,' 

poi fra qualche giorno, l'ini- ', 
ziativa «un voto per la pace» 

ì nella quale si chiederà ad : 

; ogni candidato alle elezioni 
amministrative romane im-

' pegni precisi sui problemi. 
; dell'obiezione. «Inoltre - ri-
. prende Paolicelli- il 15 Di-
-..' cembre, in\occasione della 

giornata nazionale : dell'o
biezione di coscienza, orga-

'.. nizziamo un momento di ri- • 
: flessione sul futuro del servi-
:, zio civile ed un momento di 
.', > festa con video sulla pace, 

nella speranza di poter dare 
l'addio alla vecchia legge e il 

'.;.• benvenuto alla neonata ri
forma». .-; ' . . •-- • ••• 

Vigili con catene e lucchetti 
all'ex mattatoio di Testaccio 
Nicolini protesta e propone 
E il Comune revoca l'ordine 

Gre di tensione 
a campo Boario 
Ma era un bluff 
Ennesimo tentativo di sgombero ieri all'ex matta
toio: prese di mira, questa volta, le associazioni che, 
insieme alle «botticelle» occupano campo Boario. 
Catene e sigilli non hanno fermato la protesta che 
nel pomeriggio ha fatto revocare l'ordinanza. Subi
to sul posto Renato Nicolini che'ha poi-partecipato 
con l'altro canditato sindaco, Francesco Rutelli, a 
un dibattito su immigrazione e convivenza etnica. 

GIULIANO CESARATTO 

• 1 Tornano le ordinanze al Testaccio, toma l'assedio di 
carte bollate e sigilli all'ex mattatoio. Ieri, di primo mattino, 
poliziotti, vigili urbani e ufficiali giudiziari sono arrivati in forze 
davanti a campo Boario, nell'area occupata in prevalenza 
dalle turistiche «botticelle» con tanto di cavalli, e hanno inizia
to, delibera comunale alla mano, quello che doveva essere 
l'ennesimo tentativo di sgombero. Ore di tensione, sbollite in 
serata dalla-revoca del dispositivo di sequestro - a persone fi
siche, non ad associazioni precisano dal comune - e dal con
temporaneo «ritomo a casa» delle associazioni Vecchio mat
tatoio, Casa della pace mentre resterebbe bloccato il circolo 
bocciofilo. fj in serata toma la tranquillità anche tra i «cittadi
ni» del Villaggio globale, il centro sociale multirazziale già 
preso.di mira nei mesi scorsi dalle ordinanze rispolverate dal 
commissario Voci e subito vanificate dalla solidarietà sorta in
tomo agli occupanti. .-•• -- '.. ...... . ,.: •• <:•• 

Poche ore hanno resistito lucchetti e catene, meno ancora 
l'ordine di sloggiare che avrebbe dovuto far spazio a nuovi 
servizi della nettezza urbana. È stato sospeso nel pomeriggio 
dopo che a difesa delle sorti dell'ex mattatoio e dei gruppi di 
immigrati, nomadi e alternativi che hanno fatto li la base dei 
loro incontri e delle loro attività, sono intervenuti sindacati, 
politici, cittadini del Testacelo e della vicina porta Portesc. 
Hanno espresso, il candidato sindaco Renato Nicolini e Ri-
fondazione comunista in prima fila, il loro sostegno alle asso
ciazioni, mentre i più temevano lo spauracchio di un nuovo 
Leoncavallo. v_- •;, . . - , - - . - ••: . • - • . 
,. Univoche le motivazioni della Uil-Lazio, ufficio immigrazio

ne, di Renato Nicolini e di Rifondazione che si sono appellati 
al commissario e all'opinione pubblica per salvare le iniziati
ve che all'ex mattatoio hanno preso piede in molti anni di oc
cupazione e di lavoro e per i quali è in via di approvazione 
una sanatoria contrattuale. «Esperienza unica dove immigrati 
ed italiani svolgono numerose attività culturali», definisce la 
Uil il Villaggio globale. Preoccupata Rifondazione: «Lo sgom
bero in sordina e l'apposizione dei sigilli, sono un pessimo se
gnale per quello che sarà il futuro di questi spazi». 

E Villaggio globale ha colto l'occasione per confrontarsi 
con le forze politiche in vista delle prossime elezioni: tre can
didati in corsa, Nicolini. Caruso e Rutelli hanno risposto alla 
domanda di un programma per «Roma, città aperta e pluriet
nica». L'intervento più sintetico e stato quello di Caruso che 
ha inviato un telegramma nel quale si dichiara «disponibile» 
ad adoperarsi per una sanatoria e per la parità dei diritti e di 
doveri agli stranieri residenti. Nicolini invece ha proposto la 
creazione di un assessorato speciale, «Roma città multicultu
rale e pluralistica», per poter dare concretezza alle proposte 
delle associazioni. ••.---. -•--.- -...-,.»•• 

Rutelli invece non condivide l'idea di un assessorato mo 
pensa a un «consigliere aggiunto» eletto direttamente dagli 
stranieri residenti: «vorrei poter dar vita ad un'istituzione spe
ciale che si faccia carico delle questioni dell'immigrazione e 
della cooperazione allo sviluppo. Questo per prevenire l'in
tolleranza e l'odio razziale lavorando sulle cose concrete e 
impegnandosi a ridurre il degrado scongiurando l'illegalità 
che comporta solo sfruttamento e un costante ricatto anziché 
una civile integrazione». 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

13-23 GENNAIO 1994 

WM WÙiAmQ&MMÀ 

Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi: 

MARIO CECILIA 
Pds Garbatela • Tel. 5136557 - 5119443 

SEZ. PDS 
MONTESACRO - VALLI 

Piazza Montebaldo, 8 
Tel. 87190908 

DOMANI 21 OTTOBRE - ORE 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Con: GOFFREDO BETTINI 
capolista Pds al Comune 

e: LOREDANA DE PETRIS 
capogruppo dei Verdi , ; 

Saranno intervistati da: 

ARNALDO AGOSTINI - dir. di «Paese Sera» 

e GIUSEPPE D'AGATA - di Roma - Circoscr. IV 

DOMANI 21 OTTOBRE - ORE 16 
c/o Federazione Romana Pds 

(Via Botteghe Oscure, 4) 

«Proposta per un programma 
sulle politiche sociali» 

Il Pds incontra le associazioni impegnate 
nel settore dell'handicap 

Intervengono: 
AUGUSTO BATTAGLIA 

deputato Pds . 

MAURIZIO BARTOLUCCI 
candidato Pds al Comune di Roma 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE ? 
-- A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rtfeità. 

Invia la tua domanda com
piota di tutti i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Bar-
beria, 4 - 4 0 1 2 3 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n. 
22029409 . . 

Donne che lavorano... 
Donne pensionate... 
Donne giovani ed anziane... 
...innanzitutto donne! 

ELEZIONI COMUNALI E CIRCOSCRIZIONALI 
Candidature al femminile. ' 

Venerdì 22 ottobre 1993 - Ore 17 

presso la sede del Pds di Ostia Lido - P. della Stazione Vecchia, 11 

Con la partecipazione della senatrice 

FRANCA PRISCO 
Saranno presenti le candidate alla XIII Circoscrizione: 
Elisabetta Cantano - Letizia Cicconl - Livia Compagnoni -
Marina Corradi - Marcella De Fazio - Rosanna Fraticello1 -
Ivana Matteuccl - Adriana Terzo. 
E la candidata al Consiglio comunale: 
MARCELLA TABACCO ; -. v - . 

Area Politiche Femminile - Pds Roma 



K. 

* 

Siamo contrari ad ogni privilegio, ma per chi si abbona due anni 

a r Unità siamo disposti a fare unveccezione. E che eccezione. 

Con Vabbonamento biennale al costo di 600.000 lire } 

anziché 700.000, per uh costo copia di 840 lire, 

avrete \n regalo un altro abbonamento: 

quello prestigioso al Teatro Argentina per la stagione 93/94. 

Non solo: avrete la tariffa bloccata in caso di aumento dei quotidiani 

e riceverete in regalo tutti i libri de V Unità. 

£ Per ulteriori informazioni 

l'unico quotidiano ohe vi manda a teatro. 

Potete sottoscrivere l'abbonamento presso l'Ufficio diffusione dell'Unità in via Due Macelli 23, oppure versando l'importo sul c/c postale 
N. 29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13-00187 Roma. 

JNUMEROVERDE 
1678-61151 

I U 



Succedea 
Gigi Angelillo è il protagonista del «Male oscuro» al teatro Due 

Monologo sulla sofferenza 
^ B Fu un «taso» letterario // 
male oscuro di Giuseppe Berto 
al suo apparire, nel 1964, e 
convicrò (con due importanti 
premi fra I altro) la fama del 
I autore allora cinquantenne 
(era nato nel 1911 sarebbe 
morto nel 1978) lino a quel 
momento assimilato somma
riamente alla corrente nco-
rcalistica (forse anche per un 
riflesso dei film tratti nell im
mediato o a distanza di anni 
dalle sue prime opere più no 
te // cielo ù rosso e // Brinante) 
Diversa covi e rara nel pano
rama narrativo italiano era // 
male oscuro denso e ampio 
racconto (quattrocento pagi
ne) in forma di monologo-
sproloquio dalle forti compo
nenti autobiografiche, di una 
lunga sofferenza psichica, de
pressione o nevrosi da ango
scia dove situazioni -da ma
nuale» (il conflitto con la figu
ra paterna, e il relativo ricorso 
ali aiuto dell analista di scuola 
freudiana) s intrecciano con 
gli accadimenti esterni d una 
storia abbastanza comune 
quella d uno scrittore mal noto 
e in cerca di gloria che va
gheggia il capolavoro ma in-

AGGEO SAVIOLI 

tanto si degrada nelle pause 
del suo >male oscuro», e a fini 
di sopravvivenza (sua e del 
suo modesto nucleo familia
re) in prestazioni mercenarie 
per ' industria del cinema (sia
mo ancora in epoca di boom) 
F"mc!ie si ritrova solo, abban
donato dalla moglie, pratica 
mente estraneo alla figlia nel 
frattempo cresciuta ridotto al
lo stato di barbone, o quasi, 
senza più ambizioni, ma in 
qualche modo libero dal disa
gio, dall ansia, dalla paura del
ia morte 

Dall opera di Berto (di re
cente se n'e avuta anche una 
sfortunata versione cinemato
grafica, a firma di Mano Moni-
celli) , Salvatore Cardone regi
sta e adattatore ha ricavato 
ora un testo di misura un tanti
no debordante (una buona 
ora e tre quarti in termini di 
spettacolo), ma agilmente 
congegnato, e affidato alla 
splendida interpretazione di 
Gigi Angelillo nella vocalità te
sa e incalzante, nella gestualità 
vigorosamente espressiva ma 
sempre controllata dell'attore 
- ora in stretta vicinanza del 

pubblico sul proscenio nudo, 
ora incorniciato nell essenzia
le quadro scenografico retro
stante creato da Bruno Buo-
nincontn - il personaggio e la 
sua vicenda manifestano al 
meglio il tragico e il ridicolo, il 
patetico e il buffonesco che so 
no connaturati in definitiva a 
ogni destino umano 

Proprio per ciò a parer no
stro, si sarebbe potuto proce
dere a sfoltimenti e alleggeri
menti (dovendosi comunque 
ridurre di molto il «volume» del 
romanzo) in quegli scorci nei 
quali Berto si lasciava andare 
per l'interposta persona del 
suo protagonista, a divagazio
ni polemiche contingenti che 
oggi risulteranno incomprensi
bili ai più come quando vien 
preso di mira il piccolo mon
do oggi scomparso degli scrit
tori e giornalisti frequentatori 
della Libreria Rossetti in via 
Veneto Anche perchó quei 
•radicali» (e la parola stessa ri
schia di trarre in inganno lo 
spettatore meno informato) 
avrebbero poco o nulla da 
spartire oggi nel bene e nel 
male conPannellacsoci 

Concerto commemorativo al Foro Italico con Oren 

I canti dei bambini morti 
per non dimenticare 

MARCOSPADA 

• • Per la comunità ebraica 
romana la giorna'a solenne • 
iniziata al Portico d Ottavia 
con il ricordo della deportazio
ne nazista ad Auschwitz ha 
avuto una sua conclusione più 
dolce e conciliante nel nome -
della grande musica che per 
qualche momento lenisce i 
ciolori e li trasfigura in una aura 
di suprema meditazione Al-
I Auditorium Rai pieno fino al-
l'inverosimilc, le note sacre e 
universali della «Terza» di Bee
thoven hanno dato significato 
ali invito lanciato poco prima 
da Claudio Fano presidente 
della Comunità romana, al 
pubblico di «gridare muti» con 
tutta U possibile determinazio
ne «mai più1» ad orrori come 
quello perpetratosi quella tri
ste mattina del 16 ottobre 
1913 

Ed «Eroica» la sinfonia sem
plicemente «grande», come la 
definì ''autore lo"e sembrata 
stavolta ancora di più grazie al-
l'intero, dazione veemente e 
danzante di Daniel Oren che 
ha poi donato il suo cachet in 
beneficenza Si era presentato 
sul podio con I immancabile 
«kipa» la piccola berretta del 
l orgoglio ebraico La sua era 
nera lucida, ma in sala era ri

petuta numerosissima nelle 
fogge e nei materiali più diver
si, da quelle da sera in raso o 
lustrini alle più semplici fatte 
ad uncinetto con colon pastel
lo Emergeva da lontano quel
la sobna del Rabbino capo 
Elio Toaff seduto al centro del
le massime autorità dello Sta 
to, dal presidente del Consiglio 
Ciampi a quello del Senato 
Spadolini, alternati allo stato 
maggiore della Rai al comple
to Anche loro tamburellanti le 
dita o scuotenti la testa nello 
Scherzo beethoveniano attac
cato a grande velocità 

Nella prima parte ha natu
ralmente preso voce l'anima 
musicale ebraica, con le melo
die tradizionali rielaborate nel 
turgore ottocentesco del cele
bre «Kol Nidrci» di Max Bruck. 
sorta di poema sinfonico di 
dolente e accorata intensità 
dove il violoncello, imbraccia
to dal bravo ventiduenne Matt 
Haimovit7 sostituisce la voce 
umana Una vera, di contralto 
ha invece cantato la preghiera 
di una bimba graffiata sulle 
pareti della sua cella ad Au
schwitz, che il compositore po
lacco Henrvk M Gorecki ha in
serito nel secondo movimento 
della sua Terza Sinfonia del 
1976 II riferimento al «Gib 

Acht'» malìlcriano era palpabi
le nella trenodia dolorosa e cu
pa nell accorato appello alla 
mamma E resta la curiosità di 
sentire anche gli altri tempi di 
questo brano cosi sui genens 
Mahler autentico e nsuonato 
infine nei Kmdertotenliedcr, 
scritti quabi a prc^igio dell im
minente morte di una delle fi
glie che suggellano una tri
stezza cosmica col loro infanti
le e ingenuo martellare di fila
strocche e tintinnare di gloc-
kenspicl e arpa, fantasmi di 
un infanzia appena conosciu
ta Il clima di commozione la
scia sorvolare sulla non perfet
ta intonazione di Markelia Hat-
ziano, voce comunque interes
sante e corposa Mentre un 
plauso inaspettato va all'Or
chestra, che sembra trasforma
ta nel suono e nel coinvolgi-
mento al proprio lavoro Se il 
taglio dei «rami secchi», come 
venne detto all'indomani della 
cancellazione dell orchestra 
«Scarlatti» di Napoli, ha prodot
to un organismo agile dotato 
di coscienza professionale e di 
impegno artistico, non si può 
che rallegrarsene La prossima 
stagione sinfonica, che inizia il 
26 novembre sapra rispondere 
a pieno a pubblico e critica 
sulla reale portata della svolta 
impressa 

Rassegna cinematografica ad Aprilia 

La «diversità» 
in otto film 
M • di stare con il culo sul 
la poltrona davanti alla televi 
sione a viderc gli orrori di 
guerre vicine e lontane non ci 
va più» Un biglietto da visita 
niente male per un messaggio 
inequivocabile di un gruppo di 
•pacifisti militanti di Aprilia 
Sono associazioni che da anni 
lavorano sul territorio della cit
tadina del sud pontino su que 
sti lenii (Gruppo citata Asso 
tiazionc Senzaconfine Gnip 
pò in.ziativa nonviolenta As 
sociazione Gulliver Circolo Ri 
fondazione comunista Asso 
e laz one Camllon Camanllo 
Brillo) Voci isolate voci spes 
so inascoltate Ma loro non 
demordono E per parlare di 
pace e solidarietà hanno orga
nizzalo una rassegna di cine
ma katro e musica titolala 
•Canna di fucilo non da zuc 
clicro" Alla ricerca di un lin 
guaggio "diverso» soprattutto 
nel cinema da rappresentare 
la diversità malintesa fonte 
prima di frattura che genera 
no confluii da cui non si esce 
1 iniziativa non solo conema 
logr.tlica ha inizio dopodo 
mani con la proiezione nella 
sede della biblioteca comuna
le di Aprilia del film -Lola Dar-
ling» (ore 20 30) il primo sue 
cesso di Spike Lee Sabato 23, 
intorno al tema della -diversi-
la» sarà orpanizzata una mani
festazione spettacolo al centro 

Don Milani di Aprilia (via Mila
no) dalle 1 b alle 23 Sara 1 oc
casione per ascoltare ntmi 
nuovi per discutere e per so 
stcnere la raccolta di firme sul
la proposta di legge di iniziati
va popolare |x?r «1 applicazio
ne reale dell articolo 11 della 
Costituzione italiana («L Italia 
ripudia la guerra come atto di 
risoluzione dei conflitti inter
nazionali») Ci saranno tavoli 
per le firme sempre ad Aprilia 
anche domenica mattina in 
piazza Roma 

Ma torniamo ai film il vero 
piatto forte di questa rassegna 
Scelti con cura per non tradire 
un obiettivo alto ma difficile 
La credibilità pnma di tutto e 
il cartellone non tradisce I e-
sordio con «Lola Darlmg» sarà 
seguilo da «Urga», di Nikita 
Miachalkov (29 ottobre) «Ta
xi Blues» (venerdì 5 novem 
bre) « Poto Ics Heros» (venerdì 
12 novembre) «Il Tempo Dei 
Gitann (venerdì 19 novem
bre) «I. uomo di Cenere» (ve
nerdì 26 novembre) «Swee 
tic» (venerdì 3 dicembre) 
•Uomini contro» (venerdì 10 
dicembre) che chiuderà la 
rassegna 1 utte le proiezioni si 
terranno alila biblioteca comu 
naie di Aprilia e sempre alle 
20 30 Ovviamente 1 ingresso 6 
libero 

L FI, 

Il direttore 
d orchestra 
Daniel Oren in 
una curiosa 
immagine che 
lo ritrae in più 
pose sopra 
l'attore Gigi 
Angelino, in 
basso una 
vignetta di 
Marco Petrella 

Una settimana dedicata al libro 
promuovendo il piacere della lettura 

• • Si apre domenica alle 11 presso la libreria Feltrinelli di 
Largo Argentina la settimana del libro Un iniziativa che coin 
volgerà circa 300 librerie in tutta Italia e che prevede incontri 
manifestazioni e spettacoli per favorire la promozione del li
bro e della lettura «Balla coi libri» è stata promossa da un 
gruppo di editori ( t ra iaual i Bollati Bonnghien Sellcrio Edi
zioni e / o ) che aderiscono all'associazione « Tappeto Volan 
te» e che interverranno ali appuntamento di domenica da Fel 
trincili Come gran finale sono state organizzate due teste 
danzanti al Classico il 31 ottobre con un gruppo africano e il 
1 novembre con la Krissv Night Band Tra le vane iniziative 
giovedì 28 ottobre presso «T uttilibri* in via Appia Nuova 127 
Valerio Magrelh presenterà il «Cirano di Bergerac di Cdmond 
Rostand di cui ha curato questa nuova edizione 

Benedetto Croce e Giovanni Gentile 
Due pensatori da confrontare 

• i Domani apre i battenti «Progetto cultura 93», un atteso ap
puntamento culturale del Lido giunlo alla sua seconda edizione 
«Benedetto Croce - Giovanni Gentile Storicismo a confronto con 
attualismo ò il titolo del convegno di apertura» Il confronto fra i 
due massimi esponenti della cultura italiana del Novecento sarà 
presieduto da Mauro Milcsi e vedrà come relatori Lucio Villan, 
Aldo Rosselli Donato Di Stasi Cosa accomuna e soprattutto cosa 
divide Benedetto Croce padre di una dottrina estetica fra le più 
affa-scinanti e il pensatore e filosofo siciliano sono alcune delle 
c|uestioni su cui si soffermeranno i relatori riaprendo l antica 
querelle tra il Croce liberale e antifascista e un Gentile che ha for 
se ascollato una destra che in modi diversi ma inquietanti sta riaf
facciandosi in Europa L appuntamento e al ristorante «Peppino 
a are via A Vespicci 102 alle I7 30 

MlTCOk'dl 
20 ottobre 199,-ì lucilia 27HJ 

AGENDA 
(V) min ima l'i 
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^f mass ima 25 
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Associazione Parkinson. L associ i/ionc «Azioni I arkm 
son» terra una riunione por i malati di Parkinson oggiJO ot 
tobre alle ore 17 00 presso -Alma* in via delle 1 ornaci 211 
Saranno presenti una terapista del linguaggio e un f'sioti ra 
pista della riabi'itazione che risponderanno alle domande 
del pubblico L ingresso e libero Per mlonnazioni tei 
W330678 
Danze popolari italiane. I.associazione cullili ile Villa 
Carpegiia e 1 associazione culturale Ix Tornaci org inizzano 
un corso di danze popolari italiani a i ura di Gisella P ili" 
ino Per infonnazioni telefonare al 621Ì097 ( ore serali ) 
Sit-in per Silvia Baraldini. Di oggi pomeriggio i 'ulti i 
mercoledì si terra un sit in sotto la Galleria (. olonua per sol 
lecitarc il governo sul caso Baraldini Oggi il primo sii in ille 
17 30 Per informazioni rivolgersi a Gianni Troiani ( li l< fono 
67102100 3058% 11 
Mostra di Antonella Goatin. Si inaugura oggi prisso Sp.i 
zio Sette in via del Barbieri 7 la mostra d opi ri di Antoiiell j 
Goatin allieva di Reggiani Labo De Amicis i Agazzi che 
esordi negli anni sessanta con OjX're di se ulluri e pittura fi 
gurativa Ha esposto nel 19S2 al Grand Palaisdì Parigi la pn 
ma sene di dipinti astratti e poi a Berlino Milano loronto 
NewYark 
Corso di astrologia. I associazione culturale studio del 
Sole in occasione del ventennali della sua fonda/ione or 
ganizza un corso primario di astrologia in 12 lezioni a partire 
da venerdì II corso sarà condotto da Claudia Potenziali! 
ogni venerdì in zona Barberini dalle 16 alle IH Per informa 
zioni telefonare a Sludio del Sole vi) l'issami 21 
tei 2053850 
Ballo latino-americano. Presso la scuola di danza Clava 
a Santa Maria delle Mole (vicinanze Palagluaccio) Uirgo 
Manzoni 26 si tengono corsi di ballo latino americano (sai 
sa e merengue) Per inform izioni telefonare in ore pomeri 
diane al 93517907 
La «Max Francesco Mortai» informa tra bri vi nei loc ili 
del Caffé Latino (Via di Monte I estaccio % ) prenderà il via 
la «prima unica e vera» scuola di rock a Roma (insegn mieli 
to alfabeto di base teorico scientifico iors] e laboratori di 
canto, chitarra basso batteria stona e linguaggio rock) In 
livelli principianti perfezionamento e stage di specializza 
zione Informazioni al tei 5712 053 Nello stesso locale tutti 
I giovedì a partire da oggi inizia «Coruicilla ioli tre spazi 
cabaret film video e (umetti 
Seminario sul cinema. Recitazione d i l ' i se eni ggiatura 
alla realizzazione ambiente e comportami nto fisico musi 
cai È organizzato dallo Studio De Tazio i si svolge a fine ot 
tobre Inlormazionie iscrizioni al tei 5K9n 15H 
Arcoìrls. Scuola di musica con sede in via delli Carrozze 
3 Corsi di strumento diparimento di musica intiea torso 
superiore di pianoforte e musica per bambini Intormazioni 
allei 699 20 815 
Voce amica. Il servizio di ascolto telefonico operante a Ro 
ma da circa trent anni inizia un corso per nuovi volontari 
Per informazioni telefonare nei giorni di lunedì mercoledì e 
giovedì ore9-12e 16-lc)ai numeri 11 Ivi 9051 11 (>1 901 

MOSTREi 
Antonio Donghl. Ampia selezione di opere (t>0 dipinti e 
altri lavori) per una mostra riparatrice dopo decenni di si 
lenzio Palazzo delle esposizioni Via Nazionali 191 til 
18 65165 Orario 10 21 chiuso martedì Tino al 7 novembre 
Corrado Giaquinto. «Capolavori delle Corti in Luropa-
Riunite per la prima volta le opere fondamentali dell artista 
pugliese (1703-1766) Museo di Palazzo Venezia ingresso 
da via del Plebiscito Orano 9-19 chiuso lunedi Tino al 11 
novembre 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili, della Galleria li 
nalmente esposti (a tempo indeterminato 1 nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9-11 
Mino Maccari. Ampia retrospett.va quadri foto d e|*>ca e 
libri Palazzo Ruspoli Via del Corso 118 Orano IO 20 chiù 
so lunedi Ingresso lire 10 000 Fino al 28 novembre 
Giovanna Plcclau. «In finzione d ingenuità trenta tele i 
dipinti ad olio che rappresentato il lavoro svolto dall artista 
in questi ultimi cinque anni Scuderie di Palazzo Ruspoli Via 
Fontanella Borghese 56/b Orano IO 30 19 «I lunedi Ih 
19 30 Fino al 2h ottobre 

l NEL PARTITO! 
UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in Direzione ore 16 Attivo regionale di I 
la Sanità Ali Od g La sanità nella Finanziaria 91 proposta 
ed iniziativa del Pds IntroduccS Natoli partecipa A Falonn 
conclude G I-abate 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 30 ' mone co 
munaledi Rieti (Mure) 

Inaugurata la mostra sulle prime «divine» del grande schermo 

Quelle «naufraghe dell'amore» 
immortalate dal cinema muto 
H «Ricordo quelle donne 
dal passo vacillante e convul
so le loro mani di naufraghe 
dell amore che andavano ac
carezzando le pareti lungo i 
corridoi aggrappandosi alle 
tende, inebriandosi al profu
mo dei don fra ombrosi giardi
ni e scalinate marmoree » È 
con questo ritratto affettuoso e 
ironico che Salvador Dall ama
va ricordare le dive del cinema 
muto Ad uno dei volti più 
amati dell'epoca quello della 
bella Lyda Borelli il Museo in
ternazionale del cinema e del
lo spe'tacolo dedica in questi 
giorni una curiosa rassegna È 
I Accademia di Romania (in 
piazza Jose de San Martin 1 ) 
ad ospitare (ino a sabato 23 
questo omaggio al cinema ita
liano degli esordi che si artico
la in diverse proiezioni aperte 
gratuitamente al pubblico con 
orario ininterrotto dalle '.5 00 
alle 21 00 e in una piccola mo
stra di foto e documenti inediti 
I film verranno programmati 
anche al cinema Azzurro Me-
lies, dalle 21 00 alle 21 00, con 
ingresso a pagamento 

I la aperto la mostra un lilm 
diretto da Carmine Gallone per 
la Cines nel 1915 Fior di 'naie, 
con Lyda Borelli CecylTryane 
Augusto Poggioli Oggi verran
no presentati diversi omaggi 

PAOLA DI LUCA 

per quattro grandi attrici Fran
cesca Berlini, Pina Menichelli. 
Ida Rubinstein e Italia Almiran-
te Manzini Fra i titoli più inte
ressanti della giornata ci sono 
Assunto Spina con la Berlini e 
Amleto Novelli, la nave di Ga
briele D'Annunzio e Hedda 
Cablar diretto da Giovanni Pa
ssone Ma vale la pena di ve

dere anche le opere minori 
perchó testimoniano i gusti e 
lo stile di recitazione allora in 
voga 

All'inaugurazione della ras
segna, che si è svolta ieri matti
na hanno partecipato le attrici 
Monica Vitti e Antonella Pon-
ziani alle quali sono stati con
segnati due diversi riconosci

menti come attuali rappresen
tanti dell'arte drammatica Ila 
presentato l'Iniziativa il curato 
re Jose Panlien che da molti 
anni colleziona film del peno 
do muto e dei primi anni del 
sonoro sia italiani che stranie
ri La sua vasta cineteca com 
prende oggi circa 5 000 pelli
cole alcune delle quali di gran 
de pregio e estremamente ra
re Un lavoro paziente che fino 
ad ora non ha contato su alcun 
tipo di pubblica sovvenzione 
Questo ingente patrimonio ne
cessita di una costosa manu
tenzione e di molte cure «Con 
questa iniziativa ha sp iga lo 
Pantien - abbiamo cercato di 
sensibilizzare 1 attenzione del-
I opinione pubblici sull im
portanza del cinema mulo ita 
liano e sulla necessità di pas
sare dalle belle iniziative ai (at
ti L'attuale testo legislativo di 
prossima discussione al Sena 
to dà troppo peso ali aspetto 
commerciale del cinema e 
non tiene in adeguata conside 
razione la cultura libera e au 
tonoma II Museo possiede per 
esempio delle pellicole in cui 
compare Inlussa che legge le 
sue poesie e molte altre prege 
voli rarità ma restaurarle e 
conservarle adeguatamente 
ha dei costi che non si posso 
no ignorare» 

Circolo PDS ATAC Circolo PDS FS 

OGGI 20 OTTOBRE-ORE 16.30 
presso la Sez Pds Campo Marzio 

(Salita de Crescerai, 30) 

Nascita del centro 
del diritto alla mobilità 

INTERVERRANNO' 

M. L. Predome, S. Paparo, 
A. Luciani, P. Salvagni, 

Associazioni ambientaliste 
culturali e degli utenti 

U N M O N U M E N T O 
DISCUSSO. 
CHI HA PAURA DI 
PIER PAOLO PASOLINI? 

ANGELO BONELLI e VITTORIO PAROLA 
invitano i cittadini della XIII Circoscrizione 

all'incontro che si terrà 

VENERDÌ 22 OTTOBRE - ORE 17 
presso la sede circoscrizionale 

P zza della Stazione Vecchia, 26 - Ostia 

Hanno dato la loro adesione o sarano presenti tra gli altri. 

Darlo Bellezza, Gianni Borgna, Athos De Luca, Donato Di 
Stasi, Marcotulho Giordana, Italo Marucci, Mauro Milesl, 
Renzo Paris, Domenico Pertica, Mario Rosati 

SIGNORI SI P U Ò ' CAMBIARE 
VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 

E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 
USUFRUIRETE DI U N POOL DI 

SPECIALISTI IN: 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TEL E FONIA /CI TOFONIA 
FALEGNAMERIA 
FA BBRI 
TECNICI LAVATRICE 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 

I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 
F V F N T U A U PFZZI DA SOSTITUIRE POSSIAMO FORNIRLI NOI O 

ESSERE ACQUISTATI D I R F T T A M E N T F DA VOI 

L ' a b b o n a m e n t o è va l ido por A p p a r t a m e n t i Uffici e Studi in p o n o n 

; 
NUMEROVEBDMI 
1670-12162 

\* 
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ACAOEMYHAU L 6 000 
Via Slamila Tel 44237778 

Eddy • la banda del sole luminoso 
DA (16 20-17 50-19 30-21 22 301 

ADMIRAL L 10 000 Nel centro del mirino di Woltgang °e-
Piazza Vertano 6 Tel 8541195 tersen con Clini Eastwood John Mal 

ttovich-G (15-17 35-20-22 301 

AORIANO L 10 000 Nel centro del mirino di Wollaanl Poter-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 son con Clm'Eastwood John Malkovi-

c M Ì 115-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Molto rumore per nulla di o con Konno-
ViaMerrydeiVal 14 Tel «880099 IhBranagh SE 

116 15-18 20-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 1000C 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARrSTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

C i II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harnson Ford • G (15-17 3S-19 50-22 30) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10 00C 
Tel 8176256 

Tom eJerry di Phl Roman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC* 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

•turatale park di Steven Spiolberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO L 10000 Condannalo a none di G Piccioni con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Sergio Rubini Margherita 8uy Asia 

Argento- BR 11630-1830-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 3 Film blu di K Kieslowski conjulet 
C s o V Emanuele203 Tel6875455 toBmocho BenoiIRègent-DR 

(17 18 45-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 L'eli dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 se con Daniel Day Lowis Micholle 

Pteiler-SE (17 19 45-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Reitman con Kevin Kline 
BR (16-1810-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Eddy e la banda del tote luminoso * 
DA (16 30-18-19 30-21-22 30) 

CAPITOL L 1 0 000 Nel centro del mirino di Wollang Peter-
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 son con Clmty Eastwood John Malkc-

vichiG (15-17 35-20-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Rassogna di film israe'iano August 
ano» (sott h in inglese) (1830-2015) 

CAPRANKHETTA L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi -OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo < 

L. 10 000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via dalla Pineta 15 

L7OO0 
Tel 8553485 

L'ultima loreila Incantata 0 A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

La doppia vita di Veronica-DR (21) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Imminente riapertura 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Modo rumore per nulla di e con Kcnne-
thBranagh-SE (16-1610-20 20-22 30) 

EM8ASSY 
ViaSloppam7 

L 10000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla di e con Konne-
IhBranagh-SE [15 30-18-2015-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-2230) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

ESPERIA -
Piazza Sennino 37 

L 10000 
Tel 5812884 

r ; Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1810-2015-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
n e - G « (16-1810-20 20-22 30) 

EURCINE , L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Thle-
ViaLiszt 32 Tel 5910986 man con Anold Schwarzenegger-A 

(15-17 40-2005-22 30) 

EUROPA L 10 000 L'ultimo grande eroe John Me Thle-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 man con Arnold Schwarzenegger-A 

(1530-18-20 15-22 301 

EXCELSK5R 
VlaB V del Carmelo 2 

L.6000 
Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatore! con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Fabrizio Bentivoglio Maria Bakò -

DR (16-1810-20 20-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolatl 47 

L 10000 
Tol 4827100 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Il aagreto del bosco vecchio di Erman
no Olmi con Paolo Villaggio -F 

11515-17 40-2005-22 30) 

Tina di Brian Gibson con Angela Sas
seti-M (16-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
ner Pommy Lee Jones DR (16-2230) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (15-1830-22) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Super Mario Bros di R Mortone A Jan-
kel con Bob Hoskins Denms Hopper -
F (15-173O-2O-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 
Vlaio G Cesare 259 Tel 39720795 

Il segreto del bosco vecchio di Erman
no Olmi con Paolo Villaggio-F 

(15-17 30-20-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70406602 

Juraaslc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

GREENWfCH UNO L 10 000 C Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG-Bodoni 57 Tel 5745825 lietteBInoche Be-ioitRègent-OR 

(16 30-18 20-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodora 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Enrico V* di e con Kenneth 8ranagh -
ST (17 30-20-22 30) 

GREENWKHTRE L 10000 80 metri quadri con Amanda Sandrelll 
Via G Bodoni 57 Tel 5745825 Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

TomeJerrydiPhilRoman-0 A 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung- DR (16-19 20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBluth (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tol 86206732 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-1830-20 30-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 • 

TomeJerrydiPhiIRoman-D A 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON DUE L 10000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

- Argento-BR (16 30-18 30-20 30-2230) 

MADISON TRE L 10000 El mariachl di Robert Rodrlguez con 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 CarlosGallardo ConsueloGomoz-A 

(1630-18 30-2030-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 con Fabrizio Bentivoglio Maria Bak6 • 

DR (16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 man con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 45-17 20-1955-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca
via Appia Nuova 176 Tel 786086 marca conMatteoChioatto-OR(1615-

1820-20 25-22 30) 

MAESTOSO TRE 
viaAppia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando - DR (1615-18 20-20 25-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

TomeJerrydiPhiIRoman-D A 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
conLeslleCheunq-DR (16-19 20-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso BR: Bril lante. D A ' Ois animati 
DO- Documentar lo DR. Drammatico E - Erotico F- Fantastico 
FA Fantascienza G Gial lo H: Horror, M . Musicale SA' Satir ico 
SE: S e n t i m e n t , S M Stortcc-Mitolca ST. Storico W Western 

METROPOLITAN L IO 000 L ultimo grande eroe di John Me Tie 
Via del Corso 8 Tol 3200933 man con Arnold Schwarzonegger • A 

115-17 40-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 Benny e Joon di Jeremyah Chochik 
ViaVitorbo 11 Tol 8559493 con Johnny Depp AisanOumn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Jurasslc park di S'oven Spielberg FA 
(15-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Wittgenstein di OerekJarman con Karl 
Largo Ascianghi 1 Tol 5818116 Johnson Michael Gough-DR 

(17 18 50-20 40-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496588 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto
no G (16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Theflsherklng (in lingua originale) 
(1540-18-20 20-2240) 

QUIRINALE L 10 000 Mede In America di Richard Beniamm 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con Whoopi Goldberg Ted Danson • BR 

116-1810-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mlnghetti 5 

L 10000 
Tol 6790012 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (1515-17-1845-2035) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tol 5810234 

Jurasslc parti di Stevon Spielberg FA 
(15-17 35-20-2230) 

RIALTO L 10 000 Boitng Helena di Jennifer Lynch con 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 JulianSands ShenlynFenn-OR 

116-16 10-20 20-2? 30! 

RtTZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

O il fuggitivo di Andrew Davis con 
Harnson Ford G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI L 6 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 lietlo Bmoche BcnoitRegent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

DavedilvanReitman conKovInKIme-
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harnson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Rassegna di cinema italiano La valle 
di pietra (1630-1830-2030-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tol 86208806 

L ultimo grande eroe di John Me Tie-
man con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 30-20-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 7 0 0 0 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 7 0 0 0 
Tel 44236021 

lo e Veronica (1615-1815-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

Un angelo alla mia tavola (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

1 5 000 
Tel 3236588 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipionl84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE La terra (18) Lo sceic
co (20) Cronache di poveri amanti (22) 
SALACHAPLIN II gregge (1830) Mou-
chette (20 30) Schiava d'amore (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel 82000959 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
(5 spot/L 10000) 

VialedellaPineta15 Tel 8553485 

SatyrieondiF Fellmi(1630) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Tango argentino di Simon Feldman 
(19) La colmane di Mario Camus (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
V a Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

SALA A Lezioni di plano Jane Cam-
pion (18-2015-2230) 
SALA B Un cuore h Inverno Claude 
Sotet (1830-20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

KAOS 
ViaPasslno,26 Tel 5136567 
• FUORI ROMA • • • • 

Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

Silver (16-18 10-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L 10 000 
Via Consolaro Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCl L'età dell'Innocenza 
(17-19 30-22) 

SALA DE SICA L'ultimo grande eroe 
(15 45-'8-20-22) 

SALA LEONE Silver (15 45-18-20-22) 
SALAROSSELLINI llluggltlvo 

(1545-18-20-22) 
SALAT0GNA22I Sud (1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Jurasslc park 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Super Mario Bross 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 (18-20-2215) 

SALA DUE Voglia di ricominciare 
(18-20-2215) 

SALA TRE Eddle e la banda del sole lu
minoso (17 30-19-20 30-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420479 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5610750 

L6000 
Tel 5672528 

SALA UNO Jurasslc park 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE Nel centro del mirino 
(1530-17 50-2010-22 30) 

SALA TRE L'età dall'Innocenza 
(1530-17 50-2010-22 30) 

llluggltlvo (1530-17 50-2010-22 30) 

Riposo 

L'ultimo grande eroe 
(1530-18-2015-22 30) 

Magnificat (17 30-19 30-2130) 

Jurasslc park (<5 15-17 35-20-22 30) 

Nel centro del mirino 
(1530-17 50-20-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

llluggltlvo 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti (16-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqu i la 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l l a 
R e p u b b l i c a 44 - Te l 4 8 8 0 2 8 5 M o d e r n o P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 Mou l ln R o u g e V i a M C o r b i n o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a Repubb l ica 48 - Tel 4884760 Pusoycat . v ia 
C a i r o l l , 9 6 - T o l 446496 S p l e n d i d v i a de l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
U l isse v ia T i b u r t m a 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno v ia Vo l turno 3 7 -
T e l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33;A 

Tel 3204705) 
Allo 20 30 Casablanca di Piccar 
do Cava lo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Allo 17 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio 
vanni Giraud con Leila Durante 
Luciana Durante Enzo Milton 
Regia di Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Allo 21 Amori comici, cuori ne
vrotici di B Brugnola e G Purpi 
con Rosa Filari Achillo D Aniello 
Regia di Biagio Casalini 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone II 
4 /E -Te l 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret Si atlitta sala per 
spettacoli Por intorm telefonare 
dalle 16alle 19 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tol 
68804601 2) 
Alle 21 PRIMA Significar per ver-
ba spettacolo di poesia a cura e 
con Vittorio Gassman con la par
tecipazione di Anna Proclemer 
Domani allo 17 Nella gabbia di 
Honry James adattamento di En 
zo Siciliano a cura di Luca Ron 
coni 

ARGOT (Via Natalo del Grando 21 
Tel 58981 11) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grando 27- Tol 5898111) 
Alle 21 Bruciati di Angelo Longo
ni con Amanda Sandrelll e Las 
Roy Regiadi Angelo Longoni 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455332) 
Alle 21 Amor di lontano di E Fra! 
tolinl con F Mazzi e G Mariani 
Regia di Enrico Fratlolini 

AUTAUT(Viadogl iZingar i 52 -Te l 
4743430) 
Domani alle 17 L Arte del Teatro 
presenta Tina biogralia di uno 
donna Omaggio a Tina Modotti di 
Franca Marchesi con F Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia i l / A -
Tel 5894875) 
Alle 21 La Compagnia del teatro 
Bolli presenta Bella di giorno di E 
Antonelli con F Bianco regia di 
C E Larici 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Venerdì alle 10 30 Helos e Logos 
di e con Alilo Petrini con Adriana 

Caruso 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 2115 In Levare spettacolo di 
danza con la Compagnia -Sutkl-
coreogralie di Anna Sagna 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A lnca5 /A-Te l 7004932) 
Sala A Lunedi allo20 45 Si leni di 
H G Michelsen con Paolo Gra 
ZIOSI Elisabetta Arosio Gabrio 
Gabrani Regia di Rita Tamburi 
Sala 8 Domani alle 21 45 Due 
storie da ridere di Luca Archibug I 
con Emilio Bonucci Fatima Sciai-
done Regia di Ennio Coltorti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783S02) 
Alle 21 Domani mi sposo con 
Piergiorgio . di G Purpi e B Bru
gnola con M Guazzinl A DI 
rrancesco G Pontino Regia di S 
Giordani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapinta 19 Tel 85300956) 
Alle 20 45 I fascisti di Lilli Maria 
Trizio con Lia Tanzl Regia di 
Walter ManfrO 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapInta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Diva scritto e direno da 
Gianfranco Calligarich con Otta 
via Fusco Al piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 L'Atelier di Jean Calude 
Grumborg, con Claudia della So 
ta Giannina Salvetti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga 
s'aldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4816598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campeso Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plrol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Allo 21 II male oscuro di G Borio 
con Gigi Angelino Adattamento o 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari dol botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 allo 
13 domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Tol 
8082511) 
Sabato 30 ottobre alle 21 PRIMA 
La Compagnia Stabile Teatro-
gruppo prosente A rispetto e a di
spetto commedia con musica in 
due atti di Vito Bottoli 

F IAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Alle 21 Ricordando la bette epo
que Le più belle melodie dol 
mondo dell operetta 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tol 7008691) 
Alle 21 Richiamo scritto diretto 
od interpretato da Claudio Re 
mondi e Riccardo Caporossi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Vendetta trasversale di G 
Prosperi con Geppy Gleiieses 
Mario Scarpetta Aldo Bull Landi 
Regia di Geppy Gleijeses 

GROPIUS'ViaSanTelesforo 7 Tel 
6382791) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 . Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Tutti i giovodl venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani Al plano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Te l 4873164) 
Alle 21 30 TI mando un f a i caba 
ret in 2 tempi scritto e interpretato 
da Tony Santagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 

581/41JI 
Allo 21 Lassù qualcuno ci guarda 
di E Gumoss rogid Adriana Mar 
tino con Pietro Bontempo San 
droPalmier M no Capro 

L ARCILIUTO (P zza Montovoccio 5 
Tel 6879419) 

Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lux d Flam 
metta Carena e Massimo Mestuc 
ci -ogia di Alessandro Fabrizi 
Tutti i giorni dlle22 II panedel gi
rasole con Enzo Samaritani Do 
menlea riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tol 6783148) 
Allo 21 Trallallà trallallà ovvero 
donne d'annata in pausa danno di 
P Maria Cecchini e G Purpi con 
Luciana Frazzetto M Cristina 
Tioretii Regia di P Maria Cocchi 
ni 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14 Tol 6833867) 
Alle 21 15 GII innamorati di C 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5896787) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo 
Tol 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P lo Ciò 
dio Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle ^Va 
Tol 68803794) 
Alle 17 La locandiere di C Goldo
ni con Patrizia Milani Carlo Si 
mon Alvise Battain Mano Pachi 
regia Marco Bernardi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5881021) 

Sono raspzzi B r u c i a t i AmandaSandrelli e Bios Roca Rev 

in questa inquietantepiece di Ampio Ixmspni die li vedeprotagonisti 

di un losco e /alale intreccio di una Ali Ampi 

Goldoni regia A Duse con M Fa
raoni M Adorlsio Ld IMa jo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Vodl Teatro Spazio Flaminio 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Prepariamo la rivoluzione 
parte II I corvi scritto e diretto da 
Massimiliano Caprara con E 
Seosopu'os (Ingressp riservato 
ai soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 16 45 Caligola di A Camus 
con Carla Gravina regia Marco 
Lucchesi Continua la campagna 
abbonamenti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) , _ 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Dlotasslsta 
di O Conti R, Masciopmto R Pi-
feri con Dodi Conti Regia di Rosa 
Masclopinto 
Alle 22 15 Prosciutto • castigo di 
econ Vittorio Vlvianl 
SALA GRANDE Allo 21 15 Giar
dino raro excursus musicate di 
canti popolari dal Viti al XX secolo 
a cura di S Ivano Spadaccino 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valori Regia di Gianni Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856053) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
Provagenerale dai racconti di Ed 
gar Allan Poo testo o rogla di Al
berto Macchi con Giovanni Nar 
doni Paola Scotto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Brancati inter
pretato o diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tcl 3011501) 
Alle 21 15 Casa di bambola di H 
Ibsen con Teresa Pascarelli 
Marco Maltauro Mimma Mercu
rio Regia di Marco Maltauro 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11 Tel 4743310) 
Tutto le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tol 
6794585) 
Alle 17 Oleanna di David Mamet 
con Luca Barbareschi e Lucrezia 
Lame della Rovere Regia di Luca 
Barbareschi 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena
to Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli ' 5 - T e l 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel
lar-! e Pingitore regia Piertran 
cet.co Pingitore con Oreste Lio 
nello Gabriella Labate M a n n e l 
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Allo 21 Victor Victoria con Sandro 
Massimini Flavia Fortunato 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tel 3223555) 

Alle 21 II Teatro Manzoni presen
ta A qualcuno piace caldo con 
Corrado Cartier Anna Lena Lom 
bardi Pietro De Silva Regia di 
Paolo Emilio Landi Musiche di 
Mario Moretti 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 
Alle 21 I s e t e peccati capitali 
Setto autori per setto registi e set 
te musicisti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Preparaziono programma e cam
pagna abbonamene stagione 
1993-94 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 
Alle 20 45 PRIMA Specchi di tela 
di Melania Baccaro e Corrado 
Scalia con Fiammetta Fiammen 
Corrado Scalia Paolo Battisti 
Regia di Melania Baccaro 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3780105-30311076) 
Alle 21 30 II mestiere dell omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Aga'a Claudio Angelini Regia 
di Marco Belocch! 

Alle 21 Racconti con conio spet 
tacolo di danza con la Compagnia 
-Nuovo Balletto di Roma- coreo 
grafie di Vittorio Biagt 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici 3° an
no di repliche 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa

ba 24- te i 5750827, 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candier i di C Goldoni con Patri* 
zia Parisi Regia di SerQio Ammi
rata Pper o'i Istituti scolastici so
lo previa prenotazione 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280«45 536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

La stagione 1993-94 si inaugurerà 
con il balletto Coppella di Delibes 
con i Ballerini del Teatro dell O-
pera 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 A l i * -icerca del
la lampada di Aladlno disegni ani 
mail 
Domenica alle 16 30 Le avventu
re di Tlntln nell'Isola nera disegni 
animati 

IL TORCHIO (Via E Moros ni 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 -Ladispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tet8601733-5139405) 
Alle 10 La giornata della ranoc
chia Favole storie animazioni 
giochi con le Marionette degli Ac-
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtanicotense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Prosegue la campagna abbona 
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria e aperta tutti i giorni 
da l le830a l le17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Ad ottobre si sono aperti corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambini corsi di 
danza classica e moderna £ co
minciata ta campagna abbona 
menti 93/94 por i più piccoli 

poNtontco 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO-
PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma 
no lei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 
(Tol 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugt 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci 18) 
Sabato alle 19 30 Omaggio a 
Franco Mannlno concerto di Mo 
nica Carletti (soprano) e Giorgio 
Manno (pianoforte) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 184 
Tel 44291451) 
Venerdì allo 20 30 presso la 
Chiesa S Andrea delle Fratte 
Concerto d organo di M Heller In 
programma musiche di Bach 
Frane* Llszt 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosl 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra 11 auto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 presso l Aula 
Magna Università La Sapienza 
piazzale A Moro 5 - Concerto di 
Ralna Kabalvartska (soprano) ac
compagnata dal pianista Vincen
zo Scalerà In programma musi
che di Montevordi Pergolesi 
Rossini Donizetti Puccini 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis- Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 

Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali varie 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se
greteria è aperta il martedì e gio
vedì dal le18al le20 

COOP LA MUSICA 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
La stagione c o n c e r t * ica mizierà 
il 6 novembre con I canti polacchi 
Musiche di Chopin 

1 SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 • 
Tel 7577036) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delta Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Alle 21 • presso il Palazzo della 
Cancelleria - Inaugurazione dei 
concerti del Gonfalone In pro
gramma L'Impresario delle Ca
narie G B Martini La serva pa
drona G B Pergolesi 

POLITECNICO (Via Tiepolo T3/a 
3219891} 
Lunedi alle 21 Concerto de l soli
sti di Roma in programma musi
che di Marcello Mozart Sacchlni 
Boccherim 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel 
3226590-3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 10 alle ore 17 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arglana-Tel 9985030) 

Domenica alle 18 Conceno aM 
pianista Sasa Ba)clc In program 
ma musiche di Mozart Sci u 
mann Prokofiev 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi 33/A Tol3204705) 
Venerdì alle 22 Oonlela Velli 

Quarte! in conceno 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Osi a 9 Tol 37293981 
Alle 22 Klrk Klghtsey Trio in cun 

cerio 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mlssissipp Alle 22 Marna s 
Beatltul Sogue discoteca con D H 
nieleFranzon 
Sala Momotombo Alle 2? Teen 
Town Trio in concerto 
Sala Rod R ver A le 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Conceno rock blues con i 
MadDogs Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tol 5744020) 
Alle 22 La macchina del Sabor di 
scoteca caraibica con Luis Enr 
que 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Vu d 
Monte Testacelo 36 Te 
574M19) 
Alle 22 MUSICA anni 60 e 70 con 
O] Danilo e Giovanni 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (V a La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca e video cy 
berpunk industriai e noise In 
grosso gratuito 

CLASSICO (Via Lisetta 7 "el 
5745989) 
Alle 22 Alan De Luca 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Ino 28 T e l 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Canzone d aulorc con 
Sergio Slmeoni e Stelano Raffi 
Crespi 

FONCLEA (Via Crosconz 0 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Rock demenziale con i 
Lattee I suol derivati 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (V a G 
Odino45/47 Fiumicino) 
Alle 22 Venti mmut per doppini 

Cannone 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30'a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 .Te l 3234890-32349361 
Riposo 

PALLADIUM (P azza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Spettacolo di musica e 
danza folklonstica orientale da l'i 
tolo Danza orientale 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 
Alle21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via oel 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Conceno di David Occhi-

^ pintlAband 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 

bo 393-Tol 5415521) 
Riposo 

AL VtJJOKtA 
D A L 1 2 O T T O B R E 

A T T O R I * T E C N I C I ,n 

'l_^ • ARSA - l l j ! SILAKAN1F 

DEL NOSTRO DOPOGUERRA 

MUSICA CLASSICA 
IDt • E DANZAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico P azza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VlaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
(lauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni dai 4 al 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tol 
6780742) 
Domani alle 21 Inaugurazione 
stagione sinfonica Concerto di
retto da Daniele Gatti In pro
gramma musiche di Verdi Repli
ca sabato 23 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl lamento 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di piano-
fore chitarra violino violoncello 
ilauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
avenerdlore1530-19 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 50041S8) 
Aperte iscrizioni al corsi di piano
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la
boratorio musicale pr I Infanzia 
Per intormazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASS AMICA LUCIS (eire Ostiense 
195-tel 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 58801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 

COMUNE DI ROMA 

XVII CIRCOSCRIZIONE ARCI DI ROMA 

«ARRIVEDERCI RAGAZZI» 
Le età dell'odio 

Rassegna cinematografica sul razzismo e l'intolleranza 

CINEMA AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni, 82, Roma - Tel 3701094 

Proiezioni Lunedi/Giovedì ore 18.30 
Venerdì ore 18.00 (Sala video) 

INGRESSO LIBERO 

18-19 ottobre Lucky Star (Ola) di M Fistiar 
20-21 ottobre // Gregge (Tur) di I Guney 
22 ottobre- Video Hijrash - Rom - Kurd 

25-26 ottobre: Doffor Korezak (Poi) di A Wajda 
27-28 ottobre- Uova di garolano (Ita) di S Agosti 
29 ottobre: Video Wariis • Mar.ghola - Wanniya 

Laeto 

Tutti i venerdì rassegna video: 
«POPOLI CHE SCOMPAIONO» 

a cura di MAURO GIANNI 

Per informazioni: 
A R C I Confederaz ione di R o m a 

Via Goito, 35/b - Roma 00185 - Tel 44 70 1008/9 

ALEXAJNTDEKLPLATZ 

!Rpma via Ostia 9 • Te(. 3 729398 

Inizia la nostra rassegna «I Grandi del Jazz Live" Ottobre 
è il turno di un musicista eccezionale 
Kirk Llghtsey è uno dei pianisti più signif icativi e 
conosciuti nel panorama jazz mondiale basti pensare che 
ha inciso 58 album è ancora conosciuto come «Piano 
Man» 

FINO A SABATO 23 



Pasticcini 
o acqua? 
26 calciatori 
sono intossicati 

^ B Ventisei giocatori (18 del Vi in ggio e h 
della lo r re lag l i i se) squadre di scric ( J i he 
domenica scorsa hanno giocato allo studiti dei 
Pini hanno accusato dei iodi disturbi gastroi n 
tenci In un pr imo tempo si pensav i td un mtos 
sic v i o n c alimentaro (alcuni pasticcini) poi i 
sospc'ti si sono spost.iti sull acqu i polabik An 
cora non si s i ancora I ongi i< d i i disturbi 

Kasparov ok 
È ancora suo 
il mondiale 
di scacchi 

• • Grazio a l n i c v / o pun to conqu is ta to ieri 
a Lond ra nel la f u lm inea • patta nel la 19-1 

part i ta c o n t r o Nigc l Short il soviet ico Garrv 
Kasparov e arr ivato a quo ta d o d i c i punt i nel
la classif ica de l l i ncon t ro con fo rmandos i 
cosi - ancora una vol ta - c a m p i o n e de l 
m o n d o d i s t a c c h i nel la vers ione Pc<\ 

Italia 
chiama 
Europa 

I rossoneri in Danimarca con il fantasista in campo, che toma in patria 
e giudica gli avversari «lenti e macchinosi». Rientra Papin e debutto 
europeo per Panucci. Capello ai suoi: «Occhio alle punizioni di Nielsen» 
Berlusconi invita alla partita il presidente della Repubblica Scalfaro 

Sfida a casa Laudrup 
Dopo la deludente qualificazione nel primo tur
no contro gli svizzeri dell'Aarau, il Milan gioca 
stasera a Copenaghen Rientrano Panucci e Pa
pin. A riposo Donadoni, Massaro, Eranio, Savice-
vic, Tassotti La società invita il presidente Scalfa
ro ad assistere alla partita Papin polemico su Sa-
vicevic «Anche lui deve abituarsi a rientrare co
me tutti». 

D A R I C C E C C A R E L L I 
M MILANO Congelate le pò 
lemiche interne ( i l c l ima di 
Copenaghen va benissimo allo 
scopo) Il Milan si rituffa in 
Coppa dei Campioni I danesi 
come ricorda Laudrup non 
sono dei fulmini d i guerra 
l.onti e macchinosi nella co
struzione del gioco vantano 
invece delle buone dot i atleti
che Tutto nella normalità 
quindi e se il Milan gioca se
condo i suoi livelli consueti 
non dovrebbe trovare grandi 
intoppi A Capello mol to più 
rilassato d i lunedi (Berlusconi 
gli ha nnnovato la sua st ima) , 
basterebbe il Milan d i Foggia 
«Se giochiamo in quel modo -
ha spiegato - non temo nes

sun avversario È vero c o n t r o l 
pugliesi non abbiamo vinto 
Ma prima del loro gol ho con
tato almeno 7 occasione da re
te non realizzate Questo signi 
fica che svi luppiamo un gioco 
che mette gli attaccanti in gra 
do d i segnare Se poi sbaglia 
no, questo è un altro discorso 
(.esecuzione di un gol dipen 
de dalla bravura del singolo» 

Avanti con il tum over fi la 
parola d ordine di Fabio che 
contro i danesi concede qual
che turno di riposo Non gio 
ci teranno Donadoni (l ieve
mente affaticato) Iassotli 
(postumi d i una botta al pie
de) Savicevic (contrattura a 

una coscia) Probabile stop 
anche per hranio Capello lo 
mette in panchina ma la sua 
intenzione e quella d i non uti 
lizzarlo I ermo anche Massaro 
(dolorante alla schiena) 
«Questo è il vero tum over» 
spiega soddisfatto Capello 
«Dare un turno di riposo a chi 
ne ha bisogno Bisognerebbe 
fare sempre cosi» 

Personaggio del giorno an
che perchè giocherà proprio 
contro i suoi ex compagni è 
Brian l-audrup talento danese 
in forza al c lub rovsonero Ca
pello lo impiegherà come late 
ralc destro «Lho visto mol to 
motivato» sottolinea il tecnico 
«Si vede che ci tiene a questa 
partila Anche negli allena 
nienti si è impegnato al massi 
mo Spero che anche i danesi 
lo temano è un giocare d i as 
soluto valore» l.o slesso Lau
drup non nega d i mentire parti 
colarmentc questo impegno 
•Mi f.irà un certo effetto trovar
mi a giocare davanti a ^Ornila 
persone che in passato mi 
hanno sempre sostenuto Biso 
gnerà stare attenti a non espor-
ci t roppo in contropiede sono 

COPENAGHEN-MILAN 

(Italia 1 
Potersen 

Kaus 
Falchi 
Lykke 

Nielsen 
Lonstrup 
J Jenscn 
Ulabjerg 

Moller 
Ma Johansen 
Mi Johansen 

ore 20 15) 

H 

Rossi 
Panucci 
Maldini 
Alberimi 
Costacurta 
Baresi 
Orlando 

8 Boban 
9 Papin 

1 0 Laudrup 
11 Simone 

Arbitro 
Goethals (Belgio) 

Wegner 12 lelpo 
Manniche 13 Galli 
Mikkelsen 1 4 Carbone 

Giolbas 15 Eranio 
Risum 16 De Napoli 

temibili» Più O meno 6 lo stes
so discorso di Capello Il tecni
co la anche notare che i dane
si sono pericolosi sulle punì 
zioni «Occhio a Hojer Nielsen 
scaglia delle micidial i f iondate 
da 30 metri» 

1-e altre novità riguardano 
Panucci e Papin II terzino do
po il lungo infortunio debutta 

Scala getta acqua sul fuoco e invita a diffidare dei rivali israeliani 

La famiglia emiliana toma unita 
A Tel Aviv gioca il dissidente Melli 
Dopo le polemiche una maglia da titolare. Sandro 
Melli ha l'occasione per rifarsi dopo il confinamento 
in tribuna a Cremona Scala, salvo sorprese, darà fi
ducia a Aspnlla, Melli e Zola, lasciando Zoratto in 
panchina. Non preoccupa il caldo estivo (si gioche
rà alle 17.45, ora italiana) e nemmeno il previsto ti
fo assordante dei 19mila che riempiranno lo stadio 
di Haifa. Il Maccabi schiera sei nazionali. 

F R A N C E S C O D R A O I 

• B T t ' L AVIV Frattura r i 
compos ta o tregua a r m a t a ' 
A lessandro Mel l i al la vigi l ia 
del la sfida c o n il Maccab i d i 
Hai fa v iene ind icato c o m e t i 
tolare de l la magl ia n u m e r o 
sette In conferenza s tampa 
Scala l o ha annunc ia to aper
tamente 

Accan to a lui A.spnlla p iù 
ind iet ro Zo la , a c e n t r o c a m p o 
C n p p a e Brol in L un ico dub 
b io r iguarda Di Chiara qua l 
c h e p rob lem ino fisico lo atta
nagl ia, in caso non ce la fa
cesse e p ron to a g iocare Bai-
Ieri , già t i tolare nel le prece
dent i due gare d i Coppa del 

le Coppe Dentro Mel l i e fuor i 
Zorat to 

Cur ioso constatare c o m e i 
due giocator i s iano da sem
pre b u o n i am ic i , tanto che 
per due ann i sono stati an
che c o m p a g n i d i stanza negli 
a lbergh i de i rit ir i Si d iceva 
che Zorat to faceva da bal ia 
ad un Mel l i appena venten
ne Ora Zorat to c o m e cap i 
tan Minot t i ha fatto cap i re d i 
r i tenere eccessivo e ingiustif i
ca to lo sfogo de l b o m b e r 
parmig iano d o p o I esclusio
ne de l la part i ta d i C remona 
Ora Mel l i se ne sta z i t to per 
non aggravare la s i tuazione 

MACCABI H.-PARMA 

(Ital ia 1 
Cohen 
Balbul 

Glam 

ore 17 4 5) 
1 
2 
3 

Benado 4 
Harazi 

Kondaurov 
Levi 

Hazan 
Berkovich 

5 
e 7 
8 
9 

Bucci 
Benarnvo 
Ballon 
Minotti 
Apolloni 
Grun 
Melli 
Brolin 
Criopa 

A t ta r lOZo la 
Mizrahi 11 Aspnlla 

xnamag 

Alessandro Melli 

Arbitro 
Costantin (Romania) 

Damuni 1 2 Ballotta 
Holzman 1 3 Di Chiara 

Daniel 1 4 Matrecano 
Bahty 1 5 Pin 

Getsko 1 6 Zoratto 

E Scala cerca d i rassicura
re tutt i quant i che lo sfogo 
de l suo attaccante e una co 
sa normale 

In effetti non e la p n m a 
vol ta c h e Mel l i si lamenta a 

tran voce del le decis ioni d i 
cala ma a (una di t irare la 

I granata col sorriso sulle labbra nonostante le assenze importanti 

Mondonico dà la carica ai suoi: 
«Siamo una squadra di resistenza» 
Gioco maschio, duro, nervoso Questa la miscella
nea di Tonno-Aderdeen E Mondonico non si spa
venta, anzi Sa di dover mandare in campo - per 
l'ennesima volta - in campo una formazione rima
neggiata Mancheranno Jarni, Poggi, Sordo e, pro
babilmente anche Carbone «Siamo una squadra da 
180'», dice Mondonico E, dall'altra parte c'e chi fa 
festa «Galli è il punto debole del Torino» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i l O R I N O Nonostante l e 
mergenza-infortunati il Tonno 
e tranquil lo alla vigilia della 
partita d andata che lo oppor 
ra agli scozzesi del l Aberdeen 
al «Delle Alpi» per il secondo 
turno d i Coppa delle Coppe 

Anche oggi molt i gli assenti 
per infortunio Jarni Poggi 
Sordo e molto probabi lmente 
Carbone Mondonico non na
sconde che soprattutto la 
mancanza d i quest u l t imo pe
sa molto «È uno che sa inven
tare e divertire lo vorrei vedere 
sempre in campo ma e stato 
lui stesso il più scettico su un 

possibile recupero Spero al 
meno di averlo in panchina» 
Alternativa a Carbone - unica 
poss ib i le -Pa lo Aguilcra 

«Gli scozzesi - spiega Mon 
donico - punteranno sul gioco 
maschio secondo le tradizio
nali caratteristiche Anche noi 
abbiamo uomini in grado di 
praticarlo da Silenzi ad Anno-
ni Gregucci e Fortunato • M a i l 
Tor ino tenterà certamente di 
imporre la sua maggior classe 
con la tecnica d i Aguilera e 
Francesco!' e la smagliante 
condizione di forma di Silenzi 
Mondonico non ha esperienza 
da allenatore contro squadre 

TORINO-ABERDEEN 

(Ramno ore 20 30) 

Galli 
MUSSI 

Cois 
Gregucci 

Annoni 
Fusi 

Francesco!! 
Fortunato 

Silenzi 

1 
2 
3 
4 
a 6 
7 
8 
0 

Smelders 
McKimmio 
Wright 
Kanc 
Irwm 
Me Leisch 
Richardson 
Bett 
Paatalainen 

Aguillera 10 Shcarer 
ventunn 11 Jess 

Arbitro 
KrondKRep Ceca) 

Andrea Silenzi 

Pastine 12 Watt 
Sergio 1 3 Booth 

Delli Carri 14Grant 
Carbone 15 Smith 

Osio 16 Miller 

scozzesi «Il riferimento per me 
restano le ultime sfide tra le 
due nazionali ma e e una dif 
ferenza contro I Italia la Sco
zia giocava solo per il presti
gio mentre domani sera I A-
berdeen avrà ben allre motiva
zioni Nonostante fossero già 

WKt Avversario. Copenaghen e il una delle squadre pm anti 
c h e d e l e a k io europeo ^1878 I a n n o d i fondazione) In campio
nato occupa la terza posizione Neil ultima partita ha battuto (3 
1) il Brondbv II presidente e H irald Nielsen ex bomber del I lo 
logna 
Situazione. Primo in classi'ica dall inizio del campionato in ca 
sa Mi lane e un pò di maretta Dopo 1 arrabbiatura d i Capello per 
le frasi di Berlusconi su Sacchi la tensione si e stemperata L uni 
c o a far polemiche è Papin (/Savicevic deve adeguarsi come tul 
ti») 
Assenti. Donadom Tassoni Savicevic e Massaro Rientra Panuc 
ci ["ramo va in panchina 
Uomo più in fo rma . Senz altro Zvonimir Boban autore della re 
te del pareggio milanista domenica scorsa a Foggia 
Pronostico. Probabile un pareggio Se e in serata favorevole .1 
Wilan può anche vincere Attenzione al freddo domenica i rosso 
neri hanno giocato a Foggia I, escursione è notevole Comun 
que il Copenaghen non è una squadretta II calcio danese in 
questo momento ha raggiunto un buon livello 

quest anno in Coppa dei Cam 
pioni Completamente recupe 
rato Panucci ringiovanisce 
una l i ne i difensiva non più di 
pr imo pelo Anche Jean Pierre 
Papi» dopo aver saltato la tra 
sferta di Foggia rientra stasera 
Smaltite le scorie accumulate 
nella partita contro Israele il 
francese scalpita per giocare 

«SI sto bene I danesi non do 
vrebbero costituire un grande 
ostacolo ma dopo quello che 
ci è successo con Israele non 
voglio sottovalutare più nessu
no Infine un giudizio duro su 
Savicevie «Anche lui deve im 
parare a coprire II gioco del 
Milan impone che tutti diano 
una mano Si deve adeguare» 

M I Avversar io : Maccabi Hai fa seconda nel torneo israe
l iano con 16 punt i d o p o 6 gare 5 successi ( 3 punt i per vi t to-
n a j ed 1 pareggio Neil u l t ima gara gli uom in i al lenat i da 
Spicgel h a n n o superato 4-0 il Maccab i Petah Tikva L u o m o 
p iù per ico loso è il capocannon ie re A l l o n M i t v a h i ( u n o de i SPI 
nazional i reduce dal c o l p o d i Parigi) 
Si tuaz ione : Il Parma viaggia bene in camp iona to e secondo 
con 12 punt i in 8 gare 5 vi t tor ie, 2 pareggi e d 1 sconfi t ta L u-
nica nota stonata viene da i dissapori tra Mell i e Scala, dome
nica scorsa 1 at taccante è f in i to in t r ibuna 
Assent i : Squal i f icalo il t e m n o Pet i (Maccab i ) Tra gli emi l ia 
ni un solo d u b b i o , nel ruo lo d i t e m n o destro Di Chiara o Bal
l o n ' 
U o m o p i ù i n f o r m a . Il c o l o m b i a n o Aspnl la nonostante I e-
spuls ionc r imediata domen ica a Cremona 
Pronost ico . Il Parma dovrebbe impors i agevolmente fonda
menta le il g ioco dei laterali sulla fascia 

corda rischia di spezzarsi 
Le voci d i spogl iato io r i 

por tano d i con t inue discus
sioni t^non d imen t i ch iamoc i 
che e e anche Ballotta a pro
testare) che al la (ine potreb
bero incr inare la famigl ia 
de l Parma 

Cosi la trasferta israeliana 
( la p r ima d i una squadra d i 
c lub i ta l iana) dei g ia l lob lu ò 
sfi lata tra d u b b i e g in turistici 

Ieri il Parma al comp le to e 
andato a Gerusalemme, Na
zareth e T ibenade L aspetto 
che ha maggiormente infasti
d i to i g iocator i e il ca l do In 
Israele la temperatura media 
è- d i 32 gradi Haifa si trova in 

riva al mare e questo dovreb
be scongiurare pencol i d i 
afa 

Scala ha rammenta lo d i 
«diffidare degli avversari 
Benché siano sconosciut i 
hanno superato i russi del la 
T o r p c d o Mosca nel turno 
precedente segno che sono 
ben organizzat i Ma noi sia
m o più forti IEII anno scorso 
I d iavol i verdi de l Maccabi 
Haifa c o n i a n o di r ipetere 
I exp lo i t del la nazionale 
israeliana a Parigi la scorsa 
set t imana «Non d iment icate 
c h e sci naz ional i m i l i tano nel 
Maccabi» ha c o m m e n t a t o 
I a l lenatore Ghiora Spicgel 

H i Avversario. Aberdeen gli scozzesi guidali da Miller h m 
no da poco perso il primato in classifica attualmente si trovano 
al terzo posto con 11 punti (4 vittorie 6 pareggi e 2 sconfitte) 
T ra gli atleti più pericolosi I attaccante Duncan Shearer e i difen
sori Irvine e Me Kimmie (nazional i ) 
Situazione. I granata dopo una buona partenza stanno cono 
scendo una lieve flessione dopo il ko nel derbv In classifica il I o 
ro è comunque "5 ' con 10 punt i frutto d i A vittorie 1 pareggio e 1 
sconfitte non vince però dal 26 settembre 
Assenti. Certamente mdisponibi le il fluidificante di sinistra gra 
nata Jarni 
Uomo più in fo rma . In casa granala stanno attraversanodo un 
ott imo momento Luca Fusi e Andrea Silenzi la vera spina dorsa 
le della squadra 
Pronostico. I britannici a disagio in trasferta sanno caricarsi Ira 
le mura amiche Per il 1 oro è necessario vincere con due o più 
gol di scarto 

tagliati fuor dalla corsa ai 
mondial i gli scozzesi hanno 
comunque dato filo da torcere 
agli azzurri non mol lando 
mai» La brutta prova casalinga 
contro i norvegesi del Lille 
stroem nel pr imo turno d i 
Coppa non preoccupa Mon 
donico «Siamo una squadra 
adatta alle sfide in 180» 

«È in ballo la reputazione 
mia e del calcio scozzese 
Con queste parole il tecnico 
dell Aberdeen Wil l iam Miller 
ex giocatore dello stesso c lub 
ha inquadrato la sfida europea 
di domani sera contro il Tori 
no «Speravamo che il sorteg 
gio ci riservasse una grande av 
versarla e siamo stati accon 

tentati prosegue I allenatore 
scozzese perche il Ior ino fa 
parte dell elite del calcio euro
peo L ho visto domenica scor 
sa a San Siro e mi ha impres 
sionato soprattutto in hrance 
scoli F. molto lode in difesa 
ma anche in a l tae toe temibile 
con tanti uomini capaci di in 
ventare Ma noi non partiamo 
battuti anche se nelle coppe-
europee l Italia e senz .litro il 
paese più forte» Il capi tano 
Me Leisch ha confermalo t lil
la tattica degli scozzesi v i ra 
quella tradizionale tanti tra 
versoni alla ricerca della eon 
clusione aerea «anche perche 
spiega Galli ò il punto debole 
del I orino» 

Zvommir Roban e l uomo nuovo del Milan di Capello 

DETENTORE OLYMPIQUE MARSIGLIA (Francia) 
S E C O N D O T U R N O a n d a t a 2 0 - 1 0 r i t o r n o 3 - 1 1 

Por to (Por ) -Feyenoord Ro t te rdam (Ola) 
M o n a c o (Fra)-Steaua Bucares t (Rom) 
Levsk i Sof ia (Bu l ) -Werder B r e m a (Ger) 
C o p e n a g h e n (Dan)-MILAN (Ita) 
Spar ta P raga (Cec) -Ander lecn t (Ola) 
M a n c h e s t e r Un i ted ( Ing) -Ga la tasaray (Tur) 
Lech Poznan (Pol ) -Spar tak M o s c a (Rus) 
B a r c e l l o n a (Spa ) -Aus tna (Aut) 

D E T E N T O R E P A R M A 
S E C O N D O T U R N O a n d a t a 2 0 - 1 0 r i t o r n o 3 - 1 1 

Bes ik tas Ins tanbul (Tur) -Ajax (Ola) 
Maccab i Hai fa ( Isr)-PARMA (Ita) 
Innsbruck (Aut ) -Real M a d r i d (Spa) 
TORINO ( I ta ) -Aberdeon (Sco) 
Benf ica (Por ) -CSKA Sof ia (Bui) 
A r s e n a l ( Ing) -S tandard L ieg i (Bel) 
Par is St G e r m a m (Fra)-U C r a i o v a ( R o m ) 
P a n a t h i n a i k o s ( G r c ) - B a y e r L (Ger) 

D u | * j l u n ^ i t d o l o r i sa in i l i l t n 

KAT1A FRANICI 
e i h 11 i su iti Ind imi ntn i l ile il suo 
r icordo 1>I n_d i / io i lc I ossali i del 
I Uni i i si s i r ing i intorno i l do l ine 
del m n t o RK n r d o Biechi e ali 1 h 
nn i ì l i i ed espr imi I I più sent i l i con 
dolali in/e 
r- i ru i / t JOo l lob ie I >1' > 

l ^e to inp libili i i c o i r p igni dell i l i* 
d i r i / i on i l iorenlm i d i i l'ds innun 
i i ino i dd i lorab 11 perdi) i d i 

KAT1A FRANICI 
Di rvi l i . i n i orci i no 11 p issiom 1 in 
t c l lmcn /1 11 generosi! i •. he h n ino 
si m j j r i guid i lo il suo imoegno nel 
par l i lo i nelle is i i iu / ion i t o m i c o n 
sa l te r i ( tsscsson in IMI t / / o Vix 
l i n o Si, imo vicini i f \ i u i rdo t i l i i 
in .cin I c o m p o n i i li i u n p i i , i n 
delld leder i / i o n i t io ient in id« 11 ds 
r- i i tn/c JOol tobre 1 •') 

I consigl ieri d i I Pds i l i i Re gK ne l i 
s i m i espr imo i o il propr io dolor» 
p i r l i p i n i il i d i II i c o m p i^n i 

KATIAFRANCI 
don i i d i K r ,nd» i nu l i ne n / t s i n 
sibilìi i ch i Ila UIT[M k'i i o in ruoli d i 
nibbi ice immi l l i s i ! tu u i | rm p i r l i 

d i II i p i opn t \ i l i u n d i ndo l o n u i 
lo il ru ino i i m i riti d< Il i |n">litn 1 Si 
str ingono con i l k l i o K u r . i t d o t 
i l i1 I un i i li i p n te i i p ind i 1 più 

si nt i l i i o iu log l i i n / i 
l i r m / i ..0 ottobre V) n 

II conni do f i d i r i l ' d i l Pds I n u m i 
no p ir i ix ip i l dok r i cit i n int i 
K i u ird _> Bici) l i i l i f imi] tri p r l i 
m i Mi d 

KATIAFRANCI 
i l n t stai i j>u lutti i t inp it.ni t. t 
c o m p ign i insosti tuibi l i p i i c o m p i 
ti n / i um.imt i U W I M O 1 c o m p i 
pni » l i co inp n in i d i I i o n i l do U 
c i f r i l i n u r d ti o l i m j v,tn i i i o n 
tr ibuto i l l i kal i i l i i s i p u i o d i r e i i n 
p ISSOIIl il p l l l l t U l i l i IClIt 1 

1 rt I V I _0 ottobre I M ' 

\ n i m i i o i l i i l i* t i o d i i s u o n in 

FERRUCCIO FERRARI 
V drf m o 1 Iol i roso i n u m i n o i in 
p o n i p tre riti tul l i 

1 ( m u r i l i i v r i n n o luo^o u, io\ idi 
-.) t o r r i l i t i i l l i o r i 11 p n l i n d n d il 
I ib i ! i / i on i di M i Mo inp i mi l t 
V i l l i no J O o i l o l m | ) i | 

I l o i n p 11,1111 k i o m p ii^tiL d i li i h i 
t l i i t / i u t i i d i l 1 ds di M iss,i ( irr ir i 
si st i l l ic i no i ti n o id 1 I n i i L o u i » 
ni |>ir 11 s i o i n p irs i d i l 

PADRE 

\j donne del Pds d i l l a Tose n u 
p i r tec ip .mo il l u i l o c l i e I n co lp i to 
H i n i Cordoni |wr la scomparsa del 

PADRE 

h r c n / i JO ottobre VJ'U 

\JL d o n n i d i l Pds di VI issa Carrara 
sono v i u n e *d F V n i [ x r la perdita 
del 

PADRE 

M i s s a i irr ira 20 ottobre. IJ93 

Ni I r u o i d o d i 

ADRIANO CASTAGNETI! 

con crescente amor» e r impianto 
K i n i t c o n Vale no V i l i ri» 

M i h n o ^0ottobre l l»43 

VI ì u n / i u Anton io e lutti i c o m p tqm 
d i l l a se/ ione Re n /o Bott i de Ila Kcs 
I V n o d n i r i c o r d i n o il compagno 

ADRIANO CASTAGNETO 

i si str ingono con I itfe Ito d i s e m p n 
il con t inuo dolore d i II i m a m m 11 

d . l f r u l l i o C h u d i o 

M i m o 2 0 o t t o b r i ] * * « 

1 u i i iH di b tst 1 m Ilario esprime i 
l ì mn 111 i tutti i f mi i l iar l i più s i n 
M i condoglianze |x*r l i sconip irsa 
del l o i o i aro 

ENZOBENELU 

Vi l l i no J)ottobre 149J 

I idi i » SmdroC m i li s o n o \ i n n i in 
q u i s i o insl» momen to i Daniela e 
Clemente e p i r i ec ipano il loro do 
li ""i p i r 11 sci m p i rsadel papa 

ENZOBENELU 

V1il m o Jl) ot tobr i I * H 

t jerm iie>( otjn i partecipa il dolore 
d i l l i c o m p o n i < u n i c i D i m e l i 
H n i l l i |M.rl t morte del p idr i 

ENZOBENELU 

Vi l l i no 20 ottobre 1()SH 

Rina to con Ann iniaria t n n u n u i la 
s i o m p i rs , id i k o m p iw.no 

GIOVANNI SACCHI 

p ir t ickt l lo Nino •v.u jrdi i no- dUl . i 
\ i l g r m d c eli ami Hi 1 l u n t r i l i 
i r a n n o luo^o oRpi d lk 1-1 *Ì0 par 

k n d o d r t vi 1M.1 111 i "1J in Mu^qio 

Vial l i s 'al lena. Il u n t r d v j n t i 
juventino i tornato .ad <JIN' 
narsi dopo 1 ìnlortumo oc 
con>oi;li in occ ìsionc di Ko 
ma Juventus 

Fifa punisce. Karl Joseph As 
sennucl ier arbitro tedesco 
del match Olanda Inqhil 
terra e stato punito per non 
aver espulso 1 olandese Ro 
nald Koeman 

Fifa respinge. Il ricorso pre 
sen'ato dalla Hcdercakio 
del lo 7anihia e ha ton le r 
inato la quali l icazione del 
Marocco ai campionat i 
mondial i 

Sorteggi in tv. Il s o r t e l o per 
i gironi linai] di Coppa dei 
campioni si svolgerà vener 
d) 5 novembre ncll ambito 
di una trasmissione (elevisi 
va panacuropea Alle 1 " si 
svolgerà il sorteggio dei 
quarti d i (male di Coppa 
Coppe e ottavi di Coppa 
Uefa 

Cose turche. Andr i a bassen 
calciatore dell Amburgo 
ha aggred.to un tassista tur 
co ad Amburgo nmprove 
randolo di guidare troppo 
lentamente L episodio il 
avvenuto il IO ottobre scor 
so 

Oceano positivo. Il calciato 
re cicli J nazionale porto 
ghese e del Real Scietad di 
San Sebastian sarebbe ri 
sultato positivo al control lo 
antidoping dopo la partita 
con il Barcellona 

Caso Catania. Enzo Tarami 
no avvocato del c lub cala 
nese ha reso noto che il 
collegio di difesa della so 
cietà rosazzurra ha presen 
tato al tribunale di Ca lam i 
un «ricorse» d urgr nza- *f 
finche il giudice civile non 
«intervenga con un nuovo 
provvedimento cautelare a 
sostenere gli effetti il 'egali 
ed illeciti della pronuncia 
dell » Federcalcio* 

T o u r d e France. I edizione 
94 sarà presentala oggi a 
Issv les MoulircaUN nei 
prevsi di Parigi 

Basket. Umberto Bassi consi 
gliere della Buckler Bolo
gna ha riportato il distacco 
della retina dell occhio de 
stro a causa di una mone'a 
da 100 lire che lo ha colpi to 
mentre assisteva al derbv 
con la Fortitudo 

Formula Indy. Jacques Vil le 
neuve tiglio dell ex pilota 
della Ferrari correrà il pros 
simo campionato d i F Inav 

Uso ' 9 4 . Ieri Iraq e Corea del 
Sud hanno pareggiato per 
2 a 2 in un incontro valido 
per le qualif icazioni mon 
diali 

I c o m p a r i ] de l l Unità si str ingono 
t o n al let to i Renalo Sacchi e alla 
sua (amigli t nel dolore per 11 perdi 
la del p idre 

GIOVANNI 

Milano 20 ottobre W 3 

li Comitato Diret t i \o d i l l Anpi di 
Vluggiò i n n u n c i a c o n dolore 11 
scomparsa d t * l c j i o i o i n f n c ; n o 

GIOVANNI SACCHI 
(comandante Nino) 

di ann i 89 part igiano combatterne 
del la divisione Flain d V i l g r a n d i 
Tenace lAersar io del fascismo (in 
dagl i anni 20 ha sempre sostenuto 
una lotto personale cont ro I oppres 
s i om dei |»opol in d idsa d i g l i 
ideali d i gmsli/irt e I I IH ria I p i n g i a 
ni i gli mlifascisti e spr imono il loro 
dolore 11 f ìmi l i i n d e l c a r o s c o m p i t 
so Si mvi l l ino le s« / i on ia partecipa 
re alle esequie con le bandiere 

Vluggiò J0 Ottobre 1493 

U c o m p igne e i c o m p ign i del l i le 
d c r i / i o n c mi l mese d i l Pds sotto w 
c in i .il compagno Angele? Cardit i u 
zi e alla [ u m i l i a pt r 11 j r e n n ' u r i 
scomp i r v i de I (rate Ilo 

GIUSEPPE 

Vi l l i no JOottobre l l > q ì 

Vii i ( irr.ii i JO i l l ob r t 1 M i Vluggiò Jdottobre 1MM* 
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Italia 
chiama 
Europa 

Bagnoli fa gli esperimenti con i maltesi 
e piazza in cabina di regia l'ex friulano 
Intanto continua la polemica con gli arbitri 
Pellegrini rincara la dose: «Sono sdegnato» 

La prova dell'undici 
Serata 

^gyy, *~* fjW!1** V*WrtP*PPj^^f^' 

2 ^ r*-^K«jJ3e"' m 

Sei partite in 18 giorni: dall'ApoIlon (stasera a San' 
Siro; differita alle 22.30 su Rai 1 ) al derby col Milan 
(7 novembre). All'inizio di questo tour de force, la 
società protesta contro i torti arbitrali, dopo l'ammi
nistratore delegato Boschi, ieri il turno del presiden
te Pellegrini. E intanto Bagnoli, in situazione di 
emergenza, cambia modulo tattico rilanciando Del
l'Anno trequartista. - v 

•-'••' '• • DAL NOSTRO INVIATO ' 
FRANCESCO ZUCCHINI 

"vnurttf'U^tirilf 

Oennls Bergkamp 

• • APPIANO GENTILE.. L'Inter ; 
cambia, Pellegrini si adegua. 
•Come tifoso mi sentirei offeso, 
come presidente sono sdegna
to. Siamo un club che si distin
gue per equilibrio e correttez
za, ma continuiamo a venire 
penalizzati da decisioni arbi
trali. Capisco chi deve decide
re in una frazione di secondo, 
però troppe volte ne abbiamo 
fatto le spese noi». Bell'inizio, 
ma via via che passano i minu
ti il tono si ammorbidisce: 
•Amendolia è un grande arbi
tro», •Basta cosi, noi vogliamo 
solo sdrammatizzare: Costata 

: una sfortunata serie di còirtei-
denze», "Dite che alla Juvc in
vece i rigori li danno? Non so, ' 
non ho neanche visto i filmati 
delle partite in tv», «No, nessu
na protesta ufficiale con Casa-
rin, nessun dossier». ;. i- :-., 

È finita cosi, con un attacco 

smorzato, : la preannunciata 
conferenza stampa di Ernesto 
Pellegrini, all'indomani delle 
dichiarazioni dell'amministra- ; 
tore delegato Boschi sul rigore 
non concesso da Amendolia 
(mano In area di Mussi visto 
da tutti) durante Inter-Torino. 
La rabbia nerazzurra è monta
ta perche l'episodio aveva illu
stri precedenti (Inter-Samp 0-
2, arbitro D'Elia: gol annullato ; 
a Klinsmann, gara decisiva per 
lo scudetto 91-92; Inter-Foggia 
I-I, arbitro Brignoccoli, De 
Agostini espulso per sbaglio, '.. 
pareggio pugliese di mano, 
scudetto ai Milan): un attacco 
smorzato, ma intanto l'Inter ha 
fatto scrivere e parlare di sé per 
un paio di giorni. E tutto que
sto alla vigilia di un tour de for
ce, 6 gare in 18 giorni, stasera 
lnter-Apollon, domenica la tra- * 
sferta non facile a Udine, il 27 il 

INTER-AP0LL0N 

(Raiuno ore 22.30) 
Zenga 1 M. Cristofi 

Bergomi 2 Andrells 
Tramezzani 3 Pittas 

Jonk 4 loannu ' 
A Paganln 5 Charalambus 

Battistini 8 Glagudakls 
Orlando 7 Chatzlloisu ' 

Manicone 8 Spoljaric 
Sosa 8 Tsepovic 

Bergkamp 10 losslfidls 
Dell'Anno 11 Krcmarevlc 

Arbitro: • 
Philipp! (Lussem.) 

Abate 12 Nlkolau 
M. Paganln 13 Sofukleus 

Ferri 14 Tsulakls 
Bianchi 15 C. Christofl 

Zancrtetta 16 Genarls 

recupero di Coppa Italia a Luc
ca (annunciato ieri), il 31 la 
delicata sfida a San Siro (not
turna) col Parma, il 3 novem
bre la trasferta a Cipro di Cop
pa, e infine il 7 novembre il 
derby col Milan. Non tutto è 
stato forse casuale. Gettato il 
sasso, ritirata la mano, Pellegri
ni ha poi fatto i complimenti 
alla squadra con una metafo
ra. «La nebbia si sta diradando, 
vedo il sole all'orizzonte. Non 
era facile amalgamare questa 
squadra, ma ora le difficoltà 

DETENTORE: JUVENTUS 
S E C O N D O T U R N O a n d a t a 2Q-1Q r i torno 3-11 

Atletico Madrid (Spa)-Ofl Creta (Cip)-; 
Bayern Monaco (Ger)-Norwich City (Ing) •'•••• 
LAZIO (Ita)-Boavlsta (Por) . . . 
Bordeaux (Fra)-Servette Ginevra (Svi) 
Glasgow Rangers(Sco)-SportingL. (Por) 
Trabzonspor (Tur)-CAGLIARI (Ita) , . • 
Malines (Bel)-Mtk Budapest (Ung) : 

Valencia (Spa)-Karlsruhe(Ger) 
INTER (Ita)-ApollonLimassol (Cip) 
Tenerife (Spa)-Olympiakos Pireo (Gre) . 
EintrachtF. (Ger)-Dnepropetrovsk(Ucr) , ' 
Austria Salisburgo (Aut)-Anversa (Bel) 
Kongsvinger (Nor)-JUVENTUS (Ita) 
KuusysiLahti(Fin)-Broendby(Dan) -•. .. 
D. La Coruna (Spa)-Aston Villa (Ing) , ; 

Borussia D. (Ger)-Maribor Branlk (Slo) ' 

aal Avversario. Apollon Limassol; nel campionato ciprio
ta (dove le vittorie valgono tre punti) dopo tre giornate occu
pa il secondo posto a due lunghezze dall'Apoel Nicosia; ha 
sette punti frutto di due successi e un pareggio. 
Situazione. Dopo un avvio difficile. Bagnoli sembra aver ri
preso in pugno la situazione; Pellegrini ha voluto dimostrare 
la compattezza della società e magari dare uno scossone al
l'ambiente uscendo allo scoperto sui torti arbitrali subiti. At
tualmente i nerazzurri sono quinti a tre punti dai cugini del 
Milanma.forse.il momento peggiore è alle spalle. ;.•;.-,.-: •. -
Assenti. Berti (ginocchio rotto) è out per tutta la stagione; 
Schillaci soffre di pubalgia, Fontolan dei postumi di una con
tusione ad un piede. • .\ ••• .'•:•. :•.-.•." "•'••' •-•-- •'••' 
Uomo più in forma. La difesa e in particolare Battistini; Del
l'Anno è segnalato in netta ripresa. . -... . •. • , • . . • • 
Pronostico. Scontata la vittoria nerazzurra. 

sono in via di superamento, 
abbiamo gettato le basi anche 
per il futuro, qui programmia
mo. Bergkamp e un campione, 
vedrete, diamogli tempo, e un 
ragazzo. Jonk? I campioni so
no tanti, qualcuno deve restare 
fuori per forza, tanto qui prima 
o poi c'è spazio per tutti. Non 6 
vero che abbiamo sconfessalo 
la campagna acquisti e poi i 
conti li tiriamo alla fine». 

Intanto ad Appiano mentre 
Jonk si lamenta («Non sono ' 

ancora molto arrabbiato, sono 
scontento, questo si: non mi 
aspettavo tutto questo dentro e 
fuori sqaudra»), Bagnoli an
nuncia cambiamenti: giocano 
il buio Jonk e Dell'Anno: «Le 
esigenze di squadra fanno si 
che Dell'Anno possa ricoprire 
il ruolo che aveva nell'Udine
se, trequartista alle spalle degli 
attaccanti con liberta di movi
mento, l'importante è che non 
voglia strafare, non deve dimo
strarci nulla». L'importante e 

' segnare tanti gol. , . ; 

I bianconeri affrontano i norvegesi pensando al Milan 

Rischio sottozero a Oslo 
Ma la testa è già a S . Siro 

Andreas Moeller 

KONGSVINGER-JUVE 

.•'. (Tmcorel9) 
Holtan 1 Peruzzl 

• Bakke 2 Porrlnl 
Basma 3 Francesconi 

Sanderud 4 Torricelli ... 
Bokalrud S Kohler 
Rilsnaes 6 Julio Cesar 

. Karlsrud 7 Conte 
Francis 3 D. Baggio . 

i.evernes 9 Moeller 
FrigaardIOR. Baggio 

Engerbakkll Maroccnl • 

Arbitro: 
.' Plraux(Belgio) •'-, 

Llanes12Rampulla 
Tran 13 Galla 

Dallokken 14 Baldini •''• 
HaapnesISDel Piero 

Sunde 16 Notar! 

aal OSLO. La Juventus e parti
ta ieri per Oslo pensando già 
alla gara di domenica con il 
Milan. Questo la dice lunga 
sulla difficoltà dell'impegno 
che attende i bianconeri, con
trol norvegesi del Kongsvinger 
per il secondo turno di Coppa 
Uefa. Tranne Vialli, infortuna
to, Trapattoni ha portato tutti i 
giocatori a disposizione: dallo 
squalificato Ravanelli a Di Li
vio, che non pud essere utiliz
zato nelle competizioni euro
pee, mentre il recupero di Ju
lio Cesar e Fortunato è forte
mente in dubbio. Ma difficil
mente rischicrà degli uomini 
stasera sul terreno duro dello 
stadio di Oslo, innevato. Il tec
nico teme, pero, che l'atten
zione sul Milan attenui la con
centrazione. «Non sarebbe ac
cettabile - afferma Trapattoni 
- proprio adesso che comin
ciamo ad avere continuità di 

rendimento. Dobbiamo gioca
re con la medesima concen-

' trazione anche fuori casa ed 
' anche contro avversari scono

sciuti» . Già, chi sono questi vi
chinghi del • Kongsvinger? 1! 

; Trap risponde con uno di que
gli aneddoti che lo hanno reso 
famoso: «Negli ultimi anni del-

• la mia carriera dì calciatore af
frontammo gli allora scono-

. sciuti olandesi dell' Ajax e 
pensavamo che fossero i pro
duttori dello "Spie e span": 

>. quella volta vincemmo, ma poi 
l'Ajax si aggiudicò per tre anni 
consecutivi la Coppa Campio
ni». E dei pressoché sconosciu-

; ti norvegesi: «Alcuni difensori 
superano il metro e novanta in 
altezza e sarà quindi inutile 
tentare sulle palle alte». In at
tacco l'inedita coppia Roberto 
Baggio- Moeller classe e fanta
sia contro la prestanza atletica 
dei norvegesi 

ali Avversarlo. Kongsvinger la formazione norvegese si è 
classificata all'8° posto del torneo che comprende 12 formazioni. 
L'unico uomo di valore (il solo a far parte della Nazionale già 
brillantemente qualificata per Usa 94) è il centrocampista Rii-
snaes. • •— -.•.-.• .,-.•.-•.•••_ .»....„. ..,•....• -.. 
Situazione. La Juventus e in netto progresso, in campionato vie
ne da due vittorie consecutive. Ad una sola lunghezza dal Milan, 
la Juve ha incamerato 12 punti in 8 gare, merito di 5 successi, 2 
pari ed una sola sconfitta. La squadra di Trapattoni e andata in 
rete per 16 volte, ma ha subito 8 gol. . 
Assenti. A parte lo squalificato Ravanelli, i bianconeri oggi do
vranno fare a meno degli infortunati Fortunatob e Vialli e dell'in-
disponibile (perché tesserato in ritardo) Di Livio. 
Uomo più In forma. Senz'altro i due «gemelli del gol», Roberto 
Baggio e Andreas Moeller. -» . .-
Pronostico. Agonismo e forza fisica sono le maggiori prerogati
ve delle squadre norvegesi ma la Juve potrebbe tranquillamente 
amministrare l'incontroe vincerlo. • • , . . . . 

Giorgi teme il focoso incitamento del pubblico turco 

Non perdere 
l'imperativo dei 

DelyValdes 

• • TRABZON. -Il Trabzon
spor. non va sottovalutato»,. 
hanno ripetuto fino alla noia 
Bruno Giorgi e Gianfranco 
Matteoli, per frenare i facili, in
giustificabili entusiasmi. «In ca
sa, sostenuto da un pubblico 
particolarmente > focoso, il 
Trabzonspor si esalta, come 
testimoniano i successi ottenu
ti con Liverpool, Inter e Barcel
lona». Col pareggio conquista
to, poi, domenica a Istanbul, 
contro la capolista Fenerbah-
ce, ha fatto riacquistare alla 
squadra turca anche credibili
tà tra i giocatori sardi. La squa
dra di Trebisonda, la città -for
tezza costruita dai greci sette 
secoli prima di Cristo, ha tra
scorsi di tutto rispetto. È I' uni
ca che nel campionato turco 
sia riuscita a infrangere il pre
dominio assoluto delle squa
dre di Istanbul, conquistando 
lo scudetto ben sei volte. E an

che in campo irftemazionale 
ha molta più dimestichezza 
del Cagliari, con 11 presenze 

' nei tornei europei, ! t 
•Il tecnico ha catechizzato i 

suoi a evitare scorrettezze che : 

•potrebbero scatenare la rab
bia del pubblico, già panico- : 
larmcnle caldo». «Il fattore am- • 
bientale - ha aggiunto - è la co- ; 
sa che più mi preoccupa. Il ; 
pubblico, da quanto abbiamo ; 
potuto appurare; è veramente :' 
scatenato. Per quanto riguarda 
i giocatori turchi, devo, invece, -
sottolineare che anche nelle 
gare più accese si sono sem
pre comportati con la massi- ; 
ma correttezza in campo». Sul
le formazioni Giorgi ha un solo ' 
dubbio, Moriero (che dovreb
be essere però in campo),. 
mentre il suo collega Guna pò- ' 
trebbe ripresentare la stessa 
formazione che ha pareggiato 
col Fenerbahce. . ••••. 

TRABZONSPOR-CAGUARI ? F ? 1 P I 

(Raiuno ore 14) 
Vlktor 1 Fiori •. 

Tolunay 2 Napoli 
Ogun 3 Pusceddu 

Kemal 4 Bisoli 
Hamdl 5 Villa >'• . 

Abdullah 8 Firicano 
Sonel 7 Moriero 
Unal 8 Cappioli 

K.0rrtan 0 DelyValdes 
Haml 10 Matteoli 

B. Orhan 11 Oliveira .' 

Arbitro: Lazio Wagner (Ung.) 

Soffet 12 Dlbitonto 
• Leml 13 Bellucci 
Gusiev 14 Sanna 
Osman 15Pancaro 

16 Allegri 

Bai Avversario. Trabzonspor il campionato turco che as
segna 3 punti a vittoria, vede la formazione allenata da Gunes 
al 7° posto con 10 punti dopo 8 gare. Nell'ultima partita il : 
Trabzonspor ha pareggiato 1-1 ad Istanbul contro il Fener
bahce. Da tenere d'occhio l'attaccante Hami ed il regista 
Unal. • •. •• - • •- :•-•••••. • • •- ••-•!-'•..••'•••,-.,.. •.-, .•• 
Situazione. Il Cagliari, dopo 8 giornate, è ottavo con 8 punti 
frutto di 3 vittorie, 2 pareggi e 3 sconfitte. 12 gol fatti e altret
tanti subiti. •':..••;' "• ••> '••'.-,- •••.•-'.,. 
Assenti. L'allenatore dei sardi, Giorgi, rinuncia ad Herrera 
(squalificato). - . '• • 
Uomo più in forma. Prima dell'inatteso passo falso casalin
go di domenica scorsa contro il Napoli, la coppia d'attacco 
rossoblu rappresentava il fiore all'occhiello di Giorgi. Valdes 
ed Oliveira sono senz'altro gli uomini su cui puntare. -_ 
Pronostico. In vista del ritorno al «Sant'Elia» il Cagliari po
trebbe accontentarsi anche di un pareggio con gol. ....... 

Coppa Davis. Sorteggiato il primo turno '94: l'Italia a marzo in Spagna contro la squadra di Bruguera 

L'urna a Panatta: non è cappotto 
a S Meglio della Spagn c'e
ra forse soltanto la Repubbli- -
ca Ceka, alla pari con la Spa
gna solo la Francia. Visto che 
doveva comunque andare '.-: 
male, questo sorteggio di ?: 
Coppa Davis che non preve
deva l'Italia fra le teste di se
rie, allora è il caso di sottoli
neare subito come la compa
gnia azzurra sia riuscita an-
cora una volta nel non disdi
cevole colpo di fortuna di ot
tenere il meglio del peggio. • 
La Spagna, appunto. Cioè i; 
una formazione superiore al
le attuali forze del tennis ita
liano ma non imbattibile, e 

DANIELE AZZOLINI 

con la quale vantiamo un 
rapporto decisamente favo
revole, tramutatosi fino ad 
oggi in due sole sconfitte e 
ben sei vittorie. L'ultima nel 
febbraio del 1992 a Bolzano, 
quando un Camporese in
contenibile seppe fare due 
punti su due in singolo e gran 
parte del terzo, quello del ; 

doppio. Esaurite le buone 
notizie, passiamo alle meno 
buone. Come si fa a dire che 
la Spagna sia un buon colpo 
regalato dalla sorte al picco
lo tennis azzurro7 Non lo di

ciamo infatti. La Spagna ha 
Bruguera, vincitore del Ro
land Garros, e noi no. La 
Spagna giocherà sulla terra 

, rossa, molto probabilmente, 
e si è detto e ripetutoche non 
è più quella la superficie pre
ferita dagli azzurri. La Spa
gna giocherà in casa, e lo sa 
bene anche Adriano Panatta 
di quanto sia caldo il pubbli
co spagnolo. «Sfavoriti», dice 

. infatti Adriano, ma aggiunge: 
«Niente vieta però di giocar
sela. Tra le teste di serie la 
Spagna non era la più diffici

le, e contro di loro abbiamo 
buone tradizioni, anche 
quando li abbiamo incontrati 
da sfavoriti, come accadrà 
appunto in questa occasio
ne». Ci sono cinque mesi per 
deciderlo (l'appuntamentoè 
per il 25 marzo). E quattro . 
potrebbero bastare a Cam
porese per recuperare una 
condizione accettabile. Ope
rato al gomito, Omar ha ri
preso da poco la preparazio
ne con la racchetta e sembra 
che il braccio funzioni abba
stanza bene. Quantomeno 
non dà più dolore. «Non è 
ancora il momento giusto 

per sciogliere certi dubbi su 
Camporese», dice Panatta, 
«ma tutto lascia ben sperare. 
Gli ho parlato ieri, lui è fidu
cioso, ma avrà molto da lavo
rare e lo aspetta un periodo 
lungo e difficile. Quando ri
prenderà non sarà facile tor
nare a vincere subito. Insom
ma, dovrà tenere duro». Ma 
in cinque mesi Panatta dovrà 
verificare anche altro: i mi
glioramenti di Gaudenzi, og
gi numero uno del nostro 
tennis (è 58° in classifica), i 
progressi di Pescosolido, la 
ritrovata fiducia di Cane, e ci 
saranno da tenere d'occhio 

Furlan e Nargiso. 
• Questi gli accoppia

menti usciti dal sorteggio di 
Londra (dall'alto in basso 
nel tabellone) : Usa-India, 
Olanda-Belgio; Svezia-Dani
marca, • Francia-Ungheria; 
Israele-Cecoslovacchia, Rus
sia-Australia; ~l Spagna-Italia, 
Austria-Germania. In caso di 
vittoria, dunque, gli azzurri 
troveranno la vincente fra 
Austria e Germania. In caso 
di sconfitta dovranno atten
dere, ma come testa di serie 
in questo caso, il sorteggio 
tra le vincenti della cosiddet
ta serie B della Davis. 

Mercoledì 
20 ottóbre ]993 

Giuseppe Signori 

Nell'ultimo allenamento 
Paul si ferma nuovamente 
ma lui è convinto di farcela 
Tanti assenti, gioca Saunni 

Mal d Gascoigne 
L'inglese in dubbio 
Zoff nei guai 

LAZI0-B0AVISTA 

(Raidue ore 20.30) 
Marchegianl 

Négro 
Bacci 

01 Mauro 
Luzardi 

Di Matteo 
Fuser 

Alfredo • 
P. Souza 
Nelo 
R. Bento 
Barny 
Noguelra 
Boba 

Wlnter 8 Marion ".• 
Saurlnl 9 Casaca 

Gascoigne lOTavares 
Signorili Artur 

Arbitro: 
Frost (Israele) 

Orsi 12 Castro 
Bergodl 13 J. Almes 

De Paola 14 Venanclo 
Sclosa 15 Sanchez 

Marcolln 18 Rlckv 

Bai ROMA Escursione in Eu
ropa con una fastidiosa com
pagna di viaggio: la tensione. ' 
Lazio con i nervi tesi, quella ? 
che stasera affronta all'Olimpi
co (ore 20.30) i portoghesi del -
Boavista. Vuoi perché il calcio 
lusitano è sempre scomodo 
per la pedata italica, vuoi per
ché Zoff deve rinunciare ad un ; 
poker di nomi (gli squalificati. 
Doli e Casiraghi, gli infortunati 
Favalii e Cravero), vuoi per
ché, infine, e scattato l'allarme 
Gascoigne: ieri l'inglese, dopo .' 
venti minuti di allenamento, è " 
uscito per un indolenzimento 
alla coscia destra. «Voglio gio- : 
care, vedrete che ce la farò», >• 
ha detto Gazza, ma il dubbio ' 
rimane. • • ̂ v-, • >•••- •• 

Partitacela, dunque,; e su : 
questo sono tutti d'accordo: 
«Mi venne da ridere - afferma 
Marchegiani - quando si disse 
che il Boavista 6 un avversario 
comodo. Io quella squadra la 

STEFANO BOLORINI 

2 a» . ' ' • • • » -• 

• • ' Avversario: Boavista; secondo in classifica nel campiona
to portoghese, ad un punto dalla capolista, lo Sportine Lisbona. 
Nell'ultimo turno ha liquidato 3-0 il Beienenses: reti di Artur, Mar
ion e Nelo.il tecnico è Manuel José Silva, fautore di un calcio mo
derno, ma senza esagerare. In casa il Boavista adotta il 3-4-3. in 
trasferta un più classico 4-4-2. Gli uomini migliori sono Marion , 
Brandao, otto gol in sette gare in campionato, l'altro attaccante, 
Artur e Nelo, il punto deboia pare il portiere, il lungagnone Alfre
do. . . . . . 
Situazione. La Lazio, decima in campionato con 8 punti, dome
nica ha battuto faticando il Piacenza. 1 rapporti tesi con la tifose
ria, sul piede di guerra e con Zoff nel mirino, influenzano non po
co il clima biancazzurro. Problemi anche nel gioco: la Lazio se
gna poco. Ma il ritomo di Signori può far tornare la luce. 
Assenti. Doli e Casiraghi per squalifica, Cravero e Favalii infortu
nati. •- - - - - • 
Uomo più in forma. Signori: appena tornato è stato subilo il mi
gliore. 
Pronostico. Lazio favorita, ma il Boavista é un avversario sco
modo. 

conosco bene, l'affrontai due -
anni fa con il Torino, all'anda- . 
ta vincemmo 2-0 inventando-
due gol, al ritorno fu una batta
glia. Guai a credere che il con-
to vada chiuso domani (oggi, " 
ndr) : in Coppa le sfide durano » 
davvero 180 minuti». Zoff si as- „ 
socia: «Il punto forte dei porto
ghesi sono la velocità e il gran 
movimento. La Lazio entrerà '• 
in campo per vincere, ma non • 
attaccherà in maniera sciite- • 
riata. In contropiede il Boavista 
potrebbe farci un brutto scher
zo». «Tatticamente è il peggior 
avversario che ci poteva capi- '• 
tare», aggiunge Winter. •.-.•> 

Il solito drappello di assenti 
costringe Zoff a lanciare le se
conde scelte. Il libero sarà Di 
Matteo, a centrocampo torne
rà il convalescente Di Mauro ; 

: (De Paola va in panchina), in 
attacco, al posto di Casiraghi, -
via libera a Satm'ni, che pure, a r 

sentire radio-mercato, dovreb

be fare in fretta le valigie: «La 
società non mi ha detto nulla -

• rivela il punterò - ma se Zoff mi 
manda in campo in una gara 
cosi delicata significa che c'è 
ancora stima nei miei confron
ti». . • .• - .• • ••• ....;.;••• 

Capitolo tifosi. Capitolo sco
modo, come scomodi sono i 
dati della prevendita: fino a ieri •„ 
sono stau' venduti trentamila 
biglietti, cifra : bassina. Zoff, 

; l'uomo sempre - nel mirino 
scrolla le spalle e dice: «Se in
canaliamo subito la partita per . 
il verso giusto, non ci saranno 
problemi». Il solito signore, 
Zoff, peccato che la tranquilli
tà, per lui. sembra destinata a 

. rimanere un optional. Circola 
una voce che non lo farà sorri
dere: la Lazio fa una corte 
spietata ad Arrigo Sacchi. Se 
ne parlerà dopo Usa '94 (se l'I
talia ci sarà), ma intanto le 

" grandi manovre di avvicina
mento sono iniziate. 

uerenza 
delle dorme del Pds 

E STATA RINVIATA 
dal 21-22-23 ottobre 1993 
al 9-10-11 dicembre 1993 
Roma, Hotel Ergife, via Aurelia 619 

Essere sinistra Diventare governo 

Le donne del Pds 

I informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1993 
Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il lermlne per il pagamento 
della bolletta relativa al 5° bimestre 1993. : 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al line di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguilo presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. -•;.._ ,•""•"". ' *,. 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. " 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca
ricare in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi inferiori al semestre)., 
Alcun) Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. I 

%>%&• Società ttilm perlustrano 
VyXst delle TekcomumcMihn pj. m 
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